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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per molte ore el era Dentato ad un nuovo agguato della 
Anonima .sequestri. Invece Alfredo De Laurentllt, 5* an-

. ni, fratello del noto produttóre cinematografico Dino, e 
anche egli Industriale del cinema, era rimatto vittima di 
un Incidente ttradale alle porte di Roma. Il tuo corpo è 
ttato ritrovato Ieri mattina, dentro fa tua auto finita in 
un foeto, al ventunetlmo chilometro della via Crittoforo 

- - - : • « Colombo. Alfredo Oe Laurentllt ti ttava recando da Pa-
D & L i S L l l f Q n t l l S •qu*1* F*«ta Campanile, regitta del tuo ultimo film. 

Morto 
in auto 
Alfredo 
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Una spettacolare mossa americana | L'intervento del presidente del Consiglio al congresso CGIL 

Quattro proposte di 
Reagan a Breznev 
per la trattativa 
sugli armamenti 

Iniziativa propagandistica e diplomatica che cerca di 
rispondere alle inquietudini europee - Lettera al leader so
vietico - Tra i punti « opzione zero » e negoziati strategici 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan ha risposto con una mossa 
spettacolare alle inquietudini di un'Europa occidentale che 
sempre meno si riconosce nella guida americana. Ha scritto 
una lettera al leader sovietico Leonid Breznev e ne ha reso 
pubblico il contenuto nel suo primo discorso di politica estera, 
davanti al National press club della capitale. La lettera è un 
documento che il suo autore ha definito e uno storico mes
saggio* perché contiene quattro proposte sugli armamenti e 
la loro riduzione di sicura efficacia propagandistica e di con
sistenza diplomatica ancora incerta (anche perché il loro im
patto dipende sia dalla complessa procedura inerente a una 
trattativa di tale portata sia dalle risposte dell'interlocutore 
sovietico). 1) Rinuncia all'installazione dei nuovi missili ame
ricani « Pershing » e « Cruise » sul territorio dell'Europa occi
dentale se i sovietici smantelleranno i loro « SS-20 », « SS-4 » 
e « SS-5 ». 2) Apertura di negoziati tra le due superpotenze, 
<ol più presto possibile nell'anno prossimo*, sulla riduzione 
delle armi nucleari strategiche. 3) Pareggiare il livello delle 
forze convenzionali stazionanti nelle due parti dell'Europa at
traverso una riduzione di quelle sovietiche cui Reagan attri
buisce una schiacciante superiorità. 4) Indire una conferenza 
est-ovest per adottare misure concrete che riducano i rischi 
di un attacco a sopresa e di una guerra provocata da errori 
di calcolo o da incertezza sulle intenzioni dell'avversario. 

La sortita americana — a quanto dicono ì giornali — è 
stata suggerita dagli esperti di pubbliche relazioni alle dipen
denze della Casa Bianca in un momento di gravi difficoltà 
per il presidente. Il capitale di popolarità che egli aveva accu
mulato si è assottigliato in poche settimane, quando l'orizzonte 
dell'economia americana si è fatto cupo, quando i principali 
collaboratori del leader repubblicano, e lui stesso, si sono 
abbandonati a dichiarazioni inconsulte e contraddittorie sul
l'uso di armi atomiche in Europa, quando l'Alleanza atlantica 
ha raggiunto (per usare le parole dette da Kennedy proprio 
ieri) e un punto di rottura » e quando a Washington circolano 

(Segue in ultima pagina) Aniello Coppola 

Sono tanti i punti 
ancora da chiarire 
Il discorso pronunciate 

ieri da Reagan è impor
tante da parecchi punti 
di vista. E' importante in
nanzitutto perchè sinora 
il presidente americano 
aveva dedicato pochissi
ma attenzione alle que
stioni concrete di politi
ca estera nei suoi inter
venti pubblici. Lo è in se
condo luogo perchè per 
la prima volta ha affron
tato specificamente il te
ma della riduzione degli 
armamenti, prospettando 
in questo quadro alcune 
nuove proposte. Per la 
prima volta il governo 
americano avanza quindi 
una piattaforma articola
ta per i prossimi nego
ziati sulle armi, offren
do una base di discussio
ne che sinora mancava. 
Reagan stesso ha voluto 
dare la massima risonan
za alle sue parole, rivol
gendole per televisione 
non solo ai suoi connazio
nali, ma anche agli eu
ropei. 

La prima osservazione 
da fare è che le innume
revoli manifestazioni di 
volontà di disarmo e di 
pace da parte dei popoli 
europei si rivelano dun
que tutt'altro che inutili. 
Basterà ricordare che al
l'inizio dell'estate non era 
ancora venuto da Wa
shington nemmeno un im
pegno precìso sui nego
ziati coi sovietici. Ora in
vece, alla vigilia di que
gli stessi negoziati, il pre
sidente ha ritenuto neces
sario rispondere in prima 
persona alle critiche e al
le proteste che 6i erano 
levate dalle masse euro
pee e da numerose loro 
organizzazioni. Che pro
prio l'opinione pubblica 
del nostro continente sia 
la prima destinataria di 
questo discorso è infatti 
una verità che gli stessi 
poruvoci di Keagan han
no messo in risalto. 
L'emozione dei popoli eu
ropei, te agitazioni con 
cui si e manifestata non 
erano insomma senza sen
so: a qualcosa già sono 
servite. 

Sotto questa pressione 
anche diversi governi eu
ropei si erano mossi. A 
nostro parere, avrebbero 
potuto e dovuto lare di 

più in particolare il go
verno italiano: è quanto 
tanti altri, sebbene di opi
nioni politiche diverse 
dalle nostre, hanno detto 
in queste settimane. Co
munque, anche entro que
sti limiti, si è dimostrato 
che l'Europa non è affat
to destinata a restare te
stimone passiva, come 
troppe volte è stata, di 
decisioni prese sulla sua 
pelle. Essa può difendere 
i propri interessi e le 
proprie aspirazioni. Basta 
che abbia la volontà di 
farlo. Forse è questa la 
lezione più importante 
che sta emergendo dagli 
eventi in corso. E' una le
zione di cui vi 6arà an
cora molto bisogno nei 
prossimi mesL 

In questo quadro il di
scorso di Reagan si pre
senta anche con palesi 
intenti propagandistici. 
Questa non è un'osserva
zione soltanto nostra, vi
sto che uno dei princi
pali collaboratori del pre
sidente, il signor Richard 
Perle, ha detto chiara* 
mente la stessa cosa pri
ma ancora - che Reagan 
parlasse. Che si tratti di 
propaganda non sarebbe 
però un male di per sé. 
Meglio infatti una pro
paganda di pace che 
una propaganda bellico
sa, quale quella cui ci 
avevano purtroppo abi
tuato gli esponenti ame
ricani da un anno a que
sta parte. Noi comunque 
intendiamo prendere in 
parola il presidente ame
ricano e centrare quindi 
anche la discussione sul 
suo discorso attorno alla 
ricerca di autentiche so
luzioni di pace e di disar
mo per l'Europa. Quello 
che non potremmo ac
cettare, da nessuna par* 
te, sarebbe un tentativo 
di dibattere di questi te
mi semplicemente per 
cercare 'motivi che pos
sano invece servire do
mani per giustificare la 
nuova corsa agli arma
menti. 

Senza fare processi al
le intenzioni, troviamo 
ct»e te proposte di Rea* 

Giuseppe Beffa 
(Segue in ultima) 

Negativo 
il primo 
commento 
della Tass: 
è pura 
propaganda 
Gli Stati Uniti sono accu
sati di voler smantellare 
solo i missili sovietici 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — « Pura propagan
da che si propone di mettere 
in una impasse i negoziati di 
Ginevra e di presentare come 
una iniziativa pacifica la po
sizione americana di accele
razione della corsa agli ar
mamenti e di supremazia mi
litare ». Dura e senza margi
ni di equivoco la risposta so
vietica al discorso di Reagan. 
Con una rapidità del tutto in
solita la TASS. poche ore do
po lo show televisivo del pre
sidente americano, ha fatto 
uscire un commento sferzan
te che. trascurando del tutto 
gli ultimi tre punti della pro
posta americana, respinge sen
za appello la versione «made 
in USA » dell'opzione zero na
ta in Europa. . 

A metà del pomeriggio l'am
basciatore americano a Mosca, 
Arthur Hartman veniva rice
vuto — «su sua richiesta >. ri
feriva la TASS — dal ministro 
degli Esteri sovietico Andrej 
Gromiko. 

La risposta sovietica è sta
ta dunque elaborata in tre ore 
o poco più. Ma. al ministero 
degli Esteri, finestre accese 
fino a tardi come in altri mo
menti difficili, non devono 
aver fatto fatica a trovare le 
parole. Il vertice sovietico — 
che ha dato negli ultimi tem
pi segni inequivocabili di to
tale sfiducia nelle intenzioni 
dello staff reaganiano — non 
ha voluto concedere nessuna 
apertura di credito. La inve
ro tempestiva mossa della Ca
sa Bianca è stata Ietta a Mo
sca come un tentativo di pa
rare in anticipo i possibili 
effetti del prossimo viaggio 
di Leonid Breznev in casa del 
cancelliere tedesco-federale. 
Anzi, come un tentativo di 
mettere in difficoltà l'iniziati
va sovietica nei confronti de
gli europei, aumentando arti
ficialmente l'aspettativa su 
presunte nuove concessioni da 
parte di Mosca. Con la spe
ranza che. in mancanza di 
novità. Washington possa al
zare il prezzo a Ginevra o. 
comunque, alleggerire la pres
sione politica che il « fattore 
europeo» aveva cominciato a 
far pesare sugli orientamenti 
della Casa Bianca. 

I sovietici, dal canto loro. 
ben difficilmente potranno in
filare qualcosa di nuovo, all' 
ultimo momento, nella valigia 
del presidente Leonid Brez
nev. II viaggio a Bonn, pen
sato per dare un altro colpo 
diplomatico alla tesi della «mi
naccia militare sovietica sul
l'Europa ». nasce da una lun
ga preparazione di mesi e mal 
si concilia dunque con opera
zioni disinvolte in connessione 
con le spregiudicate mosse del 
presidente americano. L'irri
tazione della risposta sovieti
ca nasce probabilmente, n 
parte, anche da questo fattore. 

Dopo una valanga di impro
peri e di parole grosse all'in
dirizzo del Cremlino che ha in 
pratica caratterizzato il pri
mo anno della sua presiden
za. la brusca svolta operata 

Giuliette Chiesa 
(Segue in ultime pagine) 

Spadolini aperto al confronto 
ma sordo sulle scelte economiche 
Per la prima volta un capo del governo all'assise della Confederazione - Dissenso sulla proposta: 
"E* concreta ma la spesa pubblica non deve superare i cinquantamila miliardi di deficit» 
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Con la sua proposta sul 
costo del lavoro, la CGIL 
ha lancialo una sfida al go
verno e agli imprenditori 
chiamando in causa la loro 
volontà di affrontare davve
ro la lotta all'inflazione, sen
za che ciò significhi colpire 
solo e sempre i redditi dei 
lavoratori. Il presidente del 
Consiglio ha raccolto il guan
to e 6i è presentato al con* 
gresso della CGIL per avere 
un confronto aperto sulle ri
spettive posizioni. Spadolini, 
in effetti, con il suo inter
vento ha • lasciato aperta la 
porta al negoziato, ma non 
lo ha reso più agevole. Ha 
dato atto del senso dì respon
sabilità nazionale del movi-
mento sindacale e ha ripe-
luto che non vuole nessuna 
confusione dei ruoli o dei 
compiti. Ognuno deve fare la 
sua parte. Tuttavia, ha riba
dito che ogni proposta che 
chiami in causa lo Stato e 
faccia affidamento sulla spe
sa pubblica non deve aumen
tare il deficit oltre quei SO 
mila miliardi che sembrano 
ormai diventati la linea del 
Piave per il bilancio dello 

Il governo 
non ha 
le carte 

in regola 
Stato, il fronte rotto il qua» 
le c'è solo la resa alla infla
zione dilagante, ad una situa
zione a sudamericana J>, co
me ha enfaticamente sottoli
neato Spadolini. 

Ma quello che più ha col-
pilo non è tanto la difesa ri
gida delle compatibilità e i 
vincoli che il governo si è 
dato. Ciò, in un certo senso, 
fa parte delle regole del gio
co. Nessuno poteva aspettar
si, realisticamente, che il 
presidente del Consiglio ve
nisse ad accogliere una pro
posta di parte. Non è solo 
una questione di diplomazia. 
Non dimentichiamo che la 
DC non ha commentato fa
vorevolmente la relazione di 
Lama e Camiti ha preso le 
distanze. 

Ciò che più ha sconcertato, 
invece, è l'aperta confessio
ne di debolezza di fronte al 
precipitare della crisi. Quan
do ho assunto questo incarico 
— ha detto Spadolini — la 
situazione economica era gra
ve. E io non ho mai fatto 
alcuna concessione all'ottimi
smo miope di chi considera
va superata l'emergenza. A 
quattro mesi di distanza, la 
situazione è gravissima — 
ha aggiunto — e ha traccia
to un quadro davvero allar
mante. L'inflazione non an
drà sotto il 19% nonostante 
una recessione grave che ha 
portalo i disoccupati ufficiali 
oltre i 2 milioni. Inoltre, la 
cassa integrazione è raddop
piata in un anno; la bilan
cia dei pagamenti avrà un 
deficit di 11 mila miliardi, 
rispetto ai 7 mila dell'anno 
precedente, anche se le im
portazioni sono diminuite; i 
debiti con l'estero sono a 36 
mila miliardi. Ciò significa 
che ogni anno dovremmo di-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

I/industriale vice presidente dell'Ambrosiano 

Patto Calvi - De Benedetti 
Svolta per il caso »i 

MILANO — Carlo De Bene
detti, vice presidente e am
ministratore delegato- della 
Olivetti, è stato nominato 
ieri vice presidente del Ban
co Ambrosiano dal consiglio 
di : amministrazione dell'isti
tuto di credito riunitosi sotto 
la presidenza di Roberto Cal
vi. E cosi dopo mesi di scon
tri senza esclusione di colpi 
(che hanno investito lotte in
testine nella maggioranza di 
governo) Carlo De Benedetti 
e Roberto Calvi hanno rag
giunto un accordo: dalla 
grande lotta al grande patto. 

Ma perché si erano scate
nati i contrasti tra Calvi e il 
vertice dell'Olivetti (De Bene-
detti-Visentini?). L'oggetto non 
oscuro del desiderio di en
trambi era rappresentato dal 

| gruppo Rizzoli-Corriere della 
j Sera. Calvi aveva acquistato 

il controllo del 40 per cento 
delle azioni Rizzoli sborsando 
una cifra ritenuta molto alta 
(151 miliardi). Oltre a ciò oc
corre ricordare che il pacco 
di titoli Rizzoli, piazzato da 
Calvi nella Centrale, la fi
nanziaria del Banco Ambro
siano. erano stati bloccati 
(«senza diritto di voto*) da 
una disposizione della Banca 
d'Italia. Quindi Calvi si tro
vava nella dura necessità di 
dimostrare agli azionisti della 
Centrale di non avere sperpe

rato i loro denari in una ope
razione e perdente » sotto il 
profilo finanziario e ambigua 
sotto quello politico. 

Proprio da qui può essere 
derivata la manovra che ha 
portato alla alleanza tra Cal
vi e De Benedetti: evitare di 
farsi una guerra paralizzan
te sul gruppo Rizzoli e giun
gere anzi ad un accordo die 
potrebbe togliere Calvi da al
cuni impacci non solo di ordi
ne economico finanziario. 

•E' noto, infatti, che la pro
cura della Repubblica di Mi
lano ha presentato ricorso nei, 
confronti del gruppo di impu
tati ' (Calvi. Bonomi. Valeri 
Manera. Cigliana. Minciaroni 
e altri) già condannati per 
traffici valutari. 

Il presidente dell'Ambrosia
no e della Centrale, coinvolto 
anche nell'affare della log
gia P2. cerca di operare un 
maquillage sulla sua imma
gine piuttosto compromessa 
alleandosi con De Benedetti? 
Le illazioni negli ambienti fi
nanziari milanesi sono tante. 
Tra le più accreditate è quel
la che proviene dagli stessi 
ambienti del Banco Ambro
siano. Calvi avrebbe difficoltà 
a presentarsi il 24 novembre 
al consiglio di amministrazio
ne della Centrale portandosi 
dietro il peso dei 154 miliar
di spesi per il 40 per cento 

delle azioni Rizzoli. Il ruolo 
di De Benedetti nel Banco 
Ambrosiano potrebbe dunque 
essere quello di garante di 
una complessa operazione che 
porterebbe alla ridistribuzione 
del 40 per cento di azioni 
Rizzoli ad un pool di finan
zieri e industriali., -.: ."% ,-ì 

Altre voci parlano dell'im
minente - ' e liberalizzazione » 
delle azioni Rizzoli ora in ma
no alla Centrale (che ha un 
diritto di prelazione sui pac
chetti azionari — 50,2% — tut
tora nelle mani di Angelo Riz
zoli e Tassan Din). Chi diven
terà il vero proprietario? Qua
li conseguenze vi saranno nel
la struttura e nella gestione 
del Gruppo e del < Corriere »? 
Quale peso e quale ruolo con
serveranno Angelo Rizzoli e 
Tassan Din? . 

In serata lo stesso De Bene
detti ha confermato e speci
ficato i termini dell'operazio
ne: l'ingresso nel Banco è de
finito dall'amministratore del
l'Olivetti come un investimen
to importante e interessante; 
la sua cooptazione nel consi
glio di amministrazione (del 
quale è indispensabile fl pla
cet per diventare azionisti del
l'Istituto) del Banco e poi la 
nomina a vice-presidente sono 
avvenute dopo che due finan-

(Segue in ultima pagina) 

Dopo l'iniziativa del PCI e le pressioni dei Comuni 

Sfratti: verso il decreto-legge 
Maggioranza divisa sui contenuti 
ROMA — Il Consiglio dei mi
nistri dovrebbe varare doma
ni un decreto legge per fron
teggiare gli sfratti che. a 
raffica, si stanno abbatten
do nelle grandi città come 
nei pìccoli centri. In dieci 
mesi — parlano i dati uffi
ciali — in appena nove re
gioni ne sono stati eseguiti 
13.000. impiegando la forza 
pubblica. Gli sfratti in atte
sa di essere realizzati sono 
oltre 52.000 in trenta città. A 
Roma entro l'anno saranno 
15.000; a Milano sono già 
8.500. a Torino 6.000. 

Messo alle strette dall'ini
ziativa del PCI in Parlamen
to e dalle pressanti richie
ste dei Comuni (< «iridaci 
ò>!2* grandi città tono staU 
ricevuti da Spadolini), final
mente il governo sta consi

derando la possibilità di un 
provvedimento urgente che 
riguarda la graduazione de
gli sfratti e alcune misure 
per il rilancio dell'edilizia. 
Lo ha confermato alla com
missione LLPP della Cartie
ra. il ministro Nicolazzi, che 
era stato convocato per chia
rire le intenzioni del gover
no sull'eventuale emanazione 
di un decreto in materia di 
sfratti dopo le numerose vo
ci. anche contraddittorie che 
sono corse in questi giorni. 

Rispondendo ad una pre
cisa richiesta del PCI. ha di
chiarato che presenterà do
mani al Consiglio dei mini
stri il testo di una proposta 
di decreto. Ma sui contenuti 
la confusione è totale. Ci so
no tre ipotesi: una del mi
nistro dei LLPP, una della 

presidenza del Consiglio ed 
una del relatore di maggio
ranza (Susi. PSD del comi
tato ristretto per l'emergen
za abitativa. 

Come sarà il decreto? n 
ministro ha anticipato la sua 
volontà di inserire nel testo 
del decreto, oltre alla gra
duazione degli sfratti e al ri-
finanziamento di leggi per 
l'edilizia, anche altre non 
meglio precisate enorme ur
banistiche». Per gli sfratti 
non si sa se il ministro si 
riferisca al suo protetto ori
ginario che prevede uno slit
tamento da 2 a 4 mesi, ed 
eccezionalmente a 6. senza 
stabilire alcuna priorità tra 

Claudio Notar! 
(Segue In ultima pagina) 

ROMA — Per la prima volta il presidente del Consiglio è 
intervenuto a un congresso della CGIL.. All'EUR, Spadolini 
è arrivato ieri a mezzogiorno, accolto da un applauso cor
diale. Sono stati tanti i segnali lanciati dal presidente del 
Consiglio di fronte al congresso della CGIL, e rivolti non 
soltanto al sindacato. Ma conviene partire dalla risposta alla 
CGIL. Dopo aver valutato «con la massima attenzione» la 
relazione di Lama, «ampia, impegnata, appassionata, frutto 
di un travaglio collegiale che ha visto partecipi tutte le com
ponenti della CGIL », Spadolini ha sostenuto che « il dibattito 
è aperto», ma a una condizione: che non si superi il tetto 
massimo di disavanzo di 50.000 miliardi. Il superamento di 
questo limite, ha detto Spadolini, «a qualsiasi titolo richie
sto», implicherebbe «l'annullamento di una delle condizioni 
fondamentali per la lotta all'inflazione». 

Per il presidente del Consiglio l'alternativa consisterebbe 
in « un meccanismo di prelievi alternativi destinati, fatal
mente a colpire gli stessi lavoratori». Dunque, gli attuali 
provvedimenti di fiscalizzazione a favore delle imprese sareb
bero sì « perfettibili » . (del resto, il Consiglio dei ministri 
ha varato una proroga dei benefici in atto solo fino alla fine 
dell'anno), ma non «generalizzabili a settori dell'economia 
non direttamente produttivi o che non contribuiscono comun
que al riequilibrio della bilancia dei pagamenti in quanto 
non esposti alla concorrenza internazionale». Spadolini, co
munque, non ha fatto riferimento alcuno all'altra parte della 
proposta della CGIL sul còsto del lavoro che riguarda l'eli
minazione del drenaggio fiscale sugli incrementi retributivi 
all'interno del «tetto» del 169&. Anzi, ha confermato che è 
anche del governo l'obiettivo della « salvaguardia del salario 
reale dei lavoratori». :. ^ 

Insomma l'iniziativa deìla CGIL, «concreta e specifica». 
si colloca sulla linea del «confronto costruttivo». Le obie
zioni sono quantitative. Spadolini, comunque, ha voluto riba-

(Segue in ultima pagina) Pasquale Cascélla 
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Uccisi quattro spacciatori 
da spietati killer a Milano 

MILANO — Spietata esecuzione ieri sera a Milano intorno 
alle 20.15: quattro individui noti alla polizia, come spaccia
tori di droga, legati a una banda che agisce da tempo in 
uno dei quartieri periferici più popolari della città, il Loren-
teggio, sono stati crivellati di proiettili all'uscita di un bar. 
Le vittime seno Walter Pagani. 32 anni; Paolo Ledati, 23 
anni; Luigi Cappellini. 32 e Oronzo Rovjeri di 21. 

Tutto si è svolto in pochi attimi: i quattro stavano chiac
chierando in un' bar tabaccheria, quando sono stati avvici
nati da due persone che evidentemente conoscevano e sono 
stati invitati ad uscire. A pochi metri dalla porta di in
gresso del locale attendevano altri tre killer. Nella foto: 
una delle vittime, 

Qualche 
consiglio 

a chi 
vuole 
capire 
il PCI 

No, noi non pensiamo a 
un disegno ispirato e mes
so in atto dalla stampa 
per creare difficoltà al PCI, 
per metterlo in una luce 
falsa e cattiva. Tuttavia non 
possiamo nascondere e na
sconderci la distanza gran
de, e spesso lo stridente 
contrasto fra atti politici e 
momenti della vita interna • 
del PCI così come noi li 
conosciamo, e la rappres-'n-
tazione che ne viene data 
da altri, rotocalchi e quoti* . 
diani. ... vi , 

•'. Talvolta siamo in presen
za di veri e propri abbagli 
di leggerezza e sciatteria 
professionale. Per stare al-, 
le ultime ricostruzioni, che 
circolano in questi giorni: 
diventa un fatto politico, 
dal quale si fanno derivare 
complessi ragionamenti su 
difficoltà e divisioni all'in
terno del PCI, un dato del 
tutto inesistente, il presun
to rinvio del Comitato cen
trale sui problemi cultura
li. Questo rinvio non ci sa
rà, la riunione si terrà, co
me previsto, i primi di di
cembre; chiunque fosse sta
to interessato avrebbe potu
to avere questa informazio
ne con una semplice telefo
nata. Ma, . evidentemente, 
chi è abituato a scrutare 
dal buco della serratura 
perde l'abitudine di passa
re per la porta, anche quan
do è apèrta, 

Considerazione analoga si 
può fare a proposito del do
cumento programmatico sui 
temi economici discusso nel
l'ultima riunione della dire' 
zione. E' un documento am
pio e impegnativo, al quale 
si sta lavorando da tempo. 
Viene portato in discussio
ne nell'organismo dirigente 
dove, com'è naturale data 
la rilevanza del tema e del
la occasione, vengono fatte 
osservazioni, rilievi, propo
ste. Si incarica un gruppo 
di compagni di tenerne con
to per la messa a punto de
finitiva e si decide di pre
sentarlo , poi direttamente, 
senza tornare in direzione, 
nel corso di una conferenza 
stampa e sottoporlo poi alla 
discussione, dentro e fuori 
il partito; cosa che avverrà 
subito dopo la riunione del 
Comitato centrale. 

E si potrebbe continuare, 
per eser-.pio sull'atteggia
mento mi confronti di Spa
dolini; a proposito del qua
le molte •sensazionali» in
discrezioni sono possibili 
solo perchè chi scrive igno
ra o dimentica ciò che il 
PCI ha detto tante volte m 
proposito, dal momento in 
cui Spadolini si presentò al
le Camere fino al documen
to politico della direzione 
per i congressi regionali. 

Ma questi sono, appunto, 
episodi e nulla più. Non ne 
parleremmo neppure se non 
ci apparissero come segnali . 
di un problema più serio. 

Ci sembra che molti ero* 
nisti e commentatori faccia

ta p . 
(Segue in ultima pagina) 

non sapremo mai che cosa ha detto 

'PUTTE le volte che si ra-x duna una direzione de
mocristiana, la TV ce ne 
offre una qualche visio
ne. Cosi si comporta, in 
generale, anche per le di
rezioni degli altri partiti 
(meno quella dei radicali, 
dove si vedrebbe U posto 
tmot) di Pannello, alion-
tanatosi proprio un mo
mento fa per andare a 
mangiare); ma Folto con
sesso scudocrociato e par
ticolarmente favorito: J*o-
biettivo passa lentamente 
in rassegna una ventina 
di signori seduti intorno 
a un tavolo rotondo e nel
la maggior parte ci sono 
noti: Andreotti, Gui, Sal
vi. Piccoli. De Mita. Fan-
foni, Gava. Gonella e 
qualche altro che ora non 
ricordiamo. Ci sono an
che degli sconosciuti: si 
tratta molto probabilmen
te di turisti venuti per 
qualche giorno a Homo, 
invitati genttmente B m 
riposarti dopo aver «tot» 
tato la Chiesa del Gesù, 
I/no. raltro giorno, si era 
tolto le scarpe « coimmo-

va un panino, bevendo 
Coca Cola. -•• -

Afa in mezzo ai compo
nenti noti, non manca 
mai un signore serio, si
lenzioso, assorto, del qua
le tra t telespettatori Ce 
sempre qualcuno che chie
de: « E quello fi chi è? ». 
• Quello li i U senatore 
Taviani ». risponde se c'è, 
tra voi, un archeologo, U 
quale immancabUmenta 
aggiunge che noi in fon
do, non abbiamo inventa
to nulla: basta osservare 
come gU antichi sapesse
ro già imbalsamare. Di
tata Taviani sta 8, immo
bile ed eterno, e noi ci 
rifiutiamo di credere che 
vi sia arrivato da qualche 
parte. Forse Cera già; e ; 
la sera gli inservienti lo 
coprono con un telo sago
mato. per ripararlo dalla 
polvere, al pari della al-, 
tre poltrona. Quando la 

re e, raannarst ttoprtmn-
noanche Ini, Taviani: le 
Jrf •ee»)^ V ^ M * V | ^ W M M ^pe*.™»*. J^È% 

c'ero qualcuno, a tamo» 
che §U ffooiftt* «n in

dirizzo di saluto, come si 
costuma quando si inau
gurano i monumenti nuo
vi, ma da gran tempo que
st'uso gentile t stato ab
bandonato, vinto dalla 
sbrigativa rozzezza dei 
nostri giorni. 

Ebbene, Io credereste? 
L'altro ieri il senatore Ta
viani ha parlato. Questo 
venerabile «reperto» ha 
preso la parola. Che cosa 
abbia detto nessuno sa
prà mai; ma noi credia
mo di poter dire che ha 
pronunciato parole inutiH 
a vane. Lo dedaemmo da 
quanta ha scritta di sé 
nelle sue note biografiche, 
le amati, a un certo punto 
così suonano: «Capitano 
di un complemento di ar-

. tUtterta». Egli annone 
non ero soltanto un espi» 

, (ano dt complemento, ma 
di complemento <H su 

. complimento. Si poteva 
n^e^^e^a^a^a* e n* nnnvvenBj n n ^ e ^s^s^^nj Fanjp 

detti DC «n nomo coti 

Mie? 
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ROMA — Inguainoti nelle ' 
corazze antiproiettile i due 
poliziotti vigilano un po' in
creduli sull'androne semi
buio. Deserte le scale. Silen
ziosi i tre piani disseminati 
di uffici, per la maggior parte 
vuoti. E vuoti i corridoi acro- -
stati, una volta gremiti di 
schiere di «clientes». Piazza 
Nicosia, nel cuore di Roma. 

' E cuore — una volta — del 
< «potere bianco» nella capita

le: un potere assoluto negli 
< anni 50, un potere insidiato 

negli anni 60, un potere per
duto negli anni 70. Che effet
to, vedere la DC sul viale del 

' tramonto. 
'•Invenzioni di voi giorna-

7 listi', replica con uno scatto 
d'orgoglio il giovane dirigen
te che mi ha dato appunta-

> mento. Poi si lascia andare, e 
mormora sconfortato: 'Sia
mo un partito allo sfascio. 
Abbiamo perduto la "batta
glia di Roma" e lo scontro 
sulle giunte, il risultato è 
che adesso abbiamo una 
scarsa presenza politica, e^ 
un'incisività ancora più^ 
scarsa. Dappertutto. I no
stri amici costruttori? E chi 
ti vede più. Del resto, perché 
dovrebbero ancora trattare 
con noi? Per pagare 20 tan
genti a 20 persone diverse? 
Lei dice la Chiesa, il mondo 
cattolico... Guardi, il Vica
riato va per la sua strada, e 
magari sarebbe pure un bene 
per noi democristiani. Solo 
che l'abbiamo capito troppo 
tardi: Mi torna in mente 
quel che mi ha detto un'ora 
prima un monsignore di cu
ria, nel suo studio al Lutera
no: -Per rimettersi sulte 
gambe questa DC dovrebbe 
saper guardare lontano, al
meno da qui a dieci anni. E 
invece stanno tutti a far cal
coli per i prossimi sei mesi, 
quanto basta per qualche 
meschino tornaconto perso
nale-. 

Eh, magari avessimo 
qualche anno a disposizio
ne', risponde pacato e me
lanconico Raniero Benedet
to, capogruppo in consiglio 
regionale, l*«uItimo dei mo-
rotei». Aspetto ascetico, elo
quio misurato, laicità di 
stampo montiniano: del capo 

Viaggio nelle capitali della crisi scudocrociata 

Roma: il tramonto triste e 
rabbioso del potere bianco 

LI 

Nelle parole di tanti esponenti democristiani il rimpianto del passato e vaghe ipotesi 
di rivincita - Il distacco dei ceti imprenditoriali - Lo scettico riserbo del Vicariato 

scomparso Benedetto incar
na molti tratti, perfino fisi
camente, il volto scavato, la 
chioma solcata da una frezza 
bianca. Nel partito lo odiano 
in molti, hanno in sospetto la 
sua cultura, temono i suoi 
rapporti — strettissimi — 
con il Vicariato e le compo
nenti più avanzate del mon
do cattolico. Ma sono tutti 
d'accordo: è una delle poche 
«teste pensanti» che riman
gono alla DC romana. E a-
desso mi cita Burckhardt, 
per dirmi che -purtroppo 
non possiamo contemplare 
dalla terraferma il mare in 
tempesta'. Già, ma come af
frontarlo con una barca pie
na di falle? 

Giovanni Galloni 
«Stella cadente» 

Il primo buco, il partito. 
Perfino il segretario regiona
le, Rolando Rocchi, un «basi
sta» rampante, ammette che 
c'è -un problema enorme di 
classe dirigente'. -Il guaio è 
— aggiunge uno degli "intel-
lettualini" cattolici che fan
no parte del suo ufficio-studi 
— che non solo il vertice ri
mane immutato, ma perfino 
i quadri intermedi, i segre
tari di sezione'. La spiega
zione c'è, e semplice. Questo 
è il «ventre molle» del parti
to, il blocco su cui poggia il 
potere residuo di Amerigo 
Petrucci, ex «padrone di Ro
ma». Non si può toccare, fin
ché la DC romana sarà go
vernata «unitariamente», in
somma fino a quando un se
gretario regionale prove
niente dalla sinistra del par

tito continuerà a reggersi in-, 
vece sui voti del «preambo
lo». I «puri» della sinistra, e i 
giovani ambiziosi .di tutti i 
gruppi, se ne lamentano, ma 
non si muovono. Preferisco
no aspettare che la parabola 
di Petrucci si compia da sé: e 
tutti giurano che ormai non 
manca molto. 

Questo cupo cielo romano 
della DC è del resto solcato 
da un gran numero di stelle 
cadenti. La più grossa si 
chiama Giovanni Galloni. 
Contestato dai deputati de 
quando era loro presidente, 
gli tocca adesso la stessa sor
te pefino alla guida del grup
po capitolino. I suoi stessi a-
mici lo giudicano -incerto, o-
scillante, oggi filo-socialista, 
domani non si sa. Ha fatto 
una scelta suicida quando 
ha voluto fare il capolista 
per il Comune: e il rischio è 
che sia anche il partito a pa
garla, chissà per quanto-. Le 
congiure per farlo saltare 
dalla sua poltrona di capo
gruppo non si contano, fo
mentate anche — secondo 
fonti bene informate — dai 
giovani leoni della «base». 
-Rocchi — dicono — vuol fa
re il deputato. E per prende
re il posto di Galloni deve di
struggerlo politicamente, ri
durlo al ruolo di notabile, di
rottandolo infine verso il Se
nato: 

Galloni come capro espia
torio è un boccone che fa gola 
a molti. Gongolano i fanfa-
niani che si opposero alla sua 
candidatura: -e non aveva
mo ragione? Che cosa dove
vamo aspettarci da un capo
lista sgradito ai laici e con
temporaneamente impe
gnato in una battaglia muro 

contro muro con il PCI?'. E 
giubilano gli andreottiani, 
felici di sgombrare il campo 
romano a una più salda in-. 
fluenza del loro leader. Ma 
tutta la scena somiglia da vi
cino all'ultimo ballo sul Tita-
nic, violini che suonano men
tre il transatlantico affonda. 

Basta un salto in Consiglio 
comunale, cinque minuti a 
piedi da piazza Nicosia, per 
capire il senso dell'osserva
zione di Claudio Ceino, ex 
aggiunto del sindaco della II 
circoscrizione, uno dei «ra
gazzi svegli» dell'ultima ge
nerazione: -non ci siamo an
cora resi conto di essere all' 
opposizione». E lunedi 16 
novembre, e ai 25 consiglieri 
comunali de (erano 27 nella 
passata legislatura) è arriva
to un ordine: attaccate a fon
do la giunta di sinistra. II 
gruppo si mobilita e sferra 1' 
offensiva. Sull'urbanistica? 
Il traffico? Il bilancio? (Do
potutto, non mancano i pro
blemi in una metropoli di tre 
milioni di abitanti). No. Il te
ma è: il regime del riscalda-' 
mento nelle case popolari. 

Nel frattempo, oscillando 
tra la permanente tentazione 
di catturare i laici e i sociali
sti, e l'opposta paura di fini
re a sua volta prigioniera del 
PSI, la DC romana è riuscita 
a rimanere fuori anche dall' 
intesa istituzionale: l'asse
gnazione, cioè, delle presi
denze delle commissioni co
munali, delle circoscrizioni e 
delle aziende ai diversi parti
ti democratici. Fuori, e da so
la, perché nonostante l'indi
gnazione del ministro Clelio 
Darida, padrino indiscusso 
dei fanfaniani romani (-è un 
fatto vergognoso», mi dice), 

perfino i liberali hanno ac
cettato l'accordo. ' 
- Ma anche Darida sembra 
rassegnato. L'ha detto ai suoi 
amici: -se vogliamo reinseri
re la DC al posto di coman
do, dobbiamo accettare l'i
dea di dividerlo coi socialisti 
e i laici». -Grazie tante — 
esplode Corrado Bernardo, 
andreottiano "ruspante" e 
consigliere comunale — ma 
io non accetto di essere ege
monizzato da una minoran
za. Allora, andrei a iscriver
mi a via del Corso». 

Sono in pochi 
a farsi illusioni 
Se la DC non si è «ancora 

reso conto» di trovarsi all'op
posizione, l'hanno invece ca
pito bene certi settori decisi
vi del suo vecchio blocco di 
potere. A via Mercadante, 
nel palazzetto liberty che o-
spita l'Unione degli indu
striali romani, fanno come S. 
Pietro: la DC? Mai conosciu
ta. Le cose non stanno esat
tamente cosi, basta riandare 
ad appena dieci anni fa, ai 
tempi della presidenza del 
conte Fiorentini, e poi di NÌ-
stri (lui stesso dirigente della 
DC), per ritrovarsi nella 
giungla dei rapporti spuri tra 
affari e politica. -Ma i tempi 
sono cambiati», precisa, die
tro il vincolo dell'anonimato, 
il dirìgente dell'Unione che 
accetta di parlarmi. 

-Il vertice industriale di 
oggi — spiega — a comincia
re dal presidente Peroni, è 
fatto di imprenditori veri, 
che hanno alle spalle azien

de tutto sommato sane, ope
ranti sul mercato. Gli altri, i 
vecchi, guidavano imprese 
disastrate, finite nella Gepi: 
e la DC serviva ad assicurare 
appunto l'assistenza. I no
stri problemi adesso, mentre 
si espande il peso delle atti
vità industriali di punta, e-
lettronica, metalmeccanica, 
chimica, riguardano l'effi
cienza delle infrastrutture, 
la rapidità del loro attrez-
zaggio. È questo che con
trattiamo con il Comune: 
non abbiamo più bisogno di 
piatire, come un tempo, le 
vecchie attività di soste
gno». 

• La perdita della centra
lità — commenta il solito 
"intellettualino" — è pro
prio questa: la "caduta fun
zionale" della DC, la perdita 
del ruolo. Ecco la nostra cri
si vera, assai più profonda 
di quanto dica la nostra te
nuta elettorale. Siamo ap
pena al di sotto del 30 per 
cento, è vero, ma il dramma 
è che stiamo perdendo il 
rapporto con i ceti operativi, 
con i settori trainanti della 
società romana'. 

La via d'uscita? Pochi si 
fanno illusioni sugli ipotetici 
effetti miracolosi di una «ri
composizione cattolica»: so
prattutto in una città come 
Roma, in cui per decenni un 
cattolicesimo «rituale», e 
compromesso con le più spe
ricolate operazioni nel cam
po dell'assistenza (il celebre 
monsignor Angelini) ha sem
pre «falto massa» sulla DC. 
Nel momento in cui il catto
licesimo romano, dopo - il 
Concilio, ha avviato il suo ri
pensamento, culminato nel 
convegno del febbraio '74 sui 
«mali di Roma», era fatale 
che esso coincidesse con lo 
svuotamento dell'altro polo, 
il partito. -E oggi — dice Be
nedetto — il consenso si me
rita sulle scelte, dobbiamo 
meritarla l'opzione di una 
parte del mondo cattolico. 
Sì, una parte: perché la "la
titudine" culturale della 
Chiesa è assai più vasta di 
un partito». 

Antonio Caprarica 

IfTTBE 

Zanone ha aperto il congresso di Firenze 

Il PLI cerca il rilancio 
con l'alleanza laici-DC 

Molto rilievo alla questione morale - Napolitano ha recato il 
saluto del Partito Comunista: risanare istituzioni e vita politica 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Con la sua rela
zione al XVII congresso libe
rale, intitolata «Le ragioni 
della libertà», Valerio Zano
ne si è proposto di delineare 
un'identità del PLI adeguata 
ai mutamenti avvenuti nel 
decennio. 

•Se vogliamo riformare Io 
Stato debole — ha detto il se
gretario del PLI — possiamo 
curarne la debolezza soltan
to con il consenso popolare, 
perché ogni ingegneria costi
tuzionale sarebbe pericolosa 
o vana se non si riuscisse ad 
alimentare nei cittadini una 
nuova fiducia verso lo Stato 
democratico*. Egli ha ricor
dato che il governo Forlani è 
caduto sullo scandalo della 
P2, ma che «non basta un ar
ticolo di legge che sciolga 1' 
ormai dissolta P2 per uscire 
dall'emergenza morale». 
-Abbiamo sostenuto dal pri
mo giorno e sosteniamo la 
necessità di procedere senza 
atteggiamenti fuorviami di 
giustizia sommaria, ad ac
certare tutte le responsabili
tà e gli illeciti affiorati con 
l'affare P2-; quanto è acca
duto infatti è «un altro segno 
dell'affìevolimento dello 
Stato che alimenta con la 
propria debolezza circuiti di 
potere alternativo, accordi il
leciti di supplenza rispetto ai 
poteri legittimi*. 

Concetti questi che il se
gretario della DC, Piccoli, si 
è visto costretto a riprendere 
nel suo intervento di saluto 
con il tono tra lamentoso e 
vendicativo che assume in 
queste circostanze. E quindi 
al riconoscimento che «sul 
piano politico interno emer
ge soprattutto la questione 
morale», egli ha aggiunto 
frasi ad effètto su una pre
sunta «caccia alle streghe» e 
su «sferzanti menzogne» alle 
quali assisterebbero gli ita
liani. 

Vi è in Zanone un'ambi
zione di costruzione di nuovi 
rapporti tra i partiti oggi al 
governo che faccia perno su 
un'area liberal-democratica 
e una socialista da cui parti
re per la collaborazione con 
la DC. In questo senso una 
particolare attenzione è ap
parsa nei confronti del PSI 
(«sono superate le secolari 
incomprensioni» tra I due 
partiti) mentre veniva affer
mata come necessità vitale 
della democrazia il ricambio 
delle maggioranze di gover
n a 

Indicativa del clima con
gressuale è stata anche l'ac
coglienza a Giorgio Benve
nuto certamente l'oratore 
più — e più calorosamente 

— applaudito, a parte natu
ralmente Zanone. Il segreta
rio delFUIL, del resto, non ha 
mancato di corrispondere di
chiarando di riconoscersi 
nell'identikit del liberale o-
dierno descritto da Zanone. 

Al congresso in corso a Fi
renze ha portato il saluto del 
PCI Giorgio Napolitano. 

•Le diversità di collocazio
ne politica e le divergenze 
storiche tra i nostri due par
titi non ci impediscono, ha 
detto Napolitano, di dare ri
lievo ai punti di contatto che 
esistono e che è possibile 
mettere a frutto nell'interes
se della democrazia italiana, 
senza dar luogo ad alcuna 
confusione di posizione e di 
ruoli. E il principale punto di 
contatto è a nostro avviso 
rappresentato oggi da un 
convergente impegno sulla 
questione morale, sui pro
blemi del risanamento della 
vita pubblica e dello Stato, 
sui problemi della traspa
renza e della laicità dello 
Stato. Si tratta innanzitutto 
di essere persuasi dell'im
portanza decisiva di questa 
questione, della necessità or
mai stringente di un cam
biamento nei rapporti tra 
partiti e istituzioni, nei rap
porti tra governo e Parla
mento. nell'assetto e nel mo
do di operare dell'esecutivo. 
E ciò comporta, certo. la re
visione di molteplici norme, 
l'adozione di appropriate mi
sure legislative, ma insieme, 
e non meno, una svolta nel 
costume di chiunque rappre
senti e sia chiamato a servire 
Io Stato; contano i compor

tamenti, e non solo le norme, 
e in primo luogo i comporta
menti dei partiti, la stessa 
concezione che i partiti han
no del proprio ruolo». 

•Più in generale — ha pro
seguito Napolitano — sono 
oggi al centro dell'attenzione 
di tutti i partiti le disfunzioni 
e le esigenze di rinnovamen
to delle istituzioni democra
tiche; e occorre accertare 
quali siano su questo terreno 
le divergenze e le possibilità 
di confronto e di intesa tra le 
forze costituzionali, nulla to
gliendo alla chiarezza delle 
rispettive posizioni politiche 
e all'urgenza delle questioni 
— innanzitutto di quelle eco
nomiche e sociali — su cui 
ciascun partito, e il governo, 
debbono assumersi le pro
prie responsabilità senza co
prirsi con un generico rinvio 
alle disfunzioni e alle rifor
me istituzionali. Ma essen
ziale è che la ricerca di solu
zioni adeguate per i problemi 
delle istituzioni, in ogni 
campo, sia sorretta da un au
tentico impegno moralizza
tore e non sia Finalizzata a 
calcoli di partito e di schiera
mento. Ne il calcolo di perpe
tuare la preclusione verso il 
Partito Comunista; né il cal
colo di restringere l'arco del 
pluralismo politico, sottopo
nendo partiti portatori di 
tradizioni diverse e originali, 
sbrigativamente definiti e 
messi insieme come "partiti 
minori", a clausole elettorali 
iugulatorie, tali da spingerli 
a subire egemonie non rico
nosciute». 

Guido Vicario 

Sortita al congresso democristiano di Palermo 

Il de Ciancimino: «Alle Br 
risponderemo con le armi» 

L'ex-sindaco rientra nella politica annunciando «guerra privata» 
A chi lancia l'ambiguo messaggio? - Applausi significativi 

Dalla nostra redazione ' 
PALERMO — E dal sonno 
dello Stato — latitante nella 
battaglia contro la mafia — 
ecco un parto mostruoso: nel 
pieno delle assise della DC 
provinciale palermitana, un 
fantasma del passato, Vito 
Ciancimino (l'ex-sindaco di 
Palermo che gli stessi com
ponenti de dell'antimafia 
non si erano sentiti di salva
re da una censura) si è levato 
per parlare, piuttosto esplici
tamente, a nome di un 
•gruppo armato». 

Ascoltate cosa ha detto: 
•Sui giornali è uscita la noti
zia che nuclei armati di bri
gatisti sono stati costituiti 
anche sulla nostra terra. A 
questo punto noi, autentici 
interpreti della coscienza, 
della dignità, della fierezza, 
della passione, della storia, 
ma soprattutto del coraggio 
del popolo siciliano, annun
ciamo con la chiarezza del so
le della nostra terra, che, chi 
ci chiama a combattere con 
le armi,, troverà armi, e chi 
intende seminare morte tro
verà morte». 

A nome di chi parlava 
Ciancimino? Chi sono i -noi» 
in armi, pronti a contrastare 
un'offensiva del terrorismo 
politico che, per fortuna, in 
verità, non ha ancora aggra
vato con una sua irruzione la 
già sanguinosa cronaca pa
lermitana? Per dare una ri
sposta a questi due interro
gativi forse basta consultare 
i volumi dell'antimafia, e le 
pagine dedicate al personag
gio. Il quale, a quel che si ca
pisce, ha voluto, con questa 
sortita, lanciare anche un 

messaggio cifrato di trionfa
le reranche all'interno del gi
nepraio correnti zio del suo 
partito. 

Dopo qualche anno di si
lenzio, interrotto da una sca
lata nel mondo dell'alta fi
nanza ed alle ex-aziende di 
Sindona, che ha condotto un 
suo uomo, Francesco Paolo 
Alamia in galera, Ciancimi
no vuol tornare adesso, come 
si dice, in politica a tempo 
pieno. Per la verità un piede 
ha continuato sempre a 
mantenercelo. È il responsa
bile, adesso uscente, degli, 
Enti locali della DC palermi
tana. Da tempo ha stabilito 
la regola che tutto ciò che 
puzza di cemento, tra le deli
bere dell'amministrazione 
comunale, deve passare pre
ventivamente da lui, che se 
ne intende, per un assenso. -

Non solo vuol essere ricon
fermato nelle sue cariche. 
Ma ora vuol far valere ancor 
più pesantemente il suo pac
chetto di tessere. E pretende 
di trattare, lui, in persona, 1* 
ormai prossima «imbarcata-
di socialisti e liberali nella 
giunta della più grossa città 
meridionale dominata dallo 
scudo crociato. Piccoli aveva 
promesso due anni fa un 
•gran giurì» di partito per de
cidere di dar corso finalmen
te alle conclusioni dell'anti
mafia nei suoi confronti. Ma 
la cosa ha fatto la stessa mi
sera fine del convegno sulla 
mafia, promesso e mai fatto 
svolgere dal segretario de
mocristiano. Su questo sfon
do, altrettanto grave delle 
affermazioni fatte alla tribu
na dall'ex-sindaco, appare i' f 

applausometro del congres
so. 

L'intervento di Ciancimi
no ha avuto i suoi applausi. 
Molti de, è vero, apparivano 
sconcertati, ma son scattati 
a battere le mani, oltre ad al
cuni fedelissimi in platea, 
anche molti della presiden
za: Giovanni Gioia, Salvo Li
ma, il presidente della Re
gione Mario D'Acquisto, il 
sindaco Nello Marteliucci, il 
presidente della Provincia 
Ernesto Di Fresco, l'ex-pre-
sidente della Regione Mario 
Fasino. Non basta, per spie
gare gli applausi, guardare 
al passato remoto (anche per 
molti dei plaudenti cfr. i vo
lumi dell'antimafia), occorre 
gettare uno sguardo a crona
che anche più attuali. 

La città e insanguinata di 
atroci e inquietanti delitti e 
la DC siciliana, tributando 
questo applauso al redivivo 
Ciancimino, il sindaco degli 
«anni ruggenti», dimostra di 
preferir parlare di un terrori
smo che tuttora in Sicilia 
non c'è — quello delle bande 
armate — per tacere ancora 
una volta delle connivenze 
che hanno fatto crescere l'al
tro terrorismo, quello mafio
so. Che non solo a Palermo 
ha i suoi covi, ma che qui ha 
ucciso magistrati, dirigenti 
politici, poliziotti, giornali
sti. 

E proprio contro magi
strati e giornalisti l'ex-sin
daco, tra quegli applausi, a-
veva esordito in pieno con
gresso prima di pronunciare 
la sua allucinante dichiara
zione di guerra'privata. 

v. va. 

Un documento dei comunisti sollecita tempi stretti per la crisi 

PCI: ridare subito a Napoli il suo governo 
NAPOLI — L'unità della si
nistra, la convergenza tra le 
forze della sinistra e laiche 
sono le condizioni basilari 
del governo caudino da ri
costituire. «Partendo da una 
più salda unità a sinistra è 
possibile lavorare per deter
minare le condizioni di una 
più ampia unità». Con questa 
proposta politica, e con la de
cisione di promuovere un 
confronto tra tutti i partiti 
per verificare rapidamente 
la reale volontà della DC, il 
partito comunista napoleta
no ha assunto immediata
mente l'iniziativa per ridare 
a Napoli il suo governo, ap

pena ventiquattro ore dopo 
l'apertura formale della cri
si. 

•E* questa la sfida — si af
ferma nel documento comu
nista - che lanciano alla DC. 
Questo partito è chiamato ad 
una scelta: o si impegna, 
lealmente e nelle forme che 
si verificheranno possibili, 
nell'opera per fronteggiare 
l'emergenza ed avviare la ri
costruzione. o — se prevar
ranno te scelte oltranziste al 
suo interno — si assumerà la 
responsabilità del trascinar
si della crisi e dello sciogli
mento del consiglio*. 

I I comunisti sottolineano 
1 poi la questione dei tempi: 

Ì
far presto, anzi prestissimo, 
perché Napoli non può rima
nere senza governo. -Occorre 

. respingere le manovre che 
puntano ad avviare il ballet
to delle trattative logoranti 
ed inutili. Entro il 30 novem
bre, data fissata per la con
vocazione del consiglio co
munale, è possibile dare alla 
città di Napoli una nuova 
amministrazione». 

Continuano intanto a par
lare consigli di fabbrica e di 
quartiere, che esprimono in 
chiari documenti la preoccu

pazione di una città intera 
per le manovre in atto e per il 
rischio di scioglimento del 
consiglio comunale. 

Da lontano (è in Francia) 
scrive Giulio Di Donato'. Il vi
cesindaco socialista che si 
era distinto nella iniziativa 
delle dimissioni degli asses
sori socialisti. Di Donato ha 
fatto giungere un comunica
to nel quale sostiene che 
•dietro l'iniziativa socialista 
non c'è nessun disegno dia
bolico di stravolgimento del
le alleanze e quindi nessuno 
scambio in nome di logiche 
nazionali più o meno inven

tate... Rivendichiamo il me
rito — afferma Di Donato — 
di aver imposto la forza della 
ragione richiamando tutti 
alle loro responsabilità. L'ec
cezionale gravità della situa
zione napoletana impone, in
fatti, alle forze politiche che 
sostengono la giunta di sini
stra di ricercare il concorso. 
nelle forme possibili, di tutte 
le forze democratiche e di 
sconfiggere così il protervo 
disegno di quanti, all'interno 
della DC, cercano di soffoca
re il discorso politico con il 
brutale ricorso alla forza del 
numeri». Sembra una positi
va correzione di rotta. 

<am 
Partendo da un'analisi 
della realtà, è un errore 
accomunare USA e URSS 
Cara Unità, 
' le marce della pace tenutesi in Italia nel

le ultime settimane pongono alla sinistra, 
ed ai comunisti, materia di riflessione e di 
dibattito. 

Se è giusto partecipare a cortei dove si 
lanciano slogan anti-americani e slogan an-
ti-sovietìci, non mi pare altrettanto giusto 
che siano i comunisti, giovani o non, a lan
ciare contemporaneamente questi slogan, 
in nome di un malinteso senso dell'equili
brio unitario e dell'equidistanza. Accomu
nare USA e URSS è un errore; ed è un 
errore partendo non da presupposti ideolo
gici bensì da un'analisi della storia e della 
realtà attuale dei rapporti internazionali; 
cioè partendo dallo stesso approccio — a-
nalitico e non ideologico — che ha ispirato 
la relazione di Romano Ledda al Comitato 
centrale del PCI e le sue critiche, che condì- • 
vido. all'URSS per la sua parte di respon
sabilità nell'aggravarsi della situazione in
ternazionale. 

E' giusto dire «no» a tutti i missili, pur
ché sia contemporaneamente chiaro che il 
compito del movimento per la pace, qui e 
adesso, in Italia, è quello di bloccare l'in
stallazione dei missili a Comiso, di non in
viare soldati italiani nel Sinai, di stabilire 
rapporti seri col Terzo e Quarto Mondo. 

Evitiamo insomma il rischio che certe 
posizioni conducano a fare di questi impo
nenti cortei per la pace solo grandiose testi
monianze (pur necessarie), e non siano pro
duttivi di reali conseguenze politiche, non 
già in senso anti-americano e filo-sovietico 
ma come contributo specifico che il movi
mento democratico e operaio del nostro 
Paese può offrire a quella idea di pace che 
è comune nelle ispirazioni di fondo, ma che 
non può non sostanziarsi di scelte politiche 
diverse a seconda delle concrete situazioni e 
dette relative responsabilità. 

FRANCO NATALE 
(Bari) 

Sono d'accordo, però 
il groppo in gola mi rimane 
Caro direttore. ' 

voglio intervenire sul problema di pre
miare o meno la professionalità. Premetto 
che sono d'accordo con la posizione del PCI 
su questo punto, come pure sono d'accordo 
con la posizione dì CGIL-CISL-UIL. che 
sono favorevoli a premiare la professionali
tà. Però questo mi suggerisce alcune consi
derazioni: 
. lì non è tanto la professionalità che si 
premia ma in sostanza si premia il diploma 
o laurea e questo vate per tutti i settori ed in 
misura maggiore vale nel pubblico impie
go. dove la professionalità è minima poiché 
al sistema non interessa che i lavoratori del 
pubblico impiego siano professionalmente 
validi, per meglio legarli al suo carro; 

' 2) chi ha ottenuto la laurea o il diploma 
ha avuto di solito il privilegio — anche se 
va riconosciuto che ciò i avvenuto spesso 
con sacrifìcio — di studiare e di vivere me
glio: miglior cibo, migliore abitazione, mi
gliore soddisfazione nel lavoro, letture mi
gliori e più impegnate, capire meglio il ci
nema. la musica, il teatro ecc.; 

3) chi non ha avuto la possibilità di stu
diare invece è ora costretto a lavorare più 
ore e con orari peggiori nei mestieri fatico
si. rischiosi ed ingrati; guadagna meno e 
conduce in genere una vita più modesta dal 
punto di vista della qualità e può seguire 
meno, non fosse che per il minor tempo li
bero a disposizione, le attività culturali. 

Circa il guadagnare meno da parte di chi 
non ha la laurea o il diploma, c'è una stati
stica illuminante dell'ISTAT di qualche 
anno fa, secondo cui la differenza è enorme 
a favore di diplomati e laureati rispetto 
agli analfabeti, a chi ha la quinta elemen
tare e anche a coloro che hanno la terza 
media. 

Conclusione: sono d'accordo col premia
re la laurea e il diploma — pardon la pro
fessionalità —. Però il groppo in gola mi 
rimane, e scusami caro direttore. 

ELIO FALCHINI 
(Firenze) 

«Il taxista è morto, 
una volta viene il sindaco, 
una frotta mia cugina...» 
Cara Unità, 

ho 65 anni e risiedo in un paese a 35 km 
da Udine. Nel maggio del '76. dopo il terre
moto. siamo partiti per la Francia perché 
mia moglie era ammalata e siamo andati 
ad abitare da un mio figlio. Là lei veniva 
sottoposta a emodialisi tre giorni alla setti
mana in un ospedale a 12 km di distanza. 

Là gli emodializzati li trasportano in au
toambulanza e tlnam rimborsava la spesa. 

Dopo 9 mesi siamo rientrati perché d 
hanno dato la baracca. Appena arrivato 
chiesi alPInam. ma per il rimborso dei 
viaggi niente da fare. Poi. dopo circa un 
anno, hanno cominciato a rimborsarmi. 

Io avevo trovato un taxista del paese, un 
vecchio pensionato che mi faceva i traspor
ti. ma mi rimborsavano tutto dato che non 
mi faceva pagare tanto perché era un mio 
amico; e così fino al mese di luglio dell'an
no scorso, quando rassistenza è passata al
la Regione: e la legge che hanno fatto è 
questa: il 75 per cento del costo della benzi
na. 

Ma il taxista doveva aspettare 4 ore e 
non gli pagavano la sosta. Io ho parlato con 
un assessore della Regione e mi ha detto: 
^vedremo», ma niente da fare. Così la metà 
la pagava la Regione e Poltra metà ho do
vuto pagarla io. 

Ma il marzo scorso il taxista è morto e 
qui in paese non ce ne sono altri. Ho prova
to a chiedere a un taxista di Udine e mi ha 
detto che sarebbero 30 mila lire al viaggio; 
e a questi prezzi non ci si può arrivare con le 
pensioni. 

Mi sono rivolto al sindaco e gli ho detto: 
•Adesso vengono i miei figli in vacanza: per 
due mesi vanno loro a portarla, ma quest' 
autunno? E per t inverno?». Lui mi rispose: 
•Noi non abbiamo un autista, però parlere
mo alla Comunità montano o air Assisten
za sociale del Gemami*: Ma lo Comunità 
montana risposi che non aravo personale o 
disposizione e il presidente delt Assistenza 
social* non lo si trovo mai. Ce stato il sin-

d sono stato io, mo non ero mai in 

ufficio. Poi, a una lettera del sindaco, ri
spose che doveva mettersi d'accordo con la 
Comunità montana. 

Ora che è un mese e mezzo che sono par
titi i miei figli, io devo mandare sempre giù 
mia moglie con mezzi di fortuna: una volta 
viene il sindaco, una volta mia cugina, ma 
io non posso andare a cercare l'elemosina. 
Qualche volta va in corriera, ma deve fare 
quasi un km a piedi dall'ospedale alla fer
mata della corriera e, quando escono dall' 
emodialisi, stanno mate. Ma o fare così o 
morire. ' 

Con la mia pensione che è di L. 270.440 
al mese e quella di mia moglie di L. 
168.430, che fa L. 438.870 in totale, non 
posso permettermi di pagare L. 30.000 al 
viaggio. 
' O quelli che fanno te leggi pensano che 
quella malattia lì sia colpa dell'ammalato? 

Qui a Gemono c'è un ospedale. Io non so 
perché non mettono un'attrezzatura del ge
nere, che disterebbe da noi solo 8 km. 

L'Italia ha reclamato perché non l'hanno 
invitata tra i Paesi sviluppati alla Confe
renza nel Messico. Ma si vede che non sia
mo abbastanza sviluppati. 

LEONARDO PIAZZA 
(Bordano - Udine) 

Perché nella sezione 
è subentrata un'atmosfera 
di ripensamenti e brontolìi 
Cara Unità. 

sono un giovane militante iscritto dal 
1976 al PCI. La mia adesione scaturì dall' 

• esigenza di essere partecipe e. in una certa 
misura, protagonista di quella speranza di 
rinnovamento e cambiamento di cui il no
stro partito si era fatto (e si fa tuttora) 
maggiore interprete e promotore. 

La mia sezione, prevalentemente compo
sta da ceti medi, intellettuali e pensionati. 
guardava con favore proprio per queste sue 
caratteristiche all'ingresso al suo interno di 
"forze fresche». Per me e altri giovani un 
po' di impegno e assiduità alle riunioni fu
rono il migliore passaporto per entrare in 
pochi mesi nel direttivo della sezione. 

Sono passati cinque anni. Quei giovani 
(ormai un po' più attempati) dirigono la 
sezione, i compagni più navigati ricoprono 
nuovi incarichi (nel frattempo moltiplicati
si) nelle istanze di quartiere o nelle com
missioni di zona e quell'ansia da assalto al 
Palazzo d'Inverno si è ricomposta in una 
meno gioiosa atmosfera di ripensamenti e 
brontolìi. 

Problemi? Sì, in questi anni ci siamo spe
cializzati in attacchinaggi e nella pulizia 
del ciclostile, nell'arte di convincere il com
pagno recalcitrante all'invito a un attivo e 
all'iniziativa di quartiere e nella diffusione 
dell'Uniti, impacchettamento delle buste e 
altre discipline che trascuro. E allora? Nul- , 

. la di male, anzi doveroso, ripeto sempre a 

. chi interpreta come disdegno o ripulsa al 
lavoro manuale il nostro disagio. Ma la 
sezione, svuotata dei quadri migliori di cui 
sopra, riesce a malapena a far fronte a que
sto lavoro di routine a tutto detrimento del 
dibattito politico, della formazione dei 
quadri e di un più sereno e meditato pro
gramma di priorità e scadenze cui la sezio
ne, nel continuo evolversi dello scontro poli
tico e sociale, dovrebbe attenersi. 

Quello che mi preme sottolineare — per
ché anch'io come altri compagni più auto
revoli di me sono convinto della centralità 
delta sezione — é che da un lato gli stru
menti di cui ci serviamo nel lavoro politico 
e di propaganda sono in parte vecchi per 
essere efficaci netta società attuate: e che 
d'altro lato far sobbarcare i soliti quattro 
compagni del direttivo a tutto il lavoro del
la sezione, è il modo migliore per farla ina
ridire. Intanto 'quei giovani», pur con 
qualche affanno, attendono i toro fratelli 
minori. ' 

ROBERTO VOLPE 
(Milano) 

Non si trova più traccia 
Cara Unità, 

sono portiere di uno stabile. Noi portieri 
siamo ritenuti operai di serie B nei confron
ti di tutte le altre categorie poiché, in caso 
di malattia, siamo costretti a pagare di ta
sca nostra il sostituto. È superfluo aggiun
gere che ciò è contrario sia agli altri con
tratti di lavoro sia allo Statuto dei lavora
tori. 

Dal lontano 1969 ad oggi abbiamo inol
trato una serie di petizioni e proteste firma
te dalla stragrande maggioranza degli inte
ressati. Non solo non abbiamo avuto alcuna 
risposta, ma risulterebbe che al ministero 
del Lavoro non si trovi più traccia dei nostri 
esposti. 

SILVANO VETTORI 
(Milano) 

Vendere direttamente 
i trattori alle 
cooperative agricole 
Cara Unità. 

orgoglioso quale delegato del Friuli al 
Congresso di Livorno del 1921. tra i fonda
tori del Partito, ho visitato il magnifico Fe
stival nazionale dellXSnilk. Con rammarico 
ho notato un punto debole nei dibattiti ri
guardanti i problemi dell'agricoltura. 

La Fiat fabbrica ottimi trattori, ma non 
li vende: la vendita è assoluto monopolio 
degli strozzini dei Consorzi agrari. Consor
zi che sono da sempre nelle mani della •bo-
nomiana» de. appoggiata dai grandi agrari. 

A conti fot ti alla Federconsorzi spetta un 
10 per cento su ogni trattore venduto, al
trettanto al Consorzio provinciale e altret
tanto oiragenzia che lo vende. Quindi un 
buon 30 per cento, che porta un notevole 
aggravio nei costi. 

Lo proposto che gli operai della Fiat po
trebbero fare è questa: tindustria torinese 
venda direttamente i trattori alle coopera
tive agricole costituite o costituende. Que
sto operazione favorirebbe da uno parte la 
crescilo e lo sviluppo di enti cooperativi, in 
quanto diminuirebbero i costi di produzio
ne, dairaltra determinerebbe uno grossa 
spinta verso una pie stretto alleanza tra gli 
operai deltindustria e i comodini. Alleanza 
che d'altronde è auspicata do noi senun*, «» 
di confnuo sabotata dotta DC e tn partico
lare dot bonomiani, i quali tendono sempre 
od attribuire agli scioperi e olle pretese de
gli operai gli aumenti dei pressi dei mac
chinari ogricoli. dei concimi, ecc. 
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Giovedì 19 novembre 1981 FATTI E IDEE 

L'ultima inedita intervista di Di Giulio era su un tema di grande attualità: 
le riforme istituzionali - Leggiamone alcuni brani 
«II nostro limite nella solidarietà nazionale fu la concezione ingenua 
delle leve dello Stato» - Grandi riforme: Sono utili gli incontri unitari? 

Questa che presentiamo 
è l'ultima intervista rila
sciata da Fernando Di 
Giulio. Un colloquio che il 
nostro compagno aveva 
registrato con Antonio 
Baldassarre sui temi più 
stringenti dell'attualità 
politica; la questione mo
rale, la «governabilità», le 
riforme istituzionali. L'in
tervista è pubblicata inte
gralmente dall'ultimo nu
mero di «Democrazia e Di
ritto». Lo spazio e necessità 
di sintesi ci hanno costret
to a scegliere solo alcune 
risposte di Di Giulio omet
tendo gli stimolanti inter
venti di Baldassarre dai 
quali le risposte prèndeva
no spunto. 

Dell'intervista discute
ranno oggi pomeriggio al
le ore 17, nell'«auletta» dei 
gruppi parlamentari della 
Camera Giulio Andreotti, 
Adolfo Battaglia, Giacomo 
Mancini e Giorgio Napoli
tano. 

/"'REDO che il nostro Hml-
^"'te fondamentale di azio
ne politica del periodo di so
lidarietà nazionale è stato 
quello che si può chiamare 
un limite di ingenuità pro
grammatica. Ossia, mentre 
ci siamo presentati con un 
programma forte, seppure 
con alcuni pasticci (ma que
sto è inevitabile), sui proble
mi economico-sociali (il 
triennio ha registrato, al di 
là delle apparenze, grandi ri
sultati per ì lavoratori) e 
mentre il nostro programma 
istituzionale era molto chia
ro su alcuni punti di rinno
vamento, al contrario erava
mo molto deboli e impacciati 
sui problemi della gestione 
reale del potere politico, pur 
se anche qui abbiamo conse
guito un risultato di grande 
importanza, come la riforma 
dei servizi segreti. 

Quando dico ciò non in
tendo alludere tanto alla 
corruzione e agli scandali, 
perché da questo punto di vi-. 
sta abbiamo ottenuto in quel 
periodo due grandi successi 
di cui risentiamo ancora le 
conseguenze benefiche: "il 
processo Lockheed e le di
missioni di Leone da capo 
dello Stato con la successio
ne di Pertini (se avessimo 
tardato sei mesi non so se sa
rebbe stato eletto: la sua ele
zione è figlia di quel perìodo). 
Intendo alludere, piuttosto, 
al reale indirizzo dei poteri 
dello Stato, rispetto a cui la 
nostra capacità di interveni
re è stata debole e, anzi. 
quando siamo intervenuti lo 
abbiamo fatto più per caso 
che per altro. Per esempio, 
quando abbiamo preso posi
zione contro il salvataggio 
dell'Immobiliare, che era poi 
decisiva per impedire l'igno
bile salvataggio di Sindona, 
noi in realtà abbiamo com
piuto una grande operazione 
politica senza rendercene 
conto, poiché il motivo che ci 
spingeva era quello, pur giu
sto di per sé, di evitare lo 
spreco di risorse dello Stato, 
ma non quello di colpire un 
bubbone in cui. come appare 
oggi, perfino il governo era 
profondamente intrigato (...) 

Quel che voglio sottolinea
re, comunque, è che c'è un 
approccio limitato da parte 
nostra ai problemi del pote
re, che ha reso meno chiara 
la nostra rottura di quella e-
sperienza, perché non ci ha 
consentito di motivarla fino 
in fondo. Ma il tema è più 
ampio e riguarda, per così 
dire, la nostra illusione di 
buon governo come buona 
legislazione (...) 

Complessi 
anni '70 

• ^ O N c'è dubbio che il ca-
*™ rattere più evidente dell' 
immagine degli anni TO è 
dato dalla spinta verso le ri
forme. nata nel 1968, che ha 
portato a una serie di impor
tanti trasformazioni istitu
zionali. Basti pensare che gli 
anni settanta iniziano con 
due riforme di fondamentale 
importanza, lo statuto dei la
voratori e l'attuazione dell' 
ordinamento regionale, alle 
quali sono seguite altre 
grandi leggi che hanno mu
tato profondamente il qua
dro istituzionale. 

Questa immagine, tutta
via, non è completa, ma va 
integrata, per divenire cor
retta, con ciò che per lungo 
tempo non è emerso. I primi 
anni settanta sono gli anni 
in cui si compivano quel pri
mi fondamentali passi isti
tuzionali che abbiamo ricor
dato, ma nello stesso tempo 
sono gli anni in cui sono sta
te gettate le basi di quello 
che oggi viene chiamato il 
•potere oscuro, il potere oc
culto,» che farà poi la SUA Ir-

Conoscere 
U potere 

ruente avanzata nella vita fi
nanziaria e politica con vi
cende come quella di Sindo
na e della P2. Senza quest'al
tra faccia della realtà non 
possono essere adeguata
mente giudicati gli anni set
tanta e soprattutto la nostra 
politica dello stesso periodo. 
In quel momento a noi appa
riva un quadro mutilato di 
una parte importantissima 
della realtà. Certo, di questa 
parte ci giungevano alcuni 
segnali, come, ad esempio, le 
velleità golpiste o il pericolo
so tentativo della «rosa dei 
venti», in base ai quali però 
era difficile ricostruire il mo
vimento più vasto in cui quei 
fatti erano collocati (...) Ri
tengo, comunque, che da 
questi fatti si può ricavare 
una lezione estremamente 
positiva. Innanzitutto, la 
correzione di una vecchia vi
sione delle istituzioni, la qua
le, per quanto abbia consen
tito anche grandi operazioni 
legislative, era appunto trop
po limitata e ristretta al pia
no della normativa istituzio
nale e guardava al funziona
mento delle istituzioni senza 
poter tener conto del gioco 
dei poteri reali. Non c'è dub
bio che oggi vediamo molto 
più chiaramente la realtà in 
tutti i suoi aspetti. Certo, ri
spetto agli inizi degli anni 
settanta, sono cadute certe 
spinte reali, ma anche molte 
illusioni. E la caduta delle il
lusioni non è mai un fatto 
negativo (...) 

D'accordo sulle 
grandi riforme? 

I O CREDO che noi dobbia-
* m o essere disponibili per 
intese su tutte le possibili oc
casioni dì riforma che si dan
no. Finora lo siamo stati an
che nei momenti di maggio
re scontro parlamentare, co
me risulta evidente dal no
stro voto favorevole alla ri
forma della polizia e a quella 
dell'editoria all'indomani del 
nostro voto contrario al go
verno. Non vedo contraddi
zione fra la nostra posizione 
in parlamento e nella società 
e la nostra apertura verso 
qualsiasi forza che si muova 
nel senso del rinnovamento 
istituzionale sia per via legi
slativa. sia per altra via. 

Non possiamo ignorare, 
tuttavia, che alcune questio
ni attinenti alla vita reale 
delle istituzioni sono diven
tate oggi bruscamente emer
genti e di importanza premi
nente. Alludo alla questione 
della rete dei poteri occulti, 
con le sue molteplici sfaccet
tature (alcune delle quali de
vono essere ancora portate 
alla luce), e a quella del rista
bilimento di un corretto ruo
lo costituzionale dei partiti 
nella \ita istituzionale. Que
st'ultima er considerata al
meno sotto due profili: il pri
mo è quello dell'assunzione 
da parte dei partiti di ruoli 
istituzionali che non compe
tono loro e che comportano 
profonde distorsioni nella vi
ta delle istituzioni stesse; il 
secondo è quello della resti
tuzione ai partiti della loro 
funzione di tramite tra socie
tà e istituzioni, funzione che, 
con la suddetta occupazione 
di terreni non loro, si affievo
lisce determinando, più di o-
gni altra cosa, una frattura 
fra società e istituzioni^..) 

Nel dibattito sulla fiducia 
al governo Spadolini lo scon
tro all'interno della maggio
ranza è avvenuto su questi 
punti: la P2, i giudici di Mila
no e il ruolo dei partiti. Il re
sto è stato secondario. E allo
ra, se lo scontro fra le forze di 
maggioranza è stato soprat
tutto questo, noi non possia
mo ignorare tutto ciò e dire: 
mettiamo da parte tali pro
blemi e facciamo un accordo 
per una riforma istituziona
le. Sarebbe una posizione 
non solo sbagliata e velleita
ria, ma anche priva di so
stanza politica. Certo, non ci 
si può affidare solo ali* scon
tro, ma occorre riunire su ta
li questioni tutte le possibili 

intese per una politica di rin
novamento del nostro paese. 
Ma, per passare da accordi 
parziali a quelli generali, c'è 
bisogno di un movimento al
l'interno delle altre forze po
litiche che spinga verso il su
peramento dei mali indicati 
(...) 

Il decentramento 
e il Parlamento 

Tl / | I SEMBRA che noi in 
•"••• passato abbiamo in so
stanza lavorato su due idee-
forza: una è quella del decen
tramento, l'altra è quella del
la «centralità delle assemblee 
elettive». La prima è qella ! 

che è andata più avanti e 
che, a mio avviso, ha segnato 
un mutamento sostanziale 
nell'organizzazione del pote
re pubblico. È un'idea-forza 
che ci portiamo appresso da
gli anni immediatamente 
successivi alla Costituente, 
ma solo poco più di dieci an
ni fa siamo riusciti a realiz
zarla insieme alle altre forze 
democratiche. Certo, oggi 
possiamo verificare anche i 
limiti di questo decentra
mento, ma non c'è dubbio 
che il cambiamento in qué
sto campo è stato straordi
nario. _ 

Nel corso dell'ultimo de
cennio è poi venuta emer
gendo anche l'altra idea-for
za, quella della «centralità 
delle assemblee elettive», che 
è stata elaborata soprattutto 
in sede parlamentare. In ef
fetti, questa idea-forza non 
ha poi acquisito quella capa
cità di incidenza che avrebbe 
potuto assumere secondo le 
aspettative, anche se ha se
gnato qualche successo. 
Quali i motivi? Io ritengo che 
principalmente sono due. Il 
primo è che questa idea si è 
sviluppata nell'ambito di u-
n'analisi e di una concezione 
che, come ho detto in prece
denza, appaiono troppo «su
perficiali» circa la natura 
reale dei problemi istituzio
nali e del potere politico del 
nostro paese. 

Oltre a questo motivo di 
fondo, ce n'è poi un altro. È 
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Nelle foto. Miche
le Sindona e Lido 
Gelli: gli anni ' 7 0 
sono stati anni di 
contraddizione tra 
le spinte riforma
trici e la crescita 
del «potere occul
to» 

mia opinione che il Pei è il 
partito che ha subito meno 
— e di gran lunga meno — 
quel tipo di deformazione 
conseguente allo spostamen
to di campo dentro le istitu
zioni di cui ho prima parlato. 
Detto ciò, non si può però di
re che il nostro sia un partito 
che non ha subito affatto 
quella deformazione: l'ha su
bita di più e in una forma, 
per così dire, classica dove 
siamo detentori di fette rile
vanti di potere locale; ma 
l'ha subita anche in una for
ma rovesciata e forse più 
dannosa dove non siamo 
nemmeno detentori di pote
re pubblico. Certo, quando si 
vive in una realtà in cui il 
ruolo dei partiti è profonda
mente e drammaticamente 
deformato; diventa* difficile* -

'anche per un partito come i l . 
nostro restare del tutto inw 
muni dal-morbd.dlffuso trav 
le altre forze politiche. Lad
dove il partito non è restato 
del tutto immune da ciò, è 
evidente che l'impostazione 
sottesa all'idea della «centra
lità delle assemblee elettive» 
ha maggiori difficoltà a rea
lizzarsi (...) 

Cultura 
e Politica 

EVERO che in alcuni am
bienti intellettuali legati 

alla sinistra c'è una riscoper
ta dei problemi dellaigestio-
ne reale del potere, c'è un ap
proccio nuovo alle questioni 
istituzionali. Ed è vero che 
questa ricerca scientifica ri
schia di operare nel vuoto 
perché non incontra un'ana
loga ricerca con approcci più 
immediatamente •• politici. 
Credo che il problema di ri

portare a un confronto que- • 
ste diverse strade sia una 
delle questioni aperte nel 
momento attuale. 

Detto ciò, debbo però sot
tolineare che anche gli uo
mini politici comunisti han
no riscoperto quel «nocciolo 
duro» dell'organizzazione del 
potere di cui parliamo ora. 
L'intervista data da Enrico 
Berlinguer a Eugenio Scalfa
ri («La Repubblica», 26 luglio 
1981) è estremamente si
gnificativa, poiché raramen
te un segretario del Pei ha 
concentrato così risoluta
mente la sua attenzione su ^ 
questo terreno. Naturalmen- • 
te, che le posizioni assunte 
dal segretario del partito sia
no già un orientamento ge
neralmente diffuso nel pary-_ 
to "non" si può dire, poiché 
questo Ravvicinamento al 
«nòtìc^olò duro» del problema ' ; 
nóh?può essere compiuto da 
un grande partito in pochi 
giorni. 

Per finire sul punto, vorrei 
ricordare un episodio ripor
tato da Craveri, il genero di 
Croce, in un suo libro, a pro
posito dell'organizzazione di 
un servizio segreto all'epoca 
dei comitati di liberazione 
nazionale. Craveri ' ricorda* 
che il capo del servizio segre
to americano in Italia gli dis
se: non state a perdere tanto 
tempo, quello che conta sono 
tre cose: generali, poliziotti e 
giudici. Ecco, questo era un 
modo limpido per esprimere "-
il problema del «nocciolo du
ro». E bada che non è casuale 
che da anni ormai nella lotta 
politica italiana si parli tan
to di giudici, di generali e di 
poliziotti. i„ 

Fernando dì Giulio 
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(tra Guernica eia crisi) 
Pochissimi al «Prado» i visitatori del recuperato capolavoro 
di Pablo Picasso: come mai? - Il clima politico e culturale 

che si vive in questi giorni in Spagna non promette serenità... 

MADRID, novembre — // Cason del 
Buen Retiro è a due passi dal Prado. 
'Guernica* di Pablo Picasso è là den
tro, in una sala enorme, dietro un ve
tro a prova di proiettile, un cristallo a 
più superfici, che aumenta la distanza 
tra il visitatore e il dipinto. Ipoliziotti 
non perdono di vista nessuno. SI sta a 
semicerchio, a guardare da lontano. 
Se qualcuno tenta di avvicinarsi, uno 
dei poliziotti lo invita a tornare indie
tro. Il grande cristallo, il vuoto tra I 
visitatori e il vetro, le misure di sicu
rezza prendono il posto di quell'altro 
vuoto che un visitatore può assimilare 
al tempo trascorso tra il primo giorno 
In cui udì o lesse quel nome, Guernica 
(tra poco sarà mezzo secolo: il bom
bardamento della città da parte dei 
nazisti avvenne nel 1937), e oggi. Il so
spetto è che neppure questa volta esso 
riesca a vedere quest'opera, perché il 
cristallo e tutti gli sbarramenti che ha 
dovuto attraversare per giungere fin li 
hanno preso il posto dell'Immagine di 
•Guernica» tramandata dalla riprodu
zione tecnica e da una memoria non 
sua, ma di uomini che, trasferendogli 
la propria esperienza, avevano credu
to di poterla trasfondere in lui. 

Isegni di questo sospetto comincia
no fuori. Nel Casón si entra da una 
porta che dà sul Buen Retiro. Come 
dire: attenti, questo non è 11 Prado, il 
rumoroso museo dove si accalcano i 

. turisti. Pen*GuernIca».di Picasso può 
accadere che I decenni passati dall'a
prile del '37 a oggi e le misure di slcu-

, rezza si sommino, e insieme diano al 
" Visitatóre qu'ersensori lontananza e 

di esteriorità che non si aspettava di 
trovare, nel cuore di Madrid, nel no
vembre dell'anno 1981. Per vedere 
'Guernica» si paga un biglietto di cir
ca duemilacinquecento lire, si entra 
attraversando un rivelatore come 
quelli degli aeroporti, si deposita tutto 
all'entrata, borse, cappotti, macchine 
fotografiche, consegnando gli oggetti 
a una ragazza che, a giudicare dall'u-

> ni forme, è della polizia. Ha mani abili 
ed esperte, sanno frugare nelle disor
dinate borse a tracolla degli uomini e 
nelle borsette delle donne. Nei corri
doi dove sono esposti gli studi e I boz
zetti, I poliziotti in divisa sono armati 
di pistola. Il visitatore che avesse pen
sato alla mostra del Medici di Firenze, 
ai bronzi di Riace del Quirinale, ai 
Gonzaga di Londra ripensa ora che, 
nonostante le buone Intenzioni, il vi
zio di prefigurare gli eventi, o riempi
re di immagini il futuro, non lo ha 
perduto. La riprova è li: a vedere 
*Guernica* non c'è quasi nessuno. Le 
notizie avevano parlato di folle di ma
drileni, di giovani. E cosi è stato nei 

primi giorni. Le folle torneranno? La 
colpa di questo vuoto dev'essere data 
ai due giorni consecutivi di festa, una 
domenica e la ricorrenza della Virgen 
de la Almudena, patrona di Madrid 
dal 1° giugno 1977. L'alcalde di Ma
drid, Enrlque Tierno, con collare e ba
stone, è fotografato sui giornali, men
tre passa la soglia della cattedrale di 
San Isldro. Nel semicerchio di gente 
che sta davanti a 'Guernica», una 
trentina di persone In tutto, I giovani 
sono sì e no dieci. 

Nel 1977, a un mese dalle prime ele
zioni politiche a cui gli spagnoli furo
no chiamali dopo quarantuno anni, il 
tema della rottura lenta con II fran
chismo dominava i commenti. La ge
nerazione di mezzo, nata durante la 
guerra civile o subito dopo, non era né 
franchista né antifranchista. Una rot
tura violenta, d'altronde impossibile, 
l'avrebbe trovata indifferente. La dif
fidenza era ripartita in ugual misura 
tra i contendenti della guerra che in
sanguinò la Spagna tra 11 '36 e 11 '39. In 
quattro anni, le cose sono molto cam
biate. Della rottura lenta non si parla 
più. C'è stato 1123 febbraio (1 giornali 
scrivono 23-F: una sigla), e qua e là sul 
muri si può leggere: *Tejero: agli ordi
ni!». I temi più preoccupanti sono le 
manovre per fermare una 'grande de
stra» e le possibilità di un colpo di Sta
to. 

Nel sobborgo.di_Ge.tale, sulla strada . 
di Toledo', dove è facile distrarsi quan
do il cartello indica la direzione per 
Aranjuez, la memoria popola le stra-

' de di una folla in ascolto dèSantiago-
Carrillo, una domenica, mattina del 
'77. Ora anche II Pce è in difficoltà.. 
Calvo Sotelo è diventato presidente 
dell'Untone di centro democratica. 
Suarez si è dimesso dal Comitato ese^ 
cutivo della Ucd e ha annunciato 11 
suo ritiro dalla politica. Le formazioni ' 
di centro, anche in Spagna, si sgreto
lano. La destra, come in Galizia, si raf
forza. Il re ha bisogno di sentir dire 
dal generale Gulllermo Quintana La-
caci, 'Capitan general» di Madrid, pre
sente alle manovre della divisione 
Brunete, che la costituzione dev'esse
re difesa dal primo all'ultimo articolo. • 
I commenti sono espliciti: le voci di 
golpe sono messe in circolazione dai 
golpisti. Dunque, I golpisti ci sono. Le 
elezioni generali saranno anticipate? 

Riflessioni di un visitatore non im
politico, fermo davanti a 'Guernica: 
Segno che l'orrore non è finito. A stare 
alle più recenti discussioni sulla fine 
del tempo della narrati vita, o della 
trasmissibilità dell'esperienza, si di
rebbe che 'Guernica» sìa una delle ul
time opere del 'moderno». Un urlo 

profondo e ininterrotto vi risuona co
me l'ultimo possibile dopo gli orrori 
che, a due passi dal Casón del Buen 
Retiro, Velazquez, Goya e El Greco 
raccontano ai gruppi di visitatori, di
stratti da quella esteriorità a cui l 
*mass media» li hanno abituati: al ci
nema e alla televisione, si può assiste
re a un assassinio senza alcuna emo
zione. Di fronte alle brutte facce del re 
e delle regine o ai nani di corte, ormai 
si rimane Indifferenti o si sorride. La 
crisi della Spagna è crisi di questa Eu- • 
ropa, di questo tempo; è crisi di credi
bilità delle mitologie del progresso. Se 
è condotta sul versante dell'impossibi
lità di trasmettere l'esperienza, la ri
flessione su 'Guernica* arriva a un di
scrimine invalicabile: dove cercare la 
separazione tra ciò che può essere de
finito moderno e ciò che è sta to defini
to post-moderno. In 'Guernica», l'or
rore Interrompe e, nello stesso tempo, 
ripropone la narratività. 

Le polemiche sulla collocazione del 
quadro (nei Casón, o accanto a Goya, 
a Velazquez, a El Greco?) lasciano il 
tempo che trovano. Picasso non vole
va che la sua opera fosse esposta là. 
Così si è detto. Il problema non è que
sto. Nonostante il gesto politico di 
Juan Carlos, che, seguendo una tradi-, 
zione dei re di Spagna, ha eletto Picas
so a suo pittore (è scritto a lettere d'o
ro In un medaglione sulla parete di 

.AQndQ-deJ Casón), si sente che Picasso, 
qua, non è ancora di casa. Lo fanno 
capiret quelle misure precauzionali. 
Non è di casa neppure a Barcellona, 

—nel museo che porta Usuo nome, dove 
. i rari visitatori, quasi tutti stranieri, 

possono vedere anche i libri di scuola 
' scarabocchiati, i taccuini, Iprimi stu

di di nudo e I quadri giovanili firmati 
con I due cognomi: Pablo Rulz Picas
so. 
_ Gli amici con i quali fu facile condi-

, videre le attese del '77 dicono che II 
problema non è più il disincanto, è V 
indifferenza: nei confronti di Picasso, ' 
considerato come simbolo, e della po
litica. Ma si fa presto a dire che le 
masse diventano inerti o silenziose. 

r La mattina di domenica 15, la manife
stazione per la pace, Il disarmo e la 
libertà, alla citta universitaria di Ma
drid, ha segnato un punto all'attivo 
della democrazia in Spagna e nel resto 
d'Europa. Tra i cartelli egli striscioni, 
portati da decine di migliaia di perso
ne, c'era 'Guernica». Il visitatore del 
Casón ha pensato che fosse là quella 
folla che si era aspettato di trovare tra 
il Paseo del Prado e 1 giardini del Buen 
Retiro. 

Ottavio Cecchi 

Giù la maschera, Guicciardini! 
I suoi «Diari 
e memorie», 

ora ripubblicati, 
propongono una 
immagine nuova 
delFintelIettuale 

fiorentino 

Ancor'oggi il Guicciardini 
ha più d'una maschera. Ina 
glkTabbiamo messa noi con 
la \aria e tihersa stratifi
cazione dei giudizifc'e chi l'ha 
toluto affine al .Machiavelli e 
perfido quanto lui. se non più 
di lui. perche più conscguen
te. e chi al Machiavelli l'ha 
intecc contrapposto come I' 
uomo dell'onore e della digzii 
ta: l'altra gliel'ha data il tem
po suo. travagliato e -picnoi 
di atrocissimi accidenti- che 
se l'è modellato addosso come 
meglio non poteva: la terza. 
infine se l'è adattata addosso 
proprio lui che. sempre preso 
in «maneggi grandi*, sapeva 
benissimo (così consiglia in 
un suo -ricordo-) come fosse 
opportuno coprire le cose che 
dispiacciono e amplificare 
quelle che sono favorevoli. 

Hanno fatto quindi bene 
gli Editori Riuniti a darci 
questa nuova edizione di 
scritti gukciardinianì (F. C , 
Ricordi Diari Memorie. Ro
ma. 1981. pp. 193) che un sag
gio introduttivo, molto fine, 
di Mario Spinella invoglia an
cor di più a leggere. 

Il giovane Guicciardini, lo 
racconta lui stesso in uno di 
questi «ricordi», proclamò un 

Francesco 

Guicciardini 

giorno in faccia al padre che 
per capire e per accettare gli 
bisognava -ben altra ragio
ne- che non l'autorità di San
t'Agostino propostagli dal sa-
vonaroliano genitore. Guic
ciardini. dunque, voleva an
dare e cercò di andare, finché 
potè, -da uomo con la ragio
ne». Ma sul finire della v ita 
(mori nel 1510). dopo aver 
riempito di inchiostro qual
che decina di chili di fogli. 
dalle Storie fiorentine alla 
Storia d'Italia, «aio capolavo
ro. e non aver mai pubblicato 
nulla, da vivo, su quei tempi 
che considerava squallidi e 
tristi ( e non perchè la sua pa
tria era rov inata. ma perchè a 
lui, al singolo, era toccato ve
nire al mondo proprio nel pie
no di quella rovina), prese la 

penna e scrìsse a un amico 
che finalmente gli pareva di 
veder cominciare un'età feli
ce: felice perché, dopo tanto 
rumore, tante guerre, tante 
mutazioni, essa lo liberava 
dalla necessita -di distendere 
i pensieri più oltre che di gior
no in giorno». Vn'cta insom
ma non solo da v iv ere, ma da 
pensare. 

La ragione vinceva, dun
que? Guicciardini non l'ave
va azzeccata. Ci sono tre -ri
cordi» famosi da richiamare 
(il ratto che siano famosi non 
obbliga a espungerli). In uno 
egli dice che avrebbe amato 
Lutero quanto se stesso, se 
non fosse stato costretto nel 
suo interesse a sperare piutto
sto nella v ittoria dei papi; in 
un altro afferma che la reli» 
gioite è roba da -«ciocchi», dei 

molti, insomma, e che come 
tale non va presa di petto 
(Machiavelli aveva capito in
vece l'aspetto duplice della 
questione, che la religione po
teva cioè avvilire ma anche 
sollecitare la dinamica di una 
società); infine, il terzo -ricor
do» in cui auspicava di vedere 
tre cose prima di morire: un 
regime repubblicano ben or
dinato a Firenze (e invece i 
Medici vi fondarono un 
Granducato con la sua com
plicità). l'Italia senza -barba
ri» (ma mentre moriva Mila
no veniva annessa ai domini 
imperiali, con la sanzione del
la preponderanza asburgico-
spagnola), e il mondo liberato 
dalla -tirannide dei preti» 
(che tuttavia gli toccò fino in 
fondo, o quasi, di serv ire). Tre 
obiettivi falliti. E falliti anche 
per responsabilità di quel suo 
ceto (i -savi-, le grandi case 
fiorentine) in favore del qua
le aveva -fatto muro» in così 
tante circostanze. 

L'Italia che gli succedeva 
gli sembrava dunque -felice». 
Ma era l'Italia spagnola. quel
l'Italia che il Sarpi chiamerà 
non del primato ma del totato 
papale: un paese in cui fra 
vertici istituzionali e -barbe-
popolari, per dirla col Ma
chiavelli. c'era ormai un abis
so. In una cosa perà Ciucciar»' 
dini poteva considerarla -feli
ce»: era ancora e sempre un'I
talia divisa, quell'Italia che 
da uomo di -parte. guelfa» 
(nel senso delle -sette» politi
che fiorentine, non nel senso 
risorgimentale) egli aveva 
con asprezza difeso contro 
Machiavelli e che la Chiesa 
(gran merito, secondo lui) a» 
veva conservato -in quel mo
do di vivere che è piti secondo 

la antiquissima consuetudine 
ed inclinatione sua». 

Uomo del Medio Evo, dun
que? Una sorta di nostalgico 
delle citta-stato e della fioren
tina libertas? Un assertore del 
-pluralismo liberatore»? 

No, a tirar fuori Guicciardi
ni dal Medio Evo, che poi non 
è un'età troppo buia, ci sem
bra sufficiente questo suo 
giudizio sullo Stato: -Non e al
tro lo stato e lo imperio — 
scrìsse ventinovenne questo 
allevato fra i fanciulli del Sa
vonarola — che una violenza 
sopra e* sudditi, palliata (cioè 
rivestita, mascherata, ideolo
gizzata) in alcuni con qual
che Ululo di onestà». 

Così scrìveva nel 1512 e in
tanto i Medici entravano den
tro Firenze a distruggere la 
repubblica del Machiavelli 
mercé l'aiuto dì un esercito 
straniero. 

Con lo Stato moderno, viv e-
va dunque anche la -crìtica» 
allo Stato, una sua visione ra
zionale e mondana. Il «tene 
comune» medievale andava a 
gambe all'aria. Sono giudizi 
che nascono con l'alba della 
scienza moderna. Essa e la 
sua vicenda possono anche 
non piacere (ad altri magari 
non piace l'astrologia o il can
to gregoriano, tanto per dire) 
ma ci sono state e non accen
nano a deperire. Anche se es
sa scienza, proprio perché ta
le, demolisce te sue successive 
ragioni -storiche» e proclama 
le sue -crisi». Proprio per que
sto continua a vivere: perché 
cerca sempre «un'altra ragio
ne». Come, in fondo, ci ha in
segnato, almeno un pò* il 
Guicciardini. 

Gianfranco Barerò! 
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Mobilitate tutte le scuole della città 

Migliaia di studenti 
in corteo a Taranto 
in difesa della pace 

TARANTO — Hanno invaso 
le strade della città» rispon
dendo con energia e fermez
za a chi vuole attentare al lo
ro futuro. Da tutte le scuole 
— una soltanto esclusa, l'I
stituto commerciale «Pitago
ra», dove da giorni persiste 
una grave situazione per la 
decisione del preside di so
spendere 150 studenti «rei* di 
aver scioperato per la caren
za dei servizi Igienici — i gio
vani si sono ritrovati a mi
gliala. Erano cinque-seimila, 
probabilmente anche di più. 

Per questa giornata in di
fesa della pace, promossa dal 
Comitato studentesco dell'I
stituto tecnico Industriale 
•Pacinotti» e alla quale ave
vano aderito la FGCI, la 
FGSI e il PDUP, erano previ
sti tre concentramenti. È 

stato quando il primo spez
zone di corteo si è congiunto 
al secondo, che ci si è accorti 
che in effetti ci s! trovava di 
fronte a qualcosa che supe
rava anche le più ottimisti
che previsioni. Alla fine, co
me detto, è stata unti «inva
sione» in piena regola di gio
vani. Passare nel mezzo del 
corteo era davvero impresa 
ardua. Le strade ed il traffico 
della città sono rimasti come 
paralizzati per più di un'ora. 

Difficile enumerare perfi
no gli slogans lanciati nel 
corso della manifestazione. 
«Pace, disarmo, distensione» 
era il più diffuso; altri non 
mancavano di accenni pole
mici e toni aspri verso chi 
punta al riarmo. Reagan con 
la sua Ipotesi di bomba N è 
stato praticamente subissato 

di cori di proteste, così come 
si sono sprecati gli slogans 
all'indirizzo del governo ita
liano per la sua mancanza di 
autonomia in politica estera. 
Un no deciso insomma al 
missili, alle armi nucleari o 
no che siano, la richiesta in
sistente e pressante di un fu
turo di pace. 

In piazza, al termine del 
corteo, i rappresentanti delle 
diverse scuole hanno preso 
la parola per spiegare ancora 
una volta alla gente le ragio
ni della loro giornata di lot
ta. Con una promessa finale: 
la costituzione al più presto 
ih tutte le scuole di comitati 
studenteschi e l'indizione di 
assemblee per discutere sui 
pericoli che corre la pace. 

Paolo Melchiorre 

Irpinia e Lucania, nuove scosse 
Toccato il quinto grado della scala Mercalli - Calma la popolazione 

NAPOLI — La terra continua a tremare. A 
distanza di un anno dal 23 novembre 1980 in 
Irpinia ed in Basilicata le scosse di terremoto 
si susseguono alle scosse provocando preoc
cupazione tra le popolazioni già così dura
mente provate. L'ultima è stata registrata 1' 
altra notte verso le tre. 

: L'intensità nell'epicentro, che è all'inclrca 
quello della prima disastrosa scossa di un an
no fa, è stata del quarto grado della scala 
Mercalli. È seguita di ventiquattro ore ad u-
n'altra ancora più intensa che aveva rag
giunto il quinto grado, particolarmente av
vertita nel Potentino, nei comuni di Balvano, 
Muro Lucano e Pescopagano. Qualche gior
no fa si era avuta un'altra scossa. 

Non ci sono da registrare grosse reazioni a 
queste nuove scosse. Solo ad Avellino, l'altra 
notte, alcune centinaia di persone sono scese 

per strada ma dopo poco hanno fatto ritorno 
a casa. Nei paesi del «cratere» invece tutto 
tranquillo. Le popolazioni così duramente 
colpite, strette in questi giorni in una morsa 
di gelo e di neve che non accenna a diminui
re, sembra quasi che si siano abituate a con
vivere con il terremoto. . 

In realtà le scosse vengono avvertite meno 
nei containers e nelle roulotte dove vive la 
stragrande maggioranza della gente dei pae
si distrutti. La preoccupazione, il timore di 
nuovi movimenti tellurici, i disagi della cat
tiva stagione stanno rendendo sempre più 
difficile la vita in queste zone. 

Resta così costante il dramma di questo 
terremoto che sembra non voler finire mai, 
di queste scosse che all'avvicinarsi dell'anni
versario di quel tragico giorno acuiscono an
cora di più il ricordo della distruzione e delle 
vittime. 

Conferenze-stampa del Pdup e del Cgd 

Sono più di meno milione 
i candidati alle eleiioni 

scolastiche del 13 dicembre 
ROMA — Seno circa mezzo 
milione i candidati delle di
verse componenti inclusi 
nelle liste per le elezioni dei 
consigli scolastici di istituto 
e di circolo, distrettuali e 
provinciali, in tutta Italia. 
Questi ed altri dati risultano 
da un'indagine per campio
ne svolta dal ministero della 
Pubblica Istruzione. Dall'in
dagine risulta anche che in 
84 distretti su 725 sono state 
presentate in media 2,3 liste 
di genitori, 1.3 Uste di stu
denti, 3,6 Uste di docenti nel-' 
le scuole statali, 1,2 di docen
ti nelle scuole non statali, 2,4 
del personale non docente 
nelle scuole non statali. 

Intanto, in una conferen
za-stampa svoltasi ieri, il 
Pdup ha precisato la propria 
posizione sulle elezioni degli 
organi collegiali del 13 di
cembre prossimo. Umberto 
Di Giovannangelo, respon
sabile nazionale per i proble
mi della scuola, ha ribadito 
l'astensione del partito, ed 
ha precisato che le uniche li
ste che vedono presente il 
Pdup sono quelle di genitori 
nella scuola elementare e 
media inferiore. 

Ma proprio per far nasce
re, su questa astensione, un 
dibattito ed un'iniziativa u-
nitaria della sinistra, il Pdup 
lancia la proposta di uh in
contro tra forze politiche e 
sociali, per definire insieme 
una piattaforma di «verten
za-scuola». Si tratta, è stato 
detto nell'incontro di ieri, di. 
avviare una discussione per
ché, sui modi e le proposte 
per superare in avanti la cri
si del sistema formativo, ci si 
è finora limitati ad una ge
stione meramente organiz
zativa. 

Sono stati poi indicati gli 
obiettivi sui quali finalizzare 
un'iniziativa. Essi sono una 
dura battaglia politico-par
lamentare contro il testo di 
riforma della secondaria su
periore approvato dai partiti 
della maggioranza, la . t ra
sformazione radicale degli 
organi di governo della scuo
la dì ogni ordine e grado, la 
modifica dei programmi del
le elementari fino ad interes
sare Io stesso ciclo della 
scuola dì base. 

Sempre ieri il Coordina
mento dei genitori democra
tici ha presentato, in un in

contro con la stampa, il pro
gramma del Cgd e le liste per 
le elezioni scolastiche. Liste 
che, è stato detto, spaziano 
attraverso diverse aree cul
turali ed ideologiche; vi ap
partengono, infatti, elementi 
del Pei, del Psi, della De, del 
Pri, psicologi, operatori am
ministrativi, funzionari de
gli Enti locali. Il programma 
a cui aderiscono i rappresen
tanti del Cgd è quello di un 
•rinnovamento di una scuola 
pubblica, laica, riqualificata, 
seria e moderna, funzionale 
con l'introduzione del tempo 
pieno nella scuola dell'obbli
go, l'inserimento degli han
dicappati, la riforma della 
scuola elementare, il rinno
vamento della scuola media 
superiore nel rispetto del col
legamento scuola-lavoro or
mai non più rispondente alle 
attuali esigenze». Altri punti 
fondamentali del program
ma del Cgd saranno l'aggior
namento degli insegnanti, 1' 
informazione sessuale, sani
taria, e il potenziamento del
le attività sportive. II Cgd ha 
ribadito la necessità di par
tecipazione dei genitori alle 
prossime elezioni. 

A Torino gli studenti chiedono 
forme rinnovate di democrazia 
Dalla redazione 

TORINO — Oltre diciasset
temila studenti torr lesi pen
sano che sia necessario rifor
mare gli organi collegiali e 
riconoscere forme meno ri
gide e burocratiche di demo
crazia nella scuola. Questo il 
risultato emerso dal referen
dum promosso dai comitati 
studenteschi dei licei Alfieri 
e D'Azeglio, ed esteso poi a 
quarantacinque scuole sulle 
sessantacinque superiori 
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della provincia. «Secondo te 
democrazia è», chiedevano le 
ventimila schede tornate do
po la distribuzione, «votare 
una volta l'anno quattro rap
presentanti non revocabili, 
con pochi poteri e su lista 
partitica, oppure», e questa 
era la seconda domanda, 
•votare collettivi, assemblee 
e comitati che rappresentino 
organicamente la . compo
nente studentesca in consigli 
d'istituto riformati?». 

'• Quest'ultima ipotesi ha ot
tenuto il novantatre per cen
to dei voti; le schede bianche 
e nulle sono state il sei per 
cento. Ma il dato di gran lun
ga più significativo è quello 
di un'altissima percentuale 
di partecipazione degli stu
denti al referendum. Un ri
sultato Importante, dunque. 
perché da Torino viene il se
gno di una spinta dei giovani 
a partecipare, non certo alla 
rinuncia o all'assenteismo. 

Appare allora chiaro che 
la protesta e l'astensione 
contro le elezioni del 13 di
cembre si dirigono non certo 
contro l'Istituto della parte

cipazione, ma, al contrario, 
soltanto contro questi organi 
collegiali stanchi e vuoti, che 
ormai solo Bodrato e le forze 
cattoliche più retrive conti
nuano a volere immutati. 

La proposta è quella di far 
votare dove sarà possibile 
forme di referendum simili a 
quello di Torino nei giorni 
26,27 e 28 novembre. Questo 
potrebbe essere anche il mo
mento per ricostituire una 
gran quantità di comitati 
studenteschi, come organi 
autonomi di scelta e di parte
cipazione. In questo senso 
un risultato già c'è. sono ben 
500, infatti, i comitati forma
ti in altrettante scuole. 

Importante è anche la pro^ 
posta che è nata durante le 
giornate di Reggio Emilia. 
per una -Europa libera dalla 
guerra». Una settimana inte
ra, s'è detto, nella quale in 
tutte le scuole i rieletti comi
tati studenteschi proponga
no di studiare la pace, di ri
vedere materie e argomenti 
tradizionali sotto l'aspetto 
insolito della pace, delle lotte 
contro la guerra, per un 
mondo pacificato. 

Ottantasei condanne in uno dei primi processi per la truffa 

Scandalo petroli: pene 
per 153 anni a Brescia 

Sono state erogate multe per undici miliardi - Tre anni inflitti al petroliere Brunello 
••' Dal nostro corrispondente -';_ V 

BRESCIA — Ottantasei condanne, quat
tordici assoluzioni, con formula piena o per 
insufficienza di prove, 120 anni un mese e 
quindici giorni di reclusione, dieci miliardi 
e 700 milioni di multa complessivamente, 
inflitti: son queste, in sintesi, le cifre della ' 
sentenza emessa ieri, alle 12,30 dopo 26 ore 
di camera di consiglio, dalla prima sezione 
penale del tribunale di Brescia (presidente 
dott. Pallini, Giudici Cotti — Cornetti e 
Palumbo) per il troncone bresciano dello 
scandalo dei petroli. : ••-•*,-;-•-• 

Il processo era iniziato il 5 ottobre scor
so. Tutti gli imputati inoltre sono stati con
dannati al pagamento dei tributi evasi ed 
accessori (quantificabili nella stessa misu
ra delle multe), oltre al risarcimento degli 
ulteriori danni al ministero delle finanze, 
costituitosi parte civile, che verranno liqui
dati in separata sede... ; 

Le imputazioni erano di associazione a 
delinquere, contrabbando, evasione delle 
imposte di fabbricazione e dell'IVA su 85 

milioni di chilogrammi di prodotti petroli
feri. Una evasione resa possibile attraverso 
l'emissione di una serie di bollette fasulle 
di accompagnamento, (i famosi H*ter) che 
attestavano il pagamento, in realtà mai av
venuto, delle varie imposte. Le bollette e-
rano state emesse da un deposito di Gussa-
go, alla periferia di Brescia, la iPetrolsu-
per» (diventata poi «Nova petrolsuper») 
che, nonostante le limitate capacità delle 
sue cisterne, in poco più di un anno — dal 
1974 alla primavera del 1975 — aveva mes
so in circolazione un'enorme quantità di 
benzina e gasolio, mai passati per il deposi
to bresciano. » •••••-•••:•• À. .••: 

Accogliendo la tesi dell'accusa, sostenu
ta in aula dal Pm. dott. Rotella che nella 
sua requisizione aveva chiesto complessi- '. 
vamente 187 anni di carcere, il Tribunale 
ha individuato in Vincenzo Catania, lati
tante condannato a dieci anni e un miliar
do di multa, Angelo Merati, anch'egli lati
tante e Giorgio Simone (condannati tutti e 
due a nove anni e sei mesi di reclusione e 

un miliardo e mezzo di multa) gli ideatori 
della truffa. Sei soltanto gli imputati dete
nuti: Giorgio Simone, Michele Graziani, 
(cinque anni e mezzo miliardo), Pietro Tra
versone, (4 anni e un miliardo), Renato Pa-
nichelli (due anni e nove mesi, 250 milioni 
di multa), Antonio Maggiano (tre anni e 
400 milioni) e Giovanni Del Deo (tre anni e 
sei mesi, 800 milioni di multa). Dei sei, solo 
Michele Graziani, grazie al condono di due 
anni per reati non finanziari, ha ottenuto la 
libera provvisoria. Il tribunale pur condan
nandolo pesantemente, lo ha considerato 
un prestanome. Materassaio di professione 
a Milano, aveva accettato di firmare gli ri-
ter della Petrolsuper per un compenso di 
500 mila lire mensili. 

1 Oltre ai «cervelli* della truffa bresciana, 
unico elemento di spicco e il petroliere 
Bruno Brunello di Treviso, latitante; è sta
to condannato ieri a tre anni e quattrocen
to milioni di multa. 

Carlo Bianchi 

E a Torino Gissi e Galassi alla sbarra 
Prima udienza perii contrabbando operato dalla ditta Isomar - Di 37 imputati presenti la metà 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Avvocati difen
sori sul piede di guerra ieri 
mattina nella prima udienza 
del processo per il contrab
bando di benzina (e miliardi) 
operato dalla ditta Isomar di 
S. Ambrogio (Torino). 

Una raffica di istanze, 
quasi tutte tese ad ottenere 
la sospensione del processo e 
l'unificazione con altri pro
cedimenti a carico degli stes
si imputati, ih corso presso 
altre città, hanno occupato 
l'Intera mattinata. Alla fine 
il pubblico ministero dott. 
Dorsi, sopraffatto, per così 
dire, dalla mole di questioni 
(più o meno fondate) solleva

te dai legali, ha chiesto al 
presidente Fassone un gior
no di tempo per poter rispon- • 
dere a tutte con cognizione 
di causa. Il processo è stato 
così rinviato a stamani. 

Attesi da fotografi e came-
ramen, hanno fatto il loro in
gresso in aula (la prima «u-
scita pubblica» dal giorno in 
cui si sono costituiti dopo 
una latitanza durata mesi e 
mesi) due delle «star» del pro
cesso: Vincenzo Gissi e Sal
vatore Galassi, ex ufficiali 
della guardia di finanza, poi 
datisi agli affari petroliferi. 
Tra gli imputati detenuti so
no stati gli unici a presentar
si. Non sono venuti invece gli 

avvocati Giulio Formato e 
Angelo Vaccaro, accusati di 
favoreggiamento proprio nei 
confronti di Gissi e Galassi, 
né l'Industriale bergamasco 
Federico Gambarini. Anche 
Mario Milani, che è a piede 
libero, è rimasto a casa, per
ché gravemente malato. 

Complessivamente, su 37 
imputati, ne è venuta circa la 
metà, compresi due funzio
nari UTIF (ufficio tecnico 
imposta fabbricazione) a pie
de libero: Gerardo Di Sapio e 
Francesco Fudile. Mancava
no, e non è stata una sorpre
sa, i titolari della ditta mag
giormente coinvolta nel con

trabbando, la Isomar appun
to. Sono Pietro e Cesare 
Chiabotti, • e r vivono beata
mente in Svizzera nonostan
te pendano sul loro capo due 
mandati di cattura interna
zionali. Arrestati un mese fa, 
sono stati subito scarcerati 
dalle autorità elvetiche, no
toriamente generose in ma
teria di reati fiscali. Altro la
titante rimasto ben lontano 
dall'aula della seconda se
zione del tribunale (dicono 
sia negli USA) è Enrico Ferli-
to, che .arrotondava lo sti
pendio di funzionario UTIF 
con cospicue bustarelle. 

ga. b. 

Palazzo Chigi: 
aumentare le 

tasse comunali 
\ V 

La decisione presa da Spadolini e i mini
stri finanziari - Oggi si riunisce PANCI 

ROMA — Margine di mano
vra più ampio per i Comuni 
in tema di entrate tributarie: 
è quanto ha stabilito il verti
ce sulla finanza locale che si 
è tenuto ieri sera a Palazzo 
Chigi tra il presidente del 
consiglio Spadolini, i mini
stri Rognoni, Andreatta, 
Formica e Aniasl e l respon
sabili degli enti locali dei 
partiti di maggioranza. In 
sostAnza, il governo assegna 
ai Comuni la facoltà di au
mentare le tasse municipali 
'nella loro autonoma respon
sabilità» per compensare i ta
gli decisi da Palazzo Chigi 
sullo stanziamento statale 
destinato a Comuni e Pro
vince. I criteri saranno fissa
ti nel decreto légge che verrà 
presentato nel prossimi gior
ni. 

Il responsabile della DC 
che partecipava al vertice, 
Degan, ha dichiarato alla 
stampa, al termine dell'in
contro, che «a Palazzo Chigi è 
stato raschiato il fondo del ba
rile^ ed ha aggiunto *che ora 
bisogna raschiare il fondo del 
barile dei Comuni». Non si 
può non osservare che è 
quantomeno singolare l'in
vito implicito, rivolto agli 
enti locali, di ridimensionare 
le proprie richieste. Così va 
rilevato il carattere insolito 
della partecipazione al vèrti
ce ministeriale dei rappre
sentanti dei partiti di mag
gioranza. " " • •" 

Tornando . alla sostanza 
dell'incontro di ieri sera, il 
governo ha confermato l'au
mento di 2500 miliardi (più 
120 miliardi per le comunità 
montane) del trasferimento 
complessivo destinato ai Co
muni e alle Province. Di que
sti 2500 miliardi — che erano 

spariti dai bilanci e che sono 
stati reinserlti dopo la de
nuncia fatta dai parlamen
tari comunisti —1600 saran
no reperiti attraverso i'au-
mento delle imposte. 

Il fatto che si ricorra all' 
introduzione di nuovi balzel
li comunali o all'appesanti
mento dei tributi già esisten
ti, per assegnare i soldi al Co
muni, non deve far pensare 
che questi ultimi chiedano 
cose esorbitanti. Gli enti lo
cali, anzi, avanzano una ri
chiesta estremamente re
sponsabile: avere dallo Stato 
la stessa cifra avuta l'anno 
scorso, più il 16 per cento do
vuto al tasso d'inflazione 
programmato dallo stesso 
governo. • 

• Il ricorso alla manovra tri
butaria è quindi una strada 
scelta del tutto autonoma
mente dalla maggioranza 
governativa che ha voluto 
decurtare i bilanci dei Co
muni (quelli, non dimenti
chiamolo che sono chiamati 
a soddisfare le necessità e le, 
esigenze più immediate della 
gente, come i servizi pubbli
ci, le scuole, i depuratori 
ecc.), spostando le risorse a 
vantaggio di altri settori (la 
spesa militare, come è noto, è 
stata aumentata senza bat
ter ciglio del 35% rispetto al 
1981). E' in conseguenza di 
queste scelte discusse e di
scutibili che si è tolto al Co
muni ciò che invece spetta 
loro per legge e che si rende 
necessario il ricorso a nuove 
tasse. ; / 
' Sull'intera questione si 
pronuncerà oggi pomeriggio 
l'ANCI, il cui consiglio na
zionale è convocato per le 
15,30 in Campidoglio. 

g. d. a. 
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Ford Taunus Conquest i l 

AVERE 
Certe occasioni capitano raramente nella vita: avere tanto, dando 
poco! A un prezzo eccezionale una macchina di classe come Ford 
Taunus, arricchita da questa dotazione esclusiva: 

• lunotto foraneo 
• poggiatesta m 

• volontà a 4 rozzo 

bronzati 
•storno con 

• ruoto da51 /2x13 

a torcia « 
• luco noi vano motoro 
• luci di cortooia a « 

spognirnsnto ritardato 

Ford Taunus Conquest II è disponibile con motori 1.3 e 1.6 nella 
versione quattro porte. E inoltre, oggi, con la tua Ford Taunus 
Conquest II puoi ottenere: 

•

f la GARANZIA EXTRA, un programma esclusivo Ford di garanzia 
triennale e l'iscrizione al FORO CLUB, un certo modo di distinguersi 

e tanti vantaggi. 

a Mando più favorevole tra l dare e l'avere. 
•Modello 4 porte con motore 1300 ce. 
(IVA esclusa, franco Corcessionano) Tradizione di forza e sicurezza 

/ 

. ' ( . ! . • • •?! .iiV-O 'tò'C.'ì-t.V^.v', :T>IC,V>; 



Giovedì 19 novembre 1 9 8 1 l'Unità P A G . 5 

Il «patron» dell*Avellino ottiene l'avvicinamento per malattia 

Vacanza per Sibilia 
invece che un confino 

Inviato a Longiano, ridente paesino nel Forlivese, invece che a Trento - Gli operai dei 
suoi cantieri mandati in giro a raccogliere firme per il ritiro del provvedimento 

Delegazione 
del PCI con 
Berlinguer 
incontra 

l'Associa
zione dei 

magistrati 
ROMA — Una delegazione 
della giunta dell'Associazio
ne nazionale magistrati ha 
incontrato ieri sera una de
legazione del PCI guidata 
dal compagno Berlinguer. 

Nel corso del colloquio si 
sono affrontati i problemi 
della realizzazione di una 
politica delle riforme in at
tuazione della costituzione. 
Si è preso atto con soddisfa
zione dell'avvenuta definiti
va approvazione della legge 
su «depenalizzazione, san
zioni sostitutive e patteggia
mento» per i reati minori e si 
è auspicato l'impegno della 
magistratura per la sua pie
na ed efficace applicazione. 

Si è convenuto inoltre sul
la validità dei disegni di leg
ge attualmente all'esame 
del Parlamento (giudice o-
norario, aumento dì compe
tenze del pretore, tempora
neità degli incarichi diretti
vi, consigli giudiziari, tribu
nali della libertà). Nel corso 
del colloquio le due delega
zioni hanno concordato sul
la necessità di impegnarsi in 
una politica delle strutture 
senza le quali qualsiasi ri
forma rischia di essere va
nificata. Particolare atten
zione è stata posta sui pro
blemi delle riforme del pro
cesso penale e del processo 
civile e sulla necessità di av
viare sollecitamene una ap
profondita riflessione sui te
mi della responsabilità di
sciplinare dei magistrati. 

Per l'associazione magi
strati hanno partecipato il 
presidente Beria D'Argenti
ne e i magistrati Battimelli, 
Porre, Abbate, Pivetti, Pa-
funti; per il PCI i compagni 
Enrico Berlinguer. Ugo Pec-
chioli, Giglia Tedesco, Ugo 
Spagnoli, Gianfilippo Bene
detti e Luciano Violante. - -

Tesseramento '82: 
domani riunione 

presso la Direiione 

Domani. 20 novembre. 
presso la Direzione del partito. 
si terrà una riunione per fare 
il punto sulla campagna del 
tesseniniento Sono invitati i 
responsabili di organizzazione 
delle federazioni e dei Comi
tati regionali. le responsabili 
femminili e i resjKMisabili re
gionali dell.i FCìCI del l-azio. 
Toscana. Kmilia. Umbria. 
M.inhe. Abruzzo e Sardegna. 

Palla nostra redazione 
NAPOLI — L'ernia del disco 
l'ha spuntata sulle ragioni 
giuridiche. «Don» Antonio Si-
bilia, costruttore e «patron» 
delia squadra di calcio dell' 
Avellino, : ha : ottenuto 
Ravvicinamento» che aveva 
chiesto sostenendo di essere 
malato. Invece di andare in 
confino a Trento (così come 
la corte d'Appello del Tribu
nale di Napoli aveva deciso, 
dichiarando «don» • Antonio 
«troppo» amico di camorristi 
del calibro di «don» Raffaele 
Cutolo), se ne andrà a Lon
giano, un ridente paesino in 
provincia di Forlì, dove il cli
ma è migliore e fa più caldo 
che a Trento. , 

Lì dovrebbe rimanere per 
tre anni e tre mesi. Dovrebbe, 
perché il suo avvocato difen
sore (l'ex sindaco de di Avel
lino, l'avvocato Massimo 
Preziosi) ha già presentato 
appello contro il provvedi
mento. Fra un mese circa, se 
ne dovrà nuovamente discu
tere. "•••.'••-: ••:--.v-" r \ 

Ad • Avellino, intanto, gli 
uomini di «don» Antonio, uti
lizzando la fittissima rete di 
«favori» e delle clientele, han
no raccolto, sembra, più di 
trentamila firme di protesta 
contro il confino a «don» An
tonio. E non si tratta solo di 
tifosi della squadra locale. A 
raccogliere le firme sono stati 
mandati anche gli operai dei 
cantieri, con i fogli di carta 
protocollo tra le mani. Da
vanti alla necessità di non i-
nimicarsi un «potente» come 
«don» Antonio (trenta cantie
ri edili attualmente in fun
zione, alcune fabbriche, un 
migliaio di dipendenti) ha 
firmato più della metà degli 
abitanti di Avellino (55.000 
circa), anche quelli con con
vinzioni non sempre profon
de sulla limpidezza di spirito 
del personaggio. La petizione' 
è indirizzata al Procuratore 
generale della Repubblica dì . 
Napoli e in essa si chiede ad
dirittura che Sibilia non ven
ga «sradicato dalla sua città». 

.- «Partirò, ma non subito — 
dice intanto Antonio Sibilia, 
che si sarebbe dovuro trovare 
già ieri sera, allo scadere del
la mezzanotte, a Longiano — 
devo prima sistemare le mie 
cose. Arriverò a Longiano en
tro domani sera (stasera 
ndr): mica mi voglio mettere 
contro la legge io. Però que
sto provvedimento — ag
giunge con la voce roca — è 
per me un danno economico e 
morale enorme». •"--•••>.".-
• • Partirà con la sua Merce-. 
des blindata e la sua scorta 
personale. «Senza fare troppo 
chiasso» dice, e poi aggiunge 
sibillino «poi quello che vor
ranno fare i tifosi dell'Avelli
no. quando io sarò fuori, lo 
faranno loro. Io non avrò nes
suna responsabilità: mica so
no un sovversivo...-. 

f.d.m. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE 
RATURE 
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Antonio Sibilia 

Drammatica deposizione di Margherita Luddi, imputata a piede libero 

prima 
«Franci mi diede un pacco » 

La donna, amica del fascista, si è lasciata sfuggire la frase dopo essere caduta più volte in contraddizione 
Dopo l'arresto aveva affermato di aver, conservato- l'esplosivo ma si era poi rimangiata tutto 

È benigna l'influenza 
che colpisce quest'anno 

ROMA — Una epidemia di influenza come la «spagnola» del 
1918 sembra rinviata. Le grandi epidemie di influenza sem
brano avere un ciclo più o meno trentennale e l'ultima si è 
ripetuta nel 1945. L'inverno dell'emisfero australe non ha 
però fatto rilevare virus influenzali di tipo nuovo o pericoloso 
e questa è una base per ritenere che l'Influenza '81-*82 sarà 
benigna anche nel nostro emisfero. Il vaccino preparato in 
tutto il mondo dovrebbe essere efficace. Lo ha dettò il capo 
del dipartimento per le malattie virali e coordinatore della 
campagna mondiale anti-influenza dell'Organizzazione 
Mondiale della sanità, Pakri Assaad, al convegno organizza
to dall'associazione italiana per l'igiene e la sanità pubblica 
che si è svolto ieri a Roma. 

In Italia il periodo cruciale dovrebbe essere compreso tra 
gennaio e febbraio. Questo almeno secondo l'esperienza del 
centro nazionale dell'influenza. 

Traffico di gioielli: in carcere 
consigliere de amico di Cutolo 

Dal nostro corrispondente ; 
SALERNO — È caduto un altro pezzo 
del pesante velo che ancora avvolge i 
rapporti tra il capo della nuova camor
ra organizzata, Raffaele Cutolo, del si
stema di potere democristiano. Ieri a 
Salerno sono stati arrestati Giovanni 
De Felice — ex assessore de al Comune 
di Salerno, ex capogruppo ed attual
mente consigliere comunale — e Pa
squale Marandino, fratello di Giovanni 
Marandino, imprenditore, vero e pro
prio «banchiere» di Gutolo, sfuggito per 
miracolo ad un attentato qualche mese 
fa. Assieme a loro sono state fatte scat
tare le manette attorno ai polsi di altre 
5 persone: per tutti l'accusa è di asso
ciazione. a delinquere e ricettazione. 
Nello specifico le indagini vertono sui 
complessi traffici che stanno dietro all' 

arrivo alla Cassa rurale ed artigiana di 
Salerno — di cui l'esponente de è presi
dente — di una partita di gioielli del 
valore di mezzo miliardo. Da dove ven-
gono quei preziosi? Sono il frutto di ra
pine? O piuttosto provengono da com
plesse operazioni di riciclaggio? E so
prattutto: che cosa lega un camorrista 
del peso di Pasquale Marandino, fida-
tissimo di Cutolo, ed un esponente di 
primo piano della De salernitana come 
Giovanni De Felice? - -
- Polizia e magistratura continuano ad 
indagare, ma devono avere già in mano 
elementi concreti di prova se sono arri
vati sino a ordinare gli arresti. 

Le altre cinque persone finite in car
cere per iniziativa della squadra mobile 
di Salerno sono Raffaele Pappalardo, 

vicedirettore della Cassa rurale, Dome
nico Griffa, torinese, latitante e ricerca
to da tempo, Felice Capece, gioielliere, 
Michele Di Muro, commerciante, e An
gelo Merola, macellaio. 

Un altro tassello delle connivenze tra 
sistema di potere de e camorra è venuto 
dunque alla luce. Segnali di equivoci 
rapporti erario già arrivati in passato. 
Come quando, ad esempio, polizia e ca
rabinieri fecero irruzione nella casa di 
Raffaele Cutolo dove sorprèsero, assie
me a noti camorristi, un consigliere co
munale della Democrazia cristiana di 
Ottaviano. 

• Parte della De è rimasta sorpresa e 
stupita dei collegamenti scoperti dalla 
polizìa. • \ 

• : - . . • . ' Fabrizio Feo 

Interrogato dai carabinieri, ha poi confessato 

L'assassino di 
e un 

• L'orribile fine di un giova
ne handicappato, ricoverato 
da molti anni nel manicomio 
di Collegno, ad opera di un 
ex-internato in manicomio 
giudiziario — al di là della 
pietà e dell'angoscia — ripro
pone temi complessi la cui 
trama, appunto, la pietà e V 
angoscia rischiano di far a-
nalizzare senza la necessaria 
misura razionale. Ancora 
una volta è la follia che ha 

.. ucciso? O non è la storia ma-
nicoitiiale. il percorso assur
do che ha portato dm- perso
ne dentro un labirinto fatto 
di truluKcheiii e di nuda de
pressione? Se fosse la follia 
ad uccidere, tulio i/ patrimo
nio di conoscenze accumula
to in questi anni sulla coppia 
segreyazionv-emarginuzio-

E stata 
la follia 

ad uccidere? 
- rie. sulla natura delta malal-
l lia mentale e sulle risposte 

repressive organizzate nel 
. manicomio. e la slessa legge 
; ISU starebbero dentro una lo-
; gica assurda. 
I : Sappiamo che da talune 
'• parli si sostiene ciò. e che epi

sodi terribili come questo. 
. possono essere utilizzati, in 

modo apparenteinente linea
re. per confermare una prati
ca di esclusione e di rifiuto. 
Se un negro ha stuprato, tut

ti i negri possono stuprare. 
Se un malato di mente (o un 
ex-malato) ha ucciso, tutti 7 
malati di mente (e gli ex) 
possono uccidere. Su questo 
piano la strada è a senso uni
co. Il lavoro degli operatori e 
degli amministratori, invece, 
e l'impecino dei volontari e 
dei cittadini che vogliono far 

f prevalere le ragioni della so-
idarietà e. dell'intelligenza. 

non possono essere ricacciati 
indietro: il superamento dei 
manicomi vuol dire liberare 
le energie per individuare i 
bisogni della gente e cercare 
di rispondervi. 

AGOSTINO PIRELLA 
. (sovrintendente degli 

•" * — ospedali psichiatrici ' 
di Torino, responsabile 

• : Ufficio salute mentale 
Regione Piemonte) 

Il padre del giudice Alessandrini 
contesta le misure per i «pentiti» 

LANCIANO (Chieti) — Nel 
corso di una manifestazione 
organizzata a Lanciano dal
l'Associazione ' giuristi a-
bruzzesi per onorare la me
moria di Emilio Alessandri
ni. assassinato a Milano il 29 
gennaio *79 da un comman
do di Prima linea, il padre 
del magistrato ha rilasciato 
dichiarazioni contro le nor
me a favore dei cosiddetti 
-pentiti-. 

•Contro carnefici spietati e 
vili assassini — ha detto 

t l 'aw. Berardo Alessandrini, 
padre di Emilio — non si può 
usare una clemenza troppo 
facile. Mi ribello a questa 
concezione della clemenza, 
che non è degna di una civil
tà giuridica, che ricade sul 
mio cuore straziato*. 

Le dichiarazioni del padre 
di una delle tante vittime del 
terrorismo «rosso» sono com
prensibili perché dettate da 
un dolore che non può trova
re conforto. E tuttavia, an
che di fronte a tanta soffe

renza che suscita rispetto e 
profonda solidarietà, non si 
può non ricordare che il con
tributo offerto da coloro che 
hanno accettato di collabo
rare con la giustizia è stato 
rilevante, tale da permettere 
la cattura dì centinaia di ter
roristi che, altrimenti, a-
vrebbero continuato a spara
re e a uccidere. Se oggi cono
sciamo tutti ì nomi degli ese
cutori del barbaro assassinio 
di Emilio Alessandrini, ciò lo 
si deve proprio ad alcuni di 
quei «pentiti». 

Per gli handicappati solo parole 

SITUAZIONE — L'Italia è sempre compresa entro un'area di alta pres
sione atmosferica che oltre alla nostra penisola comprende anche il 
bacino del Mediterraneo. Deboli mnltrarioni di aria umida di origine 
atlantica cominceranno ad interessare l'arco alpino e le regioni setten
trionali. 

I l TEMPO IN ITALIA — Sulte regioni settentrionali e sulla fascia alpina 
inizialmente cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il corso della 
giornata nuvolosità variabile prevalentemente stratificata ed a quote 
elevate. Su tutte le altre regioni «Iella penisola condmoni prevalenti di 
tempo buono carat ter i i ra te da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Formazioni di nebbia durante le ore notturne sulla pianura padana e sulla 
vallate appenniniche. Temperatura in leggero aumento per quanto r i -
guarda le massime, invariata per quanto riguarda la minima. 

Sirio 

ROMA — Il 22 ottobre del 
1980. quando si costituì il Co
mitato italiano per i proble
mi dell'handicap, il governo 
si impegnò «a condurre in 
porto la legge-quadro sulla 
riforma dell'assistenza- e a 
•giungere all'emanazione di 
una nuova legge per l'orien
tamento professionale e l'av
vio al lavoro degli handicap
pati*. A distanza di un anno. 
e di un anno che è stato dedi
cato dall'ONU proprio ai 
problemi dei portatori di 
handicap, nulla di tutto que
sto è stato fatto, anzi la si
tuazione si è ancora più ag
gravata e rischia di preclpl-

. tare per i -tagli* imposti dal 
governo ai bilanci degli enti 

! locali, che sono gli unici a 
fornire servizi e assistenza a-
gli handicappati. 

Su questo argomento un 
; gruppo di senatori comunisti 
; ha rivolto un'interpellanza 
! (primi firmatari i compagni 
j Morandi e Giglia Tedesco) al 
: presidente del consiglio per 
: sapere cosa intende fare il 
j governo per rispettare gli 

impegni, riconfermati peral
tro nelle enunciazioni pro
grammatiche di Spadolini; 
per sapere, inoltre, come si 
intendano sostenere le atti
vità delle associazioni. degli 

t handicappati e degli invalidi 
- in applicazione del decreto 
! 616. • • • 

I senatori comunisti chie-
' dono inoltre che il Parla-
- mento sia messo in grado di 

discutere sollecitamente di 
ciò che comunque è stato fat
to e di illustrare i programmi 
e gli impegni che si intende 
assumere, per dare risposte 
positive alle legittime aspi
razioni degli handicappati e 
delle loro famiglie e per tene
re fede agli impegni che l'Ita
lia aveva assunto parteci
pando alle iniziative pro
mosse dalle Nazioni Unite 
per l'Anno degli handicap
pati. . . , . - . . . ,v 

Dalla nostra redazione 
TORINO ; — . Sono bastate 
ventiquattro ore ai carabi
nieri di Rivoli e di Collegno 
per scoprire l'assassino di 
Fiorenzo Tavernise, il mala
to di mente ventisettenne se
viziato e ucciso a bastonate 
martedì notte nel parco dell' 
ex manicomio di Collegno. Si 
tratta — come fin dall'inizio 
si era sospettato — di un al
tro ricoverato dello stesso i-
stituto, Adriano Rossetto di 
34 anni, un caratteropatico, 
segnato al pari dell'ucciso da 
un lunghissimo peregrinare 
da Un ospedale all'altro. 

La sera del delitto Rosset
to era rientrato tardi nel re
parto, da cui si poteva allon
tanare a piacimento perché 
considerato un ospite. I ca
rabinieri lo hanno rintrac
ciato in un ristorante dei 
dintorni, dove era solito ce
nare e lo hanno condotto in 
caserma, ' chiedendogli " di 
raccontare che cosa aveva 
fatto la notte in cui era stato 
ucciso Tavernise. In un pri
mo momento Rossetto ha 
sostenuto di avere trascorso 
la notte con un'amica, anch' 
essa ricoverata a Collegno. 
Poi, quando sulla sua ma
glietta sono state scoperte 
tracce di sangue mal lavate è 
crollato e ha confessato. 

Rossetto — secondo la sua 
stessa testimonianza — ha 
incontrato Tavernise al mo
mento del rientro in reparto, 
sulla porta d'ingresso. Ha 
cercato di condurlo fuori per 
usargli violenza, ma il giova
ne si è ribellato. È stato a 
questo punto che Rossetto 
ha avuto una improvvisa e-
splosione di violenza e ha in
fierito sulla sua vittima con 
un bastone, fino a causarne 
la morte. 

•È probabile — dicono gli 
operatori sanitari dì Colle
gno — che l'elemento scate
nante della sua furia sia sta
ta la permanenza nel reparto 
1, con degenti in condizioni 
molto peggiori delle sue. Per 
uno come lui. in grado di cer
carsi autonomamente un la
voro e di mantenersi, può a-
vere costituito un trauma 
non riassorbibile*. 

Ma perché Rossetto era o-
spite di quel reparto? -Cera 
— rispondono — dal giugno 
di quest'anno, perché non 
era stato possibile trovargli 
una sistemazione sul territo
rio dopo che gli era stata 
concessa la libertà vigilata 
da un manicomio giudizia
rio». 

O.B. Cordoncini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Quando suo
nano le 13 il presidente dot- •' 
tor Negri di Montenegro 
guarda l'orologio e annun
cia, qualsiasi cosa stia acca
dendo in aula: «Stante l'o
ra...», poi chiude la cartella 
che ha dinnanzi, rimette il 
cappuccio alla penna e si al
za. Così ogni giorno nell'aula 
d'Assise dove si svolge 11 pro
cesso per la strage dell'Itali-
cus. È accaduto anche ieri, 
quando Margherita Luddi — ; 
imputata di aver detenuto e 
trasportato l'esplosivo servi
to per confezionare la bomba 
del massacro — In chiarissi
ma difficoltà dopo aver affa
stellato una contraddizione 
dopo l'altra, era ridotta sulla 
sua seggiola a un affannoso 
silenzio. E pure in ansioso si
lenzio la stavano guardando, 
da dietro le sbarre, Tuti, Ma-
lentacchi e Franci, che aveva 
lungamente bisbigliato pa
role all'orecchio della giova
ne prima che questa fosse 
chiamata sul podio. -; 

Secondo -. interrogatorio 
(ma il primo di Franci dovrà 
essere ripreso) e per la secon
da volta l'imputato è in diffi
coltà. È sufficiente che la pa
rola passi al PM Persico e 
che il magistrato cominci a 
far domande, nemmeno si
billine, ma ; semplicemente 
attinenti alla materia conte
nuta negli atti mettendo, se
condo logica, ogni particola
re al suo posto, perché l'im
putato incespichi pesante
mente. È successo l'altro ieri 
con Franci, la cosa si è ripe
tuta ieri con la Luddi. 

La donna, amica di Fran
ci, già cassiera del bar Mor
gana di Arezzo, interrogata 
una prima volta — cioè subi

to dopo l'arresto — fece una 
serie di dichiarazioni che, in 
certo qual modo, conferma
vano la rivelazione del teste 
Fianchini, il «grande accusa
tore». In pratica la Luddi a-
veva detto che Luciano 
Franci le aveva dato esplosi
vo e armi perché lei le custo
disse, le aveva dato del pas
saporti falsi, le aveva dato il 
numero telefonico di un 
«certo Mario di Empoli» (Tu
ti, naturalmente) al quale 
chiedere aiuto nel caso di ur
gente necessità. E aveva det
to che a Franci aveva conse
gnato la chiave della casa 
della nonna a Ragglolo, dove 
era stato nascosto l'esplosi
vo. . ; . ' - • • : • 

In un successivo interro
gatorio, Margherita Luddi a-
veva rovesciato questa ver
sione dicendo al giudice i-
struttore Velia che lei non 
sapeva nulla di nulla, né di 
stragi né di esplosivi. Ieri si è 
aggrappata a questa seconda 
versione. Ma, a giudicare dai 
risultati, non è stata una 
grande scelta. Alle domande 
del PM ha risposto con una 
serie di «no» così decisi, tali 
da farli apparire solamente 
come maldestri tentativi di 
impostare la difesa su un o-
stinato silenzio. 

La crisi è arrivata quando, 
dopo tanti no, alla domanda 
di Persico «il 4 agosto parla
ste col Franci della strage 
dell'Italicus?», : Margherita 
Luddi ha risposto ancora 
«no». Allora il PM ha incalza
to: «E quando ne parlaste per 
la prima volta?». E la Luddi 
di rimando: «Mai». 

A questo punto il dottor 
Persico ha ammonito l'im
putata (ricordandole tra l'al

tro la benevolenza a ragione 
della quale è stata lasciata a 
piede libero) e quindi ha 
chiesto al presidente che le 
venisse contestata l'inverosi
miglianza di queste negazio
ni. Ancora molto benevol
mente il presidente l'ha sol
lecitata a dire la verità, ma 
Margherita Luddi, questa 
volta alzando la voce, ha af
fermato che lei «non si è mai 
interessata di politica». 

Persico, allora, rivolto pri
ma al presidente e poi all'im
putata: «Forse, presidente, 
sarebbe meglio parlare delle 
Intercettazioni telefoniche». 
Quali? non sappiamo. Il PM 
ha buttato lì un gettone il cui 
peso conosceremo forse oggi. 
Subito dopo, ancora rivoltò 
all'imputata, il PM ha chie
sto: «Ma Franci non le disse 
mai perché doveva andare in 
giro armato?». E la Luddi: 
«Mai, lui mi diede solo un 
pacchettino chiuso...»; 

Il pacchettino contenente 
esplosivo. Ma fino a quel mo
mento Margherita Luddi a-
veva affermato di non aver 
mai avuto quel pacchettino, 
né aperto né chiuso, dall'a
mico Franci. Ieri si è lasciata 
scappare la frase. In suo aiu
to è subito arrivato il difen
sore di Tuti, avvocato San-
germano, il quale ha sugge
rito al legale della Luddi, 
Graverìni, di fare istanza per 
acquisire gli atti del processo 
per l'attentato di Terontola. 
E, a questo punto, è suonata 
la fatidica ora delle 13. Ma il 
giuoco è appena cominciato. 
Le prossime udienze, ?. co
minciare da quella di oggi, 
dovrebbero riservare mo
ménti di estremo interesse. 

Gian P ie t ro T e s t a 

PAOLO BERTOLUCCI 
lieve 

MOAIIER 

eòe fan pìUdolce 
stare in casa. Q 

V 
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Politiche contrattuali e unifìcazione del mondo del lavoro - L'intervento di Prandinl 
«* f j \. 

RQMA — Tre giorni di dibatti
to e già ci si accorge che il tem
po non basta più: così il con
gresso ieri ha scelto di dedicare 
anche la mattinata di oggi al la
voro dell'assemblea, sacrifican
do (o spostando nella notte) lo 
spazio per le commissioni. Gli 
iscritti a parlare sono tanti, gli 
interventi vanno avanti uno 
dietro l'altro, sotto l'occhio vi
gile di una spia luminosa rossa 
che dopo venti minuti si accen
de inesorabile. Un dibattito vi
vace, ampio, una platea che per 
essere piena e attenta non a-
spetta gli interventi «importan
ti». •-.••••••, 

Delegati di fabbrica, dirigen
ti regionali, le grandi categorie: 
interventi diversi, quasi mai 
però frammentari, locali, par
ziali. Parlare di Mezzogiorno, 
di ristrutturazione industriale, 
di contratti o di costo del lavoro 
non significa parlare di cose 
lontane e staccate. Quel proget
to di unifìcazione delle forze ' 
del lavoro — come sta scritto 
nel grande castello di stoffa 
rossa alle spalle del palco — in 
questi interventi prende corpo 
e si riempie di cose. 

Il panorama nel quale si 
muove il sindacato è quello du
ro della crisi, della disoccupa
zione, dello sviluppo rallentato 
se non fermo. Se questo è il pre
sente quale sarà il futuro? Nel 
domani — ha risposto Vigeva
no già segretario dei chimici — 
qualcuno vorrebbe iscriverci ia 
crescita zero e l'aggravarsi della 
questione dell'occupazione. Il. 
nostro progetto è diverso: è un 
progetto che fa del Mezzogior- • 
no (non sembri un paradosso) 
una «risorsa», un punto nodale 
col quale misurare la nostra ca
pacità di lotta. Ma l'unifi
cazione del mondo del lavoro, 
la lotta per l'occupazione — ha 
aggiunto — non sono realizza
bili senza una modifica delle 
politiche contrattuali e rivendi
cative del sindacato. A comin
ciare dai contratti bisogna con
quistare nuove forme dì orga
nizzazione del lavoro che punti
no verso la professionalità, il 
controllo dei processi tecnolo
gici, la produttività. Uh compi
to difficile certo, che sarebbe 
impossibile senza l'unità del 
sindacato e della CGIL. 

E su questa linea di ricerca 
verso i nuovi soggetti sociali si è 
collocato l'intervento di Pran-
dini, presidente della Lega del
le cooperative. Il lavoro asso
ciato, l'autogestione sono — ha 
detto — una risposta seria e 
concreta a bisogni nuovi che e-
mergono, sono elementi di 
cambiamento capaci di aggre
gare un'area sociale vasta oggi 
polverizzata e che la crisi tende 
a disperdere ancor più. La 
CGIL — ha detto Prandini — 
si muove su questa strada, par
la di democrazia economica e di 
piano d'impresa, parla — e an
cor più dovrebbe parlare — del 
formarsi di un terzo polo eco
nomico di lavoro autodiretto e 
autogestito. A questo proposito 

' la Lega ha rilanciato il progetto 
di un patto tra le forze del lavo
ro, di un fondo volontario che 
non è una operazione di rastrel
lamento di risparmi ma il segno 
della volontà di lanciare e far 
crescere la cooperazione e l'as
sociazionismo. 

Del fondo volontario ha par
lato anche Arnese — segretario 
regionale aggiuntò della Cam
pania — che ha richiamato an
che la necessità di una riforma 
degli strumenti e delle istitu
zioni che governano l'econo
mia. Servono — ha detto — 
strumenti capaci di governare e 
programmare il mercato del la
voro con particolare attenzione 
al Mezzogiorno. Nel Sud e nelle 
zone del terremoto — ha ag
giunto Di Iorio, segretario del 
comprensorio di Grottaminar-
da — c'è un gioco allo sfascio, 
c'è la rincorsa a mangiare i mi
liardi della ricostruzione e in
sieme si assiste al moltiplicarsi 
dei subappalti e della frantu
mazione del lavoro. A questo il 
sindacato deve dare una rispo
sta che non può essere solo lo
cale, che deve toccare la politi
ca rivendicativa e contrattuale 
di tutta l'organizzazione. 

Politica rivendicativa e sala
riale, contratti, costo del lavo
ro. Tre argomerfti che si intrec
ciano — con toni e giudizi di
versi, anche contrapposti — in 
tutti gli interventi. La proposta 
avanzata da Lama nella rela
zione ha trovato molti sì e an
che due no. Un sì «pieno» — co
me lui ha detto — viene dall'in
tervento di Celata, segretario 
generale aggiunto della Filtea, 
che ha anche dedicato molto 
spazio alla crisi del sindacato 
(•una crisi frutto di una sfasa
tura tra iniziative assunte e i 
processi reali di mutamento 
della società»). Si stanno allon
tanando dalla fabbrica, dalla 
produzione — ha detto — i veri 
centri decisionali. Di fronte a 
tutto ciò è necessario ricercare 
le singole specificità dei sogftt-
Ci trtfU nuovi. 

Un ai anche dal segretario 
generale della Filcams, Paacuc-
ci, che ha sottolineato come 1' 

inflazione non è un accidente, 
un fenomeno passeggero. E' 
importante —' ha aggiunto — 
che sia stata presentata questa 
proposta. Ma attenzione: di
scutere all'infinito su questo, 
senza mai decidere, accredita la 
tesi errata che il tema del costo 
del lavoro sia quello determi
nante. - j •• .. . 

Due no invece negli inter
venti di Mario Sai, segretario 
regionale della Lombardia, 
(rappresenta un passo indietro, 
è il segnale di passività di fron
te all'offensiva dell'avversario) 
e della delegata della Burgopa-
ck, Manuela Gnata (è una pro-

Eosta che nei fatti finisce per 
toccare la contrattazione tan

to più rischiosa davanti ad un 
governo' che è elemento di in
flazione e di recessione). 

Alle politiche contrattuali ha 
dedicato molto spazio anche 
Bellocchio, segretario generale 
regionale della Lombardia. Ci 
deve essere —> ha detto — un 
rapporto stretto tra riparame
trazione, riforma del salario e 
scala mobile. La riunificazione 
delle forze del lavoro passa aia 

affrontando le realtà nuove im-: 

poste dalla crisi sia attraverso '-
un adeguamento delle nostre: 
politiche sociali: una strada 
non facile ma che può essere 
percorsa se prevale uno spirito 
costruttivo e se vengono valo
rizzate le esperienze che in que
sto senso sono già state com
piute. 
:- Tra i tanti interventi anche 

quello, un po' «particolare» e a 
ragione, di Stefanoni, del consi- . 
elio d'azienda del «Corriere del
la Sera»! Questo giornale — ha 
detto — e l'intero settore dell* 
informazione sono oggi al cen- ' 
tro di un attacco duro, di una 
crisi profonda. La lotta nel 
gruppo Rizzoli-Corriere diven
ta perciò emblematica perché 
non mira solo alla difesa del po
sto di lavoro e dell'occupazione 
ma riguarda la libertà d'infor
mazione. E questa non è que
stione parziale o circoscritta. 
Stefanoni ha chiesto un impe
gno dell'intero sindacato con
tro le pratiche di lottizzazione 
contro il ricatto rivolto ai lavo
ratori poligrafici e ai giornali-
-•ti.,. 

; Per più di un'ora ieri mattina 
i quasi 1.200 delegati sono stati i 
impegnati anche nella votazio
ne delle modifiche allo statuto 
della CGIL che riguardano an
che argomenti delicati come i 
meccanismi di votazione e di e-
lezione (ad esempio il voto se-. 
greto come prassi costante a 
meno di un pronunciamento 
del 95% dell'assemblea a favo
re del voto palese). E' stato ap
provato anche un emendamen
to proposto da Pizzinato. Dal 
prossimo congresso — dice l'è- ' 
mendamento — tutti i membri 
del consiglio generale saranno 
eletti nei congressi: 130 dal 
congresso confederale e 160 da 

Jiuelli di categoria e regionali 
mentre sinora i 160 venivano ' 

nominati dagli organismi diri
genti di categoria e territoriali). 
L'emendamento è passato con 
345 favorevoli, 327 contrari e 41 
astenuti. 

Nel pomeriggio di ieri — ab
biamo detto — hanno lavorato 
le commissioni. Stamattina 
tutto toma nell'assemblea del 
palazzo dei congressi. < . 

Roberto Roscani 

Appuntamento dei sindacati 
il 28M Firenze per la pace^ 
ROMA ̂ L'appuntamento è confermato per sa-
bato 28 a Firenze.~ÀUa vigilia della trattativa di ' 
Ginevra sui missili il sindacato, con una grande 
manifestazione nel capoluogo toscano, intende 
riaffermare con forza la sua volontà di pace. E fa 
appello alla mobilitazione, in questa battaglia, 
non solo di tutti i consigli di fabbrica, le strutture 
sindacali, ma delle «diverse espressioni organiz
zate di lotta per il disarmo, le forze sociali e poli
tiche, tutti i cittadini». «Vogliamo che quella di 
Firenze sia — aveva detto Lama — nella relazio
ne al X Congresso della CGIL — una manifesta
zione grande e potente». E così dovrà essère, han
no ribadito ieri i dirigenti delle tre confederazio
ni (Militello per la CGIL, Colombo e Gabàglio 
per la CISL, Mattina per la U1L) nel corso di un 
incontro con i giornalisti che seguono le assise 
dell'Eur. * - " - .-:. 
y Quel che si vuole affermare, con tutto il peso 
possibile, è «la volontà di pace, di distensione, di 
disarmo, di nuovo e giusto sviluppo, di rispetto 
dei popoli» che anima i lavoratori, il popolo ita
liano. Non si vuole vivere in quella che Lama tre 
giorni fa dalla tribuna del congresso aveva defini
to una «terrificante cultura di guerra», in una 

, realtà «piena di missili, di carri armati, di bom
bardieri atomici» e con la prospettiva della bom
ba N o di un conflitto atomico •limitato» all'Eu
ropa. 

A Firenze (parleranno i segretari generali di 
CGIL, CISL e UIL, Hintercneid. segretario gene
rale della Ces e il sindaco Gabbuggiaiu) le tre 
confederazioni riaffermeranno le scelte fatte e gli 
obiettivi che si sono prefisse: la «opzione zero* 

fc-i t-; 

che dovrebbe portare allo «smantellamento ade
guato degli SS-20» e al «non impianto» in Europa 
e in Italia (il 29 sempre per iniziativa dei sindaca
ti una manifestazione si svolgerà in Siciia, dove, a 
Comiso, si vorrebbe impiantare urta base missili
stica) dei Pershing e dei Cruise con la prospettiva 
di arrivare al «ritiro dà tutta l'Europa degli arma
menti nucleari a medio raggio», fino a conseguire 
un equilibrio fra i due.blocchi che sia «al più 
basso livello possibile». Insomma l'obiettivo fina
le del sindacato è quello — ha detto Militello — 
di «mettere al bando tutti gli armamenti nuclea
ri». " •'" " : '•'• "• ' " /""' 

La Federazione unitaria ha chiesto a tutti la 
più larga partecipazione possibile alla manifesta
zione di Firenze. A nessuna è richiesta un'adesio
ne totale e completa a scelte e obiettivi del sinda
cato. Sarà — ha detto Militello — all'insegna 
della «unità nella diversità». Nessuna condizione 
è stata posta, infatti ai partiti (PCI, PSI e PdUP) 
e ai movimenti giovanili (compresi quelli delle 
Adi, di azione cattolica e del Cif) con i quali le tre 
confederazioni si sono incontrate ieri. Ciò che 
deve accomunare tutti è una ferma volontà di 
pace, una forte pressione sui negoziatori di Gine
vra per ottenere un disarmo «progressivo, bilan
ciato e controllato». . . . 

I movimenti di massa per la pace — ha sottoli
neato Gabàglio — possono influire in modo de
terminante «sulle decisioni delle grandi potenze». 
La pace — ha detto Mattina — è un problema 
che non si pone «solo in termini di disarmo, ma 
anche di sovranità e di autodeterminazione dei 
popoli». 

Polesine: licenziamenti 
a raffica in agricoltura 

• ^ ' . 

In pochi mesi decine di braccianti cacciati dalle aziende - Solita 
scusa: il costo del lavoro - Il contrario della rìqualifìcazione 
Dal nostro corrispondente 
ROVIGO — Alla Petrobelli, 
un'azienda agricola di Petto-
razza, su 34 dipendenti fissi 
18 sono stati licenziati; alta 
SighinolU e Monsignani di 
Gorlno Veneto, una azienda 
di oltre 500 ettari, su 27 o s o 
rat fissi ben 20 seno stati li
cenziati. Con la scusa del 
«costo del lavoro* sta. Infatti, 
passando nel Polesine un'o
perazione di vera e propria 
restaurazione del dominio 
incontrollato da parte del 
padronato agrario sulla vita, 
sulla produzione e sul futuro 
della campagna. 

«Ogni giorno registriamo 
— dicono alla Federbrac-
clanti — licenziamenti sec
chi di decine e decine di lavo
ratori fissi In aziende, so
prattutto di vaste proporzio
ni, dorè già da tempo l'orga
nico non era un gran che». 

E la cosà preoccupa sotto 
vari aspetti. Intanto perché 

sono perdite nette di posti di 
lavoro (circa 250 in questi ul
timissimi tempi, mentre già 
si parla di un vero record di 
perdite lavorative tra r«0-81. 
sia in posti di lavoro che in 
giornate lavorative e si fa la 
cifra di circa 2A00) per di più 
una situazione generale che 
vede il Polesine al primo po
sto tra le zone più colpite, nel 
Nord Italia, dal fenomeno 
del licenziamenti e della di
soccupazione. I licenziamen
ti che avvengono a catena 
nelle grandi proprietà agra
rie del Polesine si accompa
gnano a scelte di ristruttura
zione verso le monocolture, 
quelle più protette dalla 
CEE, tipo il mais, e che ri
chiederanno sempre meno 
manodopera e sempre mino
re specializzazione. 
= Proprio In questi giorni la 
ColdlretU, per il trentennale 
della alluvione e della ri boni
fica del Polesine, ha dato 11 

via ad una serie di manife
stazioni parlando, tra l'altro, 
anche del futuro dell'agri
coltura che si baserebbe «sul
la professionalità e sulle 
nuove tecniche». «La realtà è 
che queste politiche che si 
vanno muovendo nel Polesi
ne si allontanano quanto 
mai dalla riqualificazione e 
dairammodernamento - di
ce la ColdireUl - che sarebbe
ro realmente necessari alla 
nostra agricoltura. Per 11 
momento si colpiscono i la
voratori. ma si finirà per in
cidere sull'intero futuro del
l'agricoltura polesana. Die
tro ai licenziamenti ci sono le 
scelte dello spianto, delle 
monocolture, c'è 11 degrado 
di impianti irrigui che non 
vengono a pieno utilizzati, 
c'è insomma tutto fuorché la 
necessaria e giusta riconver
sione dell'agricoltura». 

ROMIMMI Cavallini 

vasetto 

Ecwiconti 
proposta 

CGIL per il 
costo del lavoro 
I calcoli dell'IRES," 
confederazione -•£ Le 

ROMA — 7 conti sulle propo~ 
sieCGlL li ha fatti VIRES.e li 
ha resi pubblici ieri. Sui reddi
ti da {aforo dipendente la pro-
vasta prevede: 
0 Tutti gli aumenti retribu
tivi che servono a recuperare 
il potere d'acquisto fino, ad 
esempio, al 16% (per il 1982), 
«sia quelli dovuti a scala mo
bile, sia quelli dovuti a con
trattazione», sono salvaguar
dati completamente dal dre
naggio fiscale, sono cioè tas
sati con l'aliquota media del 
1981 del 19,7%, Invece che 
con l'aliquota marginale che 
si determinerebbe nel 1982, 
pari al 33%. Ciò potrebbe es
sere realizzato, sul piano tec
nico, o con la preventiva mo
dificazione delle aliquote IR-
PEF, oppure con l'aumento 
delle detrazioni, in modo tale 
da ridurre l'imposta dovuta 
mese per mese. Ad esempio 
per il reddito medio da lavo
ro dipendente ciò comporte
rebbe un aumento delle de
trazioni di 240.000 lire an
nue, pari a 20.000 mensili. 

l'ufficio studi della 
' polemiche ; recenti 

La proposta, quindi, non \ 
implica la detassazione com-. 
plèta della' contingenza, ma 
l'eliminazione della maggio
re imposta dovuta all'infla
zione, su tutti gli aumenti re
tributivi. Con il meccanismo 
proposto si otterrebbe il se
guente risultato, per il lavo
ratore con il reddito medio: 
le 2.389 lire che le aziende 
corrisponderanno, al lordo, 
per ogni futuro punto di con
tingènza, diventeranno, al 
netto di òneri sociali e tasse, 
1.918 lire in busta paga inve
ce che 1.581, come avverreb
be se il drenaggio fiscale 
continuasse ad operare. 

Tutti gli aumenti retribu
tivi, da scala mobile o da 
contrattazione, «superiori al 
tasso programmato di infla
zione» verrebbero pertanto 
tassati con l'aliquota del 
33% (comprensiva di oneri 
sociali a carico del lavorato
re e di IRPEF). 
•• Nel 1982 il costo per lo Sta
to dell'eliminazione del dre
naggio fiscale sarebbe di 

• La fiscalizzazione degli oneri sociali (co* H relativo ©né
re a carico dello Stato, indicato nei vari decreti-légge di 
proroga) dal febbraio del 1977 ad òggi: 

. Onere a carico 
Provvedimento \) -( » ; dello Stato 

;:*-* - -r *; .-'r- -••••'•:. in.miliardi 

— Leggé:-istit.va:.dall,lT2-77 al 31-3-78 

— Proroga al 31-3-78 

— Proroga al 30-6-78 

— Proroga al 31-12-78 

— Proroga al 30-6-79 <> 

— Proroga al 31-12-79 * ' * 

— Proroga al 31-12-80 

. + Modifiche al meccanismo 

— Proroga al 30-6-81 

— Proroga al 31-10-81 

— Proroga al 31-12-81 

y 1.400 | 

250 

375 

675 

7 904 

" 992 ' 

2.038 

.1.800 

1.040 

2.000 

1.500 . 

Scala mobile: documento operai Fiat 
TORINO — 1 delegati della Fiat di Rivaita iscritti alia CGIL 
hanno spedito ieri al congresso nazionale un documento in cui 
dichiarano che il fatto stesso di mettere in discussione l'attuale 

'meccanismo della scala mobile significa ammettere che è causa 
di inflazione. I delegati aggiungono eoe prima di qualsiasi tratta
tiva con il governo si dovrà attuare una consultazione dei lavora
tori. il cui risultato sia vincolante per tutti. Esprimono preoccu
pazione per le sorti della contrattazione. ! ; ^ ; ' 

1.300 miliardi In più rispetto 
ai 4.500 previsti dal governo. 

0 «L'aumento degli oneri 
sociali a caricò del lavoratori 
nel caso in cui l'aumento 
medio dei salari risulti supe
riore al tasso di inflazione 
programmato». Questo au
mento del prelievo contribu
tivo penalizzerebbe quindi 
tutti gli aumenti salariali su
periori al tasso di inflazione 
"e quindi anche 1 punti di con
tingenza scattati In più ri
spetto a quelli previsti, e do
vrebbe essere destinato all' 
aumento delle prestazioni 
sociali (assegni familiari e 
pensioni). « - .-•* 

L'obiettivo prioritario del
la difesa del salario richiede 
che, «qualora il tasso di infla
zione effettivo fòsse superio
re a quello programmato», 1' 
aggravio degli oneri sociali a 
carico dei lavoratori scatti 
•soltanto nel caso in cui l'in
cremento dei salari sia supe
riore al tasso di inflazione ef
fettivo». .' * : 

Pertanto, il meccanismo 
sul drenaggio fiscale dovrà 
operare fin dall'inizio • del 
1982, mentre l'eventuale au
mento degli oneri sociali po
trà scattare solo dopo una 
verifica a fine anno degli ef
fettivi andamenti dell'infla
zione, dei salari e della pro
duttività. 

O «Fiscalizzazione legata al
la dinamica della contingen
za fino a un tetto costituito 
dal tasso di inflazione pro
grammato». Tale operazione 
sarebbe costituita dalla defi
scalizzazione completa dei 
punti di contingenza che 
scatteranno entro il tasso di 
inflazione . programmato. I 
pùnti «sotto al.tetto» coste-." 
rebbero alle imprese 2.389 li
re mentre quelli «sopra» le àt-_ 
tuall 3.200 circa. 

Il costo a carico dell'erario' 
sarebbe, con la fiscalizzazio
ne > concentrata sull'indu
stria manifatturiera, di 1.300 
miliardi circa aggiuntivi in 
ciascun anno. 

Con tale meccanismo la fi
scalizzazione verrebbe ope
rata in cifra fissa per ogni li
vello di reddito (In aggiunta 
alla fiscalizzazione ih per
centuale già in vigore) e de
terminerebbe . quindi un 
maggiore sgravio'di costo 
del lavoro per i settori a più 
bassa retribuzione media. 

Il rinnovo annuale dell'o
perazione dovrebbe essere 
«vincolato al raggiungimen
to da parte delle imprese» di 
precisi traguardi di controllo 
dei prezzi (totali e settoriali) 
da verificarsi annualmente. 
In alternativa il beneficio o 
la penalizzazione potrebbe 
riguardare Io sgravio o l'ina
sprimento della pressione fi
scale sulle imprese. 

Nel caso vi fosse un au
mento dei prezzi imputabile 
alle importazioni occorre
rebbe ridefinire tutti i termi
ni della manovra sugli oneri 
sociali delle imprese, tenen
do in considerazione gli ef
fetti che verrebbero a deter
minarsi sull'intera econo
mia. ; 

L'assicurazione non copre 
più i grossi rischi auto 
L'ANIA ha chiesto il 20% di aumento per la polizza ma senza 
adeguare la copertura dei danni - Vanifìcata la fìnalità sociale 

ROMA — L'Associazione fra le imprese assi
curatrici (ANIA) ha calcolato un rendimento 
finanziario del denaro riscosso dagli auto
mobilisti del solo 10%, meno della metà del 
rendimento dei buoni del Tesoro, per giu
stificare una richiesta.dei 20% in aumento 
per la polizza RC auto 1M2. Un calcolo un po'. 
meno avaro — rendimento dell'11,2% — ha 
consentito alla UNIPOL, la compagnia delle 
cooperative, di abbassare la richiesta di ade
guamento al 17%. 

Sono due dei numerosi dati su cui dovrà 
lavorare la commissione di esperti incaricata 
drpresentare una relazione «tecnica» al mini
stero dell'Industria. Il sen. Nevio Felicettl 
(PCI) sottolinea. In una dichiarazione all'A
genzia Italia, che I dati portali non sono e-
saurlenti: spetterà alla commissione presie
duta dal prof. Filippi prendere in esame il 
•conto consortile» e gli altri elementi di valu
tazione. Fra l'altro, osserva Felicettl, PANIA 
chiede 11 20% di aumento senza prevedere 
l'adeguamento del massimale dei danni in
dennizzabili a! costo effettivo attuale degli 
Incidenti stradali. «La maggior parte del ri
schi non è adeguatamente indennizzabile — 
osserva Felicettl — e la finalità sociale dell' 
obbligatorietà della RC auto ne risulta va
nificata». L'aumento dei massimali non può 

| essere rinviato e «di pari passo dovrà aumen
tare la qualità del servizio. In questa ottica va 
vista la creazione dell'Istituto per la vigilan
za sulle assicurazioni private». 

Il progetto per la creazione dell'ISVAP. in 
discussione ai Senato, è oggetto di emenda
menti. Il sottosegretario Rebecchini si t im
pegnato ieri a rivedere la parte che riguarda 
la presidenza del costituendo organo di vigi
lanza. 

Il ministero dell'Industria non sembra 
molto pressato dall'esigenza di razionalizza
re il settore. La relazione degli esperti che 
individua dodici compagnie decotte e almeno 
altre trenta in difficoltà — ossia non del tutto 
In regola — non è stato seguito da iniziative 
rilevanti. È stata posta in liquidazione solo 
una piccola compagnia di Napoli, da lungo 
tempo inefficiente. Le altre continuano ad 
accumulare debiti da mettere sulle spalle de
gli assicurati. Non parte dal ministero alcuno 
stimolo «tecnico» a ricercare un rapporto più 
efficiente con gli assicurati. Ad esempio, la 
UNIPOL ha chiesto l'autorizzazione ad e-
mettere una polizza «più personalizzata» che 
offre — in cambio di franchigie di 100-200 
mila lire, secondo la potenza — massimali di 
30-300 milioni. Un modo fra gli altri per su
scitare comportamenti più responsabili t 
combattere lo spreco. 

UNITA SANITARIA 
LOCALEFG/3 

SAN GIOVANNI ROTONDO 

ISTITUZIONE 
ALBO FORNITORI 

Il Comitato di Gestione della U.S.L. FG/3 ha istituito 
l'albo dei fornitori. 

Le Ditte interessate alla iscrizione a tale Albo devono far 
pervenire alla U.S.L. FG/3 - P.zza Europa - 71013 S. Gio
vanni Rotondo, domanda in carta legale in cui dovranno 
essere specificati: 

a) Numero di iscrizione alla Camera di Commercio: 
b) Ragione Sociale; 
e) Domicilio Legale; 
d) Oggetto della fornitura per la quale l'iscrizione riferita ad 
una delle categorie merceologiche appresso indicate. 
- Per la iscrizione a più categorie dovranno essere inoltrate 

più domande. 
CATEGORIA I - Alimentari: Gruppo A: alimenti di origine 
vegetale - Gruppo B: alimenti di origine animale - Gruppo C: 
alimenti vari. 
CATEGORIA II - Materiale alberghiero e mobili: - Gruppo D: 
biancheria - Gruppo E: mobili. 
CATEGORIA III - Mobili materiali e stampati: - Gruppo F: 
mobili, materiale per ufficio - Gruppo G: stampati, cancelle
ria. ' • • • • — ' " • 
CATEGORIA IV • Medicinali, presidi sanitari, gas terapeutici: 

. - Gruppo H: medicinali specialità - Gruppo I: galenica • 
Gruppo L: presidi sanitari - Gruppo M: ossigeno,protossido 
e azoto. 
CATEGORIA V - Materiale sanitario - Gruppo N: apparecchi 
scientifici - Gruppo 0: strumentario ed attrezzature per C O . 
- Gruppo P: materiali di consumo per laboratori ed istituti. 
CATEGORIA VI - Materiale radiografico - Gruppo Q: svilup
po. fissaggio.pellicole radiografiche e materiale accessorio. 
CATEGORIA VII - Materiale di pulizia - Gruppo R: disinfet
tanti e disinfestanti * Gruppo S: detersivi. 
CATEGORIA Vili - Manutenzione immobili - Gruppo T: im
pianti tecnologici - Gruppo U: lavori edili - Gruppo V: mate
riali edili. 
CATEGORIA IX - Combustibili - Gruppo Z: gasolio, gas 
liquefatti per uso domestico, legno. 

La richiesta di inserzione, che non vincola la U.S.L. FG/3 
alla stipula di eventuali contratti, dovrà pervenire entro 20 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso al 
Presidente del Comitato Gestione della U.S.L. FG/3. 

^ IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Prof. Antonio Cera 

AVVISO DI GARA 
: L'Istituto Autonomo detto Coso Popolari detta Provincia di Arezzo, 

indir* un appalto a licitaiione privata ai sensi detta Leggo 2 /2 /1973 tu 
14 art. 1 lettera a), per il rifacimento di n. 9 tetti di casette brfamiliari in 
Comune di S. Giovarmi Valdarno. Località «Porcellino» per un importo 
presunto e base d'asta di L. 149.825.500 - in attuazione della legge 
B/S/1978 rt.487;>2* biennio. ; ; . > 
'•'__ •termine per la presentaiipnfe delle.domende da parte delle Imprese 
per essere invitate alta gara di appalto scadrà H ventesimo giorno detta 
data di pubblicazione del «rasente avviso, neì bollettino detta Regione 
Toscane. .. «presidente (AmosTarqumii 

ENTE OSPEDALIERO 
PR8VMCIAIE SPE6MUZMT8 

•STETBICQ GIMECOLOGICO SART'i 
• • < / ' " • 

corso Spezia n. 6 0 - 1 0 1 2 6 - Torino 

Avviso di licitazione privata 
•Fornitura ed istallazione centrale di condizionamento aria gruppi 
operatorio e parto, siti al 1* e 2* piano della manica di v. Baiardi; 

- Importo a base d'asta L. 2 2 3 . 0 7 4 . 3 6 0 : ; 

- Procedura di appetto: art. 1 lett. a), della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14; 

- Entro I O (dièci) giorni dalla pubblicazione del presente avviso, le 
ditte interessate possono chiedere di essere ammesse alla licita
zione. inviando domanda in carta legale alt'Ufficio Protocollo de*" 
Ospedale, corso Spezia n. 6 0 - Torino, allegando documento 
attestante l'iscrizione -air Atra Nazionale dei Costruttori cat. 6 /a . 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione Appaltante. 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
to Dott. Ezio Magnano . 

IL PRESIDENTE 
f.to Dott. Mario Arcarì 

COMUNITÀ' MONTANA 
«ALTO CANAVESE» 

10082 CUORGNE' (Torino) - Telefono 666749 

Avviso di licitazione privata per l'appalto lavori del proget-. 
to stradale per il collegamento dell'abitato di Montesaito 
alla strada Comunale per Frassinetto. nel Comune di Cuor-
ynè. 

Importo a base d'asta L 38.502.690 

La gara è indetta ai sensi dell'art. 1 lett. a) della legge 
2/2/1973 n. 14. 

Gli interessati possono chiedere rJ essere invitati aUa gara 
irteerizzando la domanda ci bollo al Presidente sottoscritto 
entro il 30 novembre 1981. 

Cuorgnè. 9 novembre 1981 Il Presidente 
(Enrico Colombo) 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La provetoa di Torino indice t i sottoelencatte gare d'apparto mediante 
«citazioni prevale: con accettazione di offerte anche in aumento: 
1) - Legga 1S.S. 1975 n. 28 • S.P. n.,49 d» Rfcordonc. Ricostruzione muri 

' eh sostegno ed alargamento dela sede viabile a tratti saltuari. Impor
to a base di gara: l_ 140.000 000. 

2) - Legga 16.5 1975 n. 28 S.P. n.54 di Aghè Viatfré. Sistemazione dal 
trai» di strada compreso fra la franane Santa Maria di Agfcè e Vierfrè 
Capoluogo. 
Importo a base <* gara: L. 147.800000 * 

La «eitaiioni private avranno luogo ad offerte segrete, che svanra confron
tate con una scheda segreta prednposta daTArnminisearione nei modi 
previsti degt artt. 75 a 76 del « 0 . 23 maggio 1924 n. 27. 
Entro i termine di giorni 10 (AecO deità data del presente avviso. La 

interessate ag* appalti ed iscritte an'Afoo dei Costruttori ala 
7'. potranno far pervenire la propria richiesta d'invito aSe gare Tei 

carta legale da L. 2.000Ì ala DMeiana Cotti atti «Mai >•>• lutai • * 
Torto» - «le fftorto Vittorie n. 12 - 10123 TOfttMO. 
$ fa protone» erta la richiesta d'invito non virxciwam alcun modo rAinmi-

17 I M I 
Presidente dola Giunta Provinciale 

Dott. Eugenio Macceri 

at»t»j* .M • »•» 

t , f 
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Più iniqua l'IRPEF'82 
se non cambia il metodo 
Come si è arrivati all'operazione di rimborso sul 1981: sedici mesi di «tira e molla» 
sulle richieste avanzate dal partito comunista - Anno nuovo, tariffa vecchia? 

Il 1° gennaio l'IRPEF riprenderà a 
colpire l salari in modo ancor più duro 
che per i mesi passati. Passata 
l'»operazione rimborso», si deve comin* 
ciare daccapo. Di chi sono le responsa
bilità per questa situazione? Vale la pe
na di riepilogare le vicende parlamen
tari deiriRPEF negli ultimi sedici mesi 
perché questo mette In evidenza insuf
ficienze di fondo della politica fiscale. 

Il nuovo sistema di aliquote IRPEF 
fu proposto dal gruppo comunista del 
Senato in occasione dell'esame di un 
provvedimento governativo di caratte
re tributarlo. Era Testate del 1980 quan
do l'emendamento fu proposto. La ra
gione che ispirò il gruppo comunista 
era sempre il fatto che l'Inflazione ave
va appesantito in modo insopportabile i 
contribuenti a basso e medio reddito e 
In modo particolare i lavoratori e l pen
sionati. Si sostenne che occorreva deci
dere con urgenza per applicare il prov
vedimento in tempo per l'anno 1981. 

Il Governo rispose che avrebbe pre
sentato una sua proposta. L'emenda
mento comunista non fu approvato e il 
Governo presentò effettivamente un te
sto, il cui effetto era però di circa la 
metà rispetto alla proposta comunista. 

L'esame del testo del Governo, come 
era facile prevedere, non ha impedito 

che tutti 1 lavoratori dipendenti e i pen
sionati per gli undici mesi del 1981 ab
biano subito la sottrazione aggiuntiva 
dell'imposta dalla busta paga. Ciò per
ché l'assemblea del Senato aveva ap
provato l'emendamento comunista che 
riportava l'alleggerimento a favore del 
contribuenti al doppio rispetto alla pro
posta del Governo, ma questo aveva da
to un colpo di freno annunciando di vo
ler fare approvare solo le sue proposte e 
che così avrebbe chiesto alla Camera 
del Deputati. Alla Camera 11 Governo ' 
ha finito per accettare di raddoppiare la 
riduzione ma ha preteso che si appli
casse per un solo anno e con criteri 
grossolani che possono riuscire a soddi
sfare In parte le più urgenti attese dei 
contribuenti, dei lavoratori e dei pen
sionati, ma non sono idonei per una 
modificazione razionale dell'imposta, 
la sola che può avere una durata per più 
anni. 

La conclusione è che l'ammontare 
complessivo della riduzione e in modo 
particolare quello che verrà restituito ai 
lavoratori e pensionati è più vicino alla 
proposta comunista che a quella inizia
le del Governo. Ma l'inutile perdita di 
tempo che il Governo ha fatto subire al 
Parlamento determina due gravi in

convenienti: attraverso le buste paga e I 
pagamenti per lavoratori e pensionati 
determinerà la concentrazione del rim
borso in un solo mese (sarebbe stato 
meglio distribuire il minor prelievo nel-
P81 mese per mese) mentre dal 1° gen
naio dalle buste paga verrà sottratta Un 
'Imposta con le vecchie tariffe ma più 
pesante ancora per lo stesso effetto del
l'inflazione che ha continuato e conti
nuerà a svilupparsi. Intanto si prolun
gherà almeno per qualche altro mese la 
discussione sulla modificazione dell' 
imposta e il contribuente lavoratore e II 
pensionato si troveranno beffati due 
volte: dall'aumento del prezzi e dal fatto 
che riprenderanno a ricevere salario e 
pensione con la stessa aritmetica di pri
ma, ma con il risultato di un maggiore 
sacrificio. Dal canto loro 1 contribuenti 
autonomi non sapranno come fare i 
conti. 

È un po' difficile convincersi che si 
tratti di «buon governo». 

Ecco perché la nostra, proposta ha a-
vuto un grande merito, ma ecco anche 
perché dobbiamo respingere la respon
sabilità per una condotta cosi inaccet
tabile e per gli inconvenienti così gravi 
che ne derivano. 

Giorgio De Sabbata 

ROMA — Si doveva discutere 
della proposta del ministro 
Signorile sulla Cassa per il 
Mezzogiorno e, invece, a Po
tenza tra i piccoli imprendito
ri del Sud e la Confapi è scop
piata la guerra. Insomma quel 
che da tempo covava all'inter
no della confederazione, che 
raccoglie la maggior parte del
le piccole imprese, e esploso 
clamorosamente. Il troppo 
•nordismo» della politica della 
Confapi e del suo maggiore 
imprenditore, Spinella, ha 
fatto scaturire, tanto per co
minciare, una consulta per
manente di imprenditori me
ridionali per studiare, cosi si 
dice, i problemi che attana
gliano 1 impresa in quelle re
gioni. 

Così, nella sala del conve
gno della maggiore città della 
Basilicata, presente l'imman
cabile ministro degli' Esteri 
Colombo, nume di Potenza e 
dell'intera regione, i «peones» 
della impresa minore hanno 
dissotterrato l'ascia di guerra 
facendo balenare, ai più, l'i
dea di una vera e propria scis-

: sione della Confapi. 
Ma a mettere le mani avan

ti smentendo tale prospettiva 
si è fatto portavoce il segreta
rio generale-della più grossa 
organizzazione della Confapi 
nel Sud, la Federlazio. E già, 
proprio del Sud — spiega 
Gianfranco Imperatori — in
fatti. perché mai non do
vremmo considerarci degli 

. imprenditori meridionali 
quando l'intervento straordi
nario della Cassa per il Mez
zogiorno attraversa gran par
te del Lazio?' -

Ma cosa vuol dire che la 
Confapi non si interessa dei 
problemi del Sud? 

Intanto — dice Imperatori 
— c'è da sottolineare un ele
mento che se non colto può 
generare un equivoco. La pic
cola e media industria nel 
Sud è profondamente diversa 
da quella del Nord. Genera-

Alla Confapi c'è 
aria di guerra 
Secessione delle 
imprese del Sud? 
Una Consulta di imprenditori - A collo
quio con il segretario della Federlazio 
lizzando, mentre l'imprendi
toria in Lombardia o in Pie
monte si è in parte costituita 
all'ombra dei grandi gruppi 
industriali (occupando l'in
comodo posto dell'indotto), 
nel Mezzogiorno, ma anche 
nel Veneto e nel Friuli, l'a-
zienda.è più legata al merco? 
to, quindi, non soltanto alle 
vicissitudini di quésto o quel 
.colosso. . . ,;..,-w.i.-..,- t. i ,- ...-•!-

Ma anche il Sud ha le gros
se concentrazioni industriali, 
le «cattedrali nel deserto», co
me le chiama qualcuno. Que
sto vuol dire che la Montedi-
son o l'Italsider non hanno 
prodotto sotto di sé una mi
riade di fabbriche e fabbri-
chette al loro «servizio»? 
• -Non dico quésto. Ma in 

queste zone è più evidente 
uno sviluppo autonomo che si 
può stimare quasi il trenta 
per cento del totale delle pic
cole e medie aziende operanti 
nelle regioni meridionali. E 
verso questa realtà il "grigio" 
presidente Spinella cosa ha 
fatto? Quali proposte ha pre
sentato per sviluppare la po

tenzialità di impresa? Nulla, 
non ha fatto nulla. L'unica 
cosa che ha fatto, con un atto 
"presidenziale", è la revoca 
dell'accordo della scala mobi
le. L'ha decisa senza che gli 
imprenditori del Sud fossero 
stati, non dico consultati, ma . 
avvertiti. Forse se ciò /osse 
avvenuto ; avrebbero potuto 
dire'cose divèrse'. •"'"•• 

Insomma l'accusa che la : 

consulta permanente sembra 
lanciare alla dirigenza della 
Confederazione delle piccole 
imprese italiane è quella di a-
vere i paraocchi, di vedere ia 
realtà ad immagine e somi
glianza del Nora e, quindi, dì 
voler piegare, sotto questa lo
gica, il libero sviluppo d'im
presa nel Sud. 

Si parla di sviluppo, ma nel
la sostanza alcuni dati atten
dibili elaborati dal Cespe di
mostrerebbero esattamente' il 
contrario. È vero/Uno svilup
po c'è stato ma è rintracciabi
le solo nei primi anni 70. Poi 
nel secondo quinquennio c'è 
stata una brusca frenata e 1' 
inversione della tendenza. 

Quello che appare oggi," in
somma, non e che un effetto -
ottico frutto della sottovalu
tazione. operata in quegli an
ni, dell espansione occupazio-. 
naie indotta dai grandi gruppi 
industriali. 

-Afa proprio perché siamo 
consapevoli di questo — dice 
ancora Imperatori — abbiamo 
formulato una nostra propo
sta. A giorni presenteremo un 
documento al ministro per il 
Mezzogiorno per chiedere so
stanzialmente quattro cose: 
dapprima che le Regioni si at- ' 
trezzino ad affrontare il tema. 
«piccola impresa»; secondo 
che nel testo della nuova legge 
per il Sud oltre l'intervento 
nel settore agricolo e in quello 
turistico sia presente anche 1' 
azienda minore; terzo che si 
affronti il tema del credito a-
gè volato in termini di autoli-

?uidazione. Cosa vuol dire? 
he se a me imprenditore mi 

spetta un tot di credito, lo ot
tenga subito senza affrontare 
i campi minati della burocra
zia e dei cavilli. Se poi qual
cuno chiede più del necessa
rio, attraverso un campiona
mento, si può colpire effica
cemente chi è_ disonesto. 
Quarto ed ùltimo pùnto it te- '• 
ma/ielle arte interne. L# po#: ; 
sibilità di insediamenti indù* . 
striali di piccole dimensioni 
deve essere favorita attraver
so un piano per la realizza
zione di infrastrutture, di 
servizi, e in questo sarà im
portantissima la collabora-^ 
zione delle Regioni'. 

• Ma questo assomiglia ad un 
documentò politico-program
matico di una organizzazione 
vera e propria. Caltra parte 
della Confapi che dice? 

Per adesso niente, ma se 
vorrra venire con nói dal mi
nistro a presentare questo do
cumento noi, certo, non glielo 
impediremo». . . . - . - . 

Renzo Santelli 

I ritardi del piano energetico 
aggravano la crisi della Morelli 
Già un anno fa i comunisti affrontarono il problema in questa ottica - Le responsabilità 
del governo - Cosa succederebbe con commesse dell'ENEL e delle Ferrovie dello Stato 

Quando circa un anno fa 
esplose la crisi dell'Ercole 
Marelli, i comunisti impo
starono subito la battaglia 
per il risanamento finanzia
rio ed il rilancio dell'azienda 
nella prospettiva di una rior
ganizzazione complessiva 
del settore. Gli errori clamo
rosi di gestione a nostro av
viso rappresentavano infatti 
il risvolto patologico di una 
crisi fisiologica, che in forme 
e tempi diversi era destinata 
ad investire tutto il compar
to. Non a caso in altri paesi 
industrializzati, soprattutto 
europei, è da tempo in corso 
un processo di ristruttura
zione a livello nazionale con 
prospettive di intese interna
zionali: l'evoluzione prevedi
bile della domanda di ener
gia elettrica nei paesi con u* 
n'industria termoelettro
meccanica e in paesi terzi, 1* 
ingresso nel mercato inter
nazionale di nuovi produtto
ri (come il Messico e la Corea 
del Sud) concorrono infatti a 
definire prospettive non cer
to esaltanti per il prossimo 
decennio. 

- Il processo di ristruttura
zione non è però destinato a 
tradursi necessariamente in 
un restringimento della base 
produttiva, se affrontato te
nendo presente che il settore 
termoelettromeccanico non 
è' impegnato soltanto nella 
produzione e il trasporto di 
energia elèttrica, ma anche 
nella trazione elettrica e in 
altri prodotti per l'industria; 
e che è possibile una ulterio
re diversificazione, purché 
coerente con la cultura Indu
striai*» e l'esperienza di mer
cato del settore, come dimo
stra l'evoluzione In atto In 

altri paesi. Anche in questo 
caso si può dunque affronta
re la riorganizzazione del 
settore con una proposta, 
certo difficile ma non utopi
stica, di sviluppo, che anche 
sotto il profilo occupazionale 
si presenta come un'alterna
tiva positiva rispetto alle L-
potesi di «crescita negativa» 
oggi in circolazione. 

I comunisti si sono mossi 
coerentemente con questa 
strategia in tutte le sedi dove 
hanno portato avanti la bat
taglia per il risanamento del
l'Ercole Marelli e il rilancio 
complessivo del settore (do
ve, non dimentichiamolo, il 
Tecnomasio Brown Boveri 
rappresenta già un altro 
punto di crisi, e difficoltà 
gravi esistono anche per in
dustrie operanti nel compar
to dell'alta e media tensio
ne). In particolare hanno av
viato un processo di consul
tazione all'interno delle fab
briche interessate, al fine di 
elaborare una proposta arti
colata di politica industriale 
per il settore. Proprio in que
sti giorni si è iniziato a tirare 
le somme del lavoro fatto, e 
fra breve le nostre proposte 
saranno sottoposte ad un 
confronto aperto. 

Una politica industriale 
per il settore non si realizza 
però senza il concorso attivo 
del governo e del ministro 
competente. Non abbiamo 
certo aspettato la crisi dell' 
Ercole Marelli per sollecitare 
il ministro dell'industria ad 
elaborare un piano di setto
re. visto anche come stru
mento indispensabile per 
una politica energetica e dei 
trasporti degna di questo no

me. Anche recentemente, in 
occasione della presentazio
ne da parte di Marcora dell' 
ennesima proposta di piano 
energetico nazionale, non 
abbiamo mancato di rilevare 
il vuoto propositivo ed ope
rativo in materia. 

A quanto pare, il ministro 
finalmente si è mosso, con
vocando le parti interessate 
il 6 novembre scorso: meglio 
tardi che mai, è il caso di dir
lo. Proposte di razionalizza
zione produttiva e tecnologi
ca, all'interno di una gestio
ne-coordinata delle risorse 
su scala nazionale che salva
guardi la sussistenza di più 
soggetti economici, trove
ranno i comunisti disponibili 
ad un confronto, purché esse 
si muovano nella prospettiva 
di uno sviluppo del settore. 
Per questo motivo siamo 
contrari a soluzioni che ri
guardino la sola produzione 
per l'energia. La riorganizza
zione delle imprese deve vi
ceversa investire il comples
so delle loro attività produt
tive, nella prospettiva dell' 
avvio di nuove linee di pro
dotti. E la gestione coordina
ta delle risorse su scala na
zionale deve prevedere stru
menti specifici di program
mazione (degli investimenti, 
delle ricerche, e non solo de
gli obiettivi di produzione) 
sia per 11 comparto energeti
co sia per il comparto dei tra
sporti, alla luce anche di una 
Kesenza attiva del sistema 

Illa a livello internaziona
le; naturalmente con la par
tecipazione in un caso dell'E
NEL, nell'altro delle Ferro
vie dello Stato. 

G.B. Zorzol. 

Autovoxz FLM 
nazionale 

invita 
il governo 

ad intervenire 
ROMA — Con un duro co
municato. la FLM nazionale 
denuncia «il gravissimo 
comportamento dell'Auto-
vox» che ha licenziato 94 la
voratori, che secondo l'a
zienda hanno maturato il di
ritto di accedere ai prepen
sionamenti secondo la legge 
155. La FLM nazionale — fir
mano il comunicato i segre
tari Papare'la, Puppo e Bor-
roni — ritiene il comporta
mento dell'Autovox «lesivo 
sia dell'accordo sindacale del 
gennaio *81>, sia della stessa 
legge, la quale prevede, per le 
aziende in crisi, la «possibili
tà» ( e dunque la «volontarie
tà») dei prepensionamenti. 
L'accordo sindacale — • se 
non bastasse questo — esclu
deva poi esplicitamente il ri
corso al licenziamenti. -

Perciò la FLM nazionale 
invita il ministero del Lavo
ro a richiamare l'Autovox ad 
una corretta applicazione 
della legge 155; l'Autovox a 
ritirare immediatamente i li
cenziamenti, ripristinando 
la possibilità di un'adesione 
volontaria ai prepensiona
menti; le organizzazioni im
prenditoriali a scoraggiare 
un uso distorto della legge 
155. 
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UNA SPIGA MEZZA SPIGA 

Un mazzetto di spighe per un Coccio. 
] Piatto e tazza in terra smaltata e decorata per fare colazione come una volta: 
l è il più bel regalò délM * 

semplici e ingredienti genùinL Sulle ^ 
Fette biscottate, Pane Carré e "iorte^ 
Mulino Bianco, son fiorite le spìghrpì 

jj^gsj^gj^ijggggij : ^ racc0giiere peravere il *<Còccio*\ ^ 
Ce ne vogliono 30, anzi meno, perché una spiga e mezza p 

puoi ritagliarla subito da questo annunciò. E quando avrai 

à'let>uone cose fatte con ricette 
Confezioni diBiscotti, Grissini, 

fatto il tuo mazzetto vieni al Mulino: il "Coccio" ti aspetta. 
_ Mangia sano, 
torna alla natura. 

tutta 
•portata 

motore Diesel 
ha lo stesso motore a 4 condri di. 1600cmc 

che ha tanto successo suite Goff. Passai e Audi 80. 
Velocità massimo fino a Il2kmh, 

accelerazione da 0 a lOOkmh in 22 secondi. 
A 90kmh consuma 8,8 Uri ogni 100 chilometri. 

Portata fino a 940 chilogrammi. 
Furgone, Furgone A testi alo, 

Camioncino. Camioncino doppia cabina. 
Giardinetta a 9 posti e numerose versioni speciali. 

ha un motore a 6 ctfindri di 2400 cmc. 
75CV a 4500 giri/T. Cambio a 5 marce. 
Velocità massima fino a 125 Kmh. 
A 90Kmh consuma 10,7 Stri ogni 100 chilometri. 
Due passi: 2500 è 2900 mm. Portale da 11 a 25 quintali. 
ModsH basa: Furgone, Furgone fhiestiato, 
Camioncino. Camioncino doppia cabina. Giardinetta. 
E per qualsiasi tipo ci trasformazione. 
un autotelaio di 

.3 
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Ritorna Car 
l'aspiranfe classico 
La nuova e attesa 
edizione crìtica 
delle «Opere» 
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Si è tenuto da poco fa /ine 
settembre, per l'esattezza), 
per tnìztattoa dell'assessora
to alla Cultura del Comune 
di Tarquinia, un triduo di 
studi su Cardarelli, nella sua 
città natale, e per l'occasione, 
da Clelia Martignoni, si a-
scoltarono, in sintesi, le ri
sultanze emergenti da un 
riesame globale e accurato di 
tutte le stratificazioni, meta
morfosi e varianti delle poe
sie e delle prose del letterato 
cornetano. Ed ecco ora nei 
'Meridiani» di Mondadori, a 
sostituire definitivamente V 
edizione che Giuseppe Rai
mondi allestì, ventanni or-
sono, per i «Classici contem
poranei», la stessa Clelia 
Martignoni offrirci l'attesa 
edizione delle Opere, con tut
to l'apparato critico deside
rabile. È come dire che ades
so, veramente, Cardarelli 
pud riaffacciarsi, a lettori e a 
studiosi, dopo una lunga e 
non del tutto irragionevole e-
marginatone, imperfetta
mente ricompensata dalla fe
deltà e dallo zelo di devoti e 
di specialisti, con il volto 
classico, o almeno del classico 
contemporaneo, o almeno al
meno aspirante tale, e in o-
ani caso con quella maschera 
di classicità che egli adottò 
orgogliosamente in vita, e 
che sudò non poco a compor
re, gtustt/tcare, controllare e 
gestire. 

Mille pagine, un centinaio 
in versi, nove centinaia in 
prosa, non sono uno scherzo, 
tanto più se si considera che 
esse nascono da un lungo 
travaglio di autoselezione, 
automanipolazione e, final
mente, autorepressione. At
traversarlo, oggi, non è, 
francamente, un'operazione 
dilettosa. Ma chi vi rinuncia, 
rinuncia, ed è giusto che lo 
sappia, se non altro, a capire 
un bel po' di cose, nel decorso 
delle bèlle lettere, e della cul
tura italiana in generale, tra 
le due guerre (senza calcola
re i residui e i postumi che 
giungono, coscienti o incon
sci fino ai giorni nostri), 
quando il nostro Parnaso in
cominciò ad affollarsi di tan
ti «solitari in Arcadia», che si 
facevano «viaggiatori inso
cievoli» nello spazio e nella 
memoria, per le terze pagine 
dei quotidiani. 

Qui- «tota &* circostanza, 

voglio toccare due punti soli. 
II primo è che con Cardarelli, 
e più largamente con il ron-
dismo, si affaccia alla ribalta 
storica, in forma sublima-
mente letteraria, e parasu-
blimamente rettorica, una 
generazione di parlanti, e 
non soltanto di scriventi, 
profondamente dedialetta-
lizzati, peri quali, fatti italia
ni di necessità, sull'onda del
l'Italia fatta, un mritorno all' 
ordine», e alla «Tradizione» 
maisucolata, è, prima ancora 
che un programma, uria sor
ta di destino e di fatalità co
raggiosamente e dolorosa
mente abbracciati 

In Parole all'orecchio, p. 
300, si legge: «La mia infelici
tà è di non avere un dialetto. 
Qualunque idea mi frulli per 
il capo sono costretto a met
terla in lingua». Orfani cui» 
turali per parte materna, 
perché deprivati jtppunta di 
una (tnaua materna, costoro 
vissero la lingua paterna co
me una fantasmatica lingua 
superegoica, da «romanzo fa
miliare» nella più propria 
delle accezioni freudiane, co
niugabile con un'ossessione 
di genitrice fallica schiac
ciante e inibente, suscettibile 
di una serie di proiezioni e di 
equivalenze ideologiche er
mafrodite (patria-popolo, 
nazione-stato, latinità-impe
ro, chiesa-cattolicesimo, ecc. 
ecc.), e risarcibile, per rima
nere stretti al linguaggio,' dal 
mito di un «linguaggio pri
mordiale», naturalmente 

poetico. Basta girare un fo
glio, e si ritrova quel che ora 
si trascrive, p. 302: «Quelli del 
mio paese dicono stare appo 
vento per dire al riparo dal 
vento, cioè dietro il vento. Di
cono andare a meriggio. Di
cono stagionare per soggior
nare. Dicono estatare come 
svernare, t chicci delia mela
grana, del riso, del caffè, gli 
acini dell'uva, li chiamano 
vaghi. Tutte queste e altre 
ancora infinite espressioni 
del genere, che non rammen
to, possono dare una idea del 
linguaggio primordiale re-

f moto, pregno di sensi cosmici 
" e del tempo, d'un paese etru

sco di Maremma, direi della 
Toscana d'una volta. Rendo
no il colore della terra, delle 
stagioni, delle ore e del ven
to». 

È inutile ricordare, a chi 
abbia letto anche soltanto di
strattamente un po' di Car
darelli, che quelli sono i colo
ri tipici, esclusivi, della tavo
lozza sognata, se non di quel
la effettualmente maneggia
ta, dallo scrittore di Tarqui
nia. L'italiano vagheggiato 
da Cardarelli è, per cosi dire, 
una riduzione in deiezione di 
una lingua ertusca onirica
mente intrauveduta, pater
namente nazionale, certo, 
ma gravida, per l'appunto «di 

.'sensi cosmici e del tempo», 
fatta aborigena e remota, au
rea e innocente, magica e as
soluta. Che poi, con un alibi 
garantito in anagrafe, U 

marchigiano Leopardi potes
se fungere da paterno patro
no, anzi da «Genio familiare» 
di una siffatta lingua, è cosa 
da intendersi con l'avverten
za esplicita che tutti i dan
nunziani afoni, per dirla a-
desso con Montale, discorre
vano «d'un Leopardi quale se 
lo figuravano e quale avreb
be potuto essere, ma non fu» 
(p. 358). 

Il secondo punto, per oggi, 
vuole essere un semplice rin
vio al Gramsci dei Quaderni, 
V, 154 dove si ricorda che 
Luigi Russo nel 1930, indicò 
in Cardarelli «il tipo (moder
no-fossile) di ciò che fu l'aba
te Vito Fornari a Napoli in 
confronto del De Sanctis». 

E si vuole così semplice
mente rammentare che an
cora non è stata tracciata, 
non dico la storia, ma nem
meno un adeguato albero gè- ._ 
nealogico dei «nipotini di pa
dre Bresciani», come precisa- ' 
mente da rubrìca gramscia
na. il tipo di modernità fossi
le e di fossilità moderna, ad 
ogni modo che trovò incarna
zione esemplare in Cardarel
li, potrebbe rappresentare un 
eccellente punto di partenza, 
al riguardo, ti materiale es
senziale, filologicamente do
cumentato, con questa edi
zione delle Opere, Io ripetia
mo, è tutto ormai disponibile 
e, per poter decifrare il car-
darellese, nel linguaggio e 
nell'ideologia, non occorre ' 
attendere più oltre. 

Edoardo Sanguinati 

Un poeta alquanto improbabile 
Come un autore può essere insieme inattuale ed importante - Un capitolo del Novecento 
VINCENZO CARDARELLI, «Opero, 

Mondadori, pp-1262, L. 25.0*0 
Coi classici, attuali o inattuali, occorre 
prima e poi fare i conti. Escono, inevita
bilmente, dal loro rifugio e anche le cro
nache letterarie, sempre più infiacchite 
e corrive, finiscono vinte dalla loro for
za spontanea. Cardarelli non è certo un 
autore attuale; anzi, è potentemente i-
nattuale. Eppure qualche settimana fa 
un convegno e ora una indispensabile 
raccolta delle sue Opere (curata con filo
logico amore da Clelia Martignoni) ci 
impongono (ed è una fortuna) un nuovo 
confronto coi suoi testi. Testi di poesia? 
Testi di prosa? Su di lui, infatti, la solita 
sciocca domanda sì ripropone: fu più 
poeta o più prosatore? Tutto sommato la 
risposta è ovvia: fu poeta, e ciò basta. E 
riassume, anche, la sua indubbia ecce
zionalità di prosatore. Poiché, se egli 
disse «non sono vittorioso che in certe 
fulminee ricapitolazioni», come ha sotto
lineato Carlo Bo. per quanto la poesia, 
nel complesso della sua opera, sia quan
titativamente esigua, è proprio in lei «la 
parte delia ricapitolazione*. Ed è quindi 
una sintesi e un culmine. 

Approfittando del «Meridiano» della 
Martignoni (dalla quale, se devo essere 
sincero, avrei desiderato qualche aiuto 
in più alla penetrazione critica del sen
so, dell'opera di Cardarelli...) mi sono 
piacevolmente riletto tutte le poesie e 
una considerevole parte delle prose. L'i
nattualità di Cardarelli mi è parsa segno 
della sua importanza, conferma del suo 
carattere scontroso, prova della sua qua-
si-grandesxa (sempre gli mancò, a mìo 
avviso, un lieve quanto non indifferente 
naturale tocco di furore per decollare 
verso la grandezza piena). 

Per prime sono state proprio le | 

a convincermi dell'importanza e dell'u
nicità del capitolo Cardarelli nella sto
ria del nostro Novecento. I suoi versi 
rendono oggi ridicole certe riserve a- ' 
vanzate sulla sua poesia, a vantaggio 
della sua «prosa d'arte* eli cui fu pure 
maestro. Impassibilità, immobilità. 
compostezza sdegnosa di modi sono voci 
autentiche, quanto già in fondo sprecate 
per la poesia di Cardarelli. Eppure con
tinuano a esprimere con una certa effi
cacia quell'idea di equilibri di forze che 
si neutralizzano e che sanno esprimersi 
nella fissità di un orizzonte, di un tempo 
scandito al ritmo delle stagioni, in cui è 
facile riconoscere Cardarelli. Equilibrio 
di forze, dunque, superiore ai più mode
sti interessi umani: «La morale chiama 
buono ciò che è vitale, cattiva il suo op
posto*. Cosi ha scritto Cardarelliin «So
litario in Arcadia», dove pure possiamo 
trovare un'altra sentenza ineccepibite: 
•Non è la ricchezza dei mezzi verbali che 
fa lo scrittore. E* il modo, è l'accento, è il 
tono. Arrivare alla grammatica per for
za d'ispirazione, questa mi sembra una 
maniera di scrivere». 

Ma la classicità, la gestualità, la reto
rica della poesia di Cardarelli, compren
dono anche, come ha oumrvato Raooni. 
elementi di «impurità» (o di «prosastici
tà». come è stato detto spesso) che «non 
appaiono mai "censurate'* in nome di 
un astratta e aprioristica dignità lirica, 
ma vengono, anzi, lasciate cortsciamente 
libere di sprigionare nel testo i toro ef
fetti destabilizzanti e, nei casi di più feli
ce riuscita, liberatori». 

Di mio direi che, nell'insieme, la poe
sia di Cardarelli mi stupisce per quanto 
di positivo e non decadente possiede, 
per quella fermezza che U pone stilisti-
spetto alle avanguardie storiche e all'ex-
nmi—iu. di estraneità nei confronti de

gli stessi maestri del secolo: Montale, 
Ungaretti, Saba. Î a negatività certo non 

- commuove Cardarelli e, quanto a noi, 
possiamo ben capire, leggendolo, la sua 
intolleranza nei confronti dei tremori 
del pur ben più grande Pascoli. 

Comunque, sempre a proposito dell' 
essere poeta di Cardarelli (ma chi po
trebbe ormai dubitarne?), ricordiamo 
che «il suo intento — sto citando Giusep
pe Raimondi — era di far poesia: dire 
delle parole di verità, essendo costretto 
da un temperamento prettamente liri
co». Già, ma la prosa? La sua prosa, che 
non è, in genere, né prosa lirica né prosa 
narrativa, è il magistrale esempio di una 
prosa che sembra avere come privilegia
to (per non dire unico) oggetto se stessa e 
il proprio esercizio, il proprio rigore, la 
propria infallibile quadratura. E' un'ul
teriore prova che nella parola di Carda
relli si compie, nella sua stessa «eloquan-
za». come ha scritto Bo, «il superamento 
delle condizioni, della legge quotidia
na»: quella «parola che per altri poeti del 
tempo costituiva il punto di partenza. 
per Cardarelli era quello d'arrivo, era 
l'espressione della partecipazione alla 
vita finalmente risolta e riscattata». 

Parola poetica, parola in prosa... Ozio
sa distinzione, in realtà... 

Ma ancora, per tornare a noi e all'ipo
tesi sempre più interessante di una let
tura onesta e a diretto contatto col testo 
(certo si dovrebbe dire dell'influenza 
sul nostro di Leopardi. Baudelaire, Nie
tzsche.. dire della «Ronda», di cui fu 
maggiore anima . ). il grande merito e la 
qualità sicura di queste centinaia di pa
gine (parlo della prosa) sono in un dav
vero classico equilibrio della lingua, in 
una perfetta parola singolare e solitaria 

' che non si sciupa e non deperisce. 
Maurizio Cucchi 

Laterza è sicuramente la 
Casa editrice più rappresenta
tiva di tutto il Mezzogiorno... 

«Guardi, l'editore a un buon 
livello, oggi non si può farlo a 
Bari. E forse nemmeno a Na
poli. Bisogna stare in una 
grande città: a Milano o a Ro
ma. Soprattutto per i servizi 
che vi si possono trovare: i 
contatti, le informazioni, gli i-
stituti e i centri di ricerca, gli 
specialisti. Vede, la nostra re
dazione romana va considera
ta un po' l'equivalente di un 
ufficio studi». 

Ma siete pur stati l'editore 
di Benedetto Croce e di Giu
stino Fortunato... 

«È vero. Ma quando mio zio, 
Giovanni Laterza, dopo aver 
stampato una decina di volu
metti si recò a Napoli agli inizi 
del '900, per incontrare Croce 
e Francesco Saverio Nitti, in 
realtà non si metteva in con
tatto con degli scrittori meri
dionalisti, bensì con due gran
di intellettuali europei. E lo 
stesso può dirsi degli altri no
stri massimi autori: Omodeo, 
De Ruggiero, Luigi Russo, era
no anagraficamente nati nel 
Mezzogiorno, ma la loro attivi
tà culturale non può essere ri
stretta entro confini regionali. 
L'unico vero autore meridio
nalista fu Giustino Fortunato. 
Ma, guarda caso, il rapporto 
con lui risultò tutt'altro che fe
lice». 

Parliamo con Vito Laterza 
in un ampio studio, piuttosto 
spoglio e severo, nella bella 
sede romana della Casa editri
ce. Anche la sua conversazio
ne è tranquilla, pacata quanto 
precisa nelle definizioni e si
cura nei giudizi. 

«Mi chiede della crisi. Certo, 
la crisi c'è, nessuno può negar
la. Ha costituito l'argomento 
principale anche della recente 
Fiera di Francoforte. Se pos
siamo consolarci, ora sappia
mo che per i libri le cose non 
vanno bene nemmeno in 
Francia, in Inghilterra, in 
Germania*. , 

Pure, da noi assume caratte
ri di particolare acutezza. 

•Perchè da noi abbiamo a-
vuto editori avventurosi, capa
ci di tentare operazioni sugge
stive, persino entusiasmanti, 
senza però fare i conti con il 
mercato. Io ritengo di svolgere 
un'azione culturale. Se non 
fossi convinto di ciò cambierei 
mestiere. Ma nello stesso tem
po faccio dell'ingegneria ra-
gioneristica. Misuro i miei pas
si sul mercato. E mi consento 
perciò, malgrado le difficoltà, 
un fondamentale ottimismo. 
Del resto, la crisi non è scop
piata ieri. C'è una fase di pas
saggio, molto netta. E si può 
farla risalire al 1977. In queir 
anno si verifica una svolta. Fi-

UNA CITTÀ, UN EDITORE: gli eredi di Benedetto Croce 

HERMANN HESSE, -Leg-
gende e fiabe» — Scritte tra il 
1903 e il 1932. queste fiabe e leg
gende, tradotte per la prima vol
ta in Italia da Francesco Saba 
Sardi, spaziano su un ricco arco 
tematico e geografico ben rap
presentativo della fantasia e de
gli umori di Hermann Hesse 
(Mondadori, 2 volL, pp. 440, L. 
1009). 

AAVT,4ram*M«sl«Mtatov«. 
la ratataso» --• Si tratta dei ro-
masMa, ispirati al ciclo Bretone 
del Xfl cXltt secolo e alla com
pilazione in prosa Lancelot-

Biblioteca del tascabile 
Crasi, che iJpnjyuntwn a 
del Graal e le mirabili avventai-
re di re Arto e dei savi cavalieri 
(Mondadori. 3 voiL, pp. 9*4. L 
12000% 

JEAN aOPfH, «AMllnhl di 
W — A cura a con 

intiaduiiuiie di Vittor Ivo 
il votasse presenta, 
tcelu «tri lesti poH-

VICI V*MsVvlRVVnarll 4W1 yn»PJ|0 N f * 
imitatore Urdorinascimentale 

del 
altri scritti rappresentativi delle 
molteplici suggestioni che con
tribuirono a farmare il pensiero, 
politico dell'ausare (fi Mulino, 
pp. 270, L 4000). 

AAW, «I tlimilliPUHliin 
ri* — A cura e con una iniroÉu-
M M di Cario Galli, tono qui 

saa. ••^BFjajaal gs^aiaaj • •? • * • 

rivoluzionario europeo nei suoi 

più tipici rappresentanti (Mai-
stre, Bonald. I^mennats, Haller, 
Dono» Cortes) (Il Mulino, pp. 
282. L 0.000). 

CLEMEN3 MARIA BREN
TANO. .Fiat*. — Una scelta 
delle fiabe di Brentano 
(177t-ia42). boeramente e l a 
borate dal Ptn tome rome di 
Giambattista Basile <IS7V1«J) 
e affiancate, m apptndict, da 
quelle corrispondenti di ouest 
ultimo autore, riportate nella 
versione di Benedetto Croce 
(Mondadori, pp. 242. L 5 000). 

Laterza ama la tradizione 
L'impegno alla continuità in una visione sempre aggiornata della cultura - Il numero 
dei lettori è diminuito ma sono più esigenti rispetto al passato - Com'è possibile 
rispondere alla crisi; tener conto del mercato senza rinunciare a una linea di rigore 

nisce la grande illusione di es
sere alla vigilia di una grande 
trasformazione sociale. E di 
poterla accelerare con un cer
to tipo di libri: testi filosofico-
politici, saggistica di tipo rivo
luzionario, da Marcuse al 
"Che" Guevara. Cade inoltre 
il fenomeno che aveva ali
mentato il boom dell'editoria 
italiana, vale a dire il libro e-
conomico». 

L'economico 
Ma l'economico non era sta

to inventato in Italia... 
«Già. E proprio perchè arri

vato tardi, era cresciuto tanto 
rapidamente. Fino al 1977, noi 
-stampavamo in edizione eco
nomica fino all'80% della no
stra produzione. Si stampava e 
si ristampava, di tutto. Oggi, la 
quota'dell'economico non su
pera il. 10-15%. I Jibrai non ne 
vogliono più sapere, preferi
scono vendere qualche copia 
in meno, ma di volumi più co
stosi. Si pensava ad un feno

meno congiunturale, e invece 
il cambiamento è più profon
do. Oggi i lettori sono diminui
ti. Comprano di meno. Ma so
no più attenti, più esigenti». 

La vostra Casa, come ha 
reagito a questa situazione? 
Tagliando titoli, riducendo le 
collane? 

«Ci sono voluti due-tre anni, 
anni molto difficili, davvero, 
per capire cosa stava accaden
do e per trovare risposte ade
guate. Noi continuiamo a pub
blicare sul 200 titoli all'anno. 
Abbiamo invece ridotto piut
tosto drasticamente le tiratu
re: oggi stampiamo non più dì 
5-6 mila copie di un titolo che 
fino al 1977 poteva vendere 
dalle 20 alle 40 mila copie. E 
senza tradire la nostra linea e-
ditoriale, abbiamo aggiustato 
il tiro; per non perdere contat
to con il mercato. Ridimensio
nata la saggistica, la storia, la 
politica, registriamo ora più 
attenzione per la sfera del 
"privato". Con dei connotati 
positivi, anche, perchè i lettori 

riscoprono la psicologia, l'an
tropologia, la psicoanalisi. Tut
to ciò nel contesto di una nuo
va cultura visiva, indotta dalla 
televisione, che a lunga sca
denza, a mio avviso, non potrà 
non suscitare un interesse 
nuovo per il libro come stru
mento di approfondimento 
culturale». 

E Laterza come segue o an
ticipa questo tipo di processi? 

Europei 
Vito Laterza riflette un 

istante e abbassa ancora il to
no della voce, quasi stesse per 
fare una confessione. «Io mi 
sono trovato fin da ragazzo in 
una Casa editrice che aveva a-
vuto un peso molto grosso nel
la cultura italiana. Eppure era 
da rifondare. Ho sentito sem
pre, in modo spasmodico j il bi
sogno di ricercare la'contlnui-
ta. E come siamo stati europei 
pubblicando, agli inizi, le ope
re di Croce, così oggi la conti
nuità consiste nel far conosce-

I re in Italia le opere della scuo

la di Francoforte, curando i 
classici di filosofia, la storia, a-
prendo i nostri interessi alla 
storia delle città italiane, inau
gurando la serie delle grandi 
opere con una importante Sto
ria dell'Urbanistica e inven
tando una collana di guide ar
cheologiche scritte non da di
vulgatori ma da studiosi di ar
cheologia. Ecco, la continuità 
è probabilmente nel rigore 
culturale del nostro lavoro». 

E le prospettive, le sue pre
visioni? 

Un breve sorriso anticipa la 
risposta. «Se guardiamo alla si
tuazione generale, possiamo 
dire sia caduta la speranza, o 
l'illusione, di avere a portata; 
di mano una società rinnovata. 
Ma ora capiamo meglio come 
questa società vada perseguita 
nei tempi lunghi e con mag
giore fatica. Noi, nel nostro 
specifico campo di editori, ab
biamo l'ambizione di lavorare 
per questo». 

Mario Passi 
I (3-fine) 

La formazione del sottosviluppo 
non si spiega senza quella 
del capitalismo 
Perché divergono le 
strade del progresso 
Le conseguenze del colonialismo 

ALBERTO FILIPPI: «Teoria 
e storia del sottosviluppo 
latino-americano», voli. I e 
II, Jovene editore, pp. 275 e 
409, L. 10.000 e L. 15.000. 

Che cos'è 11 sottosviluppo? 
La domanda può sembrare 
retorica In un momento co
me questo In cui il grande te
ma della divistone del mon
do, della struttura squilibra
ta della società umana è 
giunto, apparentemente al
meno, a Imporsi nell'attuali
tà politica. Governi e Parla
menti, partiti e giornali non 
c'è chi non ne parli e con 
consolanti accenti di parteci
pazione. Ma è un tema que
sto che coinvolge la storia 
degli uomini degli ultimi 
quattro o cinque secoli e. In 
particolare, la nostra storia 
di abitanti di quella sottile 
fascia di Paesi che Invece svi
luppati sono. Molto dovreb-
be essere messo In discussio
ne di questa nostra storia se 
veramente st vuole cambiare 
strada. 

C e una spiegazione diffu
sa, direi comune, del sotto
sviluppo contro cui, oppor
tunamente, Alberto Filippi 
organizza I suol strumenti 
critici nell'opera «Teorie e 
storia dei sottosviluppo latino-
americano: Molte sono le de
scrizioni — egli dice — le 
quali «d rendono edotti circa 
le diverse matitftstasJoRl del 
sottosviluppo via via ridotto 
a "poremr, "miseria", **red-
dlto medio pro-caprte" ecc., o 
ad altri Indici o fattori varia
bili che altro non servono se 
non a riempire 11 vuoto esi
stente a llvrllo di analisi sto-

Occidente 
tu 
non sei 
il mio 
modello 

rlco-economlca. Questo tipo 
di definizioni. Inoltre, con
duce a quell'essenziale erro
re di ottica che consiste neir 
assimilare 1 Paesi sottosvi
luppati a quelli sviluppati 
cosi come erano a uno stadio 
del loro sviluppo precedente 
all'attuale e, dall'altro, a Ipo
tizzare come futuro per 1 
Paesi sottosviluppati l'attua
le (capitalistico) presente 
delle economie mature. In 
questo modo 11 presunto cir
colo cirio» del sottosviluppo 
sarebbe destinato a trasfor
marsi nel circolo virtuoso del
la crescita e della prospettiva 
capitalistica». 

Sono descrizioni che non 
tengono conto del rapporto 
instaurato dal più potenti 
Paesi del capitalismo nel 
confronti delle restanti re
gioni del mondo a causa del 

quale sono state distrutte le 
strutture sociali preesistenti. 
Per esemplo l'India, che ven
ne «disindustrializzata», o gli 
effetti trasformatori dello 
schiavismo e poi del colonia
lismo in Africa; o le antiche 
civiltà degli Inca e Atsechl 
contemporaneamente spaz
zate via, Cosi che, se la for
mazione del sottosviluppo è 
Innegabile senza quella del 
capitalismo, quest'ultimo 
•ha contribuito In modo de
terminante alla configura
zione di moltepitct. Inedite e 
originali formazioni econo
mico-sociali (tutt'altro che t-
dentlche a quelle Ipotizzate 
nel modellt classici)». 

Perdo le varie dcJmlstsfif 
«convenzionali di sottosvi
luppo appaiono piuttosto l'e
splicatone di una sorta di co
lossale eufemismo che deno

mina e rappresenta come 
semplice "povertà'* o "mise
ria'* quelli che sono I risultati 
quantitativi — potremmo di
re I residui storici — delle po
litiche economiche coloniali 
e neocokmlall». Le quali poli
tiche, In sostanza, consistet
tero precisamente neH'rmpe-

• dire che 1 Paesi oggi chiamati 
sottosviluppati potessero se
guire Il cammino del Paesi 
sviluppati dominanti. 

che furono colonia
li i 
un concetto dell'economista 
braatnaao Celso Furtaoo — 
un tratto strutturale comu
ne: si tratta di Paesi che han
no attraversato un processo 
di «modernizzmzkme delle for
me di consumo di una parte 
della popolazione prima di 
Impegnarsi decisamente nel 
ut oc asso di sviluppo delle 
forse produttive». Una dlffe-
rens* con quanto avvenuto 
In Europa che è qualitativa e 
non di uveiti di sviluppo e 
che cumpuita un'evidente e 
paralizzante contraddittorie 
il cui Mpsranwnto potrà av
venire se verrà seguita un'o
riginale via di sviluppo corri-

spendente alla specifica qua
lità del punto di partenza. 

Giustamente, quindi, 1* 
ampia analisi e rassegna di 
studi compiuta da Filippi 
punta a colpire quella men
talità, quella cultura che mi
sura secondo la propria ap
partenenza a un centro 11 giu
dizio sulle società umane. 
Un centro, è Inutile dirlo, che 
si riassume nelle due parole 
•Occidente cristiano» (aven
do consapevolezza, comun
que — si vedano le pagine a 
ciò dedicate nel primo volu
me—, del fatto che anche gli 
scritti di Marx non sfuggo
no» In questo senso, alla ne
cessità di una revisione crltl-
cav 

Senza scivolare In un Inde
terminato relativismo delle 
culture, qui è U salto, la svol
ta da compiere nel lavoro In-
tellettuale e nell'Impegno po
litico sia nell'Individuale 
paiteclpastone al dramma 
della rame nel mondo, sta di 
fronte alle scelte degli Statt. 

Guido Vicario 
lea l i ! FOTO: 
a n ^V^**^W 9^*9 
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Una monumentale biografia del condottiero boemo 

E «enigma» 
di Wallenstein 

GOLO MANN: «Wallenstein», Sansoni, pp. 970, L. 30.000, 
Cupo, solitario, crudele, la tradizione ne ha fatto una sorta di 
Attila o di Gengis Khan: 11 conte Albrecht von Waldstetn 
(1583-1034), un boemo 11 cui nome i tedeschi hanno storpiato 
In Wallenstein, può forse Incarnare qualsiasi personaggio. 
Eroe della tragedia schlllerlana, uomo che visse nel sogno 
dell'unificazione tedesca, mandando al diavolo le differenze 
di religione, oppure anima tutta presa dall'astrologia è che 
confida In Keplero più che nel suol soldati? O, ancora, un 
astuto calcolatore, addirittura un grande economista che 
amministra 11 suo ducato con criteri moderni tanto da pub
blicare persino «un ordinamento» In cui si precisano 1 modi 
per aumentare utili e produttività? 

I tempi in cui visse sono tali da poter mettere Insieme tutte 
queste facce nella stessa persona. Coinvolto fino al collo nelle 
guerre di religione, assediato dalla diplomazia «cappuccina» 
dei francesi da un lato e da quella gesuitica degli spagnoli 
dall'altro, non ebbe mai un punto d'appoggio sicuro. Agli 
occhi dell'imperatore, Ferdinando II, di cui era al servizio, 
passava per un ateo o quasi. Tale almeno In molti lo credette
ro. Comandò centinaia di migliala di uomini, In vittorie, 
sconfitte e Immani saccheggi. Fini ucciso per mano di sicari 
di quell'Impero di cui comandava le truppe (lui stesso sospet
tato di tradimento: e forse col famigerato padre Giuseppe 
aveva trescato davvero). 

Golo Mann, terzo figlio di Thomas, su un personaggio così 
complesso e triste, ha costruito una monumentale biografia, 
costringendo 11 lettore a vedere quel dannati anni di storia 
(quelli della guerra del trentanni che insanguinò l'Europa 
dal 1618 al 1648) quasi solo attraverso lui, le sue mosse, quelle 
del suol avversari, dandoci del periodo una visione si fluida, 
ma estremamente individualistica. 

Come del resto scrive Mann: prima compaiono le coppie, 
poi due fronti muovono contro l'altro e mentre si muovono al 
loro interno si formano le pantomime del tradimento. Co
munque 11 Wallenstein, tradimento o no, mette insieme som
me favolose fino a diventare un vero e proprio banchiere del 

Cupo» solitario, crudèle 
guidò l'esercito dell'Impero 

durante la secentesca guerra 
dei trentanni 

I pregi e le gravi lacune 
dello studio di Golo Mann 

Albrecht von Waklstein 

RIVISTE 

suo sovrano. Una domanda: dietro questi, re, principi, gene
rali, ministri, la gente comune come vive? Nelle quasi mille 
pagine del libro, mal una volta è citato 11 nome di Jacob 
Orlmmelshausen, l'autore del Semplicmimus, 11 romanzo che 
ha come sfondo la guerra del trent'annl. Quando nel roman
zo, 11 bandito Oliver difende la sua attività dichiarando che 
tutti 1 grandi regni sono divenuti tali solo con la rapina, 
riecheggerà anche una nota frase di Sant'Agostino, ma so
prattutto descrive una realtà di fatto. La rapina è divenuta 
infatti la fondamentale professione del nobili, mentre 1 pove
racci vengono semplicemente truffati e spinti a far parte del 
gruppo, magari come soldati non pagati, reclutati a forza e 
costretti al saccheggio. «Non vedrete mal impiccato nessuno, 

tranne che l poveri ladruncoli — dice Oliver —. Dove mal 
avete visto una persona d'alto rango punita dal tribunali?*. 

Per dare un'Idea di quella che è stata la guerra combattuta 
da Wallenstein, basti dire che, alla sua fine, la popolazione 
della Boemia era scesa da 1.700.000 a 930.000 abitanti, quella 
della Moravia da 800.000 a meno di 600.000. < -

E Wallenstein? Le grandi somme accumulate non gli con
sentirono di sfuggire all'Ingranaggio. Ne fu In un certo modo 
stritolato. Lui che se ne voleva servirei Un versetto dell'Eccle
siaste come epitaffio ci dice già qualcosa: «Quid lucidius Sole? 
Et hic deftcietì*. «Che cosa è mal più luminoso del Sole? Eppu
re anch'esso cede alle tenebre!». 

Gianfranco Berardi 

Gli anni della Repubblica pretesto polemico per Pex azionista Bocca 

La storia come si i l i 7 
C'è molta ambizione nell'i

dea avuta da Giorgio Bocca di 
scrivere una «Storia della Re
pubblica Italiana», che l'edito
re Rizzoli pubblica in dispense 
proprio in queste settimane. 
Una ambizione pari almeno al
l'eccessiva passionalità polemi
ca dell'autore che ha finito con 
l'offuscare la complessità del 
quadro storico politico in cui vi
de luce la Repubblica italiana, e 
con essa la nostra Costituzione. 

/ primi fascicoli usciti ri
guardano U periodo compreso 
tra i giorni della Liberazione e 
ti referendum istituzionale del 
2 giugno 1946, quando si affer
mò il nuovo equilibrio politico 
sociale segnato dalla presenza 
dei grandi partiti popolari nella 
vita nazionale. Tutte la rico
struzione dei fatti, così come la 
presenta Bocca, serve ad accre

ditare una tesi, neppure tanto 
nuova, dell'autore: l'addebito ai 
partiti di massa, anzi ai «partiti 
clericali di massa» (cosi come 
egli chiama la DC e ti PCI) di 
tutti i limiti e le carenze della 
rivoluzione democratica avvia
ta dalla Resistenza. Anche ti 
PSt di Pietro Nenni non è esen
te dalla critica, per la sua amle
tica posizione .di. fronte al-
('«egemonia» comunista. 

Una prima osservazione (i 
stata rivolta a Giorgio Bocca da 
Edoardo Perno, in un recente 
dibattito): i possibile giudicare 
il passato coi «se»? Non si tratta 
di assolvere nessuno. Ma quale 
/econditd critica-pud esserci 
quando per comodità «di tesi* sì 
relega la vicenda detta «svolta 
di Salerno», e detta politica to-
gtiattiana, in un piccolo inciso, 
dedicato ai problemi della que

stione istituzxonale? Oppure 
quando si riduce la politica del 
PCI all'ossequio di Longo e Sec
chia alle «direttive» di Togliatti, 
«ti vescovo tornato da Mosca»? 

Al tempo stesso, l'Italia de
scritta da Bocca sembra tutta 
ricalcata su quanto avveniva al 

-Nord, e la complessità del qua
dro nazionale (diviso tra^'occu
pazione tedesca, e quella an
gloamericana nel Mezzogiorno) 

'non rientra come eie mento 
chiave del giudizio storico. Ce 
una attitudine. msBocca, che 
non fa premio al valore e al si
gnificato storico di quel perio
do. Ce un gusto, molto peculia
re, quasi letterario, di rimpian
to per «l'occasione mancata». 
Un argomento utile al tempera
mento politico dello scrittore, 
che sembra ridurre un periodo 

cruciale della storta del paese 
alle mediazioni «moderate» e «di 
vertice», operate da alcuni capi 
a scapito del «movimento». Cori 
st avvalora l'idea di una storia 
tutta regolata nel «separé» dell' 
atta politica, e di conseguenza 
la convinzione di una impotsi-
bttttd di rinnovamenti reali, nel 
quadro di, questa Repubblica, 
nel senso dei cambiamento. 
- L'impressione è quella di una. 

forzatura eccessiva del passato 
in funzione delta polemica pre- ' 
sente. Bocca se la prende coi 
•partiti-guida» i «portiti-i-
deotogia», i partiti «pigliatutto»; 
li taccia di arretratezza nei 
compito di costruire la nuova 
democrazia italiana, e mette 
nel sacco una intera classe diri
gente politica ed economica (fa 
salvi, in quest'ultima, chissd 

perché, Olivetti e Maltei). Nes
suna redenzione è possibile, 
dunque. L'unica possibilità, se
condo Bocca, venne bruciata 
sotto U tiro dei *partiti clericali 
di massa», agli albori della Re
pubblica, col generoso fallimen
to di Giustizia e Liberta e del 
Partito d'Azione. La nostalgia 
della €primavera azionista* — 
niente di male, ognuno ha le 
sue — tira però un brutto 
scherzo al Bocca - storiografo 
glielo hanno rimproverato an
che due «laici*. Paolo Ungari e 
Giuseppe Tamburrano. parlan
do del suo lavoro come di «sto
ria a sfogo», in cui l'anima del 
polemista si lascia volentieri 
trascinare dalla «nevroticitd del 
vecchio mondo azionista e so
cialista». Anche uno spirito di 
«socialista deluso» dovrebbe a-
vere maggior distacco nel valu
tare criticamente il passato. 

Poi, un'altra osservazione. 
Perché questa insistenza sulla 
«arretratezza» dei partili " di 
massa? Non è anche questa una 
polemica «contemporanea», tra
sferita di peso nei giudizi stori
ci? E se allora invece fosse stato 
vero proprio il contrario? Se 
fossero stati i partili ad essere 

«più avanzati» della società? 
Molti elementi indicano che 
questa sia la versione più atten
dibile. L'insistenza sullo sche
ma della tsocietà bloccata» fin 
dalle sue origini, ha tutto il sa
pore di una storia assai poco 
«laica», concepita pregiudizial
mente *a disegno*. innanzitutto 
la polemica «contro t partiti». 
Tanto più che, aggiungendo a 
ciò i motivi della vecchia pole
mica azionista contro il PCI. si 
finisce col lasciare in ombra — 
in qualche modo, attenuare -
le responsabilttd democristia
ne, e non solo democristiane, su 
tutto un indirizzo della storia 
repubblicana. Non si tratta na
turalmente di suggerire valu
tazioni agiografiche del passa
ste. Isa critica et vuole, contro 
ogni facile ottimismo, e per co
gliere a fondo ti valore delle re
sponsabilità storiche. Ma è utile 
a ciò il 'catastrofismo da delu
so» cui sembra indulgere, alme
no nei primi fascicoli del suo la
voro. Giorgio Bocca? La storia, 
sia pur essa un «/euilletton», 
non si fa con i «se». 

Duccio Trombadori 

Sansoni 

AUTOBIOGRAFIA 
DELLA CHIESA 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI 
AL TESTAMENTO DI PAOLO VI 

a cura di 
Michel Mcslin e Jacques Loew 

Duemila anni di storia della Chiesa ripercorsi 
attraverso gli scritti e le testimonianze dei suoi 
più diretti protagonisti. Scelti e commentati 
da qualificati studiosi, oltre duecento testi 
documentano nel modo più efficace la vita 
stessa della Chiesa, le sue lotte, i suoi trionfi, 
tutte le vicende che l'hanno vista coinvolta. 

nella stessa collana: 

PIERRE MlQUEL 
LE GUERRE DI RELIGIONE 

BIBLIOTECA STORICA 

Caccia selvaggia 
nella vecchia Pechino 

novità 
Remo Ceserani - Lidia De Federicis 

IL MATERIALE E L'IMMAGINARIO 
Laboratorio di analisi dei testi e di lavoro critico 

7° volume 

SOCIETÀ E CULTURA DELLA 
BORGHESIA IN ASCESA 

L. 18.800 . 

STEPHEN BECKER: «L'ultimo mandarino», 
Sonxogno, pp. 312. L. 12.009. 

Di Stephen Becker U pubblico italiano ha potu
to leggere quattro anni fa «Il bandito cinese», un 
romanzo a forti tinte in cui dallo stretto rappor
to, risolto attraverso una trama avvincente, tra 
un uomo dagli istinti primordiali e la sua terra, 
la Cina del 1947, non meno arcaica e primordia
le, balzava il senso di un'esistenza ancora Ube
ra, non contaminata dagli «orpelli» della civiltà 
industriale. Ora, con questo suo nuovo roman
zo, «L'ultimo mandarino». Stephen Becker «ri
torna» in Cina (dove, peraltro, ha personalinen-
te vissuto durante la seconda guerra mondiale) 
per raccontare la storia di un americano che 
pochi mesi prima della proclamazione della Re
pubblica popolare cinese, nel 1949 quindi, vie* 
ne spedito nuovamente in quel grande Paese, 
dove ha combattuto contro i giapponesi,-per u-
n'ultima missione. 

L'americano si chiama Jack Burnham e la 
missione consiste nel dare la caccia a un fami
gerato crimmale di guferà giapponese, di nome 
Kanamori, colpevole di omicidi, stupri e vio
lenze varie, nascosto tra la caotica popolazione 
di Pechino. 

Nel libro i capitoli dell'avventurosa caccia 
all'uomo di Burnham si alternano a quelli del 
racconto delle passate nefandezze di Kanamori 

Ma un unico vento «poetico» spira nelle pagine 
del romanzo: quello dell'appassionata e nostal
gica ricognizione di un mondo esotico e perdu
to, sunbolizzato dalla vecchia Pechino, splendi
da e malfamata, corrotta e gentile. 

La storia, infatti, scorre tra bordelli fatiscenti 
e squallidi posti di polizia, corti di mendicanti e 
lussuosi ristoranti per stranieri, ricsciò. vicoli 
maleodoranti e mercati gremiti e chiassosi. 
Luoghi in mezzo ai quali, come già in «n bandi
to cinese», si muovono personaggi dalla psicolo
gia semplice e che rispondono con azioni che 
seguono istinti non ancora addomesticati: la 
vendetta, l'amore, la fame, la caccia, l'avidità, il 
coraggio, la paura..., una dimensione «selvag
gia» della vita nella quale l'autore illusoria-
mente individua la parte più autentica dell'uo
mo. La trama, conseguentemente, si avvale di 
trovate spettacolari, dove ta stessa caccia di 
Burnham e Kanamori assume il valore di un 
pretesto, la chiave per far muovere il motore di 
una storia, il cui vero scopo era quello di ritro
vare e far ritrovare il senso (perduto) di una 
certa vita. 

Nel complesso la narrazione raggiunge effet
ti di sicuro intrattenimento e. pur nell'iperbole 
dei colori, non privi di una loro sostanziale di
gnità letteraria. 

DfegoZamtel 

•Problemi», TU 61, maggio-agosto 
1981, quadrimestrale di cultura 
diretto da Giuseppe Petronio 
(Palumbo Ed., Palermo, I* 
2.000), dedica l'intero fascicolo a 
questioni o aspetti della «lettera
tura subalterna». I singoli arti
coli vertono: sui problemi della 
.letteratura popolare (G. Petro
nio), sull'analisi di un testo della 
civiltà rurale settecentesca, il 
•Bonhomtne Misere» (G. Dotoli), 
sul romanzo italiano di consumo 
del primo Novecento (C: Benus-
si), su letteratura dialettale e let
teratura nazionale (A. Piromal
li), sul teatro popolare (A. De 
Vincenzo), sull'intellettualità 
femminile (A- Chemello) e sulla 
poesia popolareggiante sarda af
fidata ai fogli volanti (E. Denta
la). • , . . i 
•Laboratorio Politico», n. 4, lu
glio-agosto 1981 (Einaudi, L. 
3.000), dedica il fascicolo al tema 
«il sindacato nella crisi» esplo
rato nei suoi diversi aspetti: sin
dacato e rivoluzione sociale (A. 
Accornero), sindacato e rivendi
cazione (P. Perullt), sindacato e 
composizione di classe (V. Rie-
ser), sindacato e programmazio
ne (L. Pennacchi) e i linguaggi 
del sindacato (B. Manghi). Altri 
articoli, tra cui quelli sulla storia 
della parola «sindacalista», sul!' 
organizzazione del sindacato ne
gli anni '80, sull'esperienza par
lamentare e il ruolo economico 
del sindacato, completano il nu
mero. 
•Politica ed Economia», n. 11, 
novembre 1981, (Editori Riuniti, 
L. 2.000), interviene su più temi: 
•ta Francia a sei mesi dalla 
grande svolta» inchiesta con in
terviste a Chevènement, Rolant, 
Touraine, «esiste ancora la rifor
ma sanitaria* confronto tra R. 
Altissimo e G. Berlinguer, -il Pei 
visto dal Pei» di R. Mannheimer 

e C. Sebastiani, «sogni metropo
litani» di a Placido e M. Tronti, 
«le anomalie della crisi italia
na» (G. Faustini), «che cosa ha 
veramente detto Sraffa?» (B. 
Josaa e S. Zamagni). Numerosi 
altri articoli sull'attualità politi
ca ed economica completano il 
fascicolo. 
«Studi settecenteschi», n. 1,1981 
(semestrale, L. 10.000), edita da 
Bibliopolis col patrocinio dell' 
Amministrazione provinciale di 
Pavia, esce a cura di un comitato 
di direzione affiancato da un 
ampio comitato di lettura di cui 
fanno parte tra gli altri Paolo 
Rossi, Sergio Moravia, Augusto 
Viano. Questo primo fascicolo 
pubblica la «prima redazione 
dei "Delitti" e altri autografi di 
C. Beccaria», finora inediti, e la 
«Lettre de Vienne», un inedito di 
Condorcet con introduzione di 
M. Da Passano; saggi su «Tosca
na e Lombardia nell'età teresia-
na» (F. Diaz), «mito e realtà del 
dispotismo ottomano» (R. Minu
ti), «la filosofia della storia di 
Boulanger» (A.M. Belgrado) e 
«medicina e rivoluzione in Ca-
banls» (E. Mascitelh). 

«Quaderni di sociologia», n. 2, 
1980-1981, (Einaudi, U 10.000), 
dedica il fascicolo, curato da Or
lando Lentini, alla «sociologia 
del positivismo italiano» con ar
ticoli di Treves sul significato at
tuale della sociologia positivisti
ca, di I^entini su organicismo e 
azione sociale da Ardigò a Pare
to, di Scartezzini su una ricerca 
di fine secolo sui vagabondi, di 
Fabiano sulle inchieste parla
mentari tra il 1860 e il 1911. I 
testi di altre inchieste sulle con
dizioni delle classi sociali del 
tempo e altri articoli su Morselli, 
Gramsci e Germani completano 
il numero. 
(o cura di PIERO I.AVATELU) 

NOVITÀ 
AAW - «Gli strumenti della 
ricerca - l -» «Storia d'Europa 
• 4 *» - Col volume che tratta 
degli strumenti di ricerca e col 
quarto, e ultimo, tomo della 
•Storia d'Europa», si conclude, 
dopo tre-anni, la grossa impre
sa editoriale dedicata a «Il 
mondo contemporaneo», di
retta da Nicola Tranfaglia che 
ha affrontato in 10 volumi e 19 
tomi l'analisi e il bilancio del
la storiografia internazionale 
sui maggiori problemi storici 
degli ultimi due secoli (La 
Nuova Italia, pp. 522. L. 27.000 
e pp. 520; L. 27.000). 
AAW - «Antologia della lette* 
ratura fantastica» - I racconti 
del genere «fantastico» scelti 
dai curatori, Jorge Luis Bor
ges, Silvina Ocampo e Adolfo 
Bioy Casares, nell'ambito del
la letteratura mondiale (Edi
tori Riuniti, pp. 606, L. 20.000). 
ALEJO CARPENTIER * -L' 
arpa e l'ombra» - Un romanzo 
paradossalmente storico dello 

scrittore cubano recentemen
te scomparso, che chiama in 
causa Cristoforo Colombo a 
raccontare la sua storia (Edito
ri Riuniti, pp. 162, L. 7.500). 
LIDIA STOKONI MAZZOLA-
NI • «Tiberio o la spirale del 
potere» - In questo ritratto il 
racconto biografico, oltre alla 
psicologia torbida e complessa 
del personaggio, ne mette a 
fuoco le operazioni militari, le 
scelte culturali, i processi e, so
prattutto, la funzione ch'egli 
avvertiva come imposta dalla 
storia, di operare il trapasso 
dal Principato all'Impero 
(Rizzoli, pp. 304, L. 18.000). 

STEFANO RODOTÀ - «Il ter
ribile diritto» - Una analisi dei 
modi in cui è stato via via di
sciplinato il diritto proprieta
rio, dal Settecento ai giorni 
nostri, per mettere a fuoco il 
posto oggi assegnato alla pro
prietà e la critica degli interes
si non proprietari che la inve
ste (Il Mulino, pp. 408, L. 
20.000). 

Musica creativa 
jazz e utopia 

LEO SMITH, «Note sulla na- I 
tura della musica», Nistri 
Lischi Edizioni, pp. 96, L. 
5000. 

Musica creativa è un termine 
entrato in vigore con il discor
so svolto dai musicisti neroa-
mericani degli anni Settanta, 
su se stessi, e sul valore (nel 
senso pieno: politico, cultura
le, estetico e organizzativo) del 
nuovo jazz. Leo Smith scrive 
Creative Music, un breve ma 
fondamentale libriccino sull* 
ideologia e la pratica dell'im
provvisazione, non solo nel 
jazz, tra il'71 ed il '73.Creative 
Music non è solo la proiezione, 
sul piano delle ideologie, della 
più difforme e sgargiante ma
teria sonora che a quel tempo 
si chiama Great Black Music, 
grande musica nera. Creative 
Music è una riflessione sul do-

po-free, sulle innovazioni ap
portate dai Braxton, dai Mi
triteli, dagli Smith e dagli A-
brams alla «tradizione del 
nuovo». 

Senza pretese di organicità 
l'opuscolo unisce gli appunti 
con la pratica musicale dei di
schi e dei concerti, ossia l'ana
lisi del pensiero musicale e il 
rischio di un'emozionalità 
«piena», liberata. Come scrive 
Leo Smith «Cosi ad essere tira
ta in ballo è tutta l'esperienza 
di vita, comprese le capacità 
logiche e le strutture psicolo
giche». 

Questo è precisamente ciò 
che definisce, secondo Smith 
(ma in questo egli è abbondan
temente organico ai settori 
jazzistici di Chicago e Si. 
Louis) la musica creativa — 
cioè improvvisata, sia essa jazz 
obalinese—da quella compo

sta, della tradizione europea. 
Ammantato di un notevole 

e spesso ingombrante «buon 
senso dell'utopia» (che ad ogni 
modo sarebbe un errore oggi 
deridere) il discorso di Smith 
sfocia in quello che provocato
riamente si dichiara, nelle ul
time pagine, un discorso misti
co sull'arte della musica. 

Oggi privi di mordente i-
deologico e sollevati da una 
funzione di scontro avanzato, 
gli scritti di Leo Smith (ag
giornati da numerose appen
dici successive a Creative Mu
sic) sono stati tradotti dal 
CRIM (Centro ricerca suli'im-
provvisazione musicale) per la 
Nistri Lischi in una dettagliata 
veste editoriale, completa di 
presentazione, discografia e 
note biografiche dell'autore. 

Fsbio MAtegnini 

Un lucido rapporto 
fra l'io e il mondo 

UMBERTO riERSANTI, 
«Nascete nel 'et*. Shake* 
•peate Jk Company, pp. 
1 B , L . 

4**~~* «—T 

LOESCHER 

A volle, può essere utile per lo 
scrittore ««girare le difficoltà 
della presa e l trucchi della co
struzione romansesca per dar
si alla forma del poema narra-
thro dove il materiale raccon
tato apparirà smaga 
tato, defilato o tenute ; 
da debolissimi, spea 
sibili fili conduttori ma, in o-
gni caso, sottratta alle difficol
tà tecniche che il 

Non e questo il caao di Um
berto Renanti con il suo ulti
mo libro di versi Nascere nel 
'40. Narratore distinto, Pier-

santi affida il costruirsi delle 
sue storie a poetai che ripren
dono o mtefrotapono il rac
conto senza lasciare margini di 
ambiguità o di complicità ver
se il lettore. 

Non è. quello del protagoni
sta, un io che ai perde nelle 
cote che ha di fronte, o che le 
lascia trasformarsi in «imboli, 
segni di qualcosa d*«eltre», ri
ferimenti o ammagini di resila 

r iene. Casi 
eventi 

o persone in 
che entrano ed 

ajk* ne miracoli. 
Fra l'io e il mondo si instau

ra quindi un rapporto rorido,' 

privo, si potrebbe quasi dire di 
trasporto lirico. E in ogni caso, 
esente da mediazioni lettera
rie: la campagna, la guerra, le 
figure che si dispongono e 
«compaiono non paiono mai 
compi omettere l'identità del
l'autore ne trasformarsi in 
qualcosa che lo rispecchia. 
L'io, allora, si rivela alla fine 
un io narrativo sempre pre
sente e sempre lurido, disin
cantala, concreto osservatore: 
•La luce dell'acetilene, / era 

/ Puttane mosche / in-
/ s'appiccicavano 

sulle strisce». «La sera a let to / 
m'annusai le dita / a lungo, 
quell'odore / era come se ve
niva / da qualcosa di pasatto / 
da non s 

saggistica 
-i r * " ^ a 

i \ v ' * ^ * = 
Inchiesta a Napoli: 
la parola ai neonati 

Merio SeNttagottini 

•AIA CAPUTO, «Dopo te donne e i ba-ybinL 
Partorire e nascere a Napoli», Cooperativa 
Editrice Sintesi, pp. 204, L SJOt. 

L'inchiesta che Iaia Caputo, giovanissima gior
nalista partenopea ha svolto negli ospedali pub
blici della sua città (alti indici di natalità, di 
mortalità neonatale, di aborti clandestini, di 
medici obiettori; pressoché inesistenti i consul
tori) mette in evidenza alcuni problemi pur
troppo non limitati alla sola realtà di Napoli. 
Nel libro si denuncia .'«assoluta disumanità e 
freddezza» delta struttura ospedaliera; l'identi
tà dei reparti d'ostetricia con qualsiasi altro re
parto, ovvero requiparazione del parto a una 
malattia come se il bambino fosse un organo 
infetto da strappare o un dente da cavare. Inol
tre molto spesso i medici hanno un atteggia
mento infastidito e sprezzante nei confronti 
delle partorienti («La più grande 
dei ginecologi è portarsi in «ala parto t genitali 
della donna e lasciare fuori la testa»). E, nel 
complessa, anche i più moderni strumenti di 
intervento sono usati arnia tener conto del lato 
umano ed affettivo del parto. 

La denuncia si estende al trattatnento 
vaio al neonato, sottratto alla 

alfabeta 
campagna 
abbonamenti 

ghissime ore, tanto da rendere spesso impossibi
le l'allattamento al seno, medkjalizzato al mas
simo grado per tre giorni e poi, una volta a casa, 
dimenticato dalle istituzioni sanitarie. Ma è una 
realtà destinata a cambiare. Ne è segno, secon
do l'autrice, il numero crescente di donne che 
frequenta corsi di preparazione al parto. Corsi 

auasi tutti «privati*, a pagamento e rispondenti, 
ice la Caputo, più alle esigenze dei medici che 

a quelle delle donne, ma a cui le future madri 
chiedono, magari conttaddittorismente. «cono
scenze» per poter gestire più conaspe voi mente, 
autonomamente e atrenam'nu il proprio par
to. La convinzione, più confusa in alcune, più 
chiara in altre, ma comunque sempre più diffu
sa, è che un moto drvarso & vivere U parto è 
uno dei nodi atti a verso cui passa 1" Mtojiii d'u
na maternità «Mbirst-. D'un figlio 
come «piacere* più che come «saveausaen 
scelto come ««BUCO», sansa che questo sigJtif 
«scegliere ha toltone»; consst vendo, nsATa 
re madri, la capacità «Tessere «fleti**, *m 
portatrici neh «ola di risposte, ma anche di 
mende e di Insogni che chiedono desssreeM 
sfatti. 

A chi si abbona 
entro il 31 dicembre 1981 

in omaggio il volume 
Per gli uccelli 
diJohnCage 

(a cura di Daniel Charles) 
Edizioni Multhipla 

Abbonamento per un anno 
(11 numeri) 
Lire 25.000 

intiare l'importo a: 
Cooperativa Intrapresa 

Via Caposile 2*20137 Milano 
Conto Corrente Postale 

15431208 

Archivio Alfabeta 
Collezione Alfabeta 

dal numero I al numero 20 
rilegata 

con copertina in cartone e tela 
Lire 56.000 

s 

Collezione Alfabeta 
dal numero 1 al numero 20 

rilegata con copertina cartonata 
rivestita in carta Varese e tela 

Lire 66.000 

Collezione Alfabeta 
dal numero I al numero 30 

in confezione termoretratbile 
Lire 45.000 

(ÒfOllO 
oiTroicx 

Trimestrale della 
Cooperativa scrittori e lettori 

Direttore responsabile 
> Paolo Mauri . 

a. 

. Comitato di direzione 
Gianni Celati. 

Giampaolo Dossena. 
Gaio Fratini. 

Giuliano Gramigna. 
Angelo Guglielmi. 
Alfredo Giuliani. 
Luigi Malerba. 
Walter Pcdullà. 
Antonio Porta 

Numero 1 • Inverno 1981 
Alexandre O'Ncil. 

Maria Corti. 
Toti Scìaloja. 
Italo Calvino. 

Antonio Tabacchi, 
Luigi Malerba. 

Alfredo Giuliani. 
Fernando Pcssoa. 

Gaio Fratini. 
Carlo Villa. 

Alberto Boatto. 
Claudia Salaris. 
Giorgio Celli. 

Fabrizio Chicsura. 
Antonio Porta, 

Eduard Rothstcm. 
Guido Almansi. 
Edward Gofcj. 
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in abbonamento 
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Se lo «Zecchino» 
diventasse 

un coro d'orfani 
XXIV tappa del concorso per bambini: Mago Zurli e i frati lo 
difendono ma lamentano le «manie» dei genitori e della RAI 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — 'Mammismo e 
divismo: sono le accuse che una 
parte della stampa ci muove 
da anni. Sempre le solite. Ma 
basterebbe venire qui, all'An-
toniano, per accorgersi che le 
cose non stanno affatto cosi...». 

Serafici ma documentatissi-
mi, miti ma vigili, ai frati dell' " 
Antoniano non sfugge che il 
cronista, in visita alte prove 
del ventiquattresimo Zecchino 
d'Oro, è arrivato con t suoi bra
vi pregiudizi. Già: in un paese * 
dove molto spesso la specula
zione raccoglie ciò che le mam
me seminano, un concorso ca
noro per ugole imberbi potreb- . 
be benissimo rientrare in una 
norma poco edificante. Ma i 
frati non vogliono lasciare 
neppure una fessura al tenti-
cello delle dicerie: 'Durante le 
selezioni, più che alle attitudi
ni dei bambini, prestiamo at
tenzione all'atteggiamento dei 

f enitori. Non appena ci sem-
ra di avere a che fare con pa

dri e madri che puntano sul 

proprio figliolo per ambizione 
o lucro, diciamo no, grazie, non 
ci interessa. E dopo, quando sì 
tratta di sfruttare l'enorme 
successo che te canzoni dello 
Zecchino d'Oro riscuotono so
prattutto all'estero (milioni e 
milioni di dischi venduti nei 
cinque continenti) noi non vo
gliamo avere alcuna voce in ca-
fìitolo: ci limitiamo, attraverso 
e nostre edizioni musicali, a 

rientrare delle spese affronta
te. I grossi guadagni, quando ci 
sono, toccano ad autori ed edi
tori, cui vanno tutti i diritti 
sulle canzoni». 

In onda da oggi fino a sabato 
sulla Rete 1 (in Eurovisione e 
Intervisione l'ultima giornata) 
lo Zecchino d'Oro è più popo
lare all'estero che in Italia. 
Canzoni come Lettera a Pinoc
chio e Vorrei volare hanno rap
presentato, ai più alti livelli di 
vendite, la musica leggera ita
liana nel mondo, e in questi ul
timi anni la richiesta, da parte 
di nazioni straniere, di parte
cipare alla manifestazione bo-

Armi nucleari: documentario Usa 
in onda sulla TV di Berlusconi 
A partire da questa sera (ore 22.30) e per quattro giovedì 

consecutivi sarà possibile assistere in TV, nelle zone collegate 
con l'emittente privata di Berlusconi, «Canale 5», alla proiezione 
del filmato «La tragedia atomica». Si tratta del documentario di 
una rete televisiva americana sulle armi e le installazioni nucleari 
nel mondo presentato la scorsa estate a Roma, alla rassegna di 
Massenzio. Un documento drammatico sulle catastrofiche con
seguenze di una guerra atomica. I filmati contengono anche 
immagini di esercitazioni militari. 

«La tragedia atomica» venne offerto ancho alla Rai. ma l'ente 
televisivo di Stato si rifiutò di acquistarlo. Stasera andrà in onda 
la prima parte del documentario, «Superficie zero», nella quale 
si mostra che cosa accadrebbe in una città del Nebraska in caso 
di attacco nucleare. 

TV E RADIO 
a 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
18.20 
18.50 
19.45 
20.00 
20.40 
21.40 

22.45 
23.30 

TV-I 
OSE - CINETECA (quarta ed ultima puntata) GANOHI 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
L'ENEIDE - (4* puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
CLETO TESTAROSSA - Cartone animato 
OSE - GU ANNIVERSARI - (1* puntata) 
CAPITAN FUTURO - Cartoni animati. 
I SOPRAVVISSUTI - (16* puntata) 
L'AVVENTURIERO - Telefilm: «Il bersaglio» 
TG1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 
HAPPY CIRCUS - Con Fonzie in cHappy davs» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FUTURA - Lucio Dalla in concerto 
ADUA - Regìa di Dante Guardamagna. con Fiorenza Marchegiant. 
Carlo Sirnoni. Ugo Maria Morosi (4* puntata) 
UN RITRATTO DI CLAUDE LELOUCH 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
12.30 MERIDIANA > Un soldo, due soldi 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 1347: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA - (8* puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
15.25 OSE - IL BAMBINO NELLA TRADIZIONE POPOLARE RO

MAGNOLA 
16.00 TV 2 RAGAZZI 
17.45 TG 2 -FLASH 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SERENO VARIABILE 
18.50 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm: «Pricker». con Horst Tap-

per. Fritz Wepper. Willy Scafer 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.4O EDO* SHOESTRMG. DETECTIVE PRIVATO - «L'esterna 

buonafede • Telefilm, con Trevor Ève, Michael Medwin 
21.35 APPUNTAMENTO AL CBVEMA 
21.40 TG 2 - DOSSIER - Il documento della settimana -
22.30 CAMPOBELLO DI MAZAR A: PUGILATO - TG 2 -STANOT

TE 

D TV3 
16.00 MVITO - «Otello», con Ph*p Langridge. Margherita Rinakf, Ago

stino Ferrin. Regia televisiva di Dino B. Partesano 
19.00 T G 3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.05 OSE - OSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: LA SVEZIA 
20.40 STRAPAROLE - Pagine d Cesare Zavattinì (2' puntata) 
21.4S DSC • RICERCA SUL MITO - (2* puntata) 
22.15 TG 3 - SETTIMANALE 
22.45 T G 3 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 12. 
13. 14. 15, 17. 19;GR1 flash. 23: 
6.03 Almanacco del GR1: 6.10. 
7.40, 8.30 La combinazione musi
cale: 6.44 Ieri al Parlamento: 7.15 
GR1 Lavoro: 7.30 EdcoU del GR1 : 
8.30 Radtouno par gfi automob*-
sti; 9.02 Rade anch'»: 11 GR1 
Spazio aparto: 11.10 «Tomo subi
to»: 11.42 La signora di Monza: 
12.03 Va Asiago Tenda: 13.25 La 
degenza: 13.35 Master: 14.28 Ci 
sarà una volta...: 15.03 Errepiuno: 
16 R paginone: 17.30 Le pubMche 
aRegrenze: 18.05 Combinazione 
suono: 18.35 Spazio libero: 19.30 
Un» storia del jazz; 201 vestiti che 
baiano: 21.30 Passeggiando sopra 
i trenta: 22 Obiettive Europa: 
22.30 Autoreti» flash: 22.35 Au-
dfebos; 23.03 Oggi al Parlamento. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30:6. 6.06. 6.35. 7.05, 6.45 

I giorni (a! termine sintesi dai pro
grammi): 9 I Promessi Sposi, (al 
termine: Musiche da riascoltare): 
9 32- 15RadMMJue3131: 10 Spe
ciale GR2: 11.32 Le nuRe canzoni: 
12.10-14 Trasmissioni reojonak. 
12.48 L'aria che tira: 13.41 
Sound trac*: 15.30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessantaminuti: 17.32 
«l'Eneide» di Wgrto: 18.02 Le ore 
deta musica: 18.45 R giro del sole: 
19.50 Capitafczzare cultura: 20.10 
Mass-music: 22-22.50 Città not
te: Napoli: 22.20 Panorama parie-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45:6 QuowMna redo-
tré: 7. 8.30. 10.45 R concerto del 
martino: 7.30 Prima pagine: 10 
Noi. voi. loro dorma: 11.48 Succe
de in Italie; 12 Pomeriggio musica* 
le: 15.16 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo drscoTM; 17 MBs òomende; 
17.30 Spuiows: 21 «Lucrezia Ber-
gjiev, di G. OofMotli, ojnge R. Bo* 
nynge; neiinier>aRo (21.45) Ras
segna deie riviste; 23.40 R raccon
to di mezzanotte. : 

lognese, passa addirittura at
traverso le ambasciate. Anche 
l'Unicef, convinta che il con
corso sia un potente veicolo 
promozionale per le proprie i-
niziative politiche, ha chiesto e 
ottenuto una sorta di patroci
nio-abbinamento con lo Zec
chino d'Oro.' •.->-. 

«// merito di tutto questo — 
dice Cino Tortorella, ex Mago 
Zurli, ideatore dello Zecchino 
d'Oro e tuttora presentatore 
della rassegna --* é tutto dell' 
Antoniano. I frati sono stati 
bravissimi a impedire che la 
faccenda degenerasse. E la ri
prova migliore è che nessuno 
dei concorrenti, dico nessuno, 
ha poi voluto intraprendere la 
carriera artistica: l'unica ecce
zione che io ricordi è una ra
gazzina che, spinta da sua ma
dre, iniziò a esibirsi nei night 
per diecimila lire a sera. La in
contrai in un locale di Alassio, 
e litigai duramente con la ma
dre. I genitori, ecco il vero pro
blema. Se ci fai caso, qui i bam
bini vengono tenuti il più lon

tano possibile dai genitori. An> 
zi, padre Berardo dice, senza 
farsi sentire, che l'ideale sareb
be organizzare un concorso di 
orfani...'. - - ' 

Tortorella, veterano della te
levisione, difende a spada trat
ta, com'è ovvio, il -suo» Zecchi
no d'Oro. Ma aggiunge, anche, 
qualche considerazione che è 
impossibile non condividere. 
'Anni fa, quando c'erano Ma
go Zurli, Scaramacai, Topo Gì- : 
gio, esisteva, piacesse o non 
piacesse, una programmazione 
televisiva italiana per i bambi
ni. Io facevo una trasmissione, 
Zurli, mago del giovedì con 
Gianni Magni, Giancarlo Co-
belli e Ferruccio Soleri, e scu-1 
sate se è poco. Oggi la Tivù dei 
ragazzi si fa andando in Giap
pone e comprando cartoni ani
mati fatti per i bambini ameri
cani. Oggi l'unica preoccupa
zione della RAI non è quella di 
avere idee proprie, ma di inse
guire le emittenti private sul 
loro terreno. E questa, per un 
servizio pubblico, è una vergo

gna», Visto che siamo in argo
mento RAI, vale la pena ag* 
giungere che là Rete i ha deci
so di trasmettere tutte e tre le ' 
giornate dello Zecchino d'Oro ' 
solo dopo aver saputo (premu
rosamente avvertita dai padri: 

dell'Antoniano.) che il solito 
Berlusconi aveva intenzione di 
farsi avanti. Un ulteriore e-
sempio di come a Viale Mazzi
ni attendano sempre di saper 
dove tira il vento prima di de
cidersi a issare qualsivoglia 
bandiera (o cencio che sia). 

Davvero appassionante la 
storia dei rapporti tra RAI e 
Zecchino d'Oro. Una decina 
d'anni fa, per esempio, la figlia 
di un altissimo papavero di 
Viale Mazzini (l'amministra
tore delegato, tanto per non fa
re nomi) si presentò all'Anto-
niano esigendo che la sua crea
turina partecipasse alla rosse- • 
gna. Le fu risposto che se lo 
poteva scordare; e Tortorella 
ricevette una telefonata non 
propriamente cortese da parte. 

• N . ì £ • Z ' ••- • !•'-.> <l-i> ":. '• 

del nonno offe$o. L'anno dopo, 
là RAI decise di non trasmet
tere più in diretta l'intera ras
segno... ?'* " *v.\V • • / , , ' 

Meschinità da adulti Loro, i 
bqmbini, per fortuna non ne 
sanno nulla. Cantano fragoro
samente in coro i ritornelli del
le cannoni 'avversarie» si in
trufolano allegramente sbraca* 
ti in ogni anfratto dell'Anto
niano, si rincorrono berciando 
lungo i corridoi, franano sulle 
scenografie e scrutano le tele
camere ripulendosi accurata
mente il naso con le dita. Poco 
distante, l'ormai leggendaria 
signorina Mariele Ventre, di
rettrice del coro dell'Antonia
no, li esorta alle arti. Ancora 
qualche anno di beata ingenui
tà, e poi toccherà anche a loro, 
che dio li aiuti, affrontare am
ministratori delegati e diritti 
d'autore. O farsi frati..,.. 

; ; Michele Serra 

NELLA FOTO: due dei tanti 
cantanti in erba dello Zecchi
no d'oro N| '•••••'-

soa-bieca/voò/ 

SPECIALE 30 ANNI 

MINA SI CONFESSA 
INSERTO SPECIALE: 

130 ANNI DI 
TV SORRISI E CANZONI 
TUTTI I TESTI DELLO ZECCHINO D'ORO 

E SU TV SORRISI E CANZONI I PROGRAMMI 
DI OLTRE 400 TV E 800 RADIO ! 

è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua . 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

o 
IO 
ce 
> 
«n 

Dopo,acasa,vivere insieme il momento più bello di una bella giornata. 
Dopo,a casa.ilcalore di\fecchia Homagna, il calore di un grande, nobile brandy. 

etichetta nera-il brandy che crea un'atmosfera 
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Adriana Asti interpreta «Trovarsi» di Pirandello, ma... 

è mestioveraemi 
'•A' fi 7»/-7K v 

ti: -;* ^ 

MILANO — È un fatto: Tro
varsi, scritto da Pirandello nel 
1932 per Marta Abba che lo 
portò a un trionfale successo, è 
un testo decisamente non riu
scito, che solo eufemistica-
mente si usa chiamare «mino-
re*. Chissà, forse quando lo 
scrisse ormai Pirandello era 
perduto dietro i fantasmi se
ducenti dei suoi Giganti, ma è 
un fatto che la sua ineguaglia
bile capacità di spaccare il ca
pello in quattro quando non 
addirittura in sei qui si srotola 
piuttosto a vuoto: il sofisma re
sta sofisma e il dissidio fra arte 
e vita, fra realtà e finzione non 
giunge a nessuna soluzione. E 
se c'era bisogno di confermar
ci ulteriormente in questa i-
dea, il Trovarsi che in questi 
giorni si programma ài Teatro 
Carcano nell'interpretazione 
di Adriana Asti ce lo dice an
cora una volta. -7 . 

Trovarsi è la storia di un'at
trice, Donata Gehzi. Anzi he è 
addirittura il diario intimo che 
segue passo passo le vicende di 
questa donna capitata ospite di 
un'amica di collegio in una ca
sa in riviera e 11 subito sbrana
ta dalla curiosità di una società 
sfaccendata di nobili dai nomi 
improbabili e di ragazzine tre
mende e un po' isteriche che si 
chiedono (e purtroppo ne di
scutono a lungo) se il rappre
sentare continuamente sulla 
scena i sentimenti non condu
ca un'attrice a comportarsi 
nella vita con estrema legge
rezza. 

Una tematica posticcia, ad
dirittura incredibile, oggi: e 
del resto il primo atto è, fra 
tutti, proprio a livello di scrit-

Un allestimento poco riuscito che risente anche 
di un testo considerato giustamente ' ** ';'" 

tra i «minori» del grande autore di Agrigento 

tura, il meno riuscito. 
Invece Donata, che riguar

do ai sentimenti è ancora una 
pagina bianca, finalménte in
contra l'amore nella persona 
di uno svedese amante del ma
re e della vela che però la vuo
le tutta per sé come donna e 
non come attrice. Anzi egli si 

1 ribella al fatto che lei, in sce
na, usi dei gesti che sono stati 
della loro intimità più gelosa e 
segreta. E allora fugge e l'ab
bandona, imbarcandosi su di 
una nave e giurando di non ri
mettere più piede a terra. Cosa 
che al pubblico non dispiace 
affatto. Ma Donata resta sola 

con l'illuminazione che vivere 
è crearsi, creare, E allora sol
tanto ci si trova. Ed ecco che 
sotto la patina di freddo gio
chino, Trovarsi può apparire 
anche una bella dimostrazione 
di modernità e di indipenden
za — dati i tempi — da parte di 
un Pirandello «femminista», e 
una rivalutazione amorosa 
della personalità libera di un ' 
attrice. . • . » - -->; 

Commedia di una diva, Tro
varsi è stata scelta da Adriana 
Asti, qui diventata per l'occa
sione capocomica di un'impre
sa familiare (regista è il mari
to) all'antica, con l'idea di tro

varvi un vero e proprio caval
lo di battaglia ma anche come 
possibile punto di arrivo di 
una ricerca sul personaggio 
femminile in Pirandello, già i-
niziata con Vestire gli ignudi e 
giunta a un notevole risultato 
in Come turni vuoi. E del resto 
la tentazione insita nel testo 
deve essere grande se con que
sti stessi intenti, non disgiunti 
dalla volontà di affermazione 
di un indiscusso protagonismo, 
già negli anni settanta vi si ci
mentò Rossella Falk. 
: Il guaio è che questo spetta

colo lascia molto a desiderare 

., sui piano della recitazióne do* 
i ve soprattutto la regia" di Qior-
*gio Ferrara si fa prendere la 

mano, e solo nel finale con Do
nata a monologare in scena co- : 
me se si trovasse, invece che in 

' una camera d'albef go, su di Mn 
palcoscenico, sale di quota an
che con belle soluzioni di luci 
(di Arturo Zavattini). Del re
sto, è proprio a livello di im
magine che lo spettacolo è più 
riuscito, grazie alle scene sofi
sticate e candidissime di Dani
lo Donati e soprattutto ai suoi 
bellissimi costumi dove il tea
tro si sposa al gioco gustoso 
della moda ritrovata. . . . 

Adriana Asti nella parte di 
una grande cposatrice», ha mo
do di mettere ancora una volta 
in evidenza quel suo particola
re risvolto ironico nel parlarsi 
addosso, nello smitizzare se 
stessa anche nei momenti più 
melodrammatici. Ma pure la 
sua prova non raggiunge quel 
vertice interpretativo che solo 
giustificherebbe, dal nostro 
punto di vista, la ripresa di una 
commedia come questa. È ve* 
ro: nella sua Donata traspare 
talvolta l'unghiata, intuisci un 
barlume di autentica passione, 
e qualche bel guizzo; ma resta 
sostanzialmente, per la nostra 
brava attrice, un'occasione 
mancata. Accanto a lei attori 
di mestiere come Loris Zanchi 
e dina Sassoli e la presenza un 
po' assurda di Antonella Berto 
e quella, invece, decisamente 
inspiegabile, di Gian Franco 
b e ' Grassi. Applausi e fiori al
la fine. .'"... : 

Maria Grazia Gregori 

Peppino ride ancora 
in quelle sue farse 
di mezzo secolo fa 
Luigi De Filippo, figlio del grande comico scomparso, ha ripro
posto con successo, a Roma, due atti unici degli Anni Trenta» 

ROMA — Scrosciavano fitti, 
l'altra sera, applausi e risate 
alla Sala Umberto, per lo spet
tacolo Quando a Napoli è com
media. Forse è questa la ma
niera migliore di ricordare un 
grande comico, quale fu Pep
pino De Filippo. Sotto il titolo. 
un tantino vago, che abbiamo 
citato, stanno infatti due atti 
unici, a firma di Peppino. che 
con affettuosa cura il figlio 
Luigi ha voluto recuperare, a 
mezzo secolo, ormai, dalla loro 
•prima» assoluta. Don Rafèle *o 
trumbtme. Cupido scherzale 
spazza risalgono all'epoca glo
riosa e favolosa della Compa
gnia del Teatro Umoristico 
che riunì, all'inizio degli Anni 
Trenta. Eduardo; Peppino. Ti-
tina. Sono, nell'insieme, copio
ni di pronto uso. buttati giù 
dall'uno o dall'altro dei fratel
li. o adattati da autori diversi 
(ma già a quel tempo si colloca 
la prima versione di quella 
che diventerà una commedia-
manifesto di Eduardo. Natale 
in casa Cupiello). Eppure, an
che dal minore o minimo di 
tali testi, folti d'invenzioni 
burlesche ripescate, spesso. 
nel repertorio della tradizio
ne. sprizzano tuttora scintille. 
se si trovano l'occasione buona 
e gli interpreti giusti. 

Don Rafèle o trumbone è 
una farsa amarognola, incen
trata su un povero musicista 
(ma che si ritiene, di quando in 

quando, un genio), afflitto dal
la moglie, dalla figlia, da un' 
collega non meno disperato, il 
quale oltre tutto lo accusa di 
portar male. Un giorno, invece : 
della jella consueta, sembra : 

affacciarsi la fortuna, nella 
persona d'un signore, sedicen
te pianista, che invita Rafèle 
ad accompagnarlo in un giro 
artistico all'estero e gli antici
pa, sui lauti compensi futuri, la 
cifra strabiliante di cinquemi
la lire. Ma si tratta d'uno che 
ha perduto il senno, e a cui la 
ricca famiglia, tenendolo sotto 
accorta sorveglianza, concede 
sortite quotidiane di quel ge
nere: i danari, a ogni buon 
conto, sono falsi. 

Più articolata, nella sua so

stanziale semplicità, la vicen
da di ' Cupido l scherzale 
spazza. Lo spazzino Salvatore, 
che nutre velleità poetiche, 
corteggia Rosina, nipote di 
Vincenzo Esposito, altro spaz
zino. Respinto dalla ragazza, la 
quale gli preferisce un impie-

. gato delle poste (pugliese per 
di più, cioè straniero). Salvato
re denuncia la tresca che, se^ 
condo lui. esisterebbe tra la 
moglie di Vincenzo, Stella, e 
Pascuttella, caporale dei net
turbini. Mentre costui si di* 
scolpa, sostenendo esser que
stione d i . amore «plutonico» 
(storpiature simili sono fre
quenti e gustose, nel dialogo). 
sopraggiunge un usuraio, che 
vanta crediti presso Pascuttel

la, e lo malmena a sangue. 
Vincenzo si ritrova in mano il • 
martello già impugnato da co
lui, e la gente penserà che egli 
abbia voluto rudemente ven
dicare l'onore coniugale offe-
so. "- ' ." '. ' ; ' 7 " ~""- *"• ; 

• Torna anche qui, del resto, 
il tema della miseria, dei soldi 
còme miràggio variamente i-
nàfferrabile: Vincenzo ha fin-
venuto. tra i rifiuti, una grossa 
somma, e l'ha restituita intatta 
al proprietario: il cCapo» della 
Nettezza Urbana, (è il racconto 
che Vincenzo la ad amici e fa
miliari) lo ha complimentato. 
ma con l'aria di considerarlo 
un imbecille... 

E dunque, negli ingranaggi 
d'un meccanismo destinato a 

Ufficiale: William Holden 
è morto per dissanguamento 
SANTA MONICA — William Holden è 
morto per dissanguamento, per via di una 
ferita al capo causata da una banale cadu
ta. Questo il responso definitivo dell'auto^ 
Ksia condotta sul corpo del celebre attore 

ollywoodiano trovato morto due giorni fa 
nella sua casa di Santa Monica in Califor
nia. Il perito medico e gli inquirenti, dun
que. hanno stabilito che William Holden si 
era ferito alla fronte battendo contro lo 
spigolo metallico del letto, dopo essere in
ciampato in un tappeto: dopo la caduta, 1' 
attore (che viveva solo in casa) ha perso i 
sensi senza riuscire a tamponare la perdita 
di sangue. 

: «Storie di ordinaria follia» 
di Ferrerì non è «osceno» 

; 6 i--h-7- r.-::J>-« : -l>--•-:"•«'-•;:: 
VENEZIA — «Storie di ordinaria follia», il film 
di Marco Ferreri interpretato da Ornella Muti e 
Ben Gazzara. presentato lo scorso settembre al
la Mostra del Cinema di,Venezia, non è da con
siderarsi osceno. Lo ha stabilito ufficialmente il 
Sostituto Procuratore della Repubblica di Ve
nezia. Stefano Dragone, che ieri sera aveva avu
to una visione privata della'pellicola in una 
saletta della Biennale. Un esposto che s| riferi
va alla presunta oscenità del film era stato pre
sentato. nello scorso ottobre, da due associazio
ni. per la tutela del buon costume, a Roma, da 
dove, per competenza, il giudizio è stato affida
to alla procura veneziana. ^ . i -„.-..•, 

• • ' . - . " v-. <ì"J y -1 ' i 

suscitare ilarità, senza troppi 
problemi/si scoprono motivi 
degni di riflessione: nello 
specchio deformante d'un fa
cile grottesco si colgono scorci. 
barbagli di realtà., la realtà di 
un'Italia «ai margini», asfittica, 
indigente nel fisico e nel mo
rale, all'indomani della Gran
de Crisi, nel pieno del fasci
smo. •. - • ' ; ' . \ . ' • ;-."', 

. Luigi De Filippo ha allesti
to, in quanto regista, una rap
presentazione scrupolosa, se
cóndo canoni collaudati. Co
me attore (è, rispettivaménte, \ 
Rafèle e Vincenzo) appare più 
vicino all'immagine paterna. 
oggi, che quando lavorava ac
canto a Peppino. Dal genitore 
ha bene assorbito ritmi, gesti. 
espressività dèlie pause, ma è 
suo quel sottofondo di malin
conia che tempera la protervia 
di certi - atteggiamenti tipici 
dei personaggi. Gli è a fianco 
Geppy Gleijeses, nel cui ap
proccio a un modo antico (ma 
sempre verde) di recitare, si 
avverte un qualche sforzo in
tellettuale; ma le prodezze lin
guìstiche - di Pascuttella. in 
particolare, sono rese con effi
cacia. Più che discreta, nel 
complesso. la compagnia, dove 
emergono Maria Basile. Luigi 
Petrucci. Pino Mariano. E. co
me si accennava, il successo è 
stato strepitoso. .. 

Aggeo Savioli 

¥FILM «in cassetta- s tanno 
* arrivando anche in Italia. 

Mentre a Parigi il ministro 
delle Comunicazioni ha an
nunciato che sarà tradotta e-
lettronicamente l'Enciclope
dia francese, per portarla nel
le case e nelle scuole (ma 
qualcosa di simile, anche se 
su scala ridotta, esìste in casa 
nostra: una iniziativa della 
Treccani), da noi è comincia
ta l'offensiva pubblicitaria 
che dovrebbe indurre al con* 
sumo della nuova merce. Le 
riviste, che si interessano di 
mediologia, si sono mobilita
te. Una di esse, -Video», uscita 
giorni or sono, verte princi
palmente sull'impiego indivi
duale e familiare dei videore
gistratori e sulle videocasset
te, a cui affidare — ben custo
dita — la memoria, sempre 
rinfrescarle, di film, spetta
coli teatrali, concerti, incon
tri sportivi, avvenimenti vari, 
documentazioni della propria 
vita. 

Il cinema, almeno finora, 
costituisce il piatto grosso nei 
listini che gì* circolano. In 
uno dei repertori più copiosi 
— allinea oltre cinquecento 
titoli — v e un po' di tutto. 
Prevale la paccottiglia, ma 
non mancano le intramonta
bili «cornicile» di Charlot e di 
Ridolini, le esilaranti peiipc-
xk della coppia Stan Laurei* 
Oliver Hardy, «La guerra dal 

•"-s ' * _» t -E stasera? 
Un film 

in cassetta 
Arriva il cinema in video-cassetta 
Costa molto, ma c'è chi trema 

fratelli Marx-, «Piccolo Cesa
re-, «Nemico pubblico-, 
•Stangai Express-, -We» 
stfront '18-, -Le sei mogli di 
Enrico Vili . . «E le stelle stan* 
no a guardare-, «Paisà», e «La 
vita è meravigliosa». 

Numerosi sono i film di av
venture, alcuni raccomanda
bili per l'alto livello della qua
lità spettacolare: da «Indians-
a «La battaglia delle aquile», 
da -Il giorno più rango» a 
•Butch Cassidy-, dal vecchi» 
«Gunga Din» a «Il pianeta 
delle scimmie-», da «Una pi-
stata per Ring*» al -Corsaro 
r * t y . Per chi ama il -genere» 
stoTtco-caMasale sano a dispo-
tisJafte «Cleopatra- di Man-
fciewka a «La tunica-, a per 
gli amanti del «giallo» « del 
•thrilling»: «AasassinW 

Orient Express- e «Cane di 
PMita-. 

Gli spettatori, che predili
gano i film più sostanziosi, 
hanno di che saziarsi: «Hali
ti» e «Una moglie» di < 
tea, «Woysedi» di 
•rarcile- di Pasolini, «Mas
saggerò d'amore- di Laser, 
•La religiosa* di ttrette. ecc. 

•Cabaret» e -Tssnsnv» di He* 
Russe!, «Il maga di Ot- è 
•Tatti insieme 
mense», v e 

F « d 
La co 

• -- - - im 

tfc «Il cappihs n tra fyst#» di 
QMUMÌMI a, «San Oiavnnni 

di rnBSfrsaii II 1Mb 

ancora giovane di «L'allegro 
fantasma» e il Fabrizi di -L* 
ultima canozzeila», «Il giudì
zio universale» di De Sica e 
-La parmigiana» di Pietran-

Sii, «La marcia su Roma- di 
no Risi e «Il diavolo» di Po

lidoro, «Brutti, sporchi e catti
vi» e «Una giornata particola
re» di Stola, «Dove vai in va
canza?» di Sordi e Bolognini e 
-Lo scopone scientifico» di 
Contentini. Lunga è la lista 
dei film erotici, segnata da 
•Violenta sadica per l t vergi
ni» e •Fornissimo-, «Vita ses
suale di un vampiro» e «Fem
mine calde per lupermasthio 
bollente», -L'ultima orgia del 
IH R e k h . e «lisa, la belva del
le SS-. 

A preoccuparsi dei primi 

arrivi sono i noleggiatori e i 
venditori di pellicole a 16 non 
e a superotto: il settore imme
diatamente minacciato dal 
commercio delle videocasset
te. Per il momento, il pretto 
medio delle videocassette si 
aggira at torno alle 60 mila li
re e non è tale da invogliare 
all'acquisto. Ammesso pure 
che nel futuro le pretese di-' 
ventino più miti, il vero riva
le e nemico del nuovo ritrova
to sarà il videoregistratore. 
Grazie a questo apparecchio, 
ogni utente televisivo è in 
grado di fissare su un nastro 
magnetico, comprato a modi
ca spesa (30*35.000 lire), un 
qualsiasi film trasmesso sul 
piccolo schermo. E il pericolo 
che in parecchi paventano: il 
saccheggio generalizzato di 
immagini irradiate attraver
so i canali della TV. E la mi
naccia è cosi sentito che un 
tribunale americano, alcune 
settimane fa, ha emesso una 
sentenza che proibisce ai pri
vati di registrare a stopo d'u
so personale spettacoli televi
sivi protetti dal copyright, 
laddove la Corte Federale. 
con un suo verdetto dell'otto
bre scorso, ha stabilito che i 
fabbricanti e i venditori di vi
deoregistratori possono esse
re condannati al pagamento 
dei diritti d'autore e dei dan
ni prodotti. 

Mino Argentari 

i > . - • • . . . . i V . . J . A Gianluigi Gelmetti tra un 
Varese e un Puccini, un 

concerto e un disco, arriva 
una «strana» nomina: gran 
direttore d'orchestra RAI 

È un discorso tutto nuovo... 

cresce 
ci vuole 

ROMA — Se n'è andato da Roma con una 
borsa pesantissima. C'erano dentro -la 
rondine e la Monroe, le partiture, cioè, 
dell'opera di Puccini (La Rondine, che in 
questi giorni ha registrato a Milano) e del
l'opera di Lorenzo Ferrerò (Marylin), 
anch'esca di prossima registrazione mila
nese. Diciamo di Gianluigi Gelmetti che 
ama suddividersi tra la musica della tra
dizione e la nuova. 

Ha diretto, per Santa Cecilia, all 'Audi-, 
torio, pagine di Giacomo Manzoni (Robe
spierre) e ' d i Varese. (Amériques), ma 
nella borsa aveva già pronti i tre atti puc-
ciniani e i due atti di Ferrerò. Sono le 
prime tappe di una fitta trama di concerti. 
Gelmetti e «nel mezzo del camrnin di no
stra vita», ma sta avanti un bel po'. In uno 
scompartimento della borsa, anzi, c'erano 
anche le Quaglie: quelle al sarcofago, di 
Salvatore Sciarono. Sono imprese che ri
chiedono ciascuna un interprete spécia-* 
lizzato, ma Gelmetti lo è: uno specialista 
in ciascuna «cosa» che mette sul leggio. Ed : 

è una costante, nella-sua linea artistica,' 
quella di equilibrare il suo temperamento • 
tra mondi musicali così distanti l'uno dal
l'altro.- Lo invitiamo alle confessioni, e la 
costante di cui sopra trova subito una con
ferma. 

— Dopo Puccini e Sciarrino, che cosa 
dirigerai? ' 
• «Ancora Puccini: Tosca a Bologna, ma 
subito dopo, di nuove a Milano, un con
certo con Skriabin, Kodàly e Stravinski. 
Poi ci sarà un Attila di Verdi a Parigi. È 
un'opera che mi piace molto, e ha mo
menti di felicità non più raggiunti da Ver
di in seguito. Sarò quindi alle prese con 
La clemenza di Tito, con una tournée, in 
Germania con la Fenice di Venezia; par
teciperò ai Festival di Wiesbaden e di 
Berlino, andrò in Canada e a New York e, 
se tutto va bene, dirigerò un Rigoletto in 
Cina...». yi- ' " "-v-*-"-- -•^y.l 
•, Le giovani generazióni non hanno per
duto tempo: hanno sgobbato, e ora si 
prendono sulle spalle un pezzo di mondo 
da portare avanti. Gelmetti ha spalle ro? 

buste e ne profittiamo per aggiungergli, 
come si dice, un carico da undici: quello 
relativo all'orchestra della Radio, sede di 
Roma, della quale gli è stata conferita la 
direzione. 
. — Come è successo? Te lo aspettavi? 

«No, non me lo aspettavo. Il Consiglio 
di amministrazione della Rai mi ha nomi
nato in una carica un po' nuova, che corri
sponde a quella tedesca, pressappoco, di 
direttore generale per la musica: qualcosa 
che riunisce le funzioni di direttore stabi
le e di direttore artistico. Si è trattato di 
una decisione unanime, e ho accettato. 
Perché non avrei dovuto? A me piace d e 
dicarmi anche a problemi organizzativi». 

— Ma la tua attività direttoriale non 
viene cosi sacrificata? ,• > 

«Dovrò fare delle scelte, rinunziare a* 
qualcosa, ma il tutto, mi sembra, non può 
che costituire un accrescimento di espe
rienza. Cercherò, con il tempo, di ottene
re che l'orchestra abbia due-tre direttori 
ospiti, principali — uno potrebbe essere 
Sawallisch —• che concorrano a farle tro
vare una sua identità. L'orchestra non de
ve più lavorare come archivio, ma essere 
impegnata nella produzione». . '•••• 
• — Non ci sarà il rischio di mettersi in 

concorrenza con le altre orchestre di Ro» 
ma? — ^ - - . . .•- . . . . : . . . . 

«Non vedo rischi del genere. Io penso a 
nuove intese con la Fonit Cetra, per esem
pio, perché l'apporto dell'orchestra nella 
produzione discografica sia più organica
mente articolato. Penso ai rapporti con la 
Televisione, per la produzione di spetta
coli ad hoc. In ciò non c'è concorrenza. C'è 
semmai, una concomitanza di attività mu- ! 
sicali, della quale occorre tener conto per 
trovare una linea culturale diversa. Ve
drei, per l'orchestra della Rai, una stagio
ne per così dire centrale, da gennaio a 
maggio, non eclettica, né all'insegna del 
pastiche, e vedrei perìodi di attività parti
colari nei mesi di giugno.e luglio e in 
quelli da settembre a dicembre. Natural
mente, con la collaborazione tra istituzio
ni culturali in tutto il territorio e anche in 

regioni limitrofe. Concerti nelle chiese, 
partecipazione a festival, compreso quello 
di Nuova Consonanza, e tante altre cose». 

— Ma conviene all'orchestra il vaga* 
bondaggio t ra un luogo e l'altro? 

«Profitto della domanda per chiarire 
subito che qualunque operazione connes-, 
sa ad attività diverse da quelle di una sta
gione centrale, dovrà essere fatta all'inse
gna della qualità, ivi compresa quella del 
luogo idoneo. Non serve a nessuno man
dare l'orchestra allo sbaraglio. Il discorso 
sull'idoneità dei luoghi vale quanto quel
lo dell'impegno sociale. Occorre puntare 
su un prodotto di qualità e nella qualità 
rientra l'idoneità di tutte le compónenti 
necessarie a manifestazioni decentrate. 'A 
nessuno viene in mente di mandare le 
grandi squadre di calcio su campetti di 
ripiego, non attrezzati né per t giocatori 
né per il pubblico». 

— Senti: e per quanto riguarda la pro
grammazione? Qualcuno è già preoccu
pato che la musica nuova possa essere 
privilegiata. 

«Guarda: nei miei impegni concertistici 
la musica nuova occupa una percentuale 
ancora piuttosto bassa. Occorre, certo, fa
re di più, ma intanto a me preme riorga
nizzare l'orchestra, accrescere la sua alta 
professionalità. Penso che l'intellettuale, 
oggi, e quindi il direttore d'orchestra, non 
possa più essere un pacco postale, spedito 
qua e là, ma debba impegnarsi anche e 
soprattutto nell'organizzazione del lavoro 
e degli strumenti che gli sono affidati. Io 
entro in carica dal prossimo luglio e in
tanto do soltanto una consulenza per la 
prossima stagione. La mia gestione avrà 
inizio con la stagione 1983-84. C'è tutto il 
tempo per approfondire e risolvere tanti 
problemi...». 

E ora che Gelmetti si era infervorato, 
vengono a prenderlo per portarlo all'ae
roporto, con la rondine in una tasca e le 
quaglie nell'altra. Ma i direttori d'orche-

_stra .non sono affatto un pacco postale. 
Semmai, gabbie per uccelli... 
c Erasmo Valente 

TECNOLOGIA 
A MISURA 

DICATERING 

Ogni prodotto ZANUSS1 
GRANDI IMPIANTI è stato 
studiato per fornire una funzione 
precisa e specialistica a chi 
opera nel vasto e complesso 
settore del catering. 
Ma non basta. 
Ogni suo prodotto è anche 
studiato per integrarsi 
perfettamente con gli altri 
prodotti in gamma (oltre 400) 
offrendo quindi la possibilità di 
ottenere «sistemi» completi 
(di qualsiasi potenzialità) sempre 
perfettamente su misura delle 
esigenze, e quindi in grado 
dì offrire il massimo rendimento 
con i| minimo investimento. 
Alle diverse necessità del più 
piccolo «snack-bar*, del grande 
self-service aziendale, della 
pizzerìa, del ristorante di un. 
albergo di lusso, fino a quelle 
di un ospedale, la ZANUSSI 
GRANDI IMPIANTI fornisce infatti 
«risposte» che sono modelli 
di efficienza e di razionalità. 
Tutto questo è frutto di una 
grande esperienza e di una 
eccezionale tecnologia, < 
conseguite nel catering e per 1 
catering 

ZANUSSI 
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Per la prima volta i sanitari decidono di parlare della situazione insostenibile dell'ospedale 

I primari del CTO al ministro: 
«così non si può più lavorare» 

Ieri i funerali di Tamara 

Un taglio di 6 miliardi alla USL e 
di chirurgia generale - L'attesa 

la mancanza del 50% del personale impediscono di andare avanti -Bloccata la camera operatoria 
media per un intervento è di un mese e mezzo, e costa allo Stato 150 mila lire al giorno 

. L'insediamento delle commissioni 

Attuare la legge 
sulle opere 

universitarie i 
Al Consiglio regionale passa con i voti 
di tutti i partiti la richiesta del PCI 

Allora non era settaria, det
tata solo dalla volontà di fare 
un'opposizione preconcetta. 
non costruttiva, la richiesta 
del PCI di insediare immedia
tamente le commissioni di ge
stione delle opere universita
rie. Se fosse stato così, se fosse 
vero cioè quanto ha sostenuto 
il presidente della giunta re
gionale Santarelli, non si capi
rebbe perché ieri mattina alla 
richiesta avanzata dai consi
glieri regionali comunisti si 
sono associati anche consiglie-

Provincia: 
approvare 
subito gli 

stanziamenti 
agli enti locali 

Il consiglio provinciale di 
Roma ha approvato all'una
nimità un ordine del giorno 
nel quale, prendendo atto del* 
le dichiarazioni del governo 
di assicurare agli enti locali. 
per il 1982. un aumento del 
16% rispetto alle somme tra
sferite nel 1981. si invitano il 
governo ed il Parlamento ad 
una rapida e coerente appro
vazione del provvedimento. 

In merito è intervenuto 
con una dichiarazione il vice 
presidente della Provincia ed 
assessore al Bilancio Angiolo 
Marroni, che ha precisato che 
il governo ha assicurato un 
incremento del 16% sullo 
stanziamento originaria
mente previsto nella legge fi
nanziaria all'esame del Par
lamento. 

•Questo non significa — ha 
detto Marroni — che sarà ga
rantito realmente questo in
cremento del 16% sui trasfe
rimenti disposti nel 1981 a fa
vore degli enti locali: lo stan
ziamento nell'ai si e dimo
strato largamente inferiore 
al fabbisogno. Infatti — ha 
aggiunto Marroni — sia il 
56% delle somme spettanti a-
gli enti locali per l'ultimo tri
mestre dell'81 che il trasferi
mento a pareggio spese del 
1981. saranno corrisposti agli 
enti locali solo nel 1982. 

-In tali condizioni — ha 
concluso Marroni — è del tut
to superfluo, in assenza degli 
strumenti legislativi necessa
ri. invitare gli enti locali ad 
approvare tempestivamente 
il bilancio di previsione 1982. 
Se la situazione restasse im
mutata avremmo gravissimi 
disagi e contraccolpi sociali, 
bloccando il grande sforzo 
che le amministrazioni locali 
in questi anni hanno conclu* 

ri dei gruppi di maggioranza, e 
non' si capirebbe perché quella 
richiesta è stata poi approvata 
all'unanimità dal consiglio. 

Ma andiamo con ordine, ri
costruendo questa vicenda. Le 
opere universitarie sono da 
tempo pressoché paralizzate. 
in grado soltanto di gestire 
(male) l'ordinaria ammini
strazione. La legge dice che la 
loro gestione deve essere affi
data a commissioni straordi
narie. costituite da rappresen
tanti di tutti i partiti e delle 
forze sociali. Quelle-commis
sioni ci sono già. manca soltan-

| to che siano insediate. Ebbene. 
\ alla fine di settembre, il primo 
: atto del presidente Giulio San-
! tarelli dopo l'eiezione della 
f - nuova Giunta, non è stato l'in

sediamento delle commissio
ni. ma la nomina di un com
missario straordinario, insom
ma un atto d'imperio che di 
fatto era in contrasto con le 
decisioni prese collegialmen
te. 

Ieri mattina il fatto nuovo. 
Il consiglio regionale ha ap
provato con voto unanime una 
mozione che ricalca in tutto e 
per tutto la richiesta comuni
sta. e che porta la firma del 
compagno Borgna, dei demo
cristiani Troia e Cursi. del so
cialista Pailottini e del repub
blicano Di Bartolomei. La 
stessa mozione impegna la 
giunta a dare le •necessarie ed 
urgenti disposizioni per af
frontare l'emergenza garan
tendo anche l'immediata sti
pula di apposite convenzioni 
con cooperative per favorire 
l'estensione del servizio di 
mensa anche al difuori delle 
attuale strutture». 

All'ordine del consiglio di 
ieri, non c'era solo il problema-
delie opere universitarie, si è 
parlato anche di sfratti e della 
pesante situazione creatasi al-
l'Iacp. dove le difficoltà di e-

' rogare a tutti un efficiente ser
vizio di riscaldamento si sono 
aggiunte a difficoltà più gene
rali di gestione. 
- Sul primo punto è stata ap
provala una mozione che im
pegna la giunta a intervenire 
presso il governo per la gra
duazione degli sfratti, cioè per 
l'approvazione rapida dell'ap
posito decreto legge. 

SuU'Iacp sono intervenuti i 
rappresentanti di tutti i grup-

Ri. I compagni Massolo e Vanzì 
anno ricordato le proposte 

del PCI e del PDUR riforma 
dell'istituto (paralizzato ormai 
da un deficit colossale), pas
saggio ai Comuni e trasforma
zione in ufficio tecnico di ge
stione. Massolo ha pure propo
sto che l'Iacp stipuli al più pre
sto una convenzione con l'ital-
gas per il passaggio a forme di 
riscaldamento più efficienti 
ed economiche. 

Un incontro del tutto parti
colare quello di ieri mattina al , 
Centro Traumatologico della, 
Garbatella. A protestare, e ri
bellarsi contro una politica sa- \ 
nitaria che sta affossando quel 
poco di buono che è stato rea
lizzato erano loro, i; camici •; 
bianchi, i primari. Per una 
volta hanno preso l'iniziativa . 
di convocare la stampa per an- -
nunciare che «cosi é impossibi
le lavorare», di chiedere aiuto, 
collaborazione e mobilitazio
ne a colleghi, infermieri e pa
zienti. ' ' : 

Il colpo di grazia al CTO è 
venuto da un taglio di 6 mi
liardi imposto con l'ultimo de
creto governativo e con il di
vieto assoluto di assunzione. 
Senza soldi, senza personale' 
non si riesce, anche con la mi
gliore buona volontà a fornire 
assistenza. La prima conse
guenza degli ultimi provvedi- • 
menti è il blocco della camera 
operatoria di Chirurgia gene
rale e di Urologia mentre 51 
pazienti (fra i quali molti neo
plastici) sono in attesa dell'in
tervento e'220 sono in lista dl" 
attesa. Sei primari si sono av
vicendati al microfono per 
spiegare, per chiarire all'opi-

. niòne pubblica che una politi
ca sanitaria come quella attua
ta dal governo non solo non 
favorisce la riforma ma so
spinge sempre più i sanitari 
verso il disimpegno e la fuga 

nelle strutture private. V 'n' 
V Prima di passare alle caren
ze e disfunzioni dei diversi re
parti ci interessa riportare un 
conto semplicissimo ma assai 
esemplificativo. Ogni paziente 
.costa allo Stato 150 mila lire al 
giorno. La media di attesa nel 
reparto di urologia è di circa 
45 giorni (si opera solo due 
giorni a settimana in una ca
mera operatoria •subaffittata* 
da Ortopedia e condivisa con 
Chirurgia) quindi ancora pri
ma di subire un intervento il 
malato è costato 7 milioni. ' 

Per il reparto fermo (com'è 

Pietrosanti 
ascoltato 

dal giudice 

•' L'assessore Pietrosanti e il 
segretario provinciale dell'A
la AOO; Guido Testa sono stati 
convocati dal giudice: Armati ; 
per essere ascoltati. Il magi
strato si sta occupando della 
denuncia di Giorgio Benvenu
to su migliaia di defunti che la 
Regione continuerebbe a con
siderare mutuati perchè mai' 
cancellati • dagli elenchi. In 
proposito sono stati ascoltati lo 
stesso segretario della UIL e 
l'ex-assessore Giovanni Ra-
nalli. Guido Testa invece ha 
testimoniato su presunte irre
golarità di alcune USL. 

in; questi giorni) 'invece si 
spendono 5 milioni al giorno. 
Allora non c'è via d'uscita: o si 
torna indietro e si riduce di 
nuovo il CTÒ a centro specia
lizzato in Ortopedia o si manda 
avanti il progettò generale e si 
fanno funzionare tutti i repar
ti istituiti: • •'_ ;: .'••••'';• : ; . - ' 

Perché è bloccata la camera 
operatoria? Per mancanza di 
personale: i posti vacanti ih or
ganico sono 61. gli infermieri 
presenti sono 68. di cui 5 pre
cari. Si lavora quindi con il 
50%: delle- reali necessità in 
meno. E questo vale anche per 
il : personale amministrativo. 
Con l'ultimo decreto governa
tivo infine sono assolutamente 
vietate le assunzioni.:. ••...•! • 

Si ha insomma l'impressio
ne che l'ospedale sia come un 
gigante con- tanta forza ed e-
nergia, ma legato e imbava
gliato in modo che non possa 
più muoversi. Se poi ajqueste 
difficolta si aggiungono i mali 
endemici come; il forte tasso di 
assenteismo si ha un quadro 
«disperato», come qualcuno ha 
detto della situazione. 

Tutto questo è stato ripetuto 
dal professor Antonio Mosca, 
primario del Pronto Soccorso 
e del reparto di Anestesia e 
Rianimazione. «Stiamo facen
do acrobazie per garantire il 
servizio, ma non ci sentiamo di 
far rischiare la pelle alla gen

te». Lo ha ripetuto il professor 
Paolo Magnanelli, primario 
del laboratòrio di anàlisi, che 
aspetta -apparecchiature per
dutesi nei meandri delle prati
che burocratiche, la dottoressa 
Motaffi del servizio farmaceu
tico alloggiato in uno scantina
to senza aria e senza luce, il 
professor Lai primario cardio
logo. mentre il professor Pan-
sadoro, primario. urologo e il 
professor Thau primario chi
rurgo si sono soffermatisui 
problemi del personale e delle 
càmere operatorie. Un coro di 
proteste a cui si è associato an
che il presidente della USL 
Rm X a nome del comitato di 
gestione: «L'ospedale è riuscito 
fino ad oggi solo per la buona 
volontà di tutti — ha detto il 
compagno Maurizio .Pucci — 
ma gli ultimi decreti ci hanno 
legato definitivamente le ma
ni e noi non possiamo fare più 
quello che facciamo». ' 
• «Il ministro vuole davvero 
che si continui a lavorare nelle 
strutture pubbliche.-— ha det
to il professor Thau — o si sta 
cercando di spingere i medici 
verso le cliniche private? Si 
dovrebbe avere nei riguardi 
dei soldi di tutti almeno una 
parte di rispetto di quello che 
si dimostra per i soldi di pochi. 
ma così non è*. NELLA FOTO: Il 
«Tac» del CTO. uno dei sofisti
cati strumenti di coi è dotato il 
centro. 

Assoldato da Gheddafi tentò di uccidere un connazionale 

Per il killer libico 
il PM chiede 18 anni 

Abdel Swaaiti sparò contro Mohammed Barghati, eommerciante trapiantato a Roma, 
dopo che questi rifìutò di rientrare in patria - La vittima colpita solo di striscio lo 
denunciò subito - Negata la perizia psichiatrica - Il processo riprenderà il 2 dicembre 

Montessori: 
niente lezioni 
perchè ancora 
mancano aule 

' Continua ormai da un mese 
lo stato di agitazione delle stu
dentesse e dei genitori della 
scuola magistrale Montessori. 
Per mancanza di aule fino ad 
oggi di fatto non è iniziata la 
didattica per le circa 700 stu
dentesse che da tutta la Regio
ne frequentano • corsi per 
maèstre di asilo. Negli ultimi 
giorni la scuola Montessori a-
veva ottenuto dal Comune 1' 
assegnazione di quattro locali 
della scuola elementare Lame 
della'Róvére. Il Provveditora
to ha però bloccato il provve
dimento poiché pare che le au-
le-siano indispensabili alle at
tività integrative della Lame 
della Rovere.. 

Per questi motivi genitori e' 
alunne della Montessori de
nunciano la stasi burocratica 
che ancora una volta blocca 
l'attività didattica. 

Si era presentato in casa 
dell'amico, un libico come. 
lui ma trapiantato da di
versi anni a Roma, in veste 
di ospite. È ospite assai gra
dito.. Ma dopo qualche ora, 
il tempo che gli ci era volu
to per cercare (seppure in
vano) dì convincere l'amico 
a tornare in Libia, si era ri
velato per quello che davve
ro era: un killer. Fallito il 
suo tentativo, gli sparò due 
colpi di pistola che per puro 
caso non andarono a segno. 

Il killer, però, convinto di 
aver ucciso la sua vittima si 
dette alla fuga. Fu rintrac
ciato nel giro di poche ore e 
immediatamente arrestato. 

A cinque mesi dal fatto la 
vicenda è giunta ieri in tri
bunale dove il PM ha chie
sto per il killer libico diciot
to anni di reclusione. 

Protagonisti della vicen
da due cittadini Ubici: l'u
no, la «vittima designata», 
Mohammed Saad Bargha-
ti, da anni residente a Ro
ma dove aveva impiantato 
una buona attività com
merciale; l'altro, il mancato 

omicida, Abdel Swaaiti, a-
veva scelto di rimanere in 
pàtria e faceva parte, per 
sua stessa ammissione, del
lo stuolo di «giustizieri» as
soldati dal . colonnèllo 
Gheddafi per uccidere i cit
tadini libici che si fossero 
rifiutato di rientrare in pa
tria; •':;S-:;.-'.* '-'-•:••••.•••-_• • : 

Questo particolare, che 
dà òvviamente alla vicènda 
un tagliò che va beri ai di là 
di un semplice fatto di «cro
naca nera». è stato in segui- _ 
to ritrattato dall'imputato. ' 

Swaaiti. infatti, in un se
condo momento sostenne, 
di essere venuto in Italia 
per sottoporsi ad un inter
vento chirurgico, dì aver. 
sparato a titolo di «ammo
nimento» anche se, ha detto 
con disinvoltura, -«come 
rappresentante del popolo 
libico avevo tutto il diritto-
di uccidere Barghati». ••-• 

Ma ecco, nei particolari, 
come si svolsero i .fatti. 
Swaaiti si fa ricevere dall'a
mico nella sua.casa di via 
Accademia degli Agiati. 
Parlano un po'; poi, del tut

to inaspettatamente, l'ospi
te tira fuori una pistòla e fa 
partire due colpi che però 
feriscono: solò di striscio il 
commerciante. ! Barghati 
cade a $erra ma contraria
mente a quanto crede il suo 
«amico» non è morta ...-.• 
; Il killer si dà subito alla 

fuga mentre la sua vittima 
telefona alla polizia fornen
do tutti gli estremi di quello 
che solò per un colpo di for
tuna non è statò H suo as
sassino. 
• Gli' agenti della/polizia 

bàttono a tappeto la città e 
scovano.Swaaiti mentre da 
un barbière, valigia.venti-
quattr'ore in mano, pronto 
a ripartire per la Libia a 
«missione compiuta», si sta 
facendo tagliare barba .e 
baffi. 
. L'avvocato difensore bel

l'imputato ha chièsto una 
perizia .psichiatrica che' la 
córte d'Assise ha negato. Il 
processò riprenderà il 2 di
cembre» giorno nel quale si 
prevede anche che sarà e-
messa la sentenza. 

I Perciballi 
sarebbero 
colpevoli di 
aver lasciato 
aperta la stalla 
Gli ordini di 
cattura parlano 
di «omicidio 
colposo e di 
occultamento 
di cadàvere» 

Il magistrato 
conferma: 

la bambina 
vittima di 

una disgrazia 

Proprio nel giorno dei fu
nerali di Tamara, il magi-: 
strato ha emesso il suo pri
mo giudizio sull'orrenda 
morte della bimba di Bovìlle: 
ha accusato i due coniugi 
Perciballi di «omicidio colpo
so* ed «occultamento di ca
davere». Significa che li ritie
ne responsabili soltanto di a-
ver lasciato la porta della 
stalla aperta, causando Còsi 
involontariamente la trage
dia. Proprio in quei locali, in
fatti, una delle mucche a-

. vrebbe. : scalciato - con uno . 
specolo<.-colpendo al collo te. -
piccola Tamara. Il reato di 
occultamento di cadavere. 
era già scontato in partenza, 
perché nell'abitazione dei i 
coniugi arrestati, Giovanni' 
Perciballi e Antonia Luffa-
relli, i carabinieri trovarono 
un sacco identico a quello u-
satò per trasportare il corpi-
cino della bambina fino al 
pozzo. 

Gli ordini di cattura emes
si dal sostituto procuratore : 
Tognoletti non sono comun- : 
que una sentenza. Toccherà. 
infatti all'autopsia fornire al 
giudice istruttore che rileve- l 

rà l'indagine, elementi più 
dettagliati per capire la di
namica dell'incidente. Ci 
vorrà però almeno un mese 
per tutti gii esami di labora
torio. Il corpo della bambina 

••"- E* nato 
> Mauro Longo 

Festa grande in casa di Pa
trizia Ferrari e di Egidio Lon
go. E' nato Mauro. Alla mam
ma Patrizia, nostra cara com
pagna di lavoro, al papà Egi
dio. alla sorellina Giuli e al 
piccolo Mauro l'augurio più 
affettuoso di tutta la redazione 
dell'Unità e dei compagni del
la sezione Ardeatino. 

infatti era rimasto per due 
giorni in acqua dentro il sac- ; 
co di juta, ed i tessuti vicino 
alla profonda ferita al collo 
erano completamente dete
riorati. . " • / , . . . 

L'ordine di cattura, forse, 
attenuerà le assurde divisio
ni tra «innocentisti» e «colpe-
volisti». nel popoloso paese di 
Bovìlle Ernica. .._ 

Ieri il paese ha partecipato 
quasi al completo ai funerali. -
C'era anche il-padre della 
piccola Tamara, Giuseppe, 
giunto l'altra séra dòpo le 22 
a Fiumicino, proveniente da 

'Tripoli- In aeroporto era s ta- . 
to accolto anche da fotografi 
e giornalisti, ma nessuno a-

: veva avuto il coraggio di dir
gli nulla. • •! 

Il padre di Tamara ha sa
puto tutto soltanto quando è 
entrato in casa. Cerano il fi
glio più grande, Massimo di 
8 anni, e la moglie Maria. 
Non voleva credere alla mor
te della figlia. 

Ieri era lì, dietro quel pic
colo feretro, con altre centi
naia di persone e la banda 
che intonava la marcia fune
bre. Quindici bambini regge
vano piccoli cuscini di fiori 
bianchi. Molta gente è arri
vata da altri centri vicini a 
Boville, e poi ha assistito alla 
cerimonia religiosa, officiata 
da monsignor Giuseppe Pa
glia nella chiesa di S. Miche
le Arcangelo. 

Rossana, amica della ma
dre di Tamara e compagna 
di giochi della piccola, è ri
masta per tutto il tempo da 
sola, prima in un angolo del
la chiesa' di S. Michele Ar
cangelo, poi nei lungo cor
teo, fino al cimitero. 

NELLA FOTO: H padre delta 
piccola Tamara. Giuseppe, ai 
f o n e r a i della bimba 

]y Barbato 
numero uno per 

la lista Cgd 
nelle elezioni 
scolastiche 

'.- La macchina elettorale è or
mai in moto: manca meno di 
un mese alle elezioni degli or
gani collegiali della.scuola (si' 
vota-ih 13 e-14 dicembre)-. Le. 
diverse liste .sono state già 
presentale.] 

Ieri mattina è stata la volta 
del Coordinamento genitori 
democratici che, in una confe
renza stampa alla Casa della 
Cultura, ha illustralo la pro
pria lista: numero uno Andrea 
Barbato, ex direttore del TC2 e 
ora consigliere comunale. A 
questa lista hanno aderito an
che il Movimento federativo 
democratico, i sindacali,la Co
munità di S. Paolo, Com Nuovi 
Tempi e il Pei, Psi, Pri, Psdi. 

Nei vari interventi — hanno 
preso la parola Andrea Barba
to, Germana Vetere della dire
zione Cgd, Sergio Piccioni se
gretario nazionale del Cgd e 
candidalo alle prossime elezio
ni, Otello Manfredo insegnan
te e consigliere uscente del 19" 
distretto, Carla Boscia, Mariel
la Spaini ex presidente dell'A-
gesci;Giorgio Panizzi — è sta
ta sottolineala l'importanza 
dell'appuntamento di dicem
bre per rispondere all'assen
teismo che da sempre'caratte
rizza queste elezioni. Ma an
che per partecipare alla vita 
della scuola e trasformarla, 
rendendola più seria, moder
na, laica. In questa ottica è ne
cessario e indispensabile il 
tempo pieno, perché è solo in 
questo modo che la scuola può 
diventare un valido anello di 
congiunzione con il territorio 
e la società. 

Il programma del «centro-teatro-ateneo» per F81-82 

Grm teatro aW 
Eduardo, Orson Welles, Jerzy Grotowski, Jean-Louis Barrault e il «black Theatre» 

-. I personaggi: Eduardo. Or
son Welles. Jerzy Grotauski. 
Jean-Louis Barrault. nonché i 
membri dell'americano Black 
Theatre e il ministro della 
Cultura francese Jack Lang. 
Le forme: corsi, seminari. 
spettacoli, convegni. / temi: 
Pierrot. Ariana. Karl Valen
tin.la'ricerca*. il rapportocon 
l'Università, la critica, le arti 
figurative e lo spazio scenico.» 
Ecco qualche punto 'del pro
gramma che il Centro.Teatra 
Ateneo si è dato per l'anno ac
cademico 1981/1982. deciso e-
videntemenle ad esplorare 
une metà dello scibile in mate
ria di spettacolo però in veste 
attraente e dribblando gli ac
cademismi. Lo spazio della cit
tà degli studi, come previsto. 
ha cambiato fisionomìa e da 
oggi è aperto all'intervento di 
tulli gli istituti, oltre quello 
dello spettacolo 

Del successo dell'iniziativa 
legata al nome di Eduardo già 
si sa: una selezione prelimina-

I re durata tre settimane, tre

cento aspiranti-allievi per il 
suo corso di drammaturgia.-la 
voglia del ^Professore* di por
tarseli dietro un po' tutti e il 
laitiro di scrittura collettiva 
d'una commedia, che procede. 
Ma già si- parla di altri testi 
destinali a venir fuori, e addi
rittura^ d'unii spettacolo: E-
dnardo, regista, e gli allievi 
che si trasformano da nea-
drammaturghi in neo-attori. 

Sulla carta é facile prevede
re l'identica fortuna che ri
scuoterà il seminario scenico 
con Orson Welles previsto per 
maggio: Macbeth. Otello e 
Falstaff sono t tre film scespi-
rioni che costituiscono il tra
mite per condurre il geniale 
personàggio all'Università. 
ma chele lezione finirà per di
lagare oltre i confini delle sue 
regie-interpretazioni, è ovvio 
fin d'adesso... Barrault: il lu
nare Pierrot degli Enfants du 
Paradisa giugno ci spiegherà i 
segreti della . su» maschera. 
ma poi indosserà le vesti di 'e-
sperto' IH materia d'Artaud. 

accanto e Lang. per portare a 
termine «*; «progetto* inizialo 
lo scorto anno. 

Professore -a contratto E-
duardo. secondo le nuore nor
me in rigore negli atenei, e 
professore a contrattò anche 
Grotowski: sessanta giorni di 
lezione costituiscono il 'pac
chetto* concordato.'(Il carso i-
nizieràU 15 dicembre). Queste 
lezioni, • probabilmente. .< ver
ranno registrate in ridro-ta-
pe. come l'altro : materiale di
dattico 'dal vivo*, se'andrà in 
porto un altro certo progetto. 
E poi, per i gruppi sperimenta
li italiani d'origine università-. 
ria e no. ecco un'altra scaden
za: entro il 31 gennaio, infatti. -
proporre un proprio spettaco
lo. nuoroo rrcchrb purché *4i-
gnifìcativo*. • Uelenco ' è tal
mente lungo che è impossibile ' 
segnalare tutte le idee (giusto 
lo spazio per annunciare che 
l'Aula Magna, magari, si irò- \ 
vera invasa dai jazzisti, dopo i 
poeti). 

' Allora, un'occhiaia al bilan

cio: trecento milioni dei quali 
centorentrcìitqe* fomiti dall'. 
Università e eentosettantacin-
que richiesti al Ministero dello 
Spettacolo, alla Provincia, alla 
Regione e all'Opera Universi
taria. costituiscono ta • cifra 
prerista per l'intero progètto. 
Si parla di un'iniziativa com
plessiva, appoggiata. si spie
gava, dall'intera' Citta degli 
Studi: • £ «Imene il quarto pas
so che compiamo per inserirci 
con qualche vivezza nel tessu
to cittadino; prima Ci sono sta
te la Mostra sul Museo della 
Scienza, a,urite su Enea- nel 
Lazio e quella, in corso, sulle 
Origini dell'Uomo: diceva ieri 
mattina il rettore Hubert ». E 
aggiungevano Agostino Lom
bardo. presidente del Centro e 
Ferruccio Marotli. direttore: 
'Il teatro, qui. non è con/inalo 
ad un solo, istituto.* Ad esten* 
deme i limiti c'è Untereste di 
studenti 'umanistici'e 'scien
tifici''. E quello che è pronto ad 
esplodere in ogni occasione. 
/nnescnicmofo*.. ' • • • ; " • 

. . . IH» ••» p , 

il partito 
OGGI 

segretari di zona ansa 
Città • «Jena provine»*: Domani ale 
15 in federazione riunione su: «Di
scussione della piattaforma dela fe
derazione per la manifestazione dtJ 1 
Ocembie. Modificare te misure eco
nomiche per governare Roma e conti
nuare a cambiare». Relatore 1 compe
gno Francesco Speranza, concluderà 
1 comparto Sandro MoresX 

Congressi: Trionfate l i (Carvrfw-
n). • • • " 

A n i m i l M . Me t i l i se* 20.30 
ess. con il compagno Sandro Mores*. 
Seynteiio ossa Federazione e mem
bro del CC: PnmavaSe alle 18 ass. 
con fl compagno Angelo Ova del CC; 
EUR alle 17.30 ass. con la compagna 
Bianca Bracci Torsi deia CCC: Ponte 
MJvio ade 18.30 (L>g«): Nuova Ma
gherai ese 18 tPoreS): Anno ss* 19 
(Piccsfrete): Appio Nuovo eie 19 (Ar-
dumt). 

Cornitelo di sommi Aureeo-Soc-
cce eie 18 ed Aureto CdZ sui con
gressi e tesseramento (Meta): Centro 
ale 17 a Portico D'Ottavia attivo USL 
RM/1 IProst). % 

Sezioni e cenufe «riandò»: Ban
ca cTHaka **e 18 a Monti assemblea 
con 9 compagno Silvano Andnan». de! 
CC: Cnen Casacche afte 12.30 (Tuvé); 
hahrafo sfte 16.30 in sede (Corradi): 
Zanussi afte 17 a Porrtela (GtachtnO 

F.G.C.I. 

__^_ • • ore 17.30 il ce-
rnHevo emettivo e eHe 18,30 il 

immfmÈtamamtm. 

FOCI. 
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Tivoli: ancora un arresto 
Sgominata la centrale 

di traffico d'armi? 
Un altro fascista in galera: è Gianfranco Rocchi, accusato di 
banda armata - Il gruppo di Tivoli finanziava l'eversione nera 

Un altro fascista di Tivoli 
è finito nella rete della Digos 
romana. Fa parte dello stes
so gruppo di trafficanti d'ar
mi ed esplosivo scoperto ad 
ottobre nella cittadina a 
trenta chilometri da Roma, 
centro importante per l'atti
vità dell'eversione nera. 

Protestano 
i lavoratori 

dello cliniche 

Decine di lavoratori delle 
cliniche convenzionate con 
la Regione hanno manife
stato ieri mattina sotto la se
de dell'assessorato alla sani
tà. Infermieri, portantini e 
medici protestano contro le 
dichiarazioni del presidente 
della giunta, Santarelli, che 
ha annunciato di voler ri
durre a 20 (ora sono 75) il nu
mero delle case di cura con
venzionate. Si tratterebbe di 
una scelta grave, non solo 
perché metterebbe in discus
sione il posto di lavoro di 
centinaia di persone, ma an
che perché attuata in assen
za di serie alternative di assi
stenza. 

Si chiama Gianfranco 
Rocchi, ha 29 anni, ed è ac
cusato per il momento di 
banda armata ed associazio
ne sovversiva. Le sue tracce 
si erano perse ad Arezzo, do
ve aveva raggiunto la fidan
zata. E proprio seguendo la 
ragazza fino alla capitale la 
polizia è riuscita a rintrac
ciarlo ed arrestarlo. 

Prima di lui, il «gruppo di 
Tivoli» era finito in carcere 
quasi al completo. Nella re
tata di un mese fa finirono 
sicuramente molti perso
naggi significativi. 

Tra questi, il proprietario 
di una delle più grosse cave 
della zona, Carlo Filippo To-
dinl, e un armiere di Guldo-
nla, Carmelo Proietti. SI 
trattava dello stesso filone 
dell'inchiesta sulla destra 
che portò all'arresto degli 
avvocati Arcangeli e Vitale, 
del medico Guida, speciali
sta in trapianti, e dell'inge
gner Dantini, perito ed ami
co personale di Freda. 

Annunciando gli arresti 
del gruppo di Tivoli, la poli
zia rese noti anche i nomi di 
due militari, un brigadiere 

del carabinieri, Serafino Ric
ci e un tenente dell'esercito, 
Giuseppe Bernardin). 
. Quasi tutti nascondevano 

In casa armi e munizioni, e la 
polizia ritiene di aver messo 
le mani su un punto nevral
gico del traffico d'armi ed e* 
sploslvt. Non solo. L'Inchie
sta partita da molti mesi, con 
l'arresto di un mercenario 
francese che «addestrava* fa
scisti all'uso delle bombe, si è 
diramata in mille rivoli, fino 
alle fonti di autofinanzia
mento del terroristi neri. 

E tra gli indiziati, figurano 
gli stessi avvocati, ex Ordine 
Nuovo, e tutto il gruppo degli 
avanguardisti. • -
' Si tratterà ora di vedere il 
ruolo di quest'ultimo arre
stato nell'organizzazione del 
gruppo di Tivoli. Proprio a 
Tivoli, tra l'altro, venne re
perito l'esplosivo usato per le 
bombe contro Campidoglio, 
Regina Coell, Farnesina e 
CSM, nella primavera del 
'79, mentre l'ideologo «nero» 
Paolo Signorelli aveva crea
to proprio qui una attivissi
ma cellula «nera*, insieme a 
Sergio Calore. Ora è accusa
to di strage. 

Trovato ieri il corpo del produttore Alfredo De Laurentiis 

E stato ucciso da un infarto 
Si era pensato a una nuova impresa deir«anonima sequestri» e invece il produttore giaceva da ventiquattro ore in un canale 
lungo la via Cristoforo Colombo - Era uscito di casa mercoledì mattina per assistere alle riprese del suo ultimo film 

Interrogazione dei senatori comunisti 

Furto al caveau: 
le 295 cassette 

sono state forzate 
Ancora otto giorni, e tutte le 

cassette di sicurezza della fi
liale della Banca Nazionale 
del Lavoro di via Sulmona, sa
ranno aperte e controllate. 
Non più di trenta clienti al* 
giorno, infatti, vengono am--
messi nella grande stanza che 
custodiva le cassette, e gli esa
mi, le descrizioni e le denunce 
sono pratiche che portano via 
tempo. - v 

Intanto, un tecnico della po
lizia è riuscito a scoprire in al
cune serrature, dei segni di 
scasso dai quali risulta che per 
aprirle, i ladri hanno adopera
to un passe-partout. Ma non 
per tutte. Le serrature delle 
cassette degli impiegati di 
banca, anche quelle trovate 
vuote, sono intatte. E mentre 
tra otto giorni quindi si saprà 
se — come sembra ormai sicu
ro — tutte le 295 cassette di 
sicurezza sono state vuotate. 
rimane per il momento irrisol
ta la questione del come han
no potuto i ladri superare tutte 

le misure di sicurezza. Le chia
vi delle due porte a vetri e del
le cinque porte blindate, infat
ti, che permettono l'accesso al
le cassette, sono custodite dal 
direttore e- dal- vicedirettore-

- della banca. La combinazione-, 
composta di 4 numeri, cambia 
ogni anno, é la conoscono solo 
i due più alti funzionari ed il 
cassiere capo. Per il momento, 
la polizia sta interrogando tut
ti gli impiegati, ma non si pro
nuncia e non formula ipotesi, 
anche se sembra probabile che 
il furto sia maturato nell'am
biente della banca. 

Del «caso», si occuperà an
che il parlamento. I senatori 
comunisti Pinna e Margotto 
hanno rivolto un'interrogazio
ne al ministro degli Interni 
per sapere se «è informato del 
disagio e del disappunto pro
vocato nella pubblica opinio
ne, dal furto alla filiale n. 8 
della Banca Nazionale del La
voro». Si chiede inoltre quali 
reparti di vigilanza hanno o-
perato nella banca. 

Furti in casa Ciulli e Angiolillo 

Rapinati in casa 
legati, colpiti 
e imbavagliati 

Sembra diffondersi sempre di più il metodo del furto ac
compagnato da un temporaneo «sequestro» delle persone de
rubate. Martedì notte ne hanno fatto le spese l'arbitro federa
le di calcio di serie A, Massimo Ciulli, e la vedova del senatore 
Renato Angiolillo, che diresse 11 quotidiano «Il Tempo»." ~ 

L'arbitro rincasava con la moglie, Rita Canali e 1 due figli, 
Stefano e Luisa. Dopo aver- parcheggiata -l'automobile nel> 
garage della sua abitazióne, in via Mascagni, la famiglia è 
stata aggredita da tre banditi a viso scoperto ed armati di 
pistole. Sono entrati tutti in casa, dove i Ciulli sono stati 
legati ed imbavagliati e tenuti sotto tiro di un arma, mentre 
la casa veniva «ripulita» di pellicce, gioielli, e denaro contan
te. Solo dopo qualche ora Massimo Ciulli è riuscito a liberarsi 
ed a chiamare la polizia; ancora non è stata valutata l'entità 
del danno subito. - ' 

La signora Angiolillo invece, è stata derubata mentre si 
trovava nella sua villa sull'Appia Antica, in un parco vastissi
mo dove ci sono tre piscine ed un eliporto. Con lei c'era il 
figlio Mario, quando, verso le 6,30, quattro banditi sono en
trati in casa forzando la portafinestra della cucina. Dopo aver 
aperto la cassaforte, la vedova e il figlio, sotto la minaccia 
delle armi sono stati legati e imbavagliati. Ad un tentativo di 
reazione di Mario, i banditi lo hanno stordito con il calcio eli 
una pistola. Avevano i volti coperti da un cappuccio. Nella 
cassaforte c'erano i soldi liquidi, mezzo milione. Ma una per* 
quisizione nelle stanze da letto, ha rivelato ai banditi i gioielli, 
di cui si sono impossessati. Poi sono fuggiti lasciando madre 
e figlio legati. Quest'ultimo è riuscito dopo molti sforzi a 
liberarsi ed ha sciolto la madre dalle corde che le immobillz-. 
zavano i polsi e le caviglie. 

£ l'ottavo tentativo del 31 enne piromane 

Incendia la stanza 
della madre, e poi 
va dai carabinieri 

Un giovane molto mite, 
molto educato, che non pre
senta all'apparenza nessun se-

^ gno di squilibrio. Giuseppe A-
" liberti di 31 anni, invecerfia" 
una mania: appiccare fuoco al-
lâ Sua. casa. Martedì notte, per. ' 
l'ottava volta, ha ceduto ad un 
attacco di piromania, e ha co
sparso di liquido infiammabile 
la stanza da letto della madre. 
Si è alzato verso le 4 e mezza, 
ha dato fuoco alla stanza, ed è 
uscito di casa, gironzolando fi
no al mattino per la città. Poi 
si è spontaneamente recato al
la stazione dei carabinieri di < 
piazza Venezia, raccontando 
tutto. I vicini avevano già av
vertito i pompieri, che pronta
mente accorsi hanno salvato la 
donna, ora ricoverata con u-
stioni gravi all'ospedale S. Eu
genio. - - - - — - — 

- Giuseppe Aliberti non è mai 
stato ricoverato in casa di cura 
per disturbi nervosi, e vive dal 
1974 con la madre a via S. Lo
renzo da Brindisi nel quartie

re Ostiense in un caseggiato 
deU'IACP. Nessun ricovero, 
perché a parte la «mania» del 
fuoco, non ha mai sofferto, al-

1 tri'disturbi.' Il'giovane non ha 
mai lavorato e vive con t soldi 
della pensione della madre, 
trascorrendo buona parte del
la giornata fuori casa 

Spesso i suoi precedenti ten
tativi' d'incendio sono stati 
tempestivamente domati dalla 
madre stessa e dai vicini. Sem
bra infatti che si trattasse' più 
che di una vera e propria fissa
zione, di tentativi infantili fat
ti — forse — per attirare l'at
tenzione degli altri.- L'ultima 
volta fu a dicembre, quella 
prima nel luglio dello scorso 
anno, ed il metodo è sempre lo 
stesso: liquido infiammabile e 
fiammiferi. Recentemente la 
madre aveva fatto rimettere a 
nuovo l'appartamento, che 
presentava in vari punti, i se
gni delle devastazioni di Giu
seppe. Ai carabinieri, Giusep
pe Aliberti ha detto di non sa
pere perché l'ha fatto, di avere 
agito d'impulso. 

PCI-PSI-PRI e PC 

Appello 
del Consiglio 
provinciale 
per la pace 
e il disarmo 

Per i! disarmo e la pace il 
Consiglio provinciale si è e-
spresso ieri, con l'approva
zione di un ordine del giorno 
proposto da comunisti, so
cialisti repubblicani e demo
cristiani. Il documento e-
sprime preoccupazione per 
una situazione internaziona
le che sembra aggravarsi 
sempre di più. Il consiglio 
provinciale ha inoltre rivolto 
un invito al governo affinché 
assuma in Europa un ruolo 
portante nella questione del
la pace, e perché chieda che 
non vengano installati i mis
sili Pershing e Cruise, e che 
siano smantellati gli SS20 
sovietici. 

•Il diritto all'autodetermi
nazione dei popoli — affer
ma il documento — deve re
stare intangibile, ogni collet
tività nazionale deve poter 
decidere liberamente ed è de
terminante per la sicurezza e 
la pace, il contributo di tutti l 
cittadini, delle organizzazio
ni politiche e sociali della 
Provincia». 

Un ultimo appello 11 docu
mento Io rivolge alle super
potenze, perché l'incontro 
che avranno il 30 novembre 
prossimo sia fondato sulla 
ragione e sul rispetto della li
bertà del popoli, senza le 
quali nessuna pace è possibi
le nel mondo. 
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Attivo PCI sulla scuola 
Ieri in Federazione all'attivo dei comunisti in vista delle ele

zioni del 13 e 14 dicembre, si è avuta una riprova di quanto sia 
sentito il problema della scuola. Interventi molto chiari sui limi
ti. certo, dell'esperienza passata, denunce precise dei ritardi e 
delle lacune nell'impegno del partito e della stampa comunista. 
ma anche una grande disponibilità a lavorare in un settore cosi 
vitale della società: «Uno dei campi — ha detto il compagno 
Morelli — dove si costruisce fattivamente quell'alternativa de
mocratica per cui si batte il nostro partito*. Molti gli interventi 
prima delle conclusioni della compagna Adriana Sereni della 
segreteria nazionale. II compagno Simone, responsabile della 
commissione scuola, ha detto che. nonostante tutto, non manca
no i segnali positivi, come l'aumentato numero delle liste rispet
to alle precedenti elezioni, ma è necessario, ha aggiunta impe
gnare a fondo tutto il partito e non solo gli «addetti ai lavori» in 
questa che comunque sarà una campagna elettorale difficile. 

Documento dell'ente sulla centrale nucleare 

Montai to: Enel e Cnen 
hanno le carte in regola 
Lo dimostrerebbero i risultati della perìzia ordinata dal pretore 

La perizia tecnica disposta 
dal Pretore Gianfranco A-
mendola - sulla centrale nu
cleare di Montalto di Castro ha 
riconosciuto che sia l'Enel che 
il Cnen hanno fatto intera
mente il proprio dovere ed 
hanno compiuto tutti gli ac
certamenti necessari a garan
tire la sicurezza del sito desti
nato all'impianto elettronu
cleare. Lo sottolinea l'Enel in 
un documento diffuso ieri, a 
commento della perizia d'uffi
cio ordinata qualche anno fa 
dal Pretore, anche in risposta 
alle pesanti accuse rivolte all' 
ente sulla base della stessa pe
rizia. dai legali di alcuni citta
dini di Montalto e del sindaco 
della cittadina. Questi ultimi 
sostengono che sul terreno so
no stati omessi gli accertamen
ti sismici fondamentali per 
stabilire i criteri di progetta
zione di una centrale nucleare 
capace di resistere a un even
tuale terremoto. 

Al collegio dei periti incari
cati dal Pretore erano stati po
sti vari quesiti. Era stato chie
sto cioè di accertare se Enel e 
Cnen avessero fatto tutte le in
dagini previste dalle norme di 
legge, e di approfondire altri 
aspetti di merito sugli impianti 
da costruire. La perizia — dice 
l'Enel — fa cenno di una pre
sunta superficialità in partico
lare negli accertamenti idro

logici di superficie, ma dice 
anche che approfondire tale 
indagine sarebbe stato del tut
to inutile per una conoscenza 
di massima dell'idrologia dei 
corsi d'acqua che interessano 
l'area. Insomma il sito di Pian 
dei Gangani non presenta, dal 
punto di vista idrologico-i-
draulico problemi di sicurez
za. 
- Quanto alle faglie, le frattu

re sotterranee che denunciano. 
il pericolo di crolli e terremo
ti, anche qui l'Enel ha compiu
to tutti gli accertamenti previ
sti dalla legge. Sono stati o-
messi — come ammette lo 
stesso Enel — gli esami sismici 

•high resolution», secondo cioè 
le tecniche americane più all' 
avanguardia, ma soltanto per
ché questo metodo all'epoca 
non era ancora in uso. Oggi 
che queste tecniche si sono e-
volute moltissimo è indispen
sabile applicarle. Il parere e-
spresso dai periti è che sarebbe 
auspicabile eseguire nuovi e 
moderni esami. L'Enel — nel 
documento diffuso ieri — an
nuncia un approfondito studio 
della materia per «non trascu
rare ogni possibile accerta
mento che possa risultare utile 
ai fini di ulteriori garanzie per 
la sicurezza dell'impianto*. 

Eletto il presidente anche 
olla VI circoscrizione 

A tarda sera, martedì, è sta
to eletto il presidente di un al
tra circoscrizione. Si tratta 
della VI zona Prenestina e 
piazza della Maranella. dove, S 
mesi fa. il PCI si e visto con
fermare primo partito, con ol
tre il 45% dei voti. Il presiden
te eletto, è il compagno Ange
lo Brienza. indipendente nella 
lista comunista, che è stato 
confermato nel suo incarico 
coi voti di PSI. PRI, PSOI e 

PCI. Le circoscrizioni stanno 
ormai marciando a ritmo ser
rato. Dopo l'accordo tra i par
titi della maggioranza capito
lina con quelli dell'opposizio
ne laica, la situazione si è 
sbloccata nonostante la pervi
cace opposizione della Demo
crazia cristiana, che ha dimo
strato scarse responsabilità nei 
confronti del difficile governo 
decentrata Gravi problemi a-
spettavano di estere risolti con 
l'avvio dell'attività dei consi
gli circoscrizkmaU. 

Un malore,' quasi sicura
mente un infarto, gli ha fatto 
perdere il controllo dell'auto 
mentre" percorreva la via Cri
stoforo Colombo. La macchi
na, senza guida, ha proseguito 
da sola, sbandando paurosa
mente e finendo in un fossato, 
che corre lungo la strada, all' 
altezza del «Metro Drive In». 
Cosi è morto Alfredo De Lau
rentiis, 56 anni, il produttore 
cinematografico, fratello di 
Dino, scomparso mercoledì 
scorso dopo essere uscito di ca
sa. Per lui erano state fatte tut
te le ipotesi, anche quella di 
un rapimento. Si era ipotizzato 
che il cineasta fosse rimasto 
vittima di un nuovo colpo del
l'anonima sequestri. 

Per questo, tutta la zona tra 
Casalpalocco, dove il produt
tore viveva con la famiglia, e 
l'Eur è stata tenuta sotto con
trollo dalla polizia e dai cara
binieri; posti di blocco disposti 
ad ogni incrocio, agli angoli 
delle vie, per tentare di fer
mare la fuga dei banditi. L'al
larme è durato un giorno inte
ro; è rientrato solo alle dieci di 
ieri mattina, quando una tele
fonata arrivata alla centrale o-

.perativa ha avvertito che una 
125 marrone era finita in un 
canale e che a bordo c'era un 
uomo. 

Subito, dirette sul luogo del

l'incidente, sono * partite le 
squadre della sezione antise-

auestri della mobile e quelle 
ei vigili del fuoco. Recupera

re il corpo non è stato facile. 
Era rimasto incastrato tra le 
lamiere della macchina per 
più di ventiquattr'ore, con le 
mani ancora appoggiate sul 
volante. L'auto durante la cor
sa deve aver perso man mano 
velocità, fino a scivolare len
tamente nel canale. Sull'erba i 
Kritf della scientifica - non 

nno . trovato ì • segni di, 
«sgommate: il malore, eviden
temente, deve aver colpito il 
produttore qualche attimo pri
ma chela macchina rotolasse 
per la scarpata, impedendogli 
di frenare. . ~ • 

Alfredo De Laurentiis era 
uscito dalla abitazione di via 
Alessandro Magno a Casalpa
locco mercoledì scorso pòco 
dopo le sette del mattino. Non 
si sentiva bene, per -tutta la 
notte aveva avuto nausea e un 
forte dolore al braccio sinistro. 
Maria Pia Federici, la donna 
con la quale il produttore con
viveva e che gli aveva dato 
due figli, lo ha scongiurato di 
restare a casa. Ma quel giorno 
De Laurentiis aveva due ap
puntamenti di lavoro impor
tanti ai quali non poteva asso
lutamente mancare: il primo 
negli uffici della «Filmauro» 
in via della Vasca Navale all' 

Eur: là doveva incontrarsi con 
Pasquale Festa Campanile, re
gista del suo ultimo film «Più 
bello di così si muore»; l'altro 
appuntamento era al Pineta 
per assistere alle riprese del 
film- Nella tarda mattinata la 
sua segretaria, non vedendolo 
arrivare, ha avvisato i familia
ri. Questi dopo qualche ora ' 
hanno denunciato la scompar-;. 
sa al commissariato di Ostia. 
Le ricerche sono scattate subi
to e si sono estese rapidamente 
perchè si pensava che il nome 
e la professione di De Lauren
tiis avessero messo in moto' 
una nuova impresa criminosa 
dell'industria dei sequestri. 
Una traccia che gli inquirenti 
hanno seguito con convinzio
ne (ma che ha lasciato scettici 1 
Carenti: «Alfredo non ha ab-

astanza soldi») fino alle dieci 
di ieri mattina. Quando un 
giardiniere comunale, mentre 
tagliava l'erba sulla cunetta, si 
è accorto della 125 adagiata 
sul fondo. -

La salma di • Alfredo > De 
Laurentiis è stata trasportata 
nell'istituto di medicina lega
le, dove domani si effettuerà 
l'autopsia. Ma gli esami non 
dovranno risolvere alcun mi
stero. Lo ha ucciso un infarto. 
Nella foto: la macchina nel 
fossato e, nel riquadro, Alfre
do De Laurentiis. < 

informazioni SIP agli utenti 

Si rammenta agli utenti del distretto di Roma che, per 
usufruire del Servizio Opzionale Automatico «Borsa», 
realizzato con la collaborazione del Comitato Direttivo 
degli Agenti di Cambio della Borsa Valori di Roma, deb
bono formare esclusivamente il numero: 

ili .Mi JiniM Borsa 

Tutti gli utenti dei distretto, possono avvalersi dello si 
so Servizio, chiamando ancora il n. 6705 preceduto 
prefìsso 06. 

Società Italiana per rEsercìzioTelefonico 

• informazione pubbhcitana • 

Il significato dei dolci 
nella dieta moderna 

. Qual è il valóre nutriziona
le dei dolci? In che misura es
si possono trovare spazio nel
la dieta dell'uomo sano, in 
quello malato, in quella dei 
bambini e dell'anziano e di 
chi si allena per una competi
zione sportiva? Esiste vera
mente un rapporto diretto 
tra incidenza della carie e 
consumo dèi dolci? E, infine, 
perché il gusto dolce è così 
importante, così irrinuncia
bile per l'uomo? 

A questi ed altri interroga
tivi hanno cercato di dare ri
sposta scienziati ed esperti di 
fama nazionale ed interna
zionale -riuniti nei giorni 
scorsi ad Assisi nell'ambito 
del Convegno Internaziona
le: «I carboidrati nell'alimen
tazione umana: gli alimenti 
dolci». 

Il Convegno presieduto 
dal prof. Aldo Mariani, diret
tore dell'Istituto Nazionale 
della Nutrizione e patrocina
to dal Ministero della Sanità. 
è stato promosso dall'Asso
ciazione Industrie Dolciarie 
Italiane. Ecco le principali 
indicazioni emerse dal Con

vegno: in primo luogo la con
statazione che "' il rapporto 
dell'uomo con il «dolce» e un 
rapporto naturale ed istinti
vo e lo prova il fatto che è" 
presente in tutti sin dalla na
scita,-da-sempre. Il consumo 
dei dolci in Italia (all'incirca 
il 5,8% dell'apporto calorico 
raccomandato e il 4.5% di 
quello reale) è nettamente al 
di sotto della media europea 
e non rischia in alcun-modo 
di alterare l'equilibrio nutri
zionale della dieta. 

In situazioni particolari i 
dolci "possono contribuire a 
migliorare lo stato dì nutri
zione perché accetti, più gra
diti e, in alcuni casi, più facil
mente digeribili a parità di 
apporto nutritivo rispetto ad 
altri alimenti. 

Anche la responsabilità 
dei dolci nel determinare la 
carie dentaria (la cui com
plessa eziologia non è peral
tro ancora completamente 
nota), non . è maggiore di 
quella di altri alimenU ricchi 
di carboidrati, e poiché i car
boidrati'sono assolutamente 
indispensabili alla vita dell' 

uomo, è necessario imparare 
a convivere con essi metten
do in atto misure di preven
zione e di controllo. La possi
bilità di convivenza dei «mo
menti dolci» con il manteni-

- mento dell'integrità del den-
'- te è del resto confermata dal

la riduzione dell'incidenza 
della carie attualmente ri
scontrabile in Paesi (Gran 
Bretagna, Svizzera, USA) 
forti consumatori di zucche
ro e dolci. In conclusione, 
non è corrètto cercare di ri
solvere il problema della so
vralimentazione (che pure e-
siste) eliminando determina
ti alimenti. Non esistono in
fatti alimenti «buoni* o «catti
vi» in assoluto, così come ogni 
prodotto alimentare può ri
sultare dannoso se consuma
to in eccesso. È la dieta nel 
suo complesso che è adeguata 
o inadeguata. La scelta dei 
singoli alimenti dipende dal
la educazione alimentare, 

• quindi dalla capacità del 
consumatore di combinare 
insieme i vari alimenti adatti 
a soddisfare le proprie neces
sità nutrizionali. 

AFFARI ASC0K A? 
r * 

Opel Ascona Diesel e benzina al prezzo di 
Aprile. Nuove Opel Ascona 2 e 3 volumi. 

Oggi, subito, questi ed altri grandi affari 
Opd, presso iefea saloni 

Gii indirizzi? Sulle Pagine Gialle alla voce 
"AutorìKDbiir. 

AUTOIMPORT 
E la ragione in più. 
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Se passassero le misure finanziarie sarebbe il «colpo di grazia» per la capitale 

Il governo «strangola» Roma 
// Pei: come continuare a cambiare 

La piattaforma elaborata dalla federazione 
sanitaria, aggredire il «problema casa» -

romana per incrementare la capacità di spesa degli enti locali, accelerare la riforma 
Un confronto con le forze sociali - Il primo dicembre giornata di mobilitazione 

L'allarme è dato dalle cifre, 
più che dalle valutazioni poli
tiche; Roma, dopo i timidissi
mi segni di «ripresina» di un 
anno e mezzo fa (una «ripresi-
nai gonfiata, basata sullo svi
luppo della domanda dei beni 
di consumo, voluttuari), è ri
piombata nel «tunnel della 
crisi»?. I numeri indicano un 
quadro davvero drammatico: 
le ore di cassa integrazione so
no state 8 milioni 666 mila. Ri
spetto all'anno scorso sono au
mentate del 13,6 per cento. 
Non solo: ma per 1*81 le ore 
dicassa integrazione (che ri
cordiamolo qui a Roma non 

sono quasi mai dovute a so
spensioni momentanee della 
produzione a cui fa seguito un 
ritorno in fabbrica, ma spesso 
sono il preludio al licenzia
mento) hanno interessato tut
ti, indistintamente, i settori 
produttivi. È la recessione, in
somma, del già fragile tessuto 
economico della città. Ancora, 
il costo del denaro è arrivato 
al 27-30 per cento: un onere 
impossibile per le migliaia di 
piccole aziende che sono il 
«nerbo» che sostiene, dal pun
to di vista produttivo, la capi
tale. 

Mettiamoci anche un au

mento medio dei costi di pro
duzione, dovuti alla svaluta
zione; del cinque, sei per cen
to, aggiungiamo anche la con
trazione degli investimenti, la 
crisi dell'edilizia e abbiamo 
l'«emergenza Roma». 

E su tutto questo sono arri
vate a «dare il colpo di grazia» 
le recenti misura governative. 
Che altro sarebbe se non un 
nuovo impulso recessivo l'ul
teriore contrazione della do
manda, la riduzione del potere 
d'acquisto dei lavoratori, i «ta
gli» indiscriminati alla spesa? 

Ma a questo punto i lamenti, 
le denunce, non bastano più. 

Ecco perché la federazione ro- ' 
mana del Pei ha lanciato un 
appello a tutte le forze sociali e 
politiche democratiche della 
città «perché nel pieno rispetto 
dei ruoli e delle posizioni di 
ciascuna, profondano il loro 
massiccio impegno volto a mo
dificare gli orientamenti di 
politica economica del gover
no che se portati avanti avreb
bero conseguenze gravissime 
per l'intera comunità roma
na». Insomma il Pei propone a 
tutte le componenti organizza
te della città di intervenire su
bito, con la mobilitazione, per 
raggiungere alcuni obiettivi 

prioritari decisi per governare 
Roma continuando a cambia
re: 1) incrementare l'effettiva 
capacità di spesa degli enti lo
cali per i servizi e gli investi
menti; 2) accelerare il proces
so di attuazione della riforma 
sanitaria e quindi per modifi
care le misure recentemente 
adottate; 3) rilancio di un serio 
intervento per la casa, che sap
pia coniugare le risposte che 
occorre dare all'emergenza al
la prospettiva. 

Su questi temi, a sostegno di 
una dettagliata piattaforma e-
laborata dalla federazione ro
mana. il Pei ha anche indetto 

una giornata di mobilitazione 
per dicembre. Una giornata di 
lotta che sarà preceduta da i-
niziative nei quartieri, nelle 
zone, da confronti e dibattiti 
con tutte le forze sociali, cul
turali, economiche e politiche 
della città. 
. Insomma si lavora per met
tere in campo tutte le forze di
sponibili proprio perché «a 
Roma — com'è scritto nella 
piattaforma — la situazione, se 
non si riusciranno a modifi
care gli orientamenti del go
verno, diventerà drammati
ca». 

Vogliono la città 
senza scuole, 

asili, ospedali? 
Cosa accadrebbe a Roma 

se fosse applicata così com'è 
la legge finanziaria decisa 
dal governo? Vediamo. Per 
mantenere lo stesso livello 
dei servizi erogati nell'81 il 
Comune ha previsto per il 
prossimo anno una spesa, 
tolte le uscite per il personale 
e per gli interessi sui mutui 
contratti, di 492 miliardi. 
Pur calcolando un aumento 
di alcune entrate comunali, 
mancano con i tagli decisi da 
Spadolini 81 miliardi: più o 
meno il 26% della cifra ne
cessaria per mantenere lo 
stesso livello dei servizi ero
gati lo scorso anno (a meno 
che non si pensi che il Comu
ne possa procedere per suo 
conto a tassare i cittadini di 
un altro 26 per cento). 

Ancora, se si considera che 
l'amministrazione capitoli
na ha già impegnato 176 mi
liardi con contratti stipulati 
negli anni precedenti (ma
nutenzione delle strade, ec
cetera) restano 140 miliardi 
di fronte a un fabbisogno di 
492. E in queste condizioni 
c'è la paralisi, lo strangola
mento dell'ente locale. 

Le conseguenze sarebbero 
che dovrebbe essere ridotta o 
addirittura sospesa l'attività 
degli asili nido, delle scuole, 
delle refezioni, dovrebbe es

sere cancellata tutta l'attivi
tà di assistenza socio-sanita
ria agli anziani, handicappa
ti, tossicodipendenti. Anco
ra, la riforma della Nettezza 
Urbana non potrà andare a-
vanti, senza contare, ovvia
mente, che non potrà essere 
costruito e neanche ultimato 
nessun nuovo asilo nido o 
scuola. 

Per gli investimenti la si
tuazione è ancora più grave. 
Come si sa il governo, unila
teralmente, ha deciso di non 
coprire più gli interessi che 
gli enti locali dovevano pa
gare per i mutui contratti 
con le banche. Si è arrivati 
all'assurdo: così vengono pu
niti propVioi Comuni che più 
hanno investito per sostene
re l'occupazione e' l'attività ' 
produttiva. Per Roma questo 
significherà che importan
tissime opere già deliberate 
non potranno essere realiz
zate. Per essere più precisi: 
per la costruzione della rete 
stradale del Laurentino, per 
la costruzione di 4.000 alloggi 
a TOT Bellamonaca, per il de
puratore di Roma-Est, per la 
costruzione della scuola me
dia di Casal Barnocchi e della 
scuola elementare e materna a 
Vermicino. per l'acquisto di 
250 autobus, la costruzione 

della rimessa a Acilia, per il 
ponte sull'Appio Antica, per il 
raddoppio di Ponte Salario, 
per la costruzione del merca
to Tiburtino-Sud, per la ri
strutturazione del mercato 
coperto a Nomentano sono 
stati già deliberati 800 mi
liardi. 

La cifra teoricamente pos
sibile sulla base dei trasferi
menti dello Stato è di soli 400 
miliardi, la metà. Se si consi
dera però che ci sono da pa
gare, per revisione prezzi dei 
preventivi, già 221 miliardi 
restano disponibili solo 179 
miliardi su un programma 
che prevedeva la spesa, inve
ce, di 800. 

Ancora, l'edilizia. Il gover
no ha incredibilmente can
cellato lo stanziaménto di 
300 miliardi per il piano de
cennale dell'edilizia. Questo 
comporterà un'ulteriore cri
si del settore «Edilizia abita
tiva», l'acutizzazione dello 
squilibrio tra offerta e do
manda di alloggi, la lievita
zione ulteriore dei prezzi, 1' 
incremento della disoccupa
zione. la crisi dell'indotto. 
Infine ovviamente saranno 
anche vanificati tutti gli 
sforzi compiuti dall'ente lo
cale per rilanciare l'agricol
tura nell'agro e per migliora
re la rete dei trasporti. 

I mezzi per 
aumentare 

gli investimenti 

Il PCI propone che per 1*82 lo Stato concorra 
al finanziamento dei bilanci provinciali e co
munali con 17.100 miliardi, quanto messo a 
disposizione dal governo, aumentato però del 
16 per cento, il tasso di inflazione previsto. In 
tutto quindi, escluse le somme corrispondenti 
al ripiano del disavanzo delle aziende di tra
sporto, si arriverebbe a una cifra di 19.516 mi
liardi. 

Ancora, secondo la piattaforma del PCI, lo 
Stato deve accollarsi l'onere per il pagamento 
degli interessi pregressi degli enti locali. Dove 
insomma pagare gli interessi per i mutui con
tratti dalle amministrazioni locali.Ancora, il 
PCI propone che il fondo per investimenti (per 
altro iscritto da tempo a bilancio ma mai uti
lizzato) sta elevato da 4000 a 8000 miliardi. 

Contestualmente vanno definiti i piani di set
tore, quale strumento di una nuova politica 
economica fondata sulla programmazione de
mocratica. 

Per il settore edilizio, il documento del PCI 
sostiene la necessità di finanziare la legge 457 
per l'edilizia residenziale con 300 miliardi per 
1*82, per l'agricoltura si chiede che gli stanzia
menti destinati al settore per gli anni '82-'81 
passino dai 1870 miliardi, senz'altro insuffi
cienti, a 2290 miliardi. 

L'ultima proposta riguarda i trasporti: oltre 
alla richiesta che le quote del fondo nazionale 
destinate alle aziende municipalizzate debba
no essere trasferite direttamente ai Comuni, si 
chiede di elevare la spesa complessiva per il 
settore fino a 3098 miliardi (ne sono stati pre
ventivati 2900). 

15 mila sfratti, 
50 mila domande 
di case popolari 

Ecco cos'è il dramma del
la casa a Roma: ci sono già 
15000 sfratti, l'anno prossi
m o verranno a scadenza 
200 mila contratti per fine 
locazione (e non ci sono solo 
le famiglie ma anche picco
li artigiani, commercianti). 

Cinquantamila famiglie 
hanno fatto domanda per 
avere una casa pubblica, 
migliaia di soci di coopera
tive vedono falcidiati i loro 
risparmi a causa del blocco 
del credito imposto dal go
verno, centinaia di cantieri 

stanno chiudendo e licen
ziano la manodopera. 

Ancora — scrive il docu
mento del PCI — centinaia 
di famiglie saranno espulse 
dal centro storico se non si 
ristruttureranno interi sta* 
bili, ormai fatiscenti; è sem
pre più urgente il bisogno 
di una casa per migliaia di 
giovani coppie che vivono 
in condizioni di sovrafolla-
mento. 

Nel documento si «quan
tifica» il bisogno di casa: a 

Roma si dice servono alme
no ventimila alloggi all'an
no. 

Per farli però occorrono 
adeguate leggi e stanzia
menti , occorre un goterno 
che davvero sia sensibile al
l'emergenza casa e che non 
si limiti, come finora ha fat
to la compagine guidata da 
Spadolini, a tagliare (con
traddicendo clamorosa
mente l'allarme che tanti 
suoi ministri lanciavano) i 
finanziamenti per il setto
re. 

Più potere 
ai Comuni per 

il dramma-casa 
Per affrontare una delle questioni più e-

splosive per la capitale, la casa, il Pei propo
ne: :- 7 ; 

1) varo di un decreto legge per la gradua
zione degli sfratti (mobilità da casa a casa); 

2) acquisizione da parte del governo delle 
case Caltagirone e loro trasferimento al Co
mune perché siano destinate agli sfrattati; 

3) più poteri d'intervento agli enti locali ' 
per le situazioni d'emergenza, dando a loro la 
possibilità di obbligare i proprietari di più di 
2 case vuote, a affittarle; 

4) intervento del governo sugli enti previ
denziali e assicurativi perché mettano effet
tivamente a disposizione degli sfrattati il 20 
per cento dei loro alloggi; 

5*> estensione dell'equo canone agli artigia

ni e commercianti; .* s , < ". ' 
6) diritto di prelazione per il Comune o per 

gli inquilini sulle abitazioni del centro stori
co sottoposte a vendite frazionate. . 

Ancora nel documento sì chiede il rifinan
ziamento dei «piano decennale» per l'edilizia 
(che garantisca a Roma, stanziamenti in gra
do di soddisfare la domanda di case sia pub
bliche, che private, che cooperative) e lo 
sblocco-immediato del credito alle imprese 
per i mutui agevolati, con l'avvio della rifor
ma del credito fondiario. Infine la piattafor
ma chiede la riforma dello Iacp, che d'ora in 
poi dovrà occuparsi esclusivamente di inter
venti di progettazione, costruzione, manu
tenzione straordinaria, redazione dt piani ur
banistici. 

Perché devono 
sempre pagare 
i più deboli? 

4700 miliardi in meno nel 
Fondo sanitario nazionale co
me ha deciso la legge finanzia
ria del governo, significa una 
sola cosa: far pagare ai più de
boli. alle categorie più esposte. 
ai cittadini più bisognosi il 
prezzo di una Riforma che ri
schia di restare sempre più 
sulla carta. In particolare si 
colpisce della Riforma lo spiri
to informatore che è quello di 
difesa della salute e preven
zione della malattia. Non solo 
non sarà possibile attivare 

nuovi servizi (a favore degli 
anziani, degli handicappati. 
dei tossicodipendenti, delle 
donne, dei lavoratoti in fab
brica) ma molte esperienze già 
avviate saranno costrette a 
chiudere i battenti. La ulterio
re tassa sulla salute, applicata 
indiscriminatamente sui red
diti superiori ai 5 milioni crea 
nuove e più grandi ingiustizie 
e sperequazioni fra i cittadini. 
Questi sborseranno di tasca 
propria, oltre le trattenute in
cluse nella busta paga dei di

pendenti altri 3545 miliardi. 
Sprechi e disfunzioni in campo 
sanitario ce ne sono e vanno 
colpiti ma certamente non si 
risolvono le gravissime diffi
coltà finanziarie del Paese so
spendendo le forniture gratui
te di protesi e cure termali. 

L'impressione è che il costo 
sempre maggiore della salute 
che ricade esclusivamente sul
le spalle dei più poveri vada a 
coprire e proteggere interessi 
corporativi e clientelali che 
sono la vera causa del presun
to fallimento della Riforma. 

Combattere 
gli sprechi, sì 
ma quelli veri 

Il PCI ha buttato sul tappeto altre misure 
per ridurre i costi della Sanità ed eliminare 
sprechi e abusi. Ci vuole tuttavia la \ok>ntà 
politica di attuarle. Ticket: occorre salvaguar
dare i redditi più bassi sulla tassa sulle medici
ne ed eliminare quella sulle \isite, Per i far
maci che costituiscono un grande e per lo più 
inutile impegno di spesa il governo dovrebbe 
decidersi a rinnovare il prontuario farmaceu
tico (eliminando tutti I «doppioni» e control* 
landa le confezioni) che e fonte di un consumi» 
imo talvolta pericoloso per la stessa salute. Le 
cure termali e le protesi non possono essere 
negate a chi ne ha veramente bisogna. Gli 

introiti sanitari possono invece aumentare fa
cendo pagare l'assistcn/a a circa 2 milioni di 
cittadini che non essendo no dipendenti né 
autonomi non sono obbligati attualmente a 
nessun contributo (ci riferiamo a imprendito
ri. amministratori di grandi società ecc.). Si 
deve comunque aumentare la quota a carico 
di lavoratori autonomi e liberi professionisti 
che oggi pagano in maniera sensibilmente in
feriore agli impiegati e renderla proporziona
le alle entrate. Occorre infine incentivare tutti 
ì servizi di prevenzione della malattia e porta
re avanti i progetti in favore di anziani, han
dicappati, donne. E gli ospedali che ingoiano 
miliardi ogni anno potranno essere restituiti a 
un'esclusiva funzione di emergenza. 

Di dove in Quando 
Giuseppe Selmi e Massimo Anfitheatrof 

Bach! Dov'è Bach? 
lo voglio 

soltanto Bach! 

Un concerto con due vio
loncelli si è trasformato (è suc
cesso al Teatro dei Satiri dove 
l'Italcable offre i suoi «aperiti
vi» musicali) in un concerto 
per due simpatie: quella che 
avvolge la figura e il suono 
ruggente di Giuseppe Selmi e 
quella che promana dalla fi
gura e dal suono elegante di 
Massimo Anfitheatrof. Sono 
due pilatri nella storia delle 
nostre orchestre e in campo 
concertistico; due mondi mi
racolosamente incontratisi; 
due summae di fondamentali 
esperienze. Riunite insieme, 
queste due forze musicali han
no riversato sul pubblico quel
la doppia simpatia di cui dice
vamo. Selmi agguantava con 
presa nervosa le note, come 
per dire: «Ora vi faccio vedere 
io come vi sistemo»; Anfithea
trof teneva tutto sotto control

lo, con • fare distaccato, ma 
sembrava dire: «Vediamo a chi 
può saltare in mente di scap
parmi di mano». 

L'unico sicuro e irruente, 1' 
altro pacato, ma inflessibile — 
Selmi e Anfitheatrof — hanno 
suonato a quattro mani un uni
co, ideale violoncello, con pre
ziosismi e calde risonanze. 

A documentare questa si
tuazione di grazia hanno prov
veduto i Duetti (in la e in si 
bemolle maggiore) di Bocche-
rini, un Concerto, non del tut
to effimero, di Nicolas Karjin-
ski, un russo che ha trapianta
to nel violoncello certe nostal
gie popolaresche e, al centro 
del programma, la Suite op. 22 
di Julius Klengel (1859-1933) 
un maestro di maestri, proteso 
a recuperare Bach con un'an
sia quasi napoletana. Suonava
no i due violoncelli e sembra
vano dire: *Bach! Addo' sta 

Bach? V voglio sulamente 
Bach*. Bach si è fatto vedere, e 
il «Duo Simpatia» — Selmi e 
Anfitheatrof — ha poi portato 
le cose in una virtuosistica 
temperie di fine Ottocento con 
una tecnica e un'arte sopraffi
na, mirabilmente avvicendan
dosi nel gioco delle parti. Il 
meno che potesse capitare con 
un «aperitivo» cosi, è stato che 
il pubblico si è «ubbriacato» di 
entusiasmo, creando forse 
qualche difficoltà (questi con
certi dell'Italcable vengono 
trasmessi in diretta da Radio-
tré) ai tecnici e ai radio-ascol
tatori. Ma viva la faccia: un po' 
di caciara per nulla affatto in
timidita da Mamma Rai, dopo
tutto non guasta. 

e. v. 

NELLA FOTO: Giuseppe Selmi 
e Massimo Anfitheatrof 

Opportunamente, la stagio
ne pubblica di Nuova Conso
nanza. in corso presso l'Audi
torio del Foro Italico, concede 
uno spazio particolare allo 
strumento solista. Si tratta di 
vere prove del fuoco. Le ha af
frontate e superate per primo 
Luigi Lanzillotta, con il suo 
magico violoncello. È un ani
matore del Gruppo strumen
tale «Musica d'Oggi» e anche 
un promotore di nuove pagine 
a lui dedicate. Francesco Pen-
nisi gli ha scritto una «lettera» 
(fa parte del Carteggio) e Vit
torio Gelmetti ha composto 
per lui un mezzo non per nulla 
intitolato Luigi, che il dedica
tario ha eseguito con brani di 
Paolo Renosto (Presenza I), 
Antonello Neri (Sbielk). Marc 
Monnet (Fantasia semplice), 
Philipe Herzant (Spirales), 
Marcello Panni (Veni, crea
tor) e Salvatore Sciarono (Ai 
limiti della notte). C'è una 
partecipazione creativa - in 
queste realizzazioni che met
tono l'interprete nella condi
zione di camminare sui carbo
ni accesi. Ma Lanzillotta cam
mina spedito, e altrettanto ca
pita di dover dire di Giancarlo 
Schiaffini protagonista di un 
altro concerto di Nuova Con-

L a s tag ione di N u o v a Consonanza 

All'Auditorio spazio 
particolare per 

lo strumento solista 
sonanza, dedicato al trombo
ne. Impresa, questa di Schiaf-
fini, ancor più delicata e di 
difficile impegno, che esige u-
n'acutissima capacità di ap
profondimento e molteplici ri
sorse tecniche e timbriche. Ma 
Schiaffine in soliloquio con il 
suo trombone e con l'aiuto di 
quattro sordine, si proietta co
stantemente oltre lo strumen
to, verso il suono puro o spu
rio, anche lui in una condizio
ne candidamente creativa. Il 
trombone abbandona la pro
pria connotazione storica, già 
pure arricchita di ogni conqui
sta virtuosistica, per assumere 
il ruolo di una efficiente mac
china sonora. Mutuando una 
celebre ammissione, Schiaffi-
ni il suono non Io cerca, ma lo 
trova con il conforto di una 
partecipazione appunto creati

va, che ha nel vibrante padi
glione una rioalta eloquente 
di mille prodigi. 

Il programma ha delineato 
tutto un catalogo di mirabilia, 
miracoli di fiato e di labbra, 
donati con generosità al Viag
gio di Nafir, di David Short, a 
Luz di Domenico Guaccero, 
Antes di Edgar Alandia. Jue-
gos di Jesus Villa Rojo, alla 
propria Canzon *ha venezia
na; a Sgok di Antonello Neri, 
Realgar di Gianfranco Per-
naiachi e a Music for trombo
ne di Ton de Leeuw. 

Il calore degli applausi ha 
sottolineato il senso d'una 
densa serata musicale, pre
miando Schiaf f ini anche per il 
contributo determinante alla 
cultura del proprio strumento. 

Umberto Padroni 

Il secondo concerto dell'I
stituzione Universitaria all' 
Aula Magna ha visto la parte
cipazione di un complesso ca
meristico di grande prestigio 
europeo, l'Orchestra da came
ra di Monaco, sedici validissi
mi elementi sotto la guida del 
maestro Hans Stadlmair. 

Il programma prevedeva 
musiche di Bach, e a vederlo 
sulla carta si poteva pure rias
sumerlo con ouelle classiche 
due paroline che valgono an
che come affrettato giudizio: 
le «solite cose». Cerano infatti 
due Concerti brandeburghesi, 
il n. 3 per soli archi e il n.5 con 
violino, flauto e cembalo in 
funzione concertante, celebri 
entrambi e soprattutto l'ulti
mo con quella affascinante e 
straordinaria cadenza per il 
cembalo solo nel primo movi
mento: e poi il Concerto per 
due violini in re minore (con il 
celebre tema del_ «Largo ma 
non tanto») e ti «-oncerto per 
ire vuììini in re mnaaiore. No
nostante l'apparenti ovvietà 
del programma però, ci siamo 
accorti, con un po' di sorpresa, 
che l'Aula Magna dell'Univer
sità era piena zeppa di gente. 
Segno che il pubblico ama 
sentire e risentire sempre le 

L'Orchestra da camera di M o n a c o 

Programma ovvio? 
Eppure l'aula 

era piena leppa 
«solite cose* piuttosto che av
venturarsi nelle novità? Forse. 

Ma che male c'è, se queste 
«solite cose» molto spesso coin
cidono con i massimi capola
vori della musica, dai quali si 
riesce sempre ad apprendere 
qualcosa di nuovo? E poi pen
siamo che il pubblico sia stato 
attratto in modo decisivo da! 

snome della formazione che si 
esibiva, eccellente rappresen
tante nel XX secolo di quel 
modo — tutto tedesco — di far 
musica dal quale sono nati i 
capolavori bachiani, musica 
come costruzione e scoperta 
collettiva, coscienza del valore 
del suonare insieme, senza le 
•fughe* e la ricerca assillante 
del ruolo solìstico che rendono 

tanto precaria la vita delle for
mazioni cameristiche italiane. 

Un complesso come quello 
di Monaco, in cui la presenza 
del direttore sul podio è poco 
più che simbolica, è in grado 
di fare del programma più ov
vio una proposta interessante. 
E Io ha mostrato ampiamente 
nel concerto dell'altra sera, 
riuscendo a trarre, tanto per 
fare un unico esempio, inso
spettati accenti di viva dram
maticità daH'«Allegro» finale 
del Concerto per due violini, 
Applausi calorosissimi hanno 
suggellato il successo della se
rata. 

. c cr. 

A piazza N«?on» 

Camille 
Bryeri 
pittore 
t pteta 
del 900 

A Camille Bryen (pittore e 
poeta nato a Nantes nel 1907) è 
dedicata un'interessante mo
stra organizzata dal Centro 
Culturale Francese nella pro
pria sala delle esposizioni in 
Piazza Navona. Camille Bryen 
ha praticamente attraversato 
le più importanti correnti arti
stiche del Novecento, con 
quello spirito libero e anarchi
co al quale non ha mai voluto 
i muncinre durante tutta la sua 
camera d';irti»ta, iniziala nel 
1934 con la prima esposizione 
di disegni «automatìques*. 

1 <v 
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Urica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA - « A B B O N A M E N T I ALL'OPE
R A » 
(Tel 4 6 1 7 5 5 ) 
Scadeoggi il termine massimo per i l rinnovo degh abbo
namenti per la stagione 1981-82 . Orario: 10-13 e 
17-19. Tel 4 6 1 7 5 5 . Venerdì alle 16.30 all'albergo Qui
rinale «Conferenza-Concerto» per la presentanone dell 'o
pera Fausta di Gaetano Oonizetti. Il M" Roman Vlad 
illustrerà l'opera con esempi al pianoforte. I protagonisti 
Rama Kabaivanska. Renato Bruson e Giuseppe Giacomini 
eseguiranno alcuni brani. Ingresso libero. 

ASSOCIAZ IONE CULTURALE « I D A N Z A T O R I 
SCALZ I» 
(Vicolo del Babbuccio. 37 • Tel. 6 7 8 8 1 2 1 - 6 7 8 1 9 6 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cenoni per l'anno 1981-82 . Le lezioni avanzate 
tenute dalla stessa Cerroni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni
cola Ratfone Per informazioni rivolgersi al numero telefo
nico 6 5 4 8 4 5 4 . Via S. Nicola De Cesarmi - Centro Studi 
V. Lombardi dove si tengono i corsi. 

Concerti 
A C C A D E M I A DI S A N T A CECILIA 

(Auditorio di via della Conciliazione • Tel. 654 .10 .44 ) 
Riposo. 

ARCOBALENO - COOP. D I SERVIZI CULTURALI 
(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080 ) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi di formazione della voce. 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio. Orario 
segreteria 9 30 -12 3 0 (escluso il sabato). 

ASSOCIAZ IONE BÉLA BARTÒK ' 
(Via Fratelli Mazzocchi, 42) 
Domani alle 16 e alle 20 . Animazione musicale per 
bambini e proiezione fi lm del Saggio della scuola di 
m u s i c a 1 9 8 0 - 8 1 . Iscrizioni ai corsi di musma. lingue. 
pittura e fotografia Ingresso gratuito. , 

A U D I R O R I U M FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Sabato alle 2 1 . Concerto sinfonico pubblico diretto 
dal M. Witold Lutos Lutoslawski. Soprano Halina Lukom-
ska. Violoncellista Roman Jablonskt. Musiche di W. Lu
toslawski Orchestra Sinfonica della RAI • Radiotelevisio
ne Italiana 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A 
(Via Arenula. 16 - Tel 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Alle 21 15 Presso l 'Auditorium dell'I I L A. (Piazza Mar
coni. 26) C o n c e r t o N . 1 4 8 del chitarrista Michel 
Sadanowsky. musiche di J S. Bach. Biglietteria ore 21 
presso l'Aud'torio , 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli. 2 • Tel 4 9 2 6 1 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di organetto, chitarra, 
flauto dolce, voce, agli stages su tamburello e tammorra. 
danze popolari italiane, metodi e tecniche della fotografia 
e cinematografia etnografica, poesia popolare. Orano se
greteria: 17-20 (feriale) 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracass.ni. 4 6 - Tel 3610051 ) 
Sabato 21 alle 17.30 Presso Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38). aQuartetto Chilinginan di Londra». 
Musiche di Mozart Prenotazioni telefoniche all'Istituzio
ne. Vendita al botteghino dell Auditorio un'ora prima del 
concerto. 

M U S I C A VERTICALE 
(Piazza delle Coppelle 4 8 - Tel 6 5 6 6 6 4 2 ) 
Domani 20 alle 19 .30 presso la Sala Casella (Via Flami
nia 118). Concerto di musica elettronica tedesca. 
Autori. Beyer. Heller. Badinski. Wil lmann. Kang. Ingres
so gratuito 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 3 2 / A - Tel 655952) 
Alle 21 .15 . Presso I Oratorio del Gonfalone: Concerto 
de l quartet to Paganini. Musiche di N. Paganini in 
occasione del secondo centenario della nascita. 

PIPER 
(Via Tagliamento. 9 - Te. 868046 ) 
Alle 22 Bernardo Lanzetti in Concerto Da supporto* »l 
Cacao» 

PONTIFICIO IST ITUTO D I M U S I C A S A C R A 
(Piazza S. Agostino. 20-A - Tel 6 5 4 0 4 2 2 
Sabato alle 17. Concerto della pianista Sontraud Speidel. 
In programma J . S. Bach. Robert Schumann. Ingresso 
libero 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 393304 ) 
Alle 2 1 . (Prima). «Recital di Ornella Vanoni». Duemi la -
t recentouno parole. Prenotazioni _10-13. 16-19 . 

Prosa e Rivista 

ANACROCCOLO (ex Colosseo) 
(Via Capo d'Africa. 5 - Tel 736255 ) 
Alte 21 15. La Compagnia Shakespeare e Company pre
senta Festa di compleanno del caro amico Harotd 
di Crowley. con Gastone Pescucci. P. Careno. G. Manet-
t i . G Cassani Regia di S Scandurra. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 17.30. La Compagnia «La Plautina» presenta M e d i 
c o per forza di Molière, con S. Ammirata. P. Paris. E. 
Spitalen. I Bonn. M. Di Franco Regia di S. Ammirata. 

A.R.C-A.R. 
(Via Francesco Paolo Tosti. 1 6 / E - T e l 8395767 ) 
Alle 21 15 II Teatro Stabile Zona «Due» presenta La 
pulce scellerata da Ciaren*. Trad. Mano Verdone. Con 
Massimo Angetucci Commazzini 

A U R O R A 
(Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - P.le Ponte M-hno - Tel. 
393269) 

Alle 1 7 Sogno di una n o n e d i mezza esta te di W . 
Shakespeare Regia Tato Russo, con Mi ta Medici. Anto
nio Pierfedenci. Tato Russo. Milla Sannoner e • mimi del 
Peraphs 

BELLI 
(Piazza S- Apollonia. 11/A - Tel 5894875 ) 
Alle 21 15. La Compagnia Teatro Belli presenta: Orche
stra dì D a m e di Jean Anouilh Traduzione di Mano 
Morett i . Regia di Antonio Salmes Ult ime repliche. 

BERNINI 
(Piazza G L. Bernini. 22) 
Sabato aBe 2 0 3 0 (Prima) Il C C R presenta II Centro 
Uno Arte e Spettacolo Casa di bambola di Hennk I-
bsen Regia di Scilla Brini, con Silvia Brogi. Guido Rossi. 
Antonella Pavia 

BORGO S . SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n 11 - Tel 84 52 .674) 
Atte 17.30. La Compagnia D'Origba-Palmi presenta" C o 
sì è (se v i pare) di Luigi Pirandello Regia di Anna Maria 
Palmi 

BRANCACCIO 
(Via Mentana 2 4 4 - Tel 735255) 
Alle 21 «Prima* «The Lmdsay Kemp Company» presen
ta F lowers Pantomima per Jean Genet: con Lmdsay 
Kemp Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
teatro , 

CENTRALE 
(Via Celsa 6 - Te» 6797270 ) 
Ane 17 3 0 (familiare) La Compagnia del Teatro Centrale 
presenta Tre c ivet te sul c o m ò di Romeo Oe Baggis 
con Paola Borboni. Diana Dei. Rita Lrvesi Regia di Paolo 
Battistiru 

DELLE ART I 
(Via S * * a 59 - Tei 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 17 (familiare) La Compagnia Stabile presenta Aro!-
do Ticn GnAana Loiocbce. Antonio Fattorini m B giuoco 
dette parti di L. Prendete. Regia di Giancarlo Sbragia. 

DEI SATIRI 
Via Grottapinta. 19 • Tei 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Riposo . 

DELLE M U S E 
(Via Forb. 4 3 - Tel 862948 ) 
AHe 21 3 0 II Teatro Regionale Toscano presenta Alfredo 
Bianchini m Lingua toscana m bocca f iorentina con 
Giuseppe Fnceiii (pianista) 

DEL PRADO 
(Via Sora 28 • Tel 5421933 ) 
Alle 19 Teatro Spettacolo presenta- Paste! d> Luisa 
Sanfrfippo 

D E ' SERVI 
(Via de» Mortaro. 22 - Tel 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 21 La Compagnia Comica Dialettale eh Roma «Dada 
toggena» presenta I mie i ceri b i e t t i n i e» V Fa*». Con 
A Alfieri L Greco. S Esposito. Regu eh AH«ro Alfieri. 

H. LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 3 3 - Tel 5895540 ) 
Alle 21 II Clan dei Cento presenta C lassico. . . m e non 
troppo con M MorosiHo D Junc. M G Huober. R 
Bernardi Regia di Maurizio Morosillo 

L A C H A N S O N 
(Largo Brancaccio 8 2 / A - Tel 737277) 
Atte 21 3 0 Roberto Santi e Alessandro Capone m No t t i 
d 'Oriente con Mana D Incoronato Cmdy Leadbetter. 
Leshe Rothwen Musiche Blues Brothers Reg>a di Ales
sandro Capone 

LA M A D D A L E N A 
(Via dHia Stelletta 18 - Te» 6 5 6 9 4 2 4 ) • 
Alle 21 15 Moei-hia di e con Grana Scuccimarra . 

Cinema e teatri » * 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzoni. 45 • Tel. 576162) 
Aalle 21 .15 . La Compagnia Teatro La Maschera presen
ta Eliogabalo. Regia di Meme Pedini Con Giuliana Ade-
zio. Viviana Andn. Fiammetta Baralla, Vinicio Diamanti. 

L I M O N A I A - V ILLA TORLONIA 
(Via Libero Spallanzani) 
Alle ore 21 .15 . Laboratorio Odradek 2 diretto da Gian
franco Varetto. La duchessa di Amal f i di J . Webster. 
Audizioni per attori dalle ore 16. 

M O N Q I O V I N O 
(Via G. Genocchi 15. ang. Cristoforo Colombo - T 
5139405) 
Alle 17.15 La Compagnia Teatro d'Arte di Roma presen
ta Nacque al m o n d o un sole (S. Francesco) e Laude 
di Jacopone da Todi con G. Isidon, G Mongiovino. G. 
Maestà, M. Tempesta. Regia di G. Maestà. Prenotazioni 
dalle 16. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale, 183 • Tel. 465095) 
Alle 17 (familiare). La compagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo presenta Mano Scaccia in Nerone di Carlo Terron 
Regia di Marco Mattol im. 

PICCOLO DI R O M A 
(Via della Scala) 
Alle 21 .15 . La Coop Teatro de Poche presenta: Romy 
e Giuly, parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare, con 
M. Surace. P. Zardini. S Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel 6542770) 
Alle 17.15 (familiare). Anita Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti, presentano la Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma «Checco Durante» in La Famija de Tappet t i e i 
ruoli organici di G isidon e E. Liberti. Con E. Liberti. N. 
Natalizia. B. Pasquali. R. Merlino. 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 5 0 - Tel. 67 .94 .753) 
Alle 1,7 (familiare). Quando Napoli è commedia , di 
Peppmo De Filippo (Don Raffaele o trombone-cupido 
scherza e... pazza), con L. De Filippo e G. Gteijeses: regia 
di L. De Filippo. Prenotazione e vendita presso il botte
ghino del teatro. 

S I S T I N A •• 
(Via Sistina. 119 - Tei. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Rossella Falk nella commedia musicale Applau-
se. con Ivana Mont i . Regia di Antonello Falqui. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacelo - Tel. 573089) 
Vedi rubrica «Jazz-Folk» 

T E A T R O D I R O M A - TEATRO A R G E N T I N A 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65 .44 .601-2 -3 ) 

Alle 17 La compagnia del Teatro di Roma presenta 11 
Cardinale Lambert ini . Regia di Luigi Squarzina: con 
Giannco Tedeschi. Magda Mercalali. Tino Bianchi. Mario 
Eregichmi. Aldo Rendina. 

TEATRO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 17 (familiare). La compagnia di prosa del Teatro 
Eliseo presenta: Carla Gravina. Gian Maria Volonté in 

-Girotondo di Arthur Schnitzler; con S. Abbati . I. Byass. 
S Del Guercio Regia di Gian Maria Volonté. 

TEATRO G I U U O CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 353360 ) 
Alle 2 1 . Il vangelo di Marco letto da Franco Giacobini. 
Alle 17 La bisbetica domata di W . Shakespeare. Re
gia di Marco Parodi; con Lia Tanzi e Giuseppe Fambien. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 97 - Tel. 5134523 ) . 
Il Gruppo Teatro Instabile presenta Tre scimmie nel 
bicchiere di Mano Morett i , con J . Baiocchi, G. Valenti. 
M Parboni. Regia di Gianni Leonetti e Franco Mastelli. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
(Vicolo Morom. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 * 
(SALA A): Alle 21 .15 . L'Aleph Teatro presenta- Ugo 
Margio. S Saltarelli. C. Browne. S. Volpi in: Fu o non 
f u . . . Ma t t i a Pascal? (Interi L. 50O0 • RKJ L. 2000) . 
(SALA B): Domani alte 2 T. 15 «Pnma» del M a a e b e t h da 
W. Shakespeare di Andrea Ptgott e Franco Grossi. Regia 
di Franco Grossi. (Inten L. 5 0 0 0 . r idott i L. 3500). -
(SALA C): Alle 18.30. Il laboratorio Teatro Infanzia pre
senta: L'alchimista gabbato, farsa tragica per burattini 
di Giovanni Guanti. (Inten L. 4 . 5 0 0 . Rid. L. 3 .000) . 

TEATRO N U O V O PAR IOLI 
(Via Giosuè Borsi. 2 0 - Tel. 803523 ) 
Alle 17. (Turno F/D1 familiare diurna). La Compagnia del 
Teatro Filodrammatici di Milano presenta Giancarlo Sbra-
gia in La Sonata a Kreutzer di Leone Tolstoj. Continua 
la campagna abbonamenti 1981-82 . 

TEATRO ETI QUIR INO 
(Via M Mmghett i . 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 (familiare) Mano Chiocchio presenta Enrico Ma
ria Salerno in Quest i fantasmi di E. De Filippo, con A. 
Casagrande Regia di E.M. Salerno. 

T E A T R O T E N D A 
(Piazza Mancini - Tel. 393969 ) 
Alle 2 1 . Mario Bucciarelli presenta Salvo Randone in 
Pensaci Giacomino di Luigi Pirandello, con N Naldi. C. 
Veraldi. M Guardabassi. G. Platone Regia di Nello Ras-
sati. 

T O R D I N O N A 
(Via degli Acquasparta. 15 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
AHe 2 1 3 0 La Compagnia Sancariuccio cb Napoli presen
ta Pina Cipnani e Franco Nico ir. Antonio D e Curtis in 
ar te To tò . con Vincenzo Corrado (violino) e la partecipa
zione di Bianca Maria Mastromintco 

TEATRO ETI VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17. (familiare, ult imi 4 giorni) Aldo e Carlo Giuffrè 
presentano I casi sono due di Armando Curoo 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Mosca non crede alle lacrime» (Caprani-
chetta) 
«Il postino suona sempre due volte» (Etoi-
le) 
«Storie di ordinaria follia» (Quattro Fonta
ne) 
«L'assoluzione» (Quirinale) 
«La tragedia di un uomo ridicolo» (Espe
ria) 
«Le occasioni di Rosa» (Quirinetta) 
«Don Giovanni» (Farnese) 

«Totò cerca casa» (Traspontina) ' 

«La mummia» (Labirinto) 

«Luci d'inverno» (Sadoul) 
«La foresta pietrificata» (L'Officina) 

TEATRI 
«Flowers» (Brancaccio) 
«Pensaci Giacomino» (Teatro Tenda) 
«Sonata a Kreutzer» (Parioli) 

Sperimentali 
C O N V E N T O OCCUPATO 

(Via del Colosseo, 6 1 • Tel. 6795858 ) ' 
Alle 2 1 . Il «Teatro Studio De Tollis» in Da l nuovo m o n 
do di Nino De Tollis, dall 'omonima sinfonia di Anton 
Dvorak, con Manna Faggi. Rita Maria Clerici. Paolo Mon-
tesi. Sergio Sandnni. Regia di Nino De Tollis. Ingresso L. 
3 .000 - Rid. L. 2 .000 . 

INSIEME PER FARE 
(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 894 .006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre
teria è aperta il lunedì e il venerdì dalle 17 alle 2 0 . 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via N. Bettoni. 7 - Tel. 5810342 ) 
Alle 17 .30 -20 .30 . Seminario di studio teatrale con eser
citazioni di palcoscenico. 

T E A T R O STUOIO 
(Fontanone del Gianicolo - Via Garibaldi. 3 0 - Tel. 
5 8 9 1 4 4 4 ) 
Corso di mimo classico e moderno condotto da Claudio 
Conti Inizio alle ore 18 .30 . Informazioni tei. 8 1 8 1 8 0 0 . 

Jazz e folk 
FOLKSTUOIO 

(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Eccezionalmente la chitarra brasiliana di «Ino 
De Paula» in concerto. 

IL CENACOLO 
(Via Cavour. 108 • Tel. 4 6 5 9 7 1 0 ) 
Alle 2 0 30 . Concerto del gruppo di musica. 

LA Q U I N T A 
(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530) 
Tutti i giorni dalle 19 alle 2 . «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 2 2 Recital d i F. CeccareBi. 

M ISSISSIPPI J A Z Z - C L U B 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 16 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tut t i 
gli strumenti: alle 21 Concerto con la «Old Time Jazz 
Band» con Gianni Sanjust e G. Varano; ade 2 4 «Cabaret» 
con Gianni De Stmeis. ' ~ , . •• . 

M U S I C I N N - > * , - • 
(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 «Concerto del Quintetto» con Massi
mo Nunzi (tromba). Maurizio Urbani (sax). Danilo Rea 
(piano). Francesco Pugliesi (basso). Giampaolo Ascolese 
(batteria). 

SPAZIO ZERO - T E A T R O CIRCO 
(Via Galvani - Testace lo-Tel : 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 T41) 
Domani alle 2 1 . 3 0 . Air Mail presenta: B corpo d i M . 
che ha sedici anni con V. Deanexyndt. I» Fodaro. G. 
Ferraro. Regia Ugo P i t o a i . 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB " 

(Via S Saba 11/A - Tel. 5 7 4 2 0 2 2 ) 
Tutti • martedì alle 2 3 II cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo 
lo spettacolo: musica di Claudio Casalmi. Alle 2 2 . 3 0 . 
Tutti i mercoledì e venerdì i Frutta Candita in Baff i e 
Co tan ta . Regia di Vi to Donatone. 

IL B A G A G U N O 
(c/o Salone Margherita • Via Due Macelb. 75 - Tel. 
6 7 9 1 4 3 9 ) 
Alle 2 1 3 0 Luci de l Cabaret eh CasteUacci e Pingitore. 
Regia eh Pingttore. con Oreste Lionello, Laura Troschel. 
Sergio Leonardi 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 4 1 - Tel. 4 6 5 9 5 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Recital del cantante chitarrista George M u 
stang nei suoi revtvals internazionali. Tutti i giovedì Con
certo Rock. 

PARADISE 
(Via Mano de' Fiori. 12 - Tei. 581 .04 .62 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 «Sex sirnbol batlett» nella rrvtsta pari
gina: F e m m i n e fotti. Nuove attrazioni intemazionali. 
Prenotazioni tei. 8 6 5 . 3 9 8 e 8 5 4 4 5 9 . 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 1 1 . 3 0 Frinì «Lo scandalo 
della sua vita»; 13 Cartoni animati: 
13 .30 Telefilm «La famiglia 
Smi th» : 14 Telegiornale: 14 .45 
Tutto quello che volete sapere sul-
l'MMPS; 16 .30 Cartoni animati; 2 0 
Cartoni animati: 2 0 . 3 0 Telefilm 
•La famiglia Sm i th» ; 2 1 . 1 5 Film. 
«Superspis K»; 2 3 Telefilm. «Una 
coppia quasi normale»: 2 3 . 5 0 Te
lefoni. «Medicai Center». 

CANALE 5 

nrmatì- 19 Telefilm. «Barnaby Jo
nes»; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 
Telefilm. «Chips»: 2 1 . 3 0 Film. «La 
spia che venne dal freddo»; 2 3 . 1 0 
Telefilm, «Padre e figlio investiga
tori speciali»; 2 4 Film, «fi giustizie
re dei Tropici». 

PTS 

Ore 9 .30 Telefilm. «Phyttis»: 10 
Rubriche varie: 10 .30 Questo è 
HoNvwood: 11 Telefilm. «Love 
boat»; 12 .30 Cartoni animati: 13 
Popcorn; 1 4 FHm. «Chi ha paura di 
Virginia Wootf?»: 16 T tWfwm. 
«Phyll is». 16-30 Te le f i lm. « • mio 
amico fantasma»; 17.15 Tele Ben. 
«Furie»; 17 .45 Cartoni animati; 19 
Telefilm. «Kun-Fu»; 2 0 Telefilm. 
•Phyllis»: 2 0 . 3 0 Documentario; 
2 1 . 3 0 F i lm. «L'eppartamento»; 
2 3 . 3 0 Spor t dal mondo: 2 4 Firn. 
•L'esperimento del dottor K.». 

GBR 
Ore 1 2 . 3 0 Canoni enimeti; 13 

Telefilm. «Panico»: 13 .30 Telefilm. 
«Get Smart»; 14 Telefilm. «Love 
boat»; 15 Trailer*. 15 .30 Star e 
music; 18 .15 Film, «Sharigo la pi
stole infattibili»,- 2 0 . 3 0 Fem. «Tre 
simpatiche carogne»: 2 2 . 3 0 Telo-
film. «Lucy e gh altri»; 2 3 Fem. «La 
citta gioca d'azzardo»: 0 0 . 3 0 Film. 
•At tent i arrivano le svedesi tutto 
sesso». 

LA UOMO TV 
Ore 9 .30 Sceneggiato. «H segui

to alla prossima puntata». 10.20 
Film. «Un gioco estremamente pe
ricoloso»: 12 Telefilm, «Le femighe 
Bradford»; 13 Cartoni animati; 14 
Sceneggiate. «R seguito eBs pros
sime puntata»: 14 .50 FHm. «Drsso-
tuteea» in nero*; 14 .30 Certeni a-

Ore 14 Cartoni animati: 1 4 . 3 0 
Fem. •*" bacio di una morta»; 1B 
Cartoni animati: 17 Sceneggiato, 
« • . r e che venne dei Sud»: 1 7 . 3 0 
Telefilm. eSenfortf and Son»; 1B 
Film. «Gli occhi freddi detta paura»; 
1 9 . 3 0 Telefilm. «Senford and 
Son»; 2 0 Telefilm; 2 0 . 3 0 Film. 
«Arrivò Ange! Kid e~ . come»,e.io la 
festa»; 2 2 Sceneggiato. eB re che 
venne del Sud»; 2 2 . 3 0 ! 
t e . «Guerra e pace»; 2 3 
2 3 . 3 0 Fem. eLei 

QUINTA RETE 
Ore 9 . 3 0 Cenoni animati; 10 Te

lefilm. « • ragazzo Merlino»: 10.25 
Telefilm. «Hunter»; 10 .45 Tele
fi lm, «Dottori agli antipodi»; 11 .10 
Sceneggiato. «L'isola darle 3 0 ba
re»; 12 .30 Insieme con Gioia: 
12.55 Cartoni animati: 13 .20 Tele
film. el Jefferson»; 13.45 Telefilm. 
«Coesce Gerico»: 14 .30 Fem. «Le 
• •canea mogfie»; 1 8 Cartoni am
mari: 2 0 Telefien. «I Jefferson»; 
2 0 . 3 0 Film, «Le magia celebre»; 
2 2 Telefilm. «Codice Gerico»: 2 3 
Grand Prie: 0 0 . 3 0 < 

RTI 
Ore 7 Cenoni animati: 9 . 1 0 

Sceneggiato, «Libera come ri ven
to». 10 Film. «Girandola»; 11 .50 
Telefilm. «Perry Mason»; 12 .40 
Telefilm. «Selvaggio West»: 13 .30 
Cartoni enimeti. 14 Telefilm. 
«Cherbe's Anger»»; 15 Frim. «Intri
go pericoloso», 14 .30 Telefilm. «Ai 
conf in i della reetta»; 17 Cartoni a-
nimati; 19 Telefilm. «Perry Me* 
son»; 2 0 Fehs sera; 2 2 . 1 5 Sceneg
giato. «Libera come il vento»; 
0 0 . 1 $ Telefilm. «CherKe's An-

S.P.Q.R. 

gets»; 0 1 . 1 5 Film; 0 2 . 4 5 Telefi lm, 
«Ai confini dette reetta». • 

TVR VOXSON 
Ore 7 Canoni animati: 7 . 3 0 

Film. «L'amico del padrino»; 9 Fem, 
«Né mare né sabbia»; 1 0 . 3 0 Sala 
stampa: 11 Telefilm. « N e w Sco-
tJand Yard»; 12 Fem. «Quei danna
t i giorni dell'odio e dett'inferno»; 
13 .30 Telefilm, «La strana cop
pia»; 14 .45 Film. «Frank Costello 
faccia d'angelo»; 18 .30 Telefilm. 
«La famiglia Adoems»; 19 Telefilm. 
« N e w Scotland Yard»; 2 0 Canoni 
animati: 2 0 . 3 0 Fem, «Tramonto dì 
un idolo»: 2 2 . 3 0 Telcfuw. Am stre-

2 3 . 4 5 Telefilm, mi» fa -
Addems»; 0 0 . 1 5 F i rn . «La 

cantone dì Brian». 

P1N-EUROPA 
Ore 16 .30 Musicale: 17 Basket 

1 9 8 1 : 1 7 . 3 0 F i lm. «L'ira viene dalla 
Cina»; 2 0 Contatto: 2 0 . 3 0 Sceneg
giato. «Nane»: 2 1 . 3 0 Film. «L'anno 
scorso a Marienbed»; 2 3 . 0 5 Fair 
play, varieté. 

TELETEVERE 
Ore 9 Frim. «H tuo dolce corpo 

de uccidere»: 10 .30 Fem. «Dogora 
ri mostro dette grande palude»: 12 
Dorme oggi; 12 .30 Rubrìca; 1 3 . 3 0 
Tutto cmeme: 14 .30 Fem. «I vio
lenti di Rio Bravo»; 17 Telefilm; 
1 7 . 3 0 Telefilm. «Ratte: uromo at 
to?»: 2 1 Proposte casa: 2 1 . 3 0 La 
nostra salute: 2 2 . 4 5 Film. «Tor
mento demore»: C1 .00 F i rn . «La 
strada per Fort AJemo». 

Ore 12 Frim. «Le saetta nera»; 
13 .30 Telefilm. «Peyton Place»; 
14 .30 Frim. «Un uomo de buttare»; 
16 Cartoni animati: 14 .30 Film; 1S 
Frim. «H mostro detta Csefemie»; 
19 .30 Compravendita; 2 0 Cartoni 
animati; 2 0 . 3 0 Telefilm. «Peyton 
Piece»: 2 1 . 3 0 Film, «tt grande e-
mante»; 2 3 Anelarne al < 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA 
- (Via dei Rian. 81 (Trastevere) • Tel. 6568711) 

Ore 10. La nuova opera dei burattini presenta C'era una 
vol ta regia di Giuseppina Volpicelli con Gianni Conversa
no e Daniela Remiddi. 

ARCOBALENO - COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
(Viale Giotto. 21 - Tel 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni ai laboratori di animazione per 
bambini dai 3 ai 5 anni e di maschere e marionette per 
bambini dai 6 agli 11 anni. Telefonare dalle 9 .30 alle 
12.30 (escluso il sabato). 

GRUPPO DEL SOLE 
Cooperativa di servizi culturali 
(Viale della Primavera. 317 - Tel 2 7 7 6 0 4 9 - 7314035) 
Alle 18. Prove teatrali del nuovo spettacolo teatro ragaz
zi 

IL TORCHIO 
(Via Morosmi. 16 - Tel 582049) Sabato alle 16.30 
Trottoline spettacolo per ragazzi e animazione di Aldo 
Giovannetti. con Giovanna Longo. Claudio Saltamacchia 
e la partecipazione del pubblico. 

MARIONETTE A L P A N T H E O N 
(Via Beato Angelico. 32 • Tel. 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Alle 16.30 II Teatro delle Marionette degli Accettella 
presenta. L'Albero amico con la partecipazione dei 
bambini. 

Circhi 
CIRCO M O I R A ORFEI 

(Via Conca d Oro - Tel. 8107609 ) 
Alle 16 30 e 2 1 . 3 0 due spettacoli tut t i i giorni. Visite allo 
zoo dalle 10 alle 15. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane -
EUR -Te l . 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Il posto ideate per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
C.R.S. IL LABIRINTO 

(Vìa Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) •• 
Alle 17 e 20 .40- La m u m m i a con P. Cushung • Giallo; 
aHe 18.50 e 2 2 . 3 0 : U mostro di Londra con P.Cushtng 
• Giallo. 

G R A U C O C I N E M A ••'.•>• 
(Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 J ) 
Cineclub ragazzi. Alle 18.30 L'incredibile viaggio v e r 
so I*ignoto di John Houg*>. 
Cineclub adulti: alle 2 0 . 3 0 La battezza de l diavolo con 
G. Phihpe. Deliziosa catastrofe di P. Kamler. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel 862530) 
Alle 17.30 e 2 1 La foresta pietrif icata con B. Davis. 
Ade 19 e 2 2 . 3 0 Ore disperate con F. March - Dramma
tico 

S A D O U L 
(Via Garibaldi. 2-A • Tel. 5816379 ) 
Alle 19-21-23 Luci d ' inverno di I. Bergman - Dramma
tico. 

Cinema d'essai 
A F R I C A 

(Via Galla e Stdama. 18 - Tel. 8380718 ) L. 1500 
Lo chiamavano Tr ini tà con T. Hill - Avventuroso 

A R C H I M E D E D 'ESSAI 
(Via Archimede, 7 1 - Tel . .875.567) L. 2 .500 
B dottor St ranamore con P. Setlers - Satnco 
(16 45-22 .30) 

A S T R A (Viale Jon.o. 105 - Tel. 8176256 ) L. 1500 
I quat t ro del l 'oca selvaggia) c o n R. Burton - A v 
venturoso 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 7 8 0 145) 
L. 1500 
Gii urtimi fuochi con R. De Nrro - Drammatico (VM14) 

FARNESE 
(P.za Campo de" Fion. 5 6 - Tel 6564395) 
L 1500 
D o n Giovanni con R. Raimondi • Musicale 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - T e l . 869493 ) L. 1500 
T o t ò , Poppino o i fuori legge - Comico 

NOVOCINE (Via Merry del Val • TeL 5816235 ) 
L. 1500 
Vis i te a ctonèsiMO con W Matthau - Sett ico 

RUBINO 
Soldato Grotta agl i ordmi con G. Hawn • Sa tnco 

TtSUR 
Por chi suona la campana con G. Cooper • Drammati
co 

Prime visioni 

A D R I A N O (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4 0 0 0 
A g e n t e 0 0 7 solo per i tuoi occhi con R Moore • 
Avventuroso 
(15 30-22 30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina 3 9 - Tel 8380930 ) L 3 5 0 0 
La petto con M. Mastrotanm • Drammatico (VM 14) 
(16 30 -22 30) 

AftttsASClATORl S E X Y M O V * 
(Via MontebeHo. 101 • Tei. 4 7 4 1 5 7 0 ) L. 3 0 0 0 

( 1 0 - 1 1 3 0 - 1 6 - 2 2 30) 
A M B A S S A D E 

(Via Acc degli Agiati 57 • Ardeatmo -
Tel 5408901 ) L 3 5 0 0 

A g e n t e 0 0 7 solo por i tuoi occhi con R Moore -
Avventuroso 
(15 30-22 .30) 

AIMERICA 
(Via N del Grande 6 - Tel 5 8 1 6 1 6 8 ) L. 3 0 0 0 
Pierino contro tu t t i • Comico 
(16-22 30) 

ARISTOW 
(Via Cicerone. 19 - Tel 3 5 3 2 3 0 ) L 4 0 0 0 
Casta e pura con l_ AntoneDi • Satr ico (VM 14) 
116-22 30) 

ARtSTOW N , 2 
(G Colonna - T 67932671 L. 4 0 0 0 
Cristiana F. N o i , i ragazzi dette zoo d i Berlino di U. 
E del - Drammatico (VM.14) 
(15-22 30) 

BALDUINA 
(P.zza delia Balduina. 5 2 • Tel 347592) L. 3 5 0 0 
A m o r e senza f ine di F. Zeffa-eth • Sentimentale (VM 
14) 
(16-22 30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 5 2 • Tel 4 7 5 1 7 0 7 ) L 4 0 0 0 
f t tMiu i ie è per fe t to con R Pozzetto • Corneo 
(16 22 301 

• L U E M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 5 3 • Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) L 4 0 0 0 

BOLOGNA ' 
(Via Stamira 7 (P za Bologna-Tel 426778) L. 3 5 0 0 
La cruna dell 'ago con D. Sutherland • Giallo 
(16.30-22.30) , < - ' • 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Flaminio • 
Tel. 393280) L. 3 5 0 0 

Il turno con V. Gassman • Satirico 
116-22 30) 

CAPRANICA 
(Pzza Capranica. 101 • Tel .6792465) L. 4 0 0 0 
M o n i e sepolt i con J . Faremmo 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957 ) L. 4 0 0 0 
M o s c a non crede alle lacrime di V. Mensov - Dram 
matico 
(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 350584) L. 4 0 0 0 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro 
so 
(16-22.30) 

EDEN 
(Pza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : f uga da N e w York con L. Van Cleef - Avvento 
roso 
(16 22 30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : f u g a da N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(16 30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4 0 0 0 
II tango della gelosia con M. Vit t i • Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 4 1 - Tel. 6797556 ) L. 4 0 0 0 
Il postino suona sempre due vol te con J . Nicholsor. 
- Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986 ) L. 4 0 0 0 
I predatori dell 'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736 ) L. 4 0 0 0 
L'esercito più pazzo del mondo con P. Caruso • Co
mico 
(16 15-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati. 4 7 - T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 4 0 0 0 
A m o r e senza f ine di F. Zeffirelli • Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino, 3 - T. 4 7 5 0 4 6 4 ) 
L. 4 0 0 0 
La pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
(16 40-22 .30) 

G A R D E N (Viale Trastevere , 2 4 6 - Te l . 5 8 2 8 4 8 ) 
L. 3 . 5 0 0 
L'esercito più pazzo del mondo con P. Caruso - Co
mico 
(16-22 .30) < * - ', : ' -

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864149 ) L. 3 5 0 0 
R i c o m i n c i o da t ra con M. Troisi • Comico 

Q U A T T R O FONTANE - -
Via Quattro Fontane. 2 3 - Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
Storie di ordinaria fottia con O. Muti - Drammatico 

' (16-22.30) 
QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 4 6 2 6 5 3 ) L. 4 0 0 0 

L'assoluzione con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

QUIR INETTA (Via M. Minghettì . 4 -Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 3 5 0 0 
Le occasioni d i Rosa con M. Surna • Drammatica (VM. 

_ 1 4 ) - - , . . • v -
(16 .30-22 .30) , ' 

R A D I O CITY - K * '•- -
(Via XX Settembre. 9 6 - Tel. '464103) L. 3 0 0 0 
N turno con V. Gassman • Satirico 
(16-22 .30) 

REALE (P. Sonn.no. 7 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) L. 3 5 0 0 
I l tango della gelosia con M . Vi t t i - Comico 
(16 -22 30) 

REX ( C s o Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) L. 3 5 0 0 
L'esercito più pazzo de l inondo con P. Caruso - Co
mico 
(16-22.30) 

RJTZ 
(Via Somalia. 109 • Tel. 8 3 7 4 8 1 ) L. 3 5 0 0 
Pierino contro tu t t i - Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 
( V n Lombardia. 2 3 • Tel. 4 6 0 8 8 3 ) L. 4 0 0 0 
Bolero o» C. Lefouch - Drammatico 
(16 30-22 .30) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria. 3 1 Tei. 8 6 4 3 0 5 ) - L. 4 0 0 0 
Pierino contro tu t t i - Comico 
(16-22.30) 

R O Y A L 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549 ) L. 4 0 0 0 
Pierino contro tu t t i - Comico 
(16-22.30) 

S A V O I A 
(Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) L. 4 0 0 0 
Da un paese lontano Giovanni Paolo B di K. Zanussi 
- Drammatico 
(15 30 -22 30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tei. 4 8 5 4 9 8 ) 
L. 4 0 0 0 
I predatori dett'arca perduta con K. Ford • Avventuro
so 
(16-22.30) 

TfFFANY (Via A . De Prens - Tel. 4 6 2 3 9 0 L- 3 5 0 0 
«Film solo per adulti» (16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) L- 3 5 0 0 
A g e n t e 0 0 7 solo per i tuo i occhi con R. Moore • 
Avventuroso 
(15 30 -22 .30 ) 

V E R B A N O (P.zza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
L. 3 5 0 0 
Pierino contro t u t t i - Comico 
(16-22 30) 

BRISTOL 
(via Tuscotan». 9 5 0 • Tel. 7616424 ) L. 1500 
P o m o l e s b o 

B R O A D W A V 
(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740 ) L. 1500 
Sexy erotte libido 

C A S S I O (via Cassia. 6 9 4 - Tei. 3 6 6 1 6 0 7 ) L. 2 0 0 0 
La corsa più pasza eT Amer ica con B. Reynolds -
Satirico , , , ' . ' 

CLODIO 
(via Riboty. 24 - Tel. 3 5 9 5 6 5 7 ) L. 2 0 0 0 
Atmosfera zero con S. Connery • Avventuroso 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 1000 
Riposo ' . v v „ i 

OEL VASCELLO " ' 
(P.za R. Pilo. 3 9 • Tel. 588454) L. 2 0 0 0 
La gatta da pelare con P. Franco • Comico 

D I A M A N T E * * 
(Via Prenestina. 2 3 0 • Tel. 295606) ' L. 2 0 0 0 

• Zucchero mie le e peperoncino con E. Fenech • Co
mico (VM 14) 

DUE ALLORI 
(Via Casilma. 505 - Tel. 273207) L. 1000 
Chiuso 

E L D O R A D O . . :-- • 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
La pretore 

ESPERIA (P. Sonmno. 37 • Tel. 582884) L. 2 0 0 0 
La tragedia di un uomo ridicolo con U. Tognazzi 

ESPERO L. 1500 
T h e rocky horror picture s h o w - Musicate (VM 18) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078 ) 
L. 1500 
La porno gola 

GIARDINO! Piazza Vulture • Tel. 894946 ) L. 2 5 0 0 
Candy Candy e Terence - D'animazione 

H A R L E M 
(Via del Labaro. 6 4 • Tel. 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 1500 
Riposo 

I N D U N O (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 

16-22.30) 
GOLDEN (Via Taranto. 3 6 • T. 7 5 9 6 6 0 2 ) L. 3 0 0 0 

Il tango della gelosia con M. Vitt i - Comico 
' (16-22.30) 
GREGORY 

(Via Gregorio VI I , 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) L. 4 0 0 0 
L'esercito più pazzo del mondo con P. Caruso • Co
mico 
(16-22.30) 

H O U D A Y (L.go B. Marcello • Tel. 858326) 
L. 4 0 0 0 
Cristiana F. No i , i ragazzi dello zoo di Berlino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4 0 0 0 
Amore senze f ine di F. Zeffirelli • Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

LE GINESTRE(Casalpalocco - Te l . 6 0 9 3 6 3 8 ) 
L 3 . 0 0 0 
Scontro di t i tani con B. Meredith • Mitologico 
(16-22.30) 

M A E S T O S O - Via Appia Nuova. 176 - Tel. 7 8 6 0 8 6 
L. 4000 
1 9 9 7 : fuga da N e w York con L. Van Cteef - Avventu
roso 
(16 .30-22 .30) 

M A J E S T I C - Via SS. Apostol i . 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 
L. 3 5 0 0 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400 ) L 4 0 0 0 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
(15 .45-22 .30) 

M O D E R N E T T A 
(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) L. 3 5 0 0 
Ninf e t te ingorde 
(16-22.30) 

M O D E R N O 
- (P.zza della Repubblica). 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 L. 3 5 0 0 

J o y perversion 8 1 
(16-22.30) 

N E W Y O R K • 
. (Via delle Cave. 3 6 - Tel. 780271 ) L. 3 5 0 0 

. . A g e n t e 0 0 7 solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso -
(15 .30-22 .30) 

N.I.R. 
- (V ia B.V. del Carmelo • Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) L. 3 0 0 0 

L'esercito più pazzo de l mondo con P. Caruso • Co
m ico . . , -y 
(16-22 .30) . 

• A R I S (Vìa Magna Grecia 112 - T. 7 5 9 6 5 6 8 ) L. 3 5 0 0 
Nessuno è poi fa n o con R. Pozzetto • Comico 
116-22.30) - » • - " * 
L 2 5 0 0 

- La corsa p iù pezza d* Amer ica con B. Reynolds 
* Satr ico 
M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - T e l . 5126926 ) 

L. 1500 
' B laureato con A. Brancroft - Sentimentale 
14ERCURY (Via Porta Castello. 4 4 • Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 

L. 2 5 0 0 
Josephyne la viziosa 

a jETRO DRIVE I N 
(Via Cristoforo Colombo. Km 2 1 • Tel. 6 0 9 0 2 4 3 ) 
L. 2 5 0 0 
ABkaator con R. Forster - Fantascientifico 
(20-22 .30) 

M I S S O U R I (V- BombeOi 2 4 - T. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1500 

Visioni successive 

A C H I A (Borgata Acdia - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Due superdragfii detta no t te 

A D A M 
(Via Casiima. 1816 • Tel 6 1 6 1 8 0 8 ) L 1000 
Riposo 

AIRONE 
(Via Lana. 4 4 - Tel. ' 7827193 ) - L. 2 0 0 0 

L. 2 0 0 0 

B 
ALFIERI 

(Via Repell i . - 1 - Tel 2 9 5 8 0 3 ) 
B best ione con G Giannini • Saunco 

A M B R A JOVttVELU (P.zza G. Pepe • 
Tel. 7313306 L. 2000 

Super p o m o gufa in u n cettogto sveeeoe e Rivista 
spogfiareiio 

ANIENE P « a Sempione. 18 • Tel. 8 9 0 9 4 7 
L 2 0 0 0 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 2 1 - Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
L 2 0 0 0 
Le facce «tette morte • Horror (VM 18) 

APOLLO 
(via Caroh. 9 8 • Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 1300 

116-22 30) 

A Q U I L A (Via L Aquila. 74 - T. 7 5 9 4 9 5 1 ) L. 1000 
Miretta desrdeoo erot ico 

ARfCL 
(via O Monieverde. 4 8 - TeL 530521 ) L. 1500 
Quatta superpome d i n*Je ffgjejo 

A T L A N T I C 
(Via Tuscolana. 745 • Tel. 7810656 ) L. 2 0 0 0 
Pierino contro « « n i - Comico 

A U G U S T U S 
(corso V Emanuele. 2 0 3 • TeL 6 5 5 4 5 5 ) L. 2 5 0 0 
Sogni d'oro con N. Moretti - Sateieo 

A V O R I O EROTfC MOVt t l 
(Via Macerata. 10 • Tel. 7 5 5 3 5 2 7 ) " L. 2 0 0 0 
Sexy bis t ré 

BELSfTO 
(Piazza delie Medagbe d Oro. 4 4 - TeL 3 4 0 M 7 ) 
L 2 5 0 0 

I l a patte con M . Mntroujnni • Orammetco ( V M 14) 

MOUCJN ROUGE 
(Via O.M. Corb.no. 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) L. 1500 
Super cttmax 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 • Tel. 5 8 8 1 1 6 ) L 1 5 0 0 
Piso pi setto con S. Porro • Sentimentale 

OOEON (P.zza odia Repubbfcc». • Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
L 1 5 0 0 -
wwfpni V O 0 M O & # 

P A L L A D I U M (P.zza B. Romano, 11 -
Tel. 5110203) L. 1500 

Quésto pazzo pazzo pazzo mondo con S. Tracy 
Satirico 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5 8 0 3 6 2 2 ) 
L. 1500 
Cuba 
(16-22.40) 

P I U M A PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - TeL 6 9 1 0 1 3 6 ) 
L. 1100 
S e x : 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 • TeL 6 7 9 0 7 6 3 ) L 1 5 0 0 
Incontri ravvicinati de l terzo t ipo con R. Dreyfuss • 
Avventuroso 

SPLEND4D (Via Pier dete Vigne. 4 - Tel .620205) 
L. 1500 

TrUAftOM 
(Via Muzio Scevole. 101 - TeL 7 8 1 0 3 0 2 ) L. 2 5 0 0 
Non pervenuto 

ULISSE (Via T à u r m a . 3 5 4 - TeL 4 3 3 7 4 4 ) L 1500 

V O L T U R N O (Vìa Volturno. 3 7 - Tel. 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L 2 5 0 0 
S e x y faeciiwjtioii e Rivista spogbareOo 

Ostia 
C U C C t O t O (Via dei Pattarteli - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

L. 3 0 0 0 
L'urlo ett Chen t e n u i izza r e c ò d e m e con 6 . Lee -
Avventuroso 
(16-22.301 

« S T O (Via dei Romaonoi - TeL 5 6 1 0 7 5 0 ) L. 3 5 0 0 
'• B s o n g * eletto «pesata con M . Vitti - Cornice 

(16-22 .30) 
SUPCRGA (Via Menna. 4 4 • TeL 5 6 9 6 2 8 0 ) 

L 3500 

(15.30-22.30) 

Fiumicino 

RejOSO 
(TeL 6 4 4 0 1 1 5 ) L. 1500 

Sale Parrocchiali 

Cerdme1a • Avventuroso 
K U R S A A L Oasfte cosmea* con D. Sutherland - Dram-

manco 
aaoatTB ISttttO B ae»*c«m elea»**» con A tremano • 

Corneo 
TftAByC4iTttttA Toeeeejeee) ce— -fornico 
TWR9PJB»\sJB Bketaar J)aMB 9 ejaaojbj etgwMMej con P. 

Versoio - Cenato 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista da L. BORELL I Via Colo di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Ritorna nel calcio un personaggio vulcanico e discusso 

Farina si muove con prudenza 
ma per Capodanno il Milan 

potrà avere un nuovo padrone 
Rileverebbe il 75% delle azioni rossonere insieme a un gruppo di amici - Nel suo passato 
la famosa offerta di 2 miliardi per mezzo Rossi - A metà dicembre se ne saprà di più 

Nostro servizio 
VICENZA — Quando a gen
naio ha acconsentito a chiude
re la sua lunga avventura vi
centina, nessuno ha pensato 
seriamente che un personag
gio del suo calibro, un espo
nente cosi tipico, nei pregi e 
nei difetti, della classe diri
gente del calcio nazionale si ri
tirasse mestamente dalla sce
na, quasi «cacciato» da una so
cietà precipitata in C. Giusep
pe Farina tornerà a far parlare 
di sé, immaginavano in molti. 
E così è stato: un ritorno in 
grande stile, come nelle con
suetudini del personaggio, la 
presa di potere del Milan po
tremmo dire, parafrasando il 
titolo di un famoso film di 
Rossellini. Farina infatti, se
condo indiscrezioni che circo
lavano da tempo, si è detto o-
norato e interessato a venire 

Cecilli squalificato 
per una giornata 

MILANO — In serie A una so
la squalifica: Cecilli (Bologna) 
per una giornata. Burgnich è 
appiedato fino al 25 novembre 
prossimo. In serie B cinque gli 
squalificati: Negrisolo (Rimi
ni), Vailati (Palermo), Eusepi 
(Pescara). Tivelli (Spai) e Am-
bu (Perugia), tutti per una 
giornata. 

incontro, in una trattativa che 
è già a buon punto, alle esigen
ze di una società tanto gloriosa 
che Felice Colombo ha messo 
all'asta. • 

Per una cifra complessiva di -
sei miliardi, si dice, con il sup
porto di un gruppo di fidati a-
mici veneti, Giussi Farina po
trà, se vorrà, rilevare il 75% 
delle azioni del Milan, diven
tandone il nuovo reggitore su
premo. Se la trattativa sembra 
avviata a felice conclusione, 
rimane però da attendere la 
metà di dicembre, quando l'ex 
dirigente vicentino dovrà 
sciogliere ufficialmente la ri
serva in coincidenza con l'as
semblea degli azionisti della 
società rossonera. 

Quarantotto anni, sei figli, 
di cui il maggiore, Francesco, 
con responsabilità dirigenziali 
nel Modena Calcio/una laurea 
in giurisprudenza, solido pa
trimonio terriero in mezza Ita
lia e interessi anche in Spagna, 
Giuseppe Farina torna alla ri
balta dopo aver a lungo tenuto 
desta l'attenzione del calcio i-
taliano grazie alla ormai stori
ca vicenda di Paolo Rossi, di 
cui fu scopritore, valorizzato-
re, manager e gran mercante 
con la famosa busta bimiliar-
daria dell'estate '78. Perché 
Farina sembra oggi tornare, in 
grande stile? «Perché quattor
dici anni dì permanenza nel 
mondo del calcio non si can
cellano facilmente: ho sempre 
detto, dopo l'addio al Vicenza, 

che la possibilità di un mio 
rientro nell'ambiente era le
gata ad una ripresa di entusia
smo, dopo le delusioni accu
mulate a Vicenza», ha fatto sa
pere Farina. «Devo ancora ri
badire che con il Milan non 
esiste niente di concordato, 
ma soltanto un interessamento 
reciproco con i dirigenti rosso
neri in merito ad un possibile 
accordo sulla futura gestione 
della società. È comunque pre
maturo parlare di trattative 
pròssime alla conclusione. 
Certo, l'ipotesi di tornare nel 
calcio come dirigente di una 
società quale il Milan, che ho 
sempre seguito con grande 
simpatia, mi lusinga molto*. 

In sostanza Farina confer
ma un interessamento tangibi
le per la società rossonera, pur 
non volendo affrettare i tempi 
del probabile accordo. Farina 
rimarrà alla finestra per una 
ventina di giorni ancora, cer
cando di utilizzare questo pe
riodo di tempo per sondare le 
condizioni d'ambiente e capire 
se la sua entrata sulla scena 
rossonera sarà realmente ben 
accolta e fino a che punto. 
Prudenza, anche per non in
terferire con il momento della 
squadra che, già di per sé, ap
pare molto delicato. 

Nella sua vecchia patria vi
centina intanto la notizia ha 
destato qualche sorpresa, ma 
soltanto per il prestigio del 
club interessato. Sul fatto che 
Farina prima o poi tornasse ad 

occuparsi di calcio pochi ave
vano dubbi. Anzi, non è esclu
so che qualcuno degli amici 
che dovrebbero affiancare Fa
rina in una futura gestione 
rossonera siano proprio vecchi 
compagni di cordata dell'av
ventura veneta. • Nessuno - si 
sbilancia per il momento tra i 
dirigenti che più gli erano fe
deli, mentre tra chi lo ha o-
steggiato nell'ultimo periodo, 
scalzandolo alfine dalla presi
denza del Vicenza, si ostenta 
soprattutto indifferenza. 

Non si dovrà comunque at
tendere molto per avere una 
risposta certa sul futuro dei 
Milan e di Farina: se si incon
treranno lo faranno molto 
presto, entro la fine di dicem
bre, e per capodanno sembra 
proprio che i rossoneri festeg
geranno un nuovo presidente. 

Massimo Manduzio 

ROMA — Intenso allenamen
to per i giallorossi in vista del
la trasferta a Milano, contro 1' 
Inter. Si è trattato di una dop
pia seduta (al mattino e nel po
meriggio con partitella). Eb
bene, ì responsi che sono e-
mersi sono altamente positivi. 
Turone, Maggiora e Falcao so
no già in perfette condizioni 
fisiche e di forma. Nell'allena
mento del mattino da segnala
re un lievissimo malore per 
Scarnecchia, dovuto al freddo. 
Niente comunque di allar
mante, tanto che Roberto ha 
potuto partecipare alla parti-

La sorpresa a Milano 
forse sarà Marangon 

tella del pomeriggio a Trigo
na. Per quanto riguarda la 
formazione potrebbe venire 
schierata approfittando dei re
cuperi dei tre, così come però 
Lìedholm potrebbe decidere 
altrimenti. Infatti non è da e-
scludere che venga schierato 

Marangon a centro campo, sa
crificando o Spinosi o Maggio
ra. Sempre che, appunto, Ma
rangon non resti in retroguar
dia e venga utilizzato Maggio
ra. Nella foto in alto: Scarnec
chia controllato dal prof. Ali-
cieco. 

Difende stasera ^«europeo» dei gallo (TV 22,30) 

Un Nati deciso 
con De La Sagra 

Lo spagnolo, già liquidato da Stecca, è tuttavia avversario da 
non sottovalutare - Il 24 novembre Cirelli tenterà a Londra la 
scalata air«europeo» dei pesi medi detenuto da Sibson 

Quattro grandi campioni dello sport mondiale sono stati premiati ad Asolo 

Coe, Moses, Hagler e Hinault si «confessano» 
A Sebastian F«atleta d'oro 1981» - Ed alla ricerca dei 12 passi - Hagler: «Nessuno mi ha regalato qualcosa» - Hinault: Giro e Tour 

Gli arbitri di domenica prossima 
SERIE «A» 

Ascoli-Milan: Redini 

Catanz.-Avellino: Benedetti 

Cesena-Torino: Bergamo 

Como-Cagliari: Menicucci 

Fiorentina-Genoa: Casarin 

Inter-Roma: Agnolin 

Juventus-Bologna: D'Elia 

Napoli-Udinese: Ballerini 

SERIE «B» 
Bari-Cremonese: Patrassi 
Catania-Brescia: Prat i 
Lazio-Cavese: Biancìardi 
Perugia-Pisa: Tonolini 
Pescara-Lecce: Polacco 
Pistoiese-Palermo: Falzier 
Rimini-Foggia: Leni 
Sampdorìa-Spal: Pairetto 
Varese-Samb: Milan 
Verona-Reggiana: Giaffreda 

- Nostro servizio 
ASOLO — Non capita tutti i 
giorni di trovarsi faccia a fac
cia con alcuni dei più celebri 
campioni di tutti i tempi, riu
scire a togliere loro di dosso 
quei paludamenti da «mostri 
sacri» che si portano appresso, 
capire se sono in realtà esseri 
umani in carne e ossa o perso
naggi astrali d'un mondo ai 
più proibito. 

E avvenuto l'altra sera ad 
Asolo, prima in una conferen
za stampa per addetti ai lavori 
a Villa Cipriani con Edwin 
Moses, Marvin Hagler, Seba
stian Coe e Bernard Hinault. 
poi in una «parata di stelle* al 

Teatro Duse ove la Diadora, la 
nota industria di Caerano San 
Marco dei fratelli Danieli, è 
riuscita a concentrare il fior-
fiore dello sport italiano e in
ternazionale per i premi e l'as
segnazione dell'«Atleta d'oro> 
1981. 

In passerella abbiamo visto 
sfilare Mauro Zuliani, campio
ne dei 400 metri piani di atleti
ca leggera, i fratelli Abbagna-
le campioni mondiali di canot
taggio del -due con». Marco 
Lucchinelli, favoloso campio
ne mondiale motociclistico, 
Masala, sei volte campione ita
liano di penthatlon moderno, 
Gabriella Dorio, Agnese Pos-

La FIGC invita Campana a «fare i nomi» 
Il presidente, dell'Assocalciatori ha avanzato critiche e riserve in merito al corso per ds a Coverciano 
ROMA — In relazione alla polemica esplosa tra Campana e 
Allodi (il presidente dell'Associazione Calciatori ha fatto ripetu
te dichiarazioni sul corso a Coverciano per direttori sportivi in 
attività, avanzando critiche e riserve), il presidente del settore 
tecnico, prof. Teodosio Zolta. anche a nome del direttore genera
le Italo Allodi, ha ritenuto opportuno fare alcune precisazioni 
rese note da un comunicato diffuso dalla FIGC. 

Ecco i punti precisati da Zotta: «1) il corso ha carattere essen
zialmente formativo; la legge n. 91 ha trasformato la natura 
giuridica delle società creando diritti, obblighi e responsabilità 
nuove nell'organizzazione delle società stesse, nei rapporti con il 
personale tecnico e con gli atleti e nei rapporti con la Federazio
ne e con lo Stato. Credo che aver voluto richiamare l'attenzione 
di chi opera per le società su questi aspetti sia da valutarsi come 
un atto di responsabilità della federazione; 2) le lezioni non 
hanno carattere episodico: si svolgono per settimane intere nell ' 
arco di quattro mesi, e sono tenute dagli stessi docenti che hanno 
condotto lo scorso anno il tanto lodato corso annuale per aspiran
ti managers. L'accorciamento della durata del corso — prosegue 

Zotta — oltre che per motivi organizzativi, è dovuta al fatto che 
i destinatari sono persone che conoscono la vita societaria e il 
calcio in tutte le sue manifestazioni per cui è risultato più agevo
le svolgere la parte pratica applicativa: 3) i destinatari del corso 
già svolgono le funzioni di direttori sportivi e sono, quindi, già 
legati da rapporti di lavoro con le società e dal corso non ricevo
no alcun titolo preferenziale di lavoro, neanche per il futuro; 4) 
l'aver superato il corso, infatti, non costituisce di per sé titolo per 
l'iscrizione all'istituendo albo dei direttori sportivi: se l'albo sarà 
istituito i titoli per accedervi saranno molteplici e tra di essi non 
sarà ultimo la valutazione del comportamento di lealtà sportiva 
e civile tenuta nel-passato. -

•A tale proposito — conclude Zotta — perché possa consentirsi 
alla Federazione di contribuire a costruire per tutte le società 
una limpida "casa di vetro", sarebbe opportuno che Campana 
facesse finalmente i nomi di coloro che finora avrebbero tenuto 
comportamenti sleali e antistatutari, indicando fatti specifici. 
perché non con i brusii o con gli evanescenti cerchi creati 
nell'acqua da sassi buttati casualmente si costruiscono appunto le 
case di vetro». 

samai e Silvano Cruciata con 
Ortis e Vittorio Fontanellaper 
l'atletica leggera. Bagni e Ber-
gomi per il calcio con i tecnici 
Giovanni Trapattoni e il mae
stro Livio Di Rosa. 

«Se riuscirò quest'anno — 
dice Moses imbattuto sui 400 
ostacoli, ingegnere nella vita 
civile ma anche, evidente
mente. sulla pista — se riusci
rò a scendere sui dodici passi 
tra ostacolo e ostacolo (ora 
normalmente un atleta già 
collaudato ne fa quattordici e 
lui ne fa tredici e vince tutto 
ndr) — continuerò nella spe
cialità, altrimenti vedrò di 
cambiare, passerò agli ostacoli 
alti: 

Sebastian Coe è anche peg-
g'o. o meglio, che dir si voglia. 

oe è stato premiato «atleta d' 
oro 1981» dalla Diadora, per le 
prestazioni mondiali ottenute 
quest'anno sugli 800 metri, sul 
miglio, sui 1500 metri, «/n atle
tica leggera — dice — non ba
sta avere fiducia in se stessi 
come motti credono, è necessa
rio programmare ogni passo 
che fai sulla pista, non solo, 
ma nell'intera giornata. Il la
voro di preparazione che svol
go è basato su concetti scienti
fici, nulla è lasciato al caso 
compresi gli orari scrupolosi 
da rispettare per ogni atticità 
in funzione da svolgere nelle 
24 ore». 

Marvin Hagler, «cotoured» 
americano, campione mondia
le dei pesi medi, è al contrario 
un estroverso, sprizza simpatia 
da tutti i pori della pelle, una 
•dura» simpatia. -Lo so che tut
ti dicono che guadagno un 
sacco di soldi ma quello che so
no me lo sono costruito con 

3ueste mani» — dice esibendo 
uè terribili manacce — «a 

A Italia-Lussemburgo assisteranno 
gratis 12 mila studenti di Napoli 

La richiesta dell'assessore allo sport del comune accolta dalla Federcalcio - L'intento è 
chiaramente promozionale dato che gli azzurri si sono già qualificati per i «mondiali» 

Fra Fiorentina 
e Torino 

in Coppa Italia 
noioso 0-0 

TORINO — L'atteso incontro 
di Coppa Italia fra Tonno e 
Fiorentina si è concluso con 
un modesto 0-0. La partita è 
stata brutta e noiosa per i 
15.000 spettatori presenti. I 
granata hanno attaccato in 
prevalenza non riuscendo pe
rò a impensierire più di tanto 
il portiere viola. Galli, mentre 
i toscani hanno dimostrato di 
pensare più che altro a non 
prenderle. Il duello Dossena-
Antognoni. tanto pubblicizza
to, si è concluso al 53' quando 
il granata ha abbandonato il 
campo per un lieve infortunio. 

Inghilterra e URSS 
qualificate 

per i mondiali: 
Olanda fuori 

Inghilterra e URSS tornano 
dopo molti anni ai mondiali di 
calcio. L'Inghilterra si è qua
lificata grazie al successo di ie
ri per 1-0 (rete di Mariner) sul
l'Ungheria a Wembley. 
L'URSS ha invece dominato il 
Galles imponendosi per 3-0 a 
Tbilisi (reti di Daraselia. Blo-
khin e Shengelia). Qualifi
cazione certa anche per l'Ir
landa del Nord, vincitrice ieri 
per 1-0 su Israele. Esclusa in
vece l'Olanda vice-campione. 
dopo la sconfitta subita ieri a 
Parigi dalla Francia per 2-0 
(reti di Platini e Six). 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È s ta ta 'messa a 
punto la macchina organiz
zativa di I tal ia-Lussembur
go in p rog ramma sabato 5 
dicembre allo s tadio San 
Paolo. La par t i ta — come è 
noto — rappresenta l 'ultimo 
Impegno ufficiale della no
s t ra nazionale pr ima della 
partecipazione ai mondiali 
di Spagna, Ha u n valore s im
bolico, data la matemat ica 
qualificazione degli azzurri , 
e per questo motivo gli orga
nizzatori intendono conferi
re a l l ' appuntamento napole
tano u n significato promo
zionale: saranno distribuiti 
circa 12 mila biglietti tra gli 
studenti della quarta e quin
ta elementare e delle scuole 
medie Inferiori di Napoli al 

costo simbolico di cento lire. 
È quan to è s ta to reso noto 

ieri pomeriggio, nel corso di 
u n a conferenza-stampa 
svoltasi nei locali di un pre
stigioso circolo naut ico cit
tadino. A nome della FIGC, 
il consigliere Carlo De Gau
dio h a i l lustrato il program
m a sti lato per l 'avvenimen
to: lunedi, 30 novembre, sarà 
reso noto l'elenco dei convo
cati dal commissario tecnico 
Enzo Bearzot; martedì , 1* di
cembre, r aduno dei convoca
ti in un hotel del lungomare; 
nel pomeriggio, alle ore 15,30 
a l lenamento al San Paolo; 
mercoledì 2 dicembre alle 
ore 15 partita di allenamento 
con una squadra giovanile 
del Caldo Napoli; giovedì, 3 
dicembre, alle ore 15, allena

mento al San Paolo; venerdì, 
ore 10,30 nuovo al lenamento 
al San Paolo, poi trasferi
mento al Centro sportivo Pa
radiso dove il Calcjo Napoli 
offrirà u n a colazione alla na 
zionale. 

L'arrivo della rappresen
tat iva lussemburghese è pre^ 
visto per giovedì, 3 dicembre. 
Arbitrerà la part i ta il bulga
ro Tzontschev. Segnalinee 
Dimitrov e Audin. Piut tosto 
popolari i prezzi: curve lire 
3.000; distinti lire 6.000; t r i 
buna , posto unico, lire 
15.000. Tr ibuna ridotta per 
mutilat i lire 5.000. 

Su richiesta dell'assessore 
allo sport del comune di Na
poli, a w . Bisogni, e in colla
borazione con il provvedito
re agli s tudi d i Napoli dottor 
Giovanni Grande — come 
abbiamo accennato — la 
FIGC ha messo a disposizio
ne circa 12.000 biglietti ridot
ti speciali per 1 ragazzi delle 
scuole fino a 14 anni. La ban
da della Marina militare ese
guirà gli Inni nazionali pri
ma della partita. . 

Marino Marquardt 

suon di pugni. Nessuno mi ha 
regalato mai nulla, nessuno 
mi ha indicato lauta più facile. 
Per quello che hanno dato allo ' 
sport questi ragazzi, merite
rebbero di guadagnare molto 
di più, anche di quello che 
guadagno io. La vita è proprio 
una cosa strana!». 

Poi Hinault, il bretone, qua
si intimidito dalla presenza 
degli altri t re «mostri» dice: 
«Se non facessi il corridore ci
clista vorrei fare il decathleta. 
Quest'altr'anno vorrei fare 
Giro-Tour». E Torriani presen
te in un angolo sorride. 

Francesco Valvassori 

/ campionati d'Europa, a-
desso, spuntano come i fun
ghi ed in posti fuori mano, al
meno dalle tradizionali sedi 
del pugilato. Appunto come 
quello di stanotte tra il roma
gnolo Valerio Nati campione 
continentale dei gallo e l'ibe
rico Luis De La Sagra che è 
uno sfidante non ufficiale. 
Dì fatti il vero 'Challenger-
indicato dall'EBU, è l'altro 
spagnolo Esteban Eguia già 
noto in Italia per aver impo
sto a Franco Zurlo, allora 
campione europeo in carica 
delle '118 libbre", un largo e 
discusso pareggio. Accadde 
sul ring di Viareggio il 19 a-
prile 1978. 

Il piccolo, dinamico poten
te Nati, nato nel 1956 è il più 
anziano. Louis De La Sagra, 
che descrivono pugile più tec
nico che picchiatore, più te
nace che robusto fisicamente, 
si batteranno a Campobello 
di Mazara un paese agricolo, 
con cave di pietra nei dintor
ni, che dista 64 chilometri da 
Trapani, il capoluogo. Spon
sor locali e la TV nazionale 
(Rete 2, con inizio alle 22,30 
circa) hanno permesso questo 
insolito avvenimento per il 
posto: è il secondo campiona
to europeo in Sicilia nel giro 
di un mese scarso, dopo l'al
tro dei leggeri che vide Joey 
Gibilisco atterrare sette volte 
lo spagnolo José Luis Herc-
dia llfsul ring dello stadietto 
«Bacigalupo» sotto la pioggia 
battente in una notte ai libec
cio e di burrasca. Inoltre do
mani, 20 novembre, et doveva 
essere il campionato d'Euro
pa dei piuma tra il siciliano 
Salvatore Melluzzo e l'enne
simo spagnolo Emilio Barca-
la, ma il combattimento è sal
tato. 

Invece martedì, 24 novem
bre, nella Wembley Arena di 
Londra, Nicola Cirelli, il com
pano residente a Roma, sfide
rà ti poderoso Tony Sibson di 
Leicester per la cintura euro
pea dei medi. Il nostro pun-
cher si trova già sulle rive del 
Tamigi per completare l'alle
namento con lo sparring Fili
berto Zaccheo, partito con lui 
assieme al manager 'Benito 
Viligiardi ed al trainer Del 
dello. Il piccolo •clan" italia
no allogia al Royal Hotel, l'or
ganizzatore londinese Mi-
ckey Duff verserà allo sfidan
te di Sibson una borsa di 15 
mila sterline, oltre 30 milioni 
di lire. Per Cirelli, che si mo
stra molto fiducioso, si tratta 
ad ogni modo di un grosso ri
schio perché Tony Sibson è 
un -toro' fisicamente par
lando, sembra un ciclone nel
le corde con pesanti mazze 
nei guantoni anche se non si 
tratta di un autentico cam
pione. L'inglese si batterà du
ramente per meritarsi una 

• NICOLA CIRELLI 

chance mondiale contro Mar
vin -Bad» Hagler che, in que
sti giorni, si trova in Italia, da 
Roma ad Asolo e poi farà una 
puntata nel Foggiano, la ter
ra di origine dei suoi mana
gers Pat e Goode Petronelli 
che lo hanno accompagnato 
nel viaggio. ' • 

Goode, o meglio Guerino 
Petronelli, fa anche da trai
ner, in palestra, a Marvin 
Hagler che dalle sue parti, 
nel Massachusetts, chiamano 
anche 'Marvelous*. e davve
ro meraviglioso il campione 
del mondo dei medi è apparso 
ad Asolo durante la festa del
la -Diadora» che ha premiato 
l'atleta d'oro del 1981, ossia il 
mezzofondista inglese Seba
stian Newbold Coe; erano pu
re presenti l'ostacolista cali
forniano Edwin Moses e il ci
clista francese Bernard Hi
nault. Però il 'hing' del quar-

'. tetto di assi e stdto' pròprio 
Hagler per la sua allegria, per 
il suo 'fair play», per i suoi 
svariati interessi sportivi e 
culturali, per il suo perfetto 
dire nelle interviste, per la 
sua lucidità ed intelligenza. 
Ancora una volta con Marvin 
Hagler, è stata sfatata la leg
genda del pugile \puncn-
drunk», ossia ubriaco idi pu
gni. - , '-'""' 

Marvin Hagler magnifico 
'gentleman» campione desti
nato ad entrare nella pattu
glia dei 'big» nella 'hall of fa
me», cioè tra gli immortali del 
ring, ha in giro molti preten
denti, da Carlos Monzon se 
davvero tornerà, a Sugar Ray 

Léonard, da Wilfred Benitez 
a Roberto Duran, da Tony Si
bson a Thomas Hearns se il 
perticone di Detroit il prossi
mo 11 dicembre, a Nassau, 
Bahamas, riuscirà ad abbat
tere il messicano Marcos Ge
raldo. Ebbene, il pelatone, 
questo Yul Brinner con guan
toni, vorrebbe difendere il suo 
titolo magari in Italia. L'im
presario Sabbatini è già al la
voro. Nel passato Hagler si è 
allenato a Sanremo per il suo 
-fight» a Montecarlo contro 
l argentino Norberto Rufino 
Cabrerà, e la stessa notte. 30 
giugno 1979, nel medesimo 
ring Vito Antuofermo strap
pala 'cintura» mondiale del
le '160 libbre» all'altro pla-
tense Hugo Postar Corro. 

Tornando a Campobello di 
Mazara, a Valerio Nati, a 
Luis De La Sagra ed al loro 
odierno -europeo» delle «7/8 
libbre» (Kg. 53,524), pensia
mo che si abusa troppo di 
queste difese volontarie. Il di
messo ed apparentemente 
fragile Luis De La Sagra figu
ra al 9' posto tra i pesi gallo 
europei per 'The Ring», e 
non sappiamo se vale dì più 
dell'ingaggio ottenuto, 5 mi
lioni di lire: ricordiamo, però, 
che lo scorso 25 luglio, a Rimi
ni, al peso di Kg. 56,300, subì 
un verdetto di k.o. tecnico, 
nel 4" round contro Loris 
Stecca il nuovo campione d'I
talia dei piuma. Luis De La 
Sagra ha qualche alibi per 
giustificare la sua sconfitta: 
sarebbe rimasto ferito sul ring 
riminese, inoltre Loris Stecca 
è un 'fighter» di primo ordi
ne che sicuramente il suo ma
nager Umberto Branchini 
porterà assai in alto in campo 
internazionale. Del < resto 
Stecca si è riconfermato in 
gamba lo scorso 13 novembre, 
a Rimini, quando ha battuto 
per verdetto unanime il luca
no Marco Gallo meritandosi 
la 'Cintura» nazionale delle 
'126 libbre- (Kg. 57,153), do
po 12 splendidi assalti che 
meritavano d'essere visti sul
lo schermo televisivo. Loris 
Stecca ha mostrato una leg
gera flessione alla distanza 
ma, a suo tempo, quando sarà 

• più maturo, risulterà un peri-
. coloso pretendente al titolo 
• europeo di Melluzzo. 

Lo scorso settembre, in 
Sardegna. Valerio Nati ebbe 
un'altra difesa volontaria ul
trafacile contro l'inesistente 
francese Jean Jacaues Sou-
ris, stavolta in Sicilia lo spa
gnolo Luis De La Sagra, nato 
a Gornerà nel 1955, potrebbe 
rivelarsi uno sfidante un tan
tino più impegnativo, perché 
abile nella scherma 'e preciso 
nei colpi d'incontro, però non 
è motto per un campionato 
d'Europa. 

Giuseppe Signori 

«lavoro, 

la carica del caffé 
più lènergra del cioccolato 

FERRERÒ 
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Appunti di viaggio in Nicaragua 

*&•& ni. 

ma** 
Due protagoniste della rivoluzione: Dora Maria Tellez (a sinistra) durante una riunione e Nora 
Astorga. oggi vice ministro degli esteri 

«La rivoluzione 
non è maschilista» 
Incontri e dialoghi con ragazze diventate adulte durante la lotta 
contro la dittatura Somoza - «Alle nostre spalle ci sono mi
gliaia di donne che non conoscono parità. Non si parla di 
aborto o di divorzio. Ma riusciremo a cambiare questa realtà» 

Miguela o Manuela? È alta, 
ha i capelli raccolti dietro la 
nuca, la divisa verde-oliva è 
fatta su misura, non ha armi, 
solo una cintura di cuoio in
trecciato. È lei che dà il 'pas
si- ai giornalisti nella sede 
del governo, cioè della Giun
ta. 

Parla un inglese perfetto: 
• Questa ha studiato vicino a 
Boston prima della rivoluzio
ne — mi sussurra il giornali
sta italiano che viene da New 
York — è accento di "colle
ge", non mi sbaglio'. Miguela, 
o Manuela, è motto bella, 
molto autorevole anche se a-
vrà sì e no ventuno anni. Sor
ride- gentile e efficiente come 
una segretaria di banca a -
Manhattan, ma ' non perde 
una sillaba, sull'attenti, 
quando ci presentano ' con 
tutti i titoli, e ci bandierano i 
loro. Sono rivoluzionarie. E 
sono tante. ' Eppure molte, 
anche lei probabilmente, sono 
figlie di quella borghesia ricca 
nicaraguense che manda i fi
gli a studiare negli USA. An
che Somoza studiò /L* voleva 
essere eletto senatore, ma poi 
tornò a casa, nella -sua' pro
vincia. 

« • • 
È cominciato all'aeroporto. 

Due ragazzi, una ragazza, 15 
o 17o 19 anni. Tutti -unisex-
come moda: tuta verde-oliva, 
cinturone, stivaletto con 
guaina per coltello a manico 
nero, pistola nel fodero al 
fianco sinistro, mitraglietta 
nella destra, cappelluccìo flo
scio con visiera in capo. Solo 
lui, il -capo- e ministro dell' 
Interno Barge, un cinquan
tenne con il basco nero. Quei 
ragazzini armati fino ai den
ti, a ogni passo, stringono un 
po' il cuore' effettivamente. 
Ma non lo fanno per coreo
grafia. 

C'è un che di paradossale. 
Tutti giovanissimi, tutti mot
to belli: -Harper's Bazar» o 
- Life - ci farebbero un servizio 
di copertina. E sono rivolu
zionari veri, cioè persone che 
hanno fatto, pagato e conclu
so una rivoluzione autentica, 
appena due anni fa, il 19 lu
glio del 1979. E che oggi vivo
no l'ansia di un assedio ester
no e di minacce striscianti al
l'interno. 

Uniforme 
naturale 

C'è una estetica nelle rivo
luzioni} Certamente sì, e non 
è un argomento frivolo. Basti 
pensare al 'colletto robe-
spierre» dell'89 francese, o al 
berrettuccio di Lenin, e alla 
casacca sovietica, e al -verde-
oliva» — appunto — che Ca
stro e Che Guevara hanno 

lanciato in America latina. 
Ma in Nicaragua — nel 

mondo di questi anni Ottanta 
— sembra diverso. Ragazze 
ventenni portano queste divi
se come 'manniquins». Con 
eleganza naturale. 

Ripetiamo: è frivolo? 
• • * 

Certamente no. Per esem
pio Dora Maria Tallez. Siede 
con una semplicità appena 
un po' militaresca, al tavolo 
davanti a noi. Mangia con 
appetito: frutta, una bistecca 
con verdura, un dolce che è 
un -babà» imbevuto di rhum. 
Noi tutti beviamo birra («cer-
Veza»)f ma a lei un compagno 

• in camiciola • bianca - porta • 
continuamente un piccolo, 
sottile calice di vino: sempre 
pieno e sempre vuoto. 

Dora Maria ha ventiquat
tro anni. È la responsabile 
per il Fronte sandinista (il 
Partito) della zona di Mana-
gua: che sono ottocentomila 
abitanti, sui due milioni e 
mezzo di tutto il Nicaragua. 
È membro della Segreteria 
nazionale del fronte. E il vice
presidente del Consiglio di 
Stato che è il parlamento an
cora non elettivo, ma rappre
sentativo delle categorie pro
duttive e sociali del Paese. A-
veva vent'anni, era appena il 
1977, e qui da noi ragazzine 
come lei alzavano le dita del
la mano nel segno della P38 
nei cortei degli 'autonomi» 
ormai giunti alla soglia del 
terrorismo. E lei invece, pro
babilmente allora senza divi
sa, comandava circa seimila 
uomini della guerriglia vera, 
tutto il 'Fronte occidentale-, 
quello del Pacifica, uno dei 
più duri. Non si può dimenti
care che per abbattere Somo
za il popolo del Nicaragua ha 
pagato il prezzo di 50 mila 
vittime (Somoza bombardava 
anche le città): in Italia, rap
portati alla popolazione, sa
rebbero più di 2 milioni di 
morti. 

Dora Maria è un vero co
mandante e un dirigente po' 
litico. 

Si informa dell'Italia e del
l'Europa, parla con Berlin
guer. del sandinismo senza u-
n'ombra di retorica: dice, 
•Sarà dura: E basta. 

• • • 
A fianco questa volta, in un 

bel ristorante -di Stato-, tro
vo Dorò Astorga, vice-mini
stro degli Esteri. Ananas. 
pompelmi rosa, papaya. poi 
filetto e patate fritte e insala
ta, e infine dolce -babà-. 

-Come mai sai l'italiano?-
-Ho studiato all'Universi

tà cattolica di Milano per due 
anni. Vivevo a Pavia. Bella 
città-. 

•Ti piace l'Italia?» 
•Moltissimo: sono tutti così 

gentili-. 

-E magari molto gentili 
con una ragazza bella come 
te: 

•Certo. E questo mi piace
va: 

Dora Astorga è tornata da 
Pavia — la immagino, una 
ragazza sudamericana a pen
sione, qualche amico studen
te, la padrona protettiva con 
il -stia attenta alla nebbia e 
all'umidità» — e si è trovata 
nel pieno del fuoco della 
guerriglia. È stata coman
dante net 'Fronte meridiona
le», ai confini del Costarica. 
Ora gestisce la parte ammini-

. strativa (ambasciatori, conso
li, impiegati) del ministero 
degli Esteri. 

Sembra quasi 
un liceo 

Nei corridoi del palazzo 
della Giunta, in quelli del Mi
nistero degli Esteri dove in
contriamo i sacerdoti-mini
stri (uno è il ministro, D'E-
scoto), pullulano questi ra
gazzi di liceo. Un grande-col-

• lege» americano fatto di rivo
luzionari non da burletta. 

C'è la cena ufficiale con 
tutti i membri della Giunta. 
Sono tutti sotto i quaranta, 
tranne Barge che ci lascerà 
quasi subito. Ridono e scher
zano. E anche qui arriva una 
donna. Si siede fra Daniel Or-
tega, senior che ha 36 anni e 
guida la Giunta, e Ruiz, che è 
ministro della Pianificazione 
e di anni ne ha ancora di me
no. Poco più in là c'è Umberto 
Ortega, fratello, junior, di Da
niel, che comanda l'Esercito. 
Sono ragazzi, e a un certo 
puntosi mettono tutti a ride
re, chissà perché. È un po' 
imbarazzante, ma sembra di 
stare a una seduta di nostra 
vecchia UN URI. Ride anche, 
la mano sulla bocca, la com
pagna -comandante» che i 
arrivata in leggero tulle e 
scialle, all'ultimo momento: 
avrà 22 anni. 

Mai viste tante donne libe
re e liberate, comandanti e 
dirigenti. 

-E questo i il guaio-, mi di
ce una di toro. 

-Perché?»-. 
•Perché alle nostre spalle 

ci sono migliaia di donne che 
non conoscono parità e qui 
non si paria né di divorzio né 
di aborto. Perché in America 
latina c'i il -macho» e il »ma-
chismo» domina. Perché noi 
restiamo eccezioni "rivolu
zionarie". Ma credo — o spe
ro soltanto? — che riusciremo 
a cambiare queste cose». 

Comunque, la miccia é ac
cesa: mai viste tante donne 
comandare veramente. 

UgoBaduol 

Soldati di Duarte rapiscono 
in Honduras trenta profughi 

SAN JOSE' — Reparti dell'esercito regolare del 
Salvador domenica scorsa hanno compiuto un' 
incursione nel territorio dell'Honduras e in uno 
scontro armato hanno ucciso due militari hon-
duregni e ne hanno feriti altri due. Dell'inci
dente. avvenuto nella regione di La Guarita. 
nei pressi di un campo di profughi, hanno dato 
notizia fonti degne di fede all'ufficio regionale 
dell'Alto commissariato dell'ONU per i rifugia
ti a San José di Costarica. 

un portavoce del ministero della Difesa del 
Salvador ha tuttavia affermato di non essere a 
conoscenza di un episodio del genere. Testimo

ni oculari hanno riferito inoltre che i soldati 
salvadoregni hanno rapito circa trenta profu
ghi dal campo di «La Virtud*. L'operazione a-
vrebbe bloccato per qualche tempo una delega
zione americana in visita al campo e di cui face
vano parte tra gli altri due giornalisti e l'attrice 
Bianca Jagger, ex moglie del «Rolling Storie* 
Mick Jagger. Un portavoce dell'ONU ha detto 
tuttavia che la delegazione è ora riuscita a rag
giungere Tegucigalpa. capitale dell'Honduras. 

All'interno del Salvador, invece, truppe go
vernative hanno ucciso 42 persone che un di
spaccio dell'agenzia AP definisce «sospette di 
appartenere al movimento guerrigliero*. 

La vigilia del negoziato (ISA-URSS 
Bonn soddisfatta: 

importante apertura 
Schmidt sollecita un incontro Breznev-Reagan - Attesa per il 
vertice tra RFT e URSS - I colloqui con la signora Thatcher 

BONN — Grande soddisfazio
ne nei circoli governativi della 
RFT per la presa di posizione 
americana in favore della «solu
zione zero» in fatto di missili di 
teatro in Europa. «Reagan ha 
fatto propria la politica del go
verno federale*, ha dichiarato 
ieri il cancelliere Schmidt, ri
cordando come l'ipotesi della 
«soluzione zero» (rinuncia della 
NATO alla installazione dei 
Cruise e dei Pershing, in cam
bio dello smantellamento degli 
SS-20 sovietici) sìa stata pro
posta proprio dalla RFT e poi 
insistentemente caldeggiata 
anche quando da parte del go
verno USA (e di altri governi 
della NATO) non venivano se
gnali incoraggianti. . 

Il discorso di Reagan (che ie-, 
ri è stato trasmesso in diretta 
dalla TV tedesca) è stato segui
to con grande attenzione, men
tre cresce, negli ambienti poli
tici e tra l'opinione pubblica, 1* 
attesa per i colloqui che avran
no luogo a giorni con Leonid 
Breznev (il leader sovietico ar
riverà a Bonn domenica sera). 
Si fa strada la sensazione che si 
sia a una svolta positiva nel dif
ficile dialogo a distanza tra le 
due superpotenze, e in questo 
clima si è inserito ieri l'annun
cio della intenzione del cancel

liere di telefonare oggi perso
nalmente a Reagan. Schmidt 
proporrà al presidente USA di, 
incontrarsi con Breznev al più 
presto. L'invito ai due leader 
perché abbiano un contatto di
retto era già stato formulato 
dal cancelliere federale qualche 
giorno fa, in una intervista al 
Times, ma il fatto che ora egli si 
sia deciso ad un atto così diret
to e impegnativo, lascia pensa
re che, nei contatti informali 
tra i governi tedesco federale e 
sovietico in preparazione della 
visita di Breznev, dal Cremlino 
sia venuto qualche segnale in
coraggiante. 

Va da sé che nel colloquio te
lefonico con Reagan, Schmidt 
anticiperà al presidente statu
nitense le linee dell'atteggia
mento che i rappresentanti del 
governo federale terranno du
rante gli incontri con la delega
zione sovietica. Lo stesso il can-. 
celliere ha fatto, ieri, durante il 
suo primo incontro con il pre
mier inglese signora Thatcher, 
la quale è arrivata a Bonn l'al
tra notte per una visita che, pur 
rientrando nel. quadro delle 
normali consultazioni tra i due 
paesi, assume tuttavia un par
ticolare significato politico per 
il momento in cui cade (oltre 
che del dialogo est-ovest al cen
tro dei colloqui anglo-tedeschi 

ci sono i temi della delicata fase 
in cui versa la politica finanzia
ria e agricola comunitaria, non
ché l'iatto europeo» per il rilan
cio della CEE che pròprio in 
questi giorni la RFT ha pro
mosso insieme con l'Italia). Ri
ferendo ai giornalisti il conte
nuto dei primi scambi di vedu
te avuti con la signora Tha
tcher a proposito dei prossimi 
colloqui con Breznev, Schmidt 
ha detto, tra l'altro, che la posi
zione tedesca partirà dal rico
noscimento della necessità di 
«ripristinare l'equilibrio delle 
forze ovunque esso è stato com
promesso, e ciò vale in partico
lare per il settore dei missili nu
cleari a media gittata in Euro
pa». La visita del leader sovieti
co — ha aggiunto Schmidt — 
Va vista alla luce della necessi
tà, «riconosciuta anche dall' 
URSS, che Ì rapporti Est-Ovest 
siano basati sulla sicurezza», 
«costituiscano un rapporto tra 
partner per mantenere e garan
tire una pace reciproca». Co
munque — ha tenuto a precisa
re il cancelliere — «farò chiara
mente intendere al signor Bre
znev che se la trattativa doves
se fallire, la NATO rispetterà la 
decisione del '79 e procederà al 
dislocamento dei nuovi missili 
USA in Europa». 

Gli europei cercano 
una posizione comune 

Giovanni Spadolini da ieri a Parigi -1 temi della crisi comunita
ria test per un atteggiamento costruttivo sul dialogo Est-Ovest 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il presidente del 
Consiglio Spadolini è da ieri se
ra a Parigi assieme al ministro 
degli Esteri Colombo. Una visi
ta di «lavoro», che fa seguito al 
viaggio di Schmidt a Roma e di 
Spadolini a Londra e che prece
de di appena una settimana il 
vertice londinese della CEE, i 
cui temi, insieme a quelli del 
dialogo Est-Ovest, saranno al 
centro dei colloqui che questa 
mattina il presidente del Con
siglio avrà con Mitterrand e nel 
pomeriggio con Mauroy. Molti 
complimenti reciproci precedo
no questa visita, come testimo
niano le interviste incrociate di 
Mitterrand sul Corriere della 
Sera e di Spadolini su Le Mon
de apparse in contemporanea 
ieri mattina. Soprattutto per 
dire che esistono tutti i presup
posti di un'intesa, che c'è un co
mune interesse per il rilancio 
dell'Europa, che non esiste tra 
Roma e Parigi un contenzioso 
apprezzabile. In realtà non c'è 
da attendersi risultati di rilievo 
da quest'incontro. 

Sul tappeto, come dicevamo, 
i temi della Comunità, la inca
pacità, rivelatasi ancora ieri a 
Bruxelles nella riunione dei mi
nistri degli Esteri dei dieci, di 

superare le contese economiche 
e di trovare soluzioni soddisfa
centi alla disputa sui profitti e 
le perdite di ognuno che blocca 
da sempre la vita della Comu
nità e che fa di ciascuno dei 
partners in pratica l'avversario 
degli altri. A quel che si sa, Pa
rigi non si attende grandi risul
tati da questo vertice europeo e 
Mitterrand potrebbe ribadire, 
col suo ministro degli Esteri, 
Cheysson, che la Francia sareb
be intenzionata addirittura a 
non partecipare alle discussioni 
londinesi se i tre punti alla base 
della riforma della CEE (politi
ca agricola, sviluppo di nuove 
politiche comunitarie e riesame 
dei contributi dei paesi membri 
al bilancio della Comunità) non 
saranno affrontati «globalmen
te». 

In quanto al progetto italo-
tedesco per il rilancio di una 
struttura politica dell'Unione 
europea, che Spadolini illustre
rà a Mitterrand qui a Parigi, si 
è già fatto sapere che la Francia 
nutre alcune riserve. Parigi, in 
altre parole, vuole vederci più 
chiaro sulle proposte di esten
dere la collaborazione politica 
nel campo della «sicurezza», , 
sottolineando che è difficile di
stinguere fra problemi di sicu

rezza e problemi di difesa e che 
non è il caso quindi di parlare 
di difesa a dieci poiché in que
sto settore esiste già l'UEO. 

Altro tema centrale sarà 
quello che Spadolini affronta 
nella sua intervista a Le 
Monde: gli euromissili, il nego
ziato di Ginevra tra USA e 
URSS. Spadolini dice che la 
posizione di-Roma «coincide» 
con quella di Mitterrand e di 
Schmidt e giustifica la decisio
ne di Comiso come qualche co
sa che «si inquadra nella logica 
del negoziato». «Noi — dice 
Spadolini — vogliamo negozia
re, ma in posizione di equilibrio 
strategico». (Una formulazione 
quanto meno imprecisa: in luo
go dell'aggettivo strategico sa
rebbe stato esatto, forse, parla
re di equilibri di teatro trattan
dosi del negoziato sugli euro
missili e quindi dei missili a 
medio raggio e non del SALT 
2). Il primo ministro sostiene 
quindi che obiettivo «a lungo 
termine» resta «l'opzione zero», 
vale a dire la non installazione 
dei missili americani in cambio 
del ritiro dei missili sovietici SS 
20, come ha chiesto ieri Rea
gan. 

Franco Fabiani 

Sull'ormai imminente visi
ta di Breznev a Bonn (dome
nica prossima) si è venuta 
concentrando una crescente 
e comprensibile attenzione: il 
momento politico ed i proble
mi in discussione giustifi
cano l'attesa, anche alla luce 
del discorso televisivo di ieri 
del presidente americano 
Reagan. La stampa tedesca 
ha analizzato con attenzione 
gli enunciati della recente in
tervista di Breznev allo «Spie-
gel» per verificare attraverso 
di essa la linea del Cremlino, 
soprattutto sui temi concer
nenti la sicurezza in Europa. . 

Ecco, per esempio, il tema 
«guerra limitata». Di fronte 
allo sviluppo delle nuove ar
mi e della corsa agli arma
menti, dice Breznev, «suona
no particolarmente subdole 
le dichiarazioni di alcuni 
Strateghi e politici occidentali 
sull'ammissibilità di una 
guerra atomica "limitata" e 
sulla possibilità di uscirne 
vincitori: qualcuno spera di 
poter limitare questa guerra 
al territorio dell'Europa, in 
ciò vedendo un'accettabile 
variente. Ma la cosa è di poco 
conforto per gli europei: per 
essi sarebbe la morte, una ca
tastrofe annientatrice dei lo
ro popoli e delle loro antiche 
culture». All'Europa quindi 
tocca un ruolo particolare 
nella salvaguardia della pace 
e nello sviluppo della disten
sione. .- -

Qualcosa gli europei po
trebbero fare anche riguardo 
alla bomba N -che non è quel-

Così i sovietici valutano 
l'equilibrio delle forze 

La recente intervista di Breznev allo «Spiegel» anticipa le analisi che il leader 
sovietico sottoporrà da domenica a Schmidt sui problemi del disarmo in Europa 

la specie di granata a mano» 
di cui parla la propaganda a-
mericana per tener calmi gli . 
alleati. Gli esperti dicono che 
ne basterebbero poche cari
che «per sopprimere ogni vita 
in una città come Amburgo. 
Sono parole sgradevoli — ri
conosce Breznev — ma è me
glio dire forte e schietta la ve
rità, dirla finché non è troppo 
tardi. Fabbricare l'arma N 
non è un problema. Il vero 
problema politico è impedir
ne la fabbricazione». 

Un altro tema: la «superio
rità sovietica». La corsa agli 
armamenti ci è stata impo
sta, dice Breznev; e aggiunge: 
vi ricordate di quando gli 
USA disseminavano indistur
bati l'Europa e i mari circo-
stantì di armi atomiche e di 
vettori di morte puntati sulle 
nostre città e sulle nostre fab
briche? Erano gli anni 50 e a 
Washington si teorizzava la 
dottrina del «camminare sul
l'orlo dell'abisso». L'URSS, af
ferma Breznev, ha dovuto ri
spondere dotandosi di un ar

mamento adeguato, «ma per 
difendersi, non per minaccia
re chicchessia,.tanto mena in., 
Europa». 

Per dimostrare resistenza 
in proposito di un'approssi
mativa parità, Breznev con-, 
franta le cifre (rivelando per 
la prima volta quelle sovieti
che): la NATO ha in Europa 
986 vettori (missili e aerei) di 
armi nucleari, l'URSS ne ha 
975. E gli SS-20? Ogni SS-20, 
sostiene Breznev, sostituisce 
uno o due dei missili superati 
del tipo SS-4 e SS-5. Il nuovo 
missile a media gittata porta, 
è vero, tre testate nucleari, 
ma la potenza complessiva 
del carico è inferiore a quella 
del missile eliminato: «Ne 
consegue — conclude Bre
znev — che nel processo di so
stituzione dei missili di vec
chio tipo il numero dei vettori 
di cui disponiamo è diminui
to e che è pure diminuita la 
potenza atomica complessiva 
del nostro arsenale missilisti
co». 

Breznev sviluppa poi la sua 

tesi rilevando che anche la 
NATO è venuta continua
mente rinnovando ì suoi «si
stemi» (missili e aerei) e per 
di più «dispone già oggi di 
una superiorità di una volta e 
mezzo quanto a testate, nu
cleari». Per cui, a suo avviso, 
dovrebbe essere caso mai 
l'URSS a porsi il problema del 
«riarmo supplementare»; 
mentre il «riarmo supple
mentare» cui la NATO punta 
con la decisione del dicembre 
1979 sconvolgerebbe l'equili
brio attualmente esistente, 
giacché l'installazione in Eu
ropa di altri 600 missili circa 
«costituirebbe una seria mi
naccia per la sicurezza dell' 
URSS e dei suoi alleati». 

L'Europa occidentale, a 
giudizio del leader sovietico, 
viene trascinata nella «svolta 
aggressiva della dottrina nu
cleare americana, al prezzo 
dei colossali pericoli che ne 
derivano per i suoi popoli». 
•Per rendere inoffensivi i 
missili mobili — nota ancora 
Breznev — si dovrebbero 

martellare di colpi te zone di 
presumibile stazionamento 
di questi missili. Cosi oltreo
ceano ci si "preoccupa** della 
sicurezza degli europei occi
dentali. È certo duro dire ciò, 
ma questa è la realtà». 

Breznev insiste molto sul 
desiderio dell'URSS di arriva
re a un accordo surirnisxili a 
media gittata in Europa. Mo
sca non pone pregiudiziali, 
non rivendica «posizioni spe
ciali», ma nemmeno ne con
cede. Essa chiede solo che gli 
USA e la NATO misurino la 
sicurezza dell'URSS e dei suoi. 
alleati con Io stesso metro con 
cui misurano la propria. Mo
sca, ripete Breznev, è' pronta 
«a ridurre il numero totale 
dei missili sovietici se vengo
no accantonati i piani per i 
nuovi missili», pronta «a un 
accordo per riduzioni molto 
importanti da entrambe le 
parti». Viene anche ripropo
sta la moratoria, cioè JI man
tenimento. dello status quo 
per tutto il periodò della trat
tativa ginevrina che comin

cerà il 30 novembre. Il tratta
to SALT-2 è, a giudizio di Bre
znev, «forse il più importante 
dei trattati conclusi in mate
ria di disarmo». Se non è an
cora entrato in vigore — ag
giunge — la colpa è degli a-
mericani che accampano il 
pretesto d'un presunto ritar
do degli USA rispetto all'UR
SS: quest'ultima si sarebbe as
sicurata dei vantaggi nel set
tore delle armi strategiche. 
La verità —- sostiene Breznev 
— è che proprio il SALT-2 im
pedisce che una delle due par
ti si assicuri dei vantaggi: «Io 
dichiaro con la massima fer
mezza: dopo la firma del trat
tato SALT-2 l'Unione Sovieti
ca non ha intrapreso nel set
tore dell'armamento strategi
co nulla che potesse compor
tare un mutamento nella ap
prossimativa parità quale è 
stata stabilita». Una parità 
che era stata «soppesata con 
la bilancia del farmacista» e 
che «per questo risultò accet
tabile per entrambe le parti». 

Problemi gravi e complessi, 
come si vede, sono sui tappe
to. E nient'affatto bilaterali. 
Il destinatario del discorso del 
leader sovietico, è chiaro, non 
è solo la cancelleria di Bonn o 
il popolo della Bundesrepu-
Wlk. Un uomo politico non so
spetto, quale è il capo del go
verno di Bonn, ha sempre 
raccomandato di cercare dì 
rendersi conto delle ragioni 
della controparte. Data la po
sta in gioco sarebbe opportu
no che il consiglio fosse segui
to anche altrove. 

Giuseppe Conato 

L'accordo dopo otto ore di colloqui 

Quattro commissioni 
per le trattative 

governo-Solidarnosc 
VARSAVIA — Dopo otto ore 
di trattative, alle tre di ieri 
mattina, è stato raggiunto 
un accordo tra le delegazioni 
del governo polacco e di Soli» 
darnosc per la prosecuzione 
del negoziato. Le due parti 
hanno deciso di affrontare 
senza indugio, fin da oggi, i 
gravi problemi sociali ed e-
conomici del paese. Governo 
e Solidarnosc — come riferi
sce il comunicato diffuso ieri 
— hanno deciso di istituire 
quattro distinte commissio
ni di lavoro, delegando a cia
scuna particolari compiti. 
Toccherà ad esse discutere, a 
cominciare da stamane, il 
ruolo che compete al sinda
cato autonomo polacco nell' 
attuale crisi economica; le 
misure da adottare per ren
dere meno drammatica la 
crisi, esasperata dal l'appros
simarsi dell'inverno; la ri
chiesta del sindacato di po
ter avere maggiore spazio al
la radio e alla televisione; i 
modi per affrontare e risol
vere i conflitti sociali. 

E' stato inoltre deciso di 
dar vita ad altri due gruppi 
di lavoro che dovranno sof
fermarsi su altrettante ri
chieste avanzate da Solidar
nosc: la creazione di un siste
ma giudiziario autonomo 
dall'esecutivo e lo svolgi
mento di libere elezioni am
ministrative. Di questi pro
blemi si parlerà nella secon
da tornata del negoziato pre

vista per la prossima setti
mana. 

Nelle dichiarazioni a caldo 
pronunciate dal ministro 
Stanislaw Ciosek, che capeg
giava la delegazione gover
nativa, il tono è stato conci
liante e moderato. «La Polo
nia vive giorni di instabilità 
ma è anche tempo di speran
za» ha dichiarato il ministro 
invitando Solidarnosc a dare 
il massimo della collabora
zione per affrontare la a t tua
le crisi economica del paese. 
A Ciosek ha fatto eco Stani
slaw Wadolowski, che guida 
la delegazione del sindacato 
nella trattativa. «La cosa più 
importante per la Polonia — 
ha sostenuto — è uscire dalla 
crisi». 

La precaria situazione e-
conomica e stata affrontata 
dall'organo ufficiale del par
tito comunista polacco «Try-
buna Ludu*. «La Polonia è 
sprofondata — sostiene l'or
gano del POUP — in una cri
si non soltanto più grave di 
quella di un anno fa ma an
che rispetto ai mesi passati. 
Nel mese di ottobre — affer
ma 11 giornale — la produ
zione e stata inferiore del 
14,5 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1980.1 ri
fornimenti di carne sul mer
cato hanno subito una fles
sione del 36,1 per cento men
tre le importazioni di carne 
hanno registrato un aumen
to pari a novantaseimila 
tonnellate*. 

Dibattito aperto a Strasburgo 

Fanti: in un'orione 
di pace l'Europa può 
trovare il suo ruolo 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Prima ancora che Colombo e Genscher 
illustrassero al Parlamento europeo il loro piano per il rilan
cio dell'Europa comunitaria, (l'esposizione avverrà questa 
mattina) il dibattito sullo stato e le prospettive della coopera
zione politica tra i paesi della Comunità si è acceso in aula ed 
ha occupato gran parte della seduta di ieri. 

Il presidente del gruppo comunista Guido Fanti ha rilevato 
che la Comunità si dibatte nella crisi più grave della sua 
storia ed è illusorio pensare che possa uscirne con grandi 
progetti come quelli italotedesco. L'Europa è assente sui pro
blemi più gravi dell'attuale momento politico: crisi della di
stensione e Medio Oriente, rapporti Est-Ovest, rapporti Nord-
Sud. Ed inammissibile è il suo silenzio di fronte alla nuova 
linea del presidente americano impostata sulla possibilità di 
guerre nucleari limitate che investirebbero in primo luogo 
l'Europa. E* affrontando questi temi, ha detto Fanti, che è 
possibile rafforzare l'unità dell'Europa collegandosi innanzi
tutto al grande movimento popolare per la pace ed il disarmo, 
contro le basi missilistiche e la bomba al neutrone. 

Sono stati questi gli stessi temi affrontati dal presidente 
della SPD Willy Brandt, per il quale «parlare di coopcrazione 
politica e di rilancio dell'Unione europea non deve costituire 
una specie di fuga in avanti per non risolvere i problemi della 
crisi e della integrazione economica*. Inammissibile è per 
Brandt il contrasto tra la fame nel mondo e la corsa agli 
armamenti. «Essere partners degli USA e della NATO — e la 
Germania Io è pienamente — non significa rinunciare a pen
sare e ad opporsi alla corsa agli armamenti all'Ovest come 
all'Est. Interesse di tutta l'Europa è il superamento delle ten
sioni ed una pace in cui gli armamenti siano tenuti al più 
basso livello possibile*. 

Per il compagno Sergio Segre, »1 problema di fondo è che i 
dieci trovino una intesa sul ruolo dell'Europa nei mondo per 
farla uscire dal silenzio e dalla confusione. Anche il compa
gno Carlo Galluzzi, che ha motivato la opposizione comuni
sta ad un progetto di protezione militare delle linee di ap
provvigionamento di petrolio all'Europa, si è riferito alla esi
genza di una politica europea di cooperazione, di distensione. 
e di pace per favorire 1 rapporti con i Paesi produttori di 
petrolio. 

Arturo Berteli 

In acque internazionali 

Elicottero svedese 
«aggancia» un sub 
e rischia dì cadere 

STOCCOLMA — Misterioso 
incidente fra un elicottero 
della marina svedese e un 
sommergibile di nazionalità 
sconosciuta: il velivolo aveva 
calato in mare un idrofono, 
che è rimasto agganciato al
le strutture del sommergibi
le, il quale navigava in im
mersione. L'episodio — av
venuto comunque in acque 
non territoriali — ha susci
tato scalpore perché segue di 
pochi giorni la clamorosa vi
cenda del sottomarino sovie
tico che si era incagliato all' 
interno delle acque territo
riali svedesi e che è stato 
causa di un incidente diplo
matico fra Stoccolma e Mo-

Secondo quanto ha detto 
un portavoce della marina, 
l'incidente di ieri si è verifi
cato a circa 200 fon. a nord 
della base di Karlskrona. L'e
licottero, in normale voto di 
ricognizione, ha abbassato 
un cavo con un idrofono a la
mina vibrante, concepito ap
positamente per localizzare 
sottomarini in immersione. 
Appena calato in acqua, l'I
drofono ha toccato le strut
ture di un sottomarino e ci si 
è agganciato; l'elicottero è ri
masto violentemente sbilan
ciato ed ha rischiato di preci
pitare, ma è poi riuscito a re
cuperare il congegno acusti
co. Il sottomarino è riuscito 
a far perdere le sue tracce. 

Colloqui 
tra PCI 

e PL di Corea 
ROMA — Durante la sua per
manenza in Italia una delega
zione de) Partito del lavoro di 
Corea composta da Yun Ki 
Bok, membro supplente dell' 
Ufficio politico e segretario 
del OC. Kang Sok Yu, capose
zione per i rapporti con i parti
ti dell'Europa occidentale, e 
Ciaì Talk Jan, funzionario del 
dipartimento affari esteri, ha 
avuto un incontro con i com
pagni Adalberto Minucci, del
la segreteria del PCI e respon
sabile del Dipartimento pro
paganda e informazione e 
Claudio Ligas, del Diparti
mento affari internazionali. 

Il cordiale colloquio ha ri
guardato le reciproche valuta
zioni della situazione interna
zionale con particolare riferi
mento all'esigenza del ricono
scimento ufficiale della Re
pubblica Federale popolare 
democratica di Corea da parte 
dell'Italia e all'importante 
ruolo che autonomamente 
possono assolvere le forze de
mocratiche e di progresso eu
ropee nella difesa della pace 
nel sostegno élla battaglia per 
un nuovo sviluppo economico 
intemazionale. 
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Reagan Ili 
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voci sull'imminente licenzia-. 
mento di alcuni uomini chia
ve dell'Amministrazione per 
consentire a Reagan di rifar
si una faccia. •<• v :- xi *• -•*"'< 

La prima mossa per recu
perare credibilità in Europa 
soprattutto, ma anche in Ame
rica, è appunto questo discor
so al club della stampa, tele
trasmesso in diretta anche in 
molti paesi del vecchio con
tinente e durato 25 minuti. • 
Reagan guardava all'Europa 
sia perché preoccupato dalle 
massicce e originali manife
stazioni pacifiste che final
mente anche la stampa ame
ricana ha cominciato a de
scrivere e ad analizzare, sia 
perché voleva giocare d'anti
cipo rispetto alle passibili 
iniziative di un Breznev at
teso tra qualche giorno a 
Bonn, la capitale dell'alleato 
più importante e P»ù spinoso 
per gli USA. Di qui l'esigen
za che traspare netta dalla 
(prima parte del discorso di 
disegnare con nuovi colori 
una immagine suggestiva di 
un'America che non accarez
za sogni di dominio mondiale 
e mai avrebbe usato la forza 
di cui dispone e oggi intende 
rendere note in anticipo, da
vanti a una platea mondiale. 
le intenzioni con le quali af
fronterà i negoziati coi sovie
tici fissati per il prossimo 30 
novembre a Ginevra. -

Faceva un certo effetto ve
dere Reagan rivolgersi non 
soltanto, come era ovvio, agli 
statisti • europei ma anche 
« alla nuova generazione e-
mergente sulle due sponde 
dell'Atlantico t e cioè ai gio
vani i quali si chiedono il 
perchè di « una accumulazio
ne di armi nucleari che di per 
sé potrebbe provocare > una 
conflagrazione e propongono 
un disarmo unilaterale ». « Io 
capisco — ha detto il presiden
te — le loro preoccupazioni. 
Le loro richieste meritano una 
risposta. E la risposta sta in 
questi tre punti (con i quali 
il leader americano tracciava 
un nuovo profilo dell'atlanti
smo): 1) Impegno comune per 
tutti gli alleati che "un attac
co a ciascuno di noi sarebbe 
considerato come un attacco 
a tutti". 2) Noi e i nostri al
leati abbiamo sventato l'ag
gressione • mantenendo • forze 
tanto potenti da rendere evi
dente che l'aggressore avreb
be assai più da perdere che 
da guadagnare da un even
tuale attacco. 3) Noi e i no
stri alleati abbiamo impegna* 
tò i sovietici in un dialogo 
sulla reciproca moderazione e 
sulla limitazione degli arma
menti sperando di ridurre il 
rischio di una guerra e il li
vello . degli armamenti e di 
abbassare le barriere che di
vidono l'Est dall'Ovest». ' 

A questa impostazione delle 
nuove basi sulle quali dovreb
be fondarsi la diplomazia 
atlantica ha fatto seguito un 
duro atto di accusa all'espan
sione degli armamenti sovie
tici che nell'ultimo decennio a-
vrebbero provocato i seguenti 
squilibri: l'URSS spenderebbe 
per la difesa un terzo di più 
rispettto a dieci anni fa < e 
avrebbe sotto le armi il dop
pio dei soldati americani men
tre gli USA avrebbero ridotto 
le dimensioni delle loro forze 
armate e del loro bilancio mi
litare; l'URSS avrebbe 50 mi
la carri armati contro 11 mila 
americani; nel periodo in cui 
la NATO non ha installato 
nuovi missili di medio raggio 
e addirittura ritirato mille te
state nucleari. l'URSS avreb
be piazzato più di .750 testate 
nucleari solo con i nuovi mis
sili « SS20 >. Dunque, è l'infe
riorità in cui si sono venute 
a trovare le potenze atlanti
che che ha determinato la 
decisione di installare in Eu

ropa occidentale i missili ca
paci di raggiungere obiettivi 
sul territorio sovietico. - *•**• 
•Vi A questo punto il presiden-
te americano ha fatto le quat
tro proposte che abbiamo rias
sunto all'inizio. Non ha parla
to dei missili nucleari ameri
cani installati sui sottomarini 
circolanti anche ' a distanza 
ravvicinata rispetto all'URSS 
e ha contestato seccamente 
l'asserzione sovietica secondo 
cui esisterebbe un i equilibrio 
di missili a medio raggio. Fa
cendo ricorso, secondo l'uso 
americano, a cartine e a gra
fici. ha sostenuto che oggi 1' 
URSS ha « uno schiacciante 
vantaggio, dell'ordine di sei a 
uno» in questo campo, un 
vantaggio che non sarebbe af
fatto attenuato se avesse cor
so la proposta sovietica di spo
stare tali armi al di là degli 
Urali perché anche di li po
trebbero colpire Roma, Ate
ne, Parigi, Londra, Bruxelles, 
Amsterdam. Berlino e molte 
altre città europee. 

A conclusione, Reagan ha 
fatto accenno all'incontro di 
Madrid per la Conferenza sul
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa e ha così sintetizza
to il senso delle sue proposte: 
ottenere una riduzione sostan
ziale e militarmente significa
tiva delle forze contrapposte; 
stabilire livelli massimi iden
tici per forze analoghe; defi
nire adeguate misure di veri
fica delle decisioni. L'Ameri
ca. secondo Reagan, non può 
ridurre unilateralmente il pro
prio potenziale ' bellico. Un 
successo, in materia di disar
mo, è possibile soltanto se 1" 
Unione Sovietica condividerà 
l'impegno americano e darà 
un seguito concreto alle reite
rate sue professioni di pace. 

I primi commenti sono tut
ti di parte repubblicana e toc
cano più la corda dell'esalta
zione che quella della politi
ca. Salvo una dichiarazione 
del senatore Pressler, un re
pubblicano del Sud Dakota. 
che ha detto: « U presidente 
Reagan potrebbe fare in mate
ria di controllo delle armi ciò 
che il presidente Nixon fece 
per gli Stati Uniti in materia 
di rapporti con la Cina ». Se 
così fosse davvero, la mossa 
di Reagan avrebbe Uria porta
ta politicamente più grande 
della sua indubbia : portata 
propagandistica. Ma questo è 
tutto ancora da dimostrare. 

Mosca 
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da Ronald Reagan con i suoi 
evidenti risvolti propagandisti
ci. ben difficilmente poteva 
sperare in una risposta diver
sa da parte dei dirigenti so
vietici. Forse neppure se lo 
proponeva visto la platealità 
con cui Reagan ha "sparato" 
sulle teste degli europei — i 
veri e unici destinatari ' del 
messaggio — cifre e dati che 
nessun obiettivo commentatore 
occidentale è disposto a pren
dere sul serio. Còme quella 
proposta, cui irride la TASS. 
di uno • smantellamento degli 
SS-20 insieme ai vecchi, vec
chissimi SS4 e SS-5. Nel me
rito la risposta sovietica stava 
già scritta — e la TASS ieri se
ra non ha fatto che parafra
sarla — nell'articolo del setti
manale Tempi nuovi che è 
stato anticipato nel pomerig
gio •• di ieri. In sostanza. 
questa la tesi sovietica, gli 
Stati Uniti pretendono di di
scutere a Ginevra solo dei mis
sili dell'URSS pretendendo i-
noltre che essi vengano sman
tellati "in cambio" del man
cato dislocamento di quelli a-
mericani. Un atteggiamento 
del genere, ribadisce la rivi
sta sovietica. € non consenti
rà ai colloqui di raggiungere 
alcun risultato ». Dovendosi 
aggiungere inoltre a ciò che 
una tale "pretesa" si accom
pagni ad altre "condizioni pre

liminari", secondo cui « non 
si dovrebbero includere > nei 
colloqui i sistemi americani di 
stazionamento avanzato e nep
pure le armi nucleari appar
tenenti agli alleati atlantici 
degli Stati Uniti ». In sostanza 
— conclude l'agenzia sovietica 
nella replica al presidente sta
tunitense — il rifiuto prelimi
nare americano di includere i 
mezzi nucleari statunitensi di 
stazionamento avanzato in Eu
ropa costituisce un tentativo 
di riottenere «attraverso la 
porta di servizio, la rottura 
dell'equilibrio di forze stabili
to a vantaggio degli Stati U-
niti ». 

Punti 
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gan meritano almeno qual-' 
che chiarimento. Innanzi
tutto per i mìssili in Euro
pa. Da due anni l'introdu
zione di nuove armi ameri
cane sul nostro continente 
è stata giustificata • a gran 
voce con l'apparizione degli 
SS-20 sovietici. Ora inve
ce Reagan per rinunciare 
alla installazione di quei 
missili chiede che ven
gano smantellati non so
lo gli SS-20 ma anche 
gli SS-5 e gli SS-4 che 
erano stati schierati dai 
sovietici — secondo le stes
se (fonti americane — 
già da una ventina di an
ni. Eppure prima che gli 
SS-20 apparissero nessu
no aveva parlato di un 
rapporto di forze svantag
gioso per la NATO. C'è 
quindi qualcosa che non qua
dra nella proposta di Rea
gan. Comunque, noi non ab
biamo nulla da obiettare. 
Meno missili ci sono in Eu
ropa e meglio è. Proprio 
per questo occorre però che 
insieme ai Pershing 2 e ai 
Cruise che gli americani si 
preparano a installare si 
smantellino da questa par
te anche i sistemi missili
stici o di analoga portata 
che già bilanciavano i vec
chi missili sovietici. Altri
menti è troppo chiaro che. 
non si andrà lontano. 

Qualcosa di analogo ' si 
può osservare per gli arma
menti strategici in generale 
(cioè non più soltanto quel
li ; riguardanti 1* Europa). 
Reagan dice ora che vuole 
(proporre una 'loro effettiva 
riduzione e non più soltan
to una loro limitazione, co
me accadeva con i trattati 
SALT. Ci sembra un'ottima 
e lodevole intenzione. Resta 
però pur sempre da chiari
re perchè non si dovesse 
cominciare col ratificare il 
trattato SALT 2 che era già 
stato stipulato dai governi 
sovietico e americano. Con 
la nostra logica terra-terra 
ci sembra più facile ridur
re qualcosa che si è comun
que ' già deciso di non au
mentare, piuttosto che pro
cedere in senso inverso. La 
questione ci riguarda tanto 
più da vicino in quanto la 
ratifica del SALT era già 
stata considerata dai gover
ni europei una condizione 
per l'accettazione dei nuo
vi missili. Attenderemo co
munque di conoscere più in 
concreto le proposte di Rea
gan. 

Si parla di « opzione ze
ro ». E* una di quelle frasi 
in codice che di per sé di
cono poco ai non iniziati. 
Nella mente della gente 
semplice essa può compor
tare tuttavia un solo signi
ficato chiaro: dall'Europa o 
•almeno dalle sue più vaste 
e popolate regioni devono 
sparire, sotto reciproco con
trollo, tutte le armi nuclea
r i e missilistiche. Questa è 
una * opzione zero > che tut
ti possono comprendere age
volmente. E* quanto, del re
sto, hanno chiesto le masse 

di manifestanti che 6i sono 
mosse in questi mesi in Eu
ropa. E' quanto hanno pro
posto autorevoli americani 
come George Kennan. Non 
si tratta dunque di un obiet
tivo utopistico. Può non es
sere conseguibile subito. Ma 
occorre lavorare seriamen
te in quella direzione. Con 
questo metro l'opinione pub
blica europea giudicherà an
che gli importanti negozia
ti internazionali che stanno 
per cominciare. ,•••.,. 

Noi non crediamo che 
questa volta sarà facile di
sorientare le nuove forze 
che si sono manifestate in 
Europa mediante una corti
na di astrusità tecniche. 
Non pretendiamo affatto 
che le questioni in gioco 
siano semplici. Per convin
cere un'opinione ' pubblica 
che in questi mesi ha dimo
strato una 'maturità inso
spettata da molti dei suoi 
governanti • occorrono però 
risposte limpide. Quello che 
si esige dai rappresentanti 
delle grandi potenze, che 
hanno nelle loro mani un 
potenziale distruttivo capa
ce di annientare la civiltà 
umana, è che sappiano for
nircele. 

Governo 
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sporre di 4 mila miliardi per • 
restituirli. 

C'è poco Uà essere ottimisti, 
dunque, ha ragione Spadoli
ni. Ma i l governo ha fatto 
davvero quel che poteva per 
evitare ' un tale deterioramen
to del quadro economico? Ec
co la domanda sulla quale il 
presidente del Consiglio è sta
to davvero evasivo e ha anzi 
dato un quadro assolutorio per 
•il governo da lui presieduto 
che non corrisponde al vero. 
Se l'obiettivo da perseguire 
è la lotta contro l'inflazione 
e, insieme, una politica di in
vestimenti e sviluppo, il go
verno di carte in regola ne 
ha assai poche. Non basta cer
to dire che il piano triennale 
aumenterà lo spazio per le 
spese produttive, quando si sa 
benìssimo che i l programma 
La Malfa è slato reso inope
rante. Non si può fare appello 
ad un « fondo investimenti » 
che doveva essere di 6 mila 
miliardi, - ma che è 6lalo fir 
nanziato per poco ' più di 2 
mila; oppure ad un listino 
dei prezzi che non ha avuto 
effetti , seri sul costo della 
vita. '• • - -

Quando Andreatta emette 
Buoni del Tesoro al 21% di 
interesse, consolidando così le 
aspettative inflazionistiche del 
mercato finanziario, non è lui 
i l primo a non credere al let
to del 16%? Lo stesso vale 
per Marcerà il quale, per tu
rare le falle dell'ENEL, au
menta la : benzina (nel giro 
di un anno il carburante è 
cresciuto di oltre il 30%) ge
nerando un effetto a catena 
EU tutti gli altri prezzi. Sen
za "dimenticare due svaluta
zioni della lira, le quali, co
munque si -voglia giudicarle, 
hanno fatto salire il valore 
monetario delle merci impor
tate; oppure le contraddizio
ni che ancora restano gul bi
lancio dello Stato. 

Insomma, il presidente del 
Consiglio —- commentava un 
sindacalista — avrebbe dovu
to licenziare almeno due o 
tre ministri prima di venirci 
a dire che in 4 mesi lutto. è 
diventato più grave e più dif
ficile. Non è 6olo una bat
tuta. Né vogliamo dare spa
zio al gioco molto in voga 
dello scaricabarile. Tutt'aliro: 
è proprio perché ognuno de
ve fare, con grande respon
sabilità, la sua parte, che il 
governo'va richiamato ai suoi 
doveri, e alla coerenza. Ciò 
vale anche per gli imprendi
tori. Dal 197? ad oggi essi 

hanno usufruito di ingenti so* 
etegni dello Stato. Solo eotto 
la forma della fiscalizzazione 
degli oneri . sociali sono stati 
versati alle imprese oltre 13 
mila miliardi. Ora che la 
CGIL chiede che ulteriori so
stegni 6Ìano vincolati all'im
pegno concreto di tenere i 
prezzi • eotto un certo tetto, 
gridano allo scandalo. 

Se la questione, adesso, è 
rimanere entro il deficit pub
blico di 50 mila miliardi, al
lora . si possono trovare, in 
sede di trattativa, delle solu
zioni. Ma se diventa il para
vento per coprire un rifiuto 
politico e per riportare il sa
lario, il sindacato, i lavora
tori sul banco dogli imputati 
ed assolvere tutti gli altri ve
ri responsabili dell'inflazione, 
allora la cosa cambia comple
tamente 6cgi;o. Spadolini non 
ha detto questo, naturalmente. 
E la CGIL ne ha preso alto. 
Ma forze potenti, sociali e po
litiche, dentro e fuori i l go
verno (si pensi all'ala dura 
della Confindustria che ha 
rialzato la testa < proprio in 
questi giorni) tirano la corda 
in tult'altra direzione. 

CGIL 
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dire di non aver «mai pro
posto, né vi proponiamo, un 
"patto sociale" ». Ha parlato, 
invece, di un «raffronto po
litico e culturale con la real
tà che il sindacato interpre
ta e riassume» nella distin
zione e nell'autonomia dei 
ruoli. 

« Probabilmente — ha ag
giunto — non mancheranno 
speculazioni, ma voglio sotto
lineare la funzione del sinda
cato come soggetto d'inizia
tiva sociale e politica, nella 
lotta contro la selva della so
cietà corporativa». E il di
scorso si è allargato alle 
prove difficili affrontate in 
questi anni grazie al «senso 
dell'emergenza che in certi 
momenti si è elevato a patri
monio comune delle forze pò-. 
litiche democratiche». 

Un'emergenza che ha ripro
posto tutti i nodi politici in
ternazionali oltre che interni. 
Spadolini ha detto di averli 
ereditati. Ha ricordato l'im
pegno per la scioglimento del
la P2 («E' il progetto di 
legge pendente dinanzi alle 
Camere e non ancora appro
vato. e non per colpa del go
verno»), si è posto sulla 
sponda opposta a quella dei 
« discepoli, continuatori e col
laboratori di Michele Sindo-
na ». ha denunciato il rischio 
di scivolare verso una situa
zione di tipo sudamericano. 
con i pericoli che ciò com
porta per la democrazia. -• 

Il presidente del Consiglio 
ha poi richiamato il • primo 
incontro del 28 giugno che 
bloccò la disdetta della scala 
mobile da parte degli impren
ditori e avviò il confronto con 
le parti sociali sulla lotta al
l'inflazione. Da allora, però, 
la situazione è «preoccupan
temente peggiorata ». Oc
corre, allora, « riportare sotto 
controllo le numerose varia
bili economiche ». e questo per 
Spadolini è possibile «solo 
col concorso di tutti». Di qui 
l'appello conclusivo con cita
zioni di Di Vittorio sulla ne
cessità di una «nuova rico
struzione ». 

L'applauso, a questo punto. 
è stato « rispettoso ». come 
l'ha definito il presidente del
l'assemblea rivolgendosi a 
Spadolini: «Sappia-che dis
sensi e critiche nostre non 
sono attribuibili a secondi fi
ni ». Poi le strette di mano, 
con Lama. Marianetti e Cor
niti (che poco prima s'era in
trattenuto con il compagno 
Chiaromonte). 

Conclusa cosi la seduta con
gressuale. la discussione è 
continuata dietro la tribuna 

della presidenza. Hanno p a 
lato i ministri La Malfa e De 
Michelis, il primo per < dire 
che le posizioni di Spadolini 
«corrispondono, senza possi
bilità di equivoci, alla linea 
del governo», il secondo per 
spiegare che «un'azione che 
rifiuta tesi di carattere neoli
berista '- o monetarista deve 
mantenere un estremo rigore 
nella verifica delle compatibi
lità anche sul costo del lavo
ro; tuttavia esistono, a mio 
avviso, margini di manovra 
per il sindacato ». ~ 

E i commenti dei dirigenti 
della CGIL? Lama ha sottoli
neato un dato emerso prepo
tentemente ' dalla discussione 
congressuale: «Se si isola la 
questione del costo del lavoro 
dagli altri problemi, il senso 
della nostra proposta antinfla-
zione viene del tutto smarri
to ». Il segretario generale 
della CGIL ha rilevato come 
«Spadolini abbia confermato 
l'impegno del governo a ga
rantire il potere d'acquisto 
delle retribuzioni e in ciò c'è 
un contrasto tra gli intendi
menti dell'esecutivo e quelli 
recentemente affermati dalla 
Confindustria ». Per quanto 
attiene al « tetto » dei 50 mila 
miliardi, Lama ha puntualiz
zato che « al suo interno pos
sono essere trovati gli stru
menti idonei per consentire di 
praticare l'ipotesi dei sinda
cato, e questa è materia di 
trattativa». Lo stesso Spado
lini ha accennato, nel suo di
scorso, a modifiche normati
ve contro l'evasione fiscale, e 
Mattina (della UIL) in una 
dichiarazione ha richiamato 
provvedimenti — manette agli 
evasori e registratori di cas
sa — ancora da attuare. 

Anche Marianetti si è pro
nunciato. Ha richiamato pri
ma l'intervento ; di Camiti: 
« C'è il riconoscimento della 
serietà del nostro impegno 
nella lotta all'inflazione sgom
brando il campo dai sospetti 
e dalle accuse». Poi si è ri-
fertito a Spadolini: « Ci ha da
to un analogo apprezzamen
to, riproponendo — come era 
suo dovere — problemi di 
compatibilità complessiva del
la politica finanziaria del go
verno». - ••••.-!• 

Molto più duro ' il ' giudizio 
della -«terza componente» 
della CGIL. Giovannini. della 
segreteria: « Se ieri ' Camiti 
ha smontato la proposta, og
gi Spadolini è venuto a sot
terrarne i pezzi ». E Lettie-
ri: «Se la situazione econo
mica è peggiorata, la respon
sabilità. evidentemente, è del
la politica sbagliata del go
verno, visto che l'aggrava
mento dell'inflazione e della 
tendenza recessiva non dipen
de da fattori intemazionali. 
In queste condizioni.il gover-r 
no non può onestamente chie
dere di vincolare i salari dei 
lavoratori ad un tetto d'in
flazione che non esiste ». 

In questa articolazione di 
posizioni è possibile «legge
re» le ripercussioni sul con
gresso. Camiti e Benvenuto 
da una parte. Spadolini dal
l'altra hanno solo offerto i 
loro « pezzi » alla cornice del 
quadro di decisioni che i de
legati dovranno prendere. Il 
voto, si sa, avverrà sul testo 
della proposta contenuto nel
la relazione di Lama. Ma do
vrà essere rigida o disponi
bile a spazi di mediazione? ' 

C'è da riferire, infine, del
l'improvviso silenzio degli im
prenditori. Ha ' parlato solo 
Spinella (della Confapi) chie
dendo a Spadolini un passo 
avanti verso il blocco della 
scala mobile. ' 

PCI 
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no fatica a mettere a fuoco 
con precisione la fase che 
attraversa il partito comu
nista, lo sforzo che sta com

piendo; , e chef per questo 
motivo, non riescano a co
gliere il significato vero di 
atti, decisioni, discussioni e 
imbocchino così la strada di 
semplificazioni e ricostru
zioni arbitrarie. 
'Per dirla in breve, tanti 

equivoci hanno origine, se
condo noi, dal modo in cui si 
considera la scelta, la linea 
della alternativa democratica 
che il PCI si è dato da un 
anno a questa parte. Per 
molti che ci analizzano, que
sta linea non è altro che una 
capriola tattica che serve, 
secondo le diverse letture, a 
coprire (o addirittura a ri
cercare) una situazione di 
stallo e di isolamento, a man
tenére viva, sia pure in iber
nazione, l'ipotesi dell'incon
tro con la DC, a ostacolare 
Craxi o, al contrario, a cer
care con lui un collegamen
to che eviti un preventivo 
chiarimento politico; è cosi 
via dicendo. Ora, noi non ci 
lamentiamo di queste inter
pretazioni,- che fanno a.i-
ch'esse parte della lotta po
litica; non ci sorprende che 
ci sia chi non condivide la 
nostra idea dell'alternativa 
democratica, chi la conside
ra impraticàbile o sbagliata. 

Quel che ci sembra errato, 
inaccettàbile è che si parta 
dall'idea che non ci credia
mo neanche noi; se si muo
ve da questo pregiudizio, al
lora sì non si capisce più 
niente di ciò che facciamo e 
diciamo. 
'• Noi, invece, ci crediamo. 
Siamo giunti a formulare 
quella idea e quella proposta 
dopo la esperienza e la con
clusione della politica di so
lidarietà nazionale, perdu
rando e aggravandosi la cri
si italiana; e pensiamo che 
solo la costruzione di una al
ternativa capace di sostituir
si nel governo del Paese, ai 
blocchi aggregati intorno al
la DC e ipotecati dal suo si
stema di potere, sia in gra
do di aprire prospettive di 
rinnovamento e ' di risana
mento nell'economia e nella 
società e di portare la demo
crazia e le istituzioni a un 
pieno, regolare, fisiologico 
funzionamento. E vediamo, 
diciamo che la possibilità di 
procedere in questa direzio
ne è strettamente collegata 
alla capacità nostra di rin
novarci, di diventare a pie
no il partito di questa alter
nativa; non perchè pensia
mo di farla da soli, ma per
chè, dati gli attuali rapporti 
fra le forze politiche e la lo
ro attuale collocazione, la 
maggiore responsabilità gra
va su di noi, che rappresen
tiamo e raccogliamo la oppo
sizione di sinistra in questo 
Paese, che siamo punto di 
riferimento per quasi un ter
zo degli elettori. 

Ciò spiega perchè, subito 
dopo la definizione di questa 
nuova linea, ci impegnammo 
in w i comitato centrale sul 
partito la cui serietà venne 
largamente riconosciutale 
oggi ci accingiamo a svolge
re i congressi regionali con 
lo stesso spirito, per fare un 
altro passo avanti, per por
tare il partito all'altezza del
la politica che vogliamo fare. 

Sappiamo che il progetto 
è difficile; sappiamo di 
cimentarci con un compito 
che non è mai stato non di
ciamo risolto, ma neppure 
tentato da un partito comu
nista ih occidente. Siamo 
convìnti che la nostra origi
nalità e specificità ci abilita, 
anzi ci obbliga, ad affronta
re questa prova; e sappiamo 
anche che luna e l'altra 
non bastano ancora a garan
tirne l'esito positivo. ••--•"j 

- A tal fine lavoriamo di
scutiamo, ricerchiamo. An
che questo in modo nuovo, 
cercando di ampliare la cir
colazione delle informazioni 

e delle idee, di estendere 
— come si dice — la de
mocrazia, per elevare la no
stra « produttività » politica 
che, dati i nostri obiettivi, 
va affidata non alla logica 
di potere, alle manovre di 
vertice, ma alla crescita del
le capacità dirigenti com
plessive del partito, da eser
citare intorno a questioni 
che, dalle più minute alle 
più generali, dal funziona
mento delle Unità Sanitarie 
alla politica estera, presen
tano un alto grado di com
plessità. 

Non crediamo che sia co
sa di poco conto per la vi
ta e le prospettive della na
zione, per il funzionamento 
della democrazia, se il più 
grande partito operato, l'op
posizione di sinistra, assu
me una simile prospettiva. 
• -Non giova a nessuno tra

scurare o, peggio, cancella
re questo sforzo, questa ri
cerca. E', invece, proprio 
ciò che si finisce per fare 
quando si legge tutto il la
voro e il dibattito del PCI 
in termini di « duri » e 
«molli» o cose del genere. 

•'•• La crescita, dentro il par
tito, della discussione, del-

t la ricerca, è ' condizione 
•indispensabile, fattore costi
tutivo della politica che vo
gliamo fare; siamo stati 
noi i primi a dirlo e ne 
siamo profondamente con
vinti. Afa quando leggia
mo - certe rappresentazioni 
su - di noi, ' il quadro che 
ne esce è tutt'altro. Sembra 
quasi che si voglia chiudere 

da nostra vita interna den-
, tro una « alternativa diabo
lica*: o il monolitismo, o 

[ la - assimilazione ai ' canoni 
peggiori del personalismo e 
della frantumazione in grup
pi e fazioni. • 
• Ma anche sotto questo a-
spetto, il contributo che il 

. PCI può dare alla democra
zia italiana non è quello di 
« omologarsi » ad altri ma di 
offrire, rinnovandosi, una al
ternativa. 

Ci si chieda di spiegarci 
meglio quando non siamo 
chiari; via si tenti, anche, 
di capirci meglio;' e spesso 
è più facile, meno tortuoso 
e faticoso che fraintenderci. 

Corriere 
(Dalla prima pagina) 

ziarie di De Benedetti — la 
CIR e la Fineo — hanno acqui
stato, rispettivamente. 750 mi
la e 250 mila azioni dell'Am
brosiano pari al 2% del pac
chetto azionario: la cifra sbor
sata si aggira tra i 46 e i 50 
miliardi. 

éPochè ed ermetiche sino ad 
ora le reazioni. Il capitalismo 
è ricco di sorprese », è stata 
la battuta pronunciata dal mi
nistro del Tesoro Andreatta; e 
Formica (ministro delle Finan
ze e tra i più fieri avversari 
dell'ingresso di De Benedetti-
Visentini nel Gruppo Rizzoli-
Corriere): «E' un affare tra 
banche, non riguarda il mio 
dicastero ». 

Sfratti 
(Dalla prima pagina) 

le esigenze dell'inquilino e 
del piccolo proprietario. Co
munque, il termine massimo 
di 6 mesi, è insufficiente. La 
commissione tecnica del co
mitato ristretto ha proposto 
uno slittamento da 18- mesi a 
2 anni, •consentendo al pre
tore che dovrà decidete l'ese
cuzione, di- esaminare i sin
goli casi sulla base di dati 
certi forniti dalle parti, e in 
particolare dai Comuni e dal
la polizia giudiziaria in mo
do da far riavere subito la 
abitazione al proprietario che 
ne abbia -necessità. Dovreb

bero invece essere dilazio
nate nel tempo le situazioni 
di minore urgenza, dando ai 
Comuni la possibilità di re
perire gli alloggi alternativi 
per le famiglie sfrattate. 

Il comitato per l'emergenza 
abitativa avrebbe dovuto pre
sentare ieri sera il 6UO elabo
rato, di cui avrebbe dovuto 
tener conto il governo, in cui 
oltre al provvedimento sugli 
sfratti, si conoscono i punti 
essenziali: un'anagrafe degli 
sfrattati e degli sfrattandi; 
consistenza del patrimonio 
abitativo (alloggi costruiti o 
da costruire con i finanzia
menti straordinari); il nume
ro degli appartamenti che 
i privati intendono mettere 
a disposizione dei Comuni; un 
meccanismo fiscale che col
pirebbe i proprietari di case 
sfitte. 

Il provvedimento elaborato 
dal socialista Susi è stato re
spinto dalla maggioranza e 
quindi non è stato consegnato 
alla commissione. 

I deputati comunisti mentre 
hanno sottolineato l'urgenza 
dei provvedimenti (il 30 ro> 
vembre, per richiamare l'at
tenzione del paese, indetta 
dalla Segreteria del PCI, si 
svolgerà una giornata di ini
ziativa e di lotta per la casa) 
e hanno richiamato ià governo 
al rigoroso rispetto della Co
stituzione, che vieta di inse
rire nel decreto norme che 
non abbiano il carattere di 
urgenza e di indifferibilità. 
Quindi, il decreto dovrà ri
guardare la graduazione de
gli sfratti e il rifinanziamen
to dell'edilizia pubblica. 

Dopo oltre un mese da. lati
tanza — ha dichiarato a no
me del gruppo comunista il 
compagno Ciuffini — il go
verno è venuto in commissio
ne a dirci che farà il decreto 
che i sindaci e l'opposizione 
di sinistra sollecitavano da 
tempo. E' venuto a dirci che 
lo farà su un testo diverso 
da quello originario: nel di
segno di legge non si parlava 
di graduazione, ma di una 
proroga pasticciata e di un 
corpo di norme confuse e 
contraddittorie per l'edilizia. 
Si è perso troppo tempo du
rante il quale sono stati 
eseguiti migliaia di sfratti 
ed altri ne sono stati sen
tenziati. Il Consiglio dei mi
nistri di domani è un mo
mento decisivo per compren
dere se il governo ha consa
pevolezza della gravità della 
situazione. Ulteriori ritardi 
non sarebbero tollerabili e i 
contrasti all'interno della 
maggioranza non potrebbero 
giustificare l'inerzia del go
verno. 

Al di là dei contenuti — 
ha affermato Milani (PdUP) 
— noi •• consideriamo positivo 
che una richiesta sostenuta 
dal PCI. dal PdUP. dalla si
nistra e dai sindaci, dopo tan
te resistenze, sia stata accol
ta dal governo. Chiediamo 
però che il decreto sia limita
to agli sfratti e alle misure fi
nanziarie strettamente neces
sarie per l'emergenza, evitan
do un « decreto-omnibus » che 
finirebbe col bloccare tutto. 

Anche Susi (PSI) si è detto 
favorevole al decreto, che 
contempli misure per sfratti 
e per l'emergenza, ma che 
eviti interventi ordinari, che 
spetta al Parlamento esami
nare ed approvare. 

Rapito in Puglia 
fratello 

di un assessore DC 
LECCE - E' stato rapito nella 
tarda serata alla periferia di 
Maglie (Lecce), Raffaele Fit
to, di 34 anni, fratello dell'as
sessore de regionale pugliese 
al turismo e allo sport, Sal
vatore. La famiglia Fitto è 
proprietaria dell'oleificio Ol-
za. 

js$WA* - jfaog^ ciuffi, brasati, pollo, pesce, pane, salame, prosciutto, mortadella, formaggio, arance, pompelmi ananas, carote, zucchini, pomodori, vene, patate, torte, ecc.. 

Coltello elettrico Moulinex: sostituisce almeno dieci coltelli. 
Ctlttlt HilUin i CtlWii I M I I . 
Con due lame autoaffilanti in acciaio inox, 
pratici e maneggevoli, permettono di 
affettare allo spessore voluto. 

Lama speciale per tagliare senza difficoltà 
tutti i prodotti surgelati. 
Adattabile su tutti ì cortei Moulinex. 
L 4.900 IVA per Aiutarvi sempre meglio. 
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